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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le prime indicazioni 
su come è stata 
spesa la « tredicesima » 

A pag. 6 ammmmmmmm 


V oci preoccupanti sulle riunioni al ministero dell’Industria 
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Forti pressioni dei petrolier 
per mantenere intatti i 

Le compagnie Hanno già chiesto un aumento del,prezzo della benzina di 50-70 lire al litro — L # Italia non è compresa 
tra i paesi «amici » degli arabi che hanno avuto la garanzia di rifornimento completo di petrolio — Ciò rafforza la esi¬ 
genza di un diverso rapporto coi produttori — Oggi «vertice» finanziario — Dopo il 6 gennaio riunione del consiglio dei ministri 


INFUOCATA CAMPAGNA ELETTORALE 

Israele : violente 
spinte di destra 
contro la pace 

Anni di politica aggressiva del governo di Golda Meir hanno 
reso incerte le prospettive - L'elettorato tra la suggestione sci^ 
vinista e un profondo bisogno di sicurezza nel Medio Oriente 


I prezzi 
del petrolio 

. • . r ♦ ' 

L E DECISIONI prese dai 
Paesi produttori di petro¬ 
lio nelle due riunioni dei gior¬ 
ni scorsi a Teheran e a Ku¬ 
wait continuano ad occupare, 
come è logico, ampio spazio 
.sulle prime pagine di tutti i 
giornali, sia per la portata 
che esse hanno in sé sia per 
i riflessi sul consumo e sui 
costi dei prodotti petroliferi 
per il ■ consumatore europeo. 
Bisogna tuttavia rilevare che 
non sempre vi è sufficiente 
chiarezza, soprattutto agli oc¬ 
chi della opinione pubblica, 
sul contenuto effettivo delle 
decisioni di cui si è detto, tra¬ 
dotte in termini di cifre spic¬ 
ciole. - .. 

Si è scritto infatti che gli 
arabi « hanno raddoppiato il 
prezzo del petrolio ». portan¬ 
dolo alla cifra di 11,65 dolla¬ 
ri al barile, rispetto ai 5,11 
attuali. Le cose non stanno 
esattamente in questi termi¬ 
ni. ed il prezzo del petrolio 
(che determina di riflesso, co¬ 
me è ovvio, il prezzo della 
benzina, del gasolio, del ke¬ 
rosene e di tutti gli altri sot-.- 
toprodotti) non è oggi di 11.65 
dollari-al barila (essendo una 
tonnellata composta da . circa 
7 barili e mezzo), così come 
non era ieri di 5,11. • 

’ I prezzi del petrolio sono 
infatti almeno tre: un prezzo 
« all’asta ». cioè al mercato 
di - libera fluttuazione; un 
prezzo convenuto di vendita 
effettivo; ed il cosidetto « po- 
sted price ». vale a dire il 
prezzo convenzionale sulla cui 
base viene definito l’ammon¬ 
tare delle « royalties » che le 
compagnie petrolifere estrat- 
trici devono pagare ai Paesi 
sul cui territorio operano, ed 
ai quali appartiene la pro¬ 
prietà reale dei giacimenti. 

Il nuovo prezzo di dollari 
11.65 al barile (così come il 
vecchio prezzo di'5,11 dollari) 
è appunto il « posted^price » 
che in italiano viene'definito 
t prezzo di riferimento »; que¬ 
sto prezzo « di riferimento », 
il 63 per cento del quale vie¬ 
ne versato agli Stati produt¬ 
tori, viene determinato — se¬ 
condo le decisioni degli stes¬ 
si Paesi produttori — mag¬ 
giorando del 40 per cento il 
prezzo di vendita effettivo. 

E" dunque a questo secondo 
prezzo che si deve guardare 
per valutare ’ il costo reale, 
sul nostro mercato, del pe¬ 
trolio e dei suoi derivati. Do¬ 
po le decisioni di Teheran, 
questa prezzo è di 7,70 dolla¬ 
ri al oarile. contro i 3.65 pre¬ 
cedenti. Quanto al terzo prez¬ 
zo di cui si parlava in pre¬ 
cedenza, vale a dire quello 
aU'asta, esso è ovviamente 
fluttuante; di recente, il pe¬ 
trolio iraniano ■ è salito fino 
ai 17 dollari al barile; ma non 
■1 tratta, ovviamente, del 
prezzo di « tutto » il petro¬ 
lio su « tutti » i luoghi di pro¬ 
duzione e vendita. E’ da rile¬ 
vare comunque che i Paesi 
produttori avrebbero ben po¬ 
tuto fare riferimento a quei 
17 dollari al barile (frutto del 
libero mercato) per fissare i 
nuovi prezzi del greggio, e che 
invece non lo hanno fatto, per 
esplicita volontà politica, li¬ 
mitandosi a stabilire un prez¬ 
zo di riferimento, e quindi an¬ 
che un prezzo di vendita ef¬ 
fettivo notevolmente inferiore. 

Tutto ciò non vuol dire, na¬ 
turalmente, che i nuovi prez¬ 
zi del greggio non abbiano 
delle ripercussioni sui costi 
della benzina e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi; ma non vuol 
dire nemmeno che queste ri- 
percussioni debbano essere 
automaticamente addossate 
sulle spalle, appunto, dei con¬ 
sumatori e non debbano inve¬ 
ce andare ad incidere sugli 
astronomici profitti deile so¬ 
cietà petrolifere (basti pensa¬ 
re che per le compagnie il 
costo di estrazione è di soli 
11 centesimi di dollaro al ba¬ 
rile). • Soprattutto, ciò dimo¬ 
stra la necessità di avere una 
politica dell’energia chiara 
ed inequivoca, svincolata da¬ 
gli interessi delle « multina- 
ficnali » del petrolio. 


Il ministro dell'Industria De ’ Mita ha ieri iniziato una serie di colloqui con 1 rappresen¬ 
tanti delle compagnie petrolifere. Al centro di questi colloqui, la cui conclusione i prevista 
per fa giornata di domani, sono le due novità che In questi giorni si sono determinate net 
settore energetico; l’aumento del prezzo di riferimento del greggio deciso a Teheran dai paesi 
arabi produttori e la decisione presa a Kuwait di abbassare dal 25 al 15 per cento Ja riduzione 
dell’estrazione di greggio. Si tratta di due misure destinate ad avere effetti diversi e al limite 

contrapposti sulla economia 

- ; - : -:-- - - del nostro paese. Mentre In- 

, fatti = la riduzione delle mi- 

» _ _ . ' • • < • w a sure restrittive può dare una 

Inefficaci'! negli USA zsjssts&ss& 

. necessario innanzitutto al set- 

. • 'tore industriale (le maggiori 

r Mll PTTPTTl carenze, infatti, erano state 

' ^ . previste in questo settore), la. 

1 " il a • i ’i ' decisione araba di aumentare 

dell embargo arabo isrs&saft 

■ . per riaprire nuovamente la 

Secondo l’analisi del giornale americano « Wall : Street questione dell'aumento del 

Journal », l’embargo petrolifero arabo, che avrebbe dovuto prezzo dei' derivati dal petro- 

• colpire ■ soprattutto gli USA e l’Olanda per costringerli ad ‘|j 0 (dalla benzina, al gasolio, 

' abbandonare o ad attenuare la loro politica filo-israeliana. all’olio combustibile ecc.). 

è in realtà inefficace proprio nei confronti degli Stati Uniti. Nel corso dell’incontro di 
Questi infatti, hanno continuato ad importare (almeno fino ierif le compie petrolifere 

al 14 dicembre) sei milioni di barili di petrolio al giorno. _ informa l’agenzia di stam- 

cioè grosso modo, la stessa quantità importata primari- Adnkronos — hanno for- 

! inizio della «quarta guerra» nel Medio Oriente e delle mulatti infatti richieste di 

restrizioni arabe.-. •. . .. ..... ,. aumento varianti dalle 50 alle 

Sembra perciò demagogica la decisione di Nixon di ser- 7ft i« r _ Mr auan to riguarda la 

virsi di auto, invece che di elicotteri, per i - brevi tragitti benzina super ed alcune han- 

extra-urbani. e di normali aerei di linea, invece che di appa- nQ portato tale richiesta ad 

recchi presidenziali, per. i lunghi viaggi, come ha fatto ieri an-im lire astenendo che con 

per-recarsi da Washington a San Clemente in California.’ un aumento verrebbero 

Il giornale algerino « EI Moudjahid ». dal canto suo sotto- « ad coper ti 1 maggiori 

linea che anche 1 Olanda, stando alle dichiarazioni del suo costi che si rifletteranno, a 

primo ministro, è «poco» colpita daH’embargo. e ciò a causa breve scadenza sul mercato». 

di «certe divergenze» fra gli arabi. L’articolo del quotidiano „__ ». * 

; algerino attribuisce (sia pure in modo non esplicito) tale Sempre secondo < ì Aankro- 
singolare risultato alla posizione «dogmatica e inefficace» *J°s,JSLfi 
dell’Irak, che ha portato la sua produzione di greggio ad un ? ^ 

«vello *n» precede„ tI : tre mille», di bardi », ginrno SnlSrlT £ 

. •< trebbero invece «avere au- 

' - • • menti del prezzi nella misura 

---:- di 28 lire al litro Ter la ben- 

. f zina, di/39 lire al litro per il 

..•: :>-■ ---v-gasoiio^e di-TT lirè perfolio 

;--- —~—’—;—! --- ‘ combustlbllere questo soitan- 

•; to qisSWW&ar decisione del 

. n* * ¥ ’ paesi produttori di aumentare 

nnnlll zzai* In il prezzo della materia prl- 

/ALI Udii . IJtllu - ma si rifletterà sul mercato 

rr * italiano, cioè, secondo gli e* 

rmrmn J sperti delle amministrazioni 

Salvezza ‘ compètenti, fra febbraio e 

. marzo prossimi ». 

■ . . J • • • : ‘ J ’ ' " 1* A . 9 Il ministro dell’Industria 

flIPPI Ql Fili fi PS) llClI avrebbe contestato alcune va- 

(UlJU lutazioni, «non proporzionali 

ed esagerate», formulate dal- i 
le compagnie. 

In sostanza, di - fronte ad 
un processo di generale rie¬ 
quilibrio dei rapporti di scam 
bfo tra paesi produttori di ma¬ 
terie prime e paesi industria¬ 
lizzati. le compagnie petroli¬ 
fere sono già passate al con¬ 
trattacco per impedire che da 
questa decisione escano In 
qualche modo intaccati 1 lo¬ 
ro profitti o le. loro rendite 
disposizione •- - v 

Nello stesso tempo sono sta¬ 
te fatte circolare le cifre del¬ 
l'aumento .(duemila miliardi 
di lire) del deficit della bilan¬ 
cia commerciale) che potrà de¬ 
rivar» al nostro paese dalle 
decisioni di Teheran. Sono ci¬ 
fre che partono dal presuppo¬ 
sto di prendere per buone le 
pressioni e le richieste delle 
compagnie; mentre, al contra¬ 
rio, l’esigenza che emerge più 
che mai in questa fase è quel¬ 
la che il governo tratti con le 
compagnie da una posizione 
di forza, non accettando a sca¬ 
tola chiusa le loro cifre, ed 
esigendo da loro una detta¬ 
gliata analisi dei costi e de! 
ricavL L’altra esigenza che 
emerge è quella di rapporti 
diretti con i paesi produttori 
e di una politica estera più 
rispondente a questa diretti¬ 
va. Questa necessità viene 
confermata anche dalle ulti¬ 
me notizie diffuse da font! 
Per la salvezza di Marcelino Camacho e dei suoi nove : autorevoli circa le decisioni 

compagni dirigenti delle « Comisiones obreras » spagnole, sui ' arabe per gli approwigiona- 

quali pende la richiesta di mostruose condanne pronunciate menti ai paesi dichiarati 

da un tribunale speciale franchista, hanno lanciato appelli e « amici ». 

promosso iniziative i sindacati e i movimenti giovanili demo- I paesi arabi produttori di 

cratici italiani. Delegazioni degli uni e degli altri hanno assi- petrolio hanno fatto sapere 

stilo al processo e ne testimoniano gli aspetti antidemocratici che Francia, Gran Bretagna. 


; ^ ;/■■■ r to??*:-. ■ : 

Appelli per la 
salvezza dei 
dieci sindacalisti 



L'aeroporto di Ciamplnó -presidiato da militari armati 


Un pianto di nuove misure preventive dopo la strage di Fiumicino 



Controlli in tutti gli aeroporti 

Fotoelettriche accese nella notte, ingrwrigrettamente sorvegliati * Nidi di mitragliatrici ' Segnalazioni di servizi 
segreti stranieri avrebbero fallo scattare l'allarme - Notizie contrastanti a Parigi sull'arresto di un commando di ter¬ 
roristi - Riunione al ministero dell'Interno con i nuovi responsabili dei servizi di polizia di frontiera e nelle aerostazioni 


Per la salvezza di Marcelino Camacho e dei suoi nove 
compagni dirigenti delle « Comisiones obreras » spagnole, sui 
quali pende la richiesta di mostruose condanne pronunciate 
da un tribunale speciale franchista, hanno lanciato appelli e 
promosso iniziative i sindacati e i movimenti giovanili demo¬ 
cratici italiani. Delegazioni degli uni e degli altri hanno assi¬ 
stito al processo e ne testimoniano gli aspetti antidemocratici 
e repressivi. Nella foto: Camacho con la moglie. A PAG. H 


(Segue in ultima pagina ) 


Rifiutato 
l’ingresso 
• in Grecia a ; 
: parlamentari 
socialdemocratici 
europei 

. ATENE. 27 

All’aeroporto. di Atene — 

■ per ordine del regime ditta¬ 
toriale — è stata respinta 
una delegazione dell’Intema¬ 
zionale socialista, guidata 
dail’on. Cariglia, che inten¬ 
deva prendere contatto con 
esponenti del mondo econo¬ 
mico e culturale ellenico. 
Della delegazione facevano 
parte anche parlamentari so¬ 
cialdemocratici di altri paesi. 


UN GIUSTO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

SOSPESA LA DECISIONE DI AUMENTARE 
L’INDENNITÀ PARLAMENTARE Al DEPUTATI 

Il gruppo comunista alla Camera aveva votato contro - La presa di posizione del nostro giornale 


g. I. 


Il presidente della Camera 
Pettini, ha stabilito di so¬ 
spendere la decisione di au¬ 
mentare l’indennità parlamen¬ 
tare ai deputati che avrebbe 
dovuto decorrere dai primo 
gennaio. L’aumento era stato 
approvalo con un voto dì 
maggioranza, e con l’opposi¬ 
zione dei comunisti e del re- 
pubblicani. nella riunione Jel 
l’ufficio di presidenza del 20 
dicembre. Dalla decisione si 
erano subito dopo dissociati, 
con una dichiarazione del lo 
ro capogruppo Mar lotti, an¬ 
che i deputati socialisti, retti¬ 


ficando la posizione issunta 
dal rappresentante del PSI 
nell’ufficio di presidenza. 

- La - presidenza delia Carne 
ra ha reso noto ieri la deci 
sione con il seguente comu¬ 
nicato: « li presidente delia 
Camera del Deputati, consta¬ 
tato che qualche gruppo par¬ 
lamentare non ha approvalo 
ii voto espresso dal proprio 
rappresentante in merito alio 
aumento dell’indennità paria 
montare di cui si è discusso 
nell’ultima riunione dellUf 
fido di presidenza, ritiene op¬ 
portuno sospendere la deci- 


sione adottata in proposito 
dali’Ufficio di presidenza me 
desimo. L’Ufficio di presiden¬ 
za è convocato per giovedì 10 
gennaio alle ore il. Non pri 
ma a causa deil’attuale inli- 
sposizione dei presidente del¬ 
la Camera». 


Accogliamo con soddisfa¬ 
zione la giusta decisione del 
presidente delia Camera, tl 
gruppo comunista aveva de¬ 
finito subito l’aumento della 
indennità ai deputati, indi¬ 
pendentemente desta eoa en¬ 


tità, « inopportuno e sbaglia¬ 
to nel presente momento di 
grave crisi economico-sodale 
e mentre si propongono e si 
sollecitano esigenze di auste¬ 
rità e di sacrifici ». 

La decisione di non attuare 
Vaumento risponde olla giu¬ 
sta esigenza che il nostro gior¬ 
nale aveva sostenuto. Tanto 
più che lo stesso consiglio di 
presidenza del Senato ha e- 
sciuso una decisione analoga 
a quella assunta a maggioran¬ 
za dall’Ufficio di presidenza 
della Camera. ■ 


Continua lo stato d’allarme 
all’aeroporto romano di Ciam- 
1 pino e le eccezionali misure 
di sicurezza e i controlli se¬ 
verissimi in atto da tre gior¬ 
ni, cioè dal primo pomerig¬ 
gio di Natale, nelle ultime 
ore sono stati ancor più in¬ 
tensificati. Un gruppo di ca¬ 
rabinieri dei reparti speciali 
in assetto di guerra control¬ 
lano I documenti di chi vuole 
accedere all'interno dell'aero¬ 
stazione mentre le auto dei 
passeggeri e del personale ci¬ 
vile vengono perquisite. Solo 
. un ingresso, quello ovest, è 
rimasto aperto e oltre le sbar¬ 
re ' un mezzo blindato, sulla 
cui torretta è piazzata una 
mitragliatrice pesante, stazio¬ 
na in permanenza. 

I vialetti dell’aeroporto so¬ 
no percorsi da jeeps con a 
bordo baschi-blu con mitra a 
tracolla; sulle terrazze e ai 
bordi delie piste, dietro trin¬ 
cee di sacchetti di sabbia, vi 
sono altri carabinieri e avie¬ 
ri della VAM (Vigilanza ae¬ 
ronautica militare) con I fo¬ 
cili mitragliatori spianatL Nel¬ 
la notte i fari delle fotoelet¬ 
triche piazzate l’altra sera al¬ 
l’interno dell’aeroporto dal Ge¬ 
nio, hanno illuminato a ripe¬ 
tizione fino gli estremi limiti 
del campo di aviazione e han¬ 
no puntato spesso sui capan¬ 
noni dove sono ricoverati gli 
aerei militari. 

Come è noto. Infatti, Ciam- 
plno è un aeroporto anche 
militare, anzi soprattutto 
militare tanto che solo una 
parte è aperta al traffico ci¬ 
vile. Attualmente è comanda¬ 
to dai generale Tealdo Pa¬ 
reggiane Dalla torre di con¬ 
trollo viene smistato sotto la 
competenza della seconda re¬ 
gione aerea l’intero traffico 
aereo civile dell’Italia centra¬ 
le. A Ciampino ha anche se¬ 
de tl quindicesimo stormo di 
soccorso aereo. 

Queste caratteristiche, insie¬ 
me ad una situazione contin¬ 
gente, (l’aeroporto è in fase 
di ristrutturazione e sono in 
corso lavori) rendono 11 cam¬ 
po aereo, secondo gli esper- 

(Segue in ultima pagina ) 


Le proposte del PCI per 
superare la crisi agraria e 
avviare un nuovo sviluppo 

Una serie di scelte di fondo per uscire dalla crisi dell’agricol¬ 
tura e per avviare un nuovo sviluppo economico sono indicate ai 
lavoratori della terra e alle forze democratiche dalia risoluzione 
approvata dal Comitato Centrale del PCI. Obicttivo primario: 
ridare fiducia a quanti ancora restano nelle campagne, e soprat¬ 
tutto ai giovani. La questione del risarcimento ai piccoli proprie- 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA TEL AVIV, dicembre. 
Israele va alle urne domenica guardando a Ginevra. La 
classe dirigente si accinge a vagliare l'opinione pubblica del 
paese per formare una nuova compagine governativa che do¬ 
vrebbe essere chiamata a cercare una sistemazione di pace 
nel Medio Oriente, ad affrontare a Ginevra i nodi di un nego¬ 
ziato che, come ha detto lo stesso ministro degli esteri rien¬ 
trando dalla città sul Leraano, 

- appare «una occasione unica 

che potrebbe ricondurre il Me- 

H dio Oriente verso la via della 

Hicimnpnnn P ace e fuori dei sentieri di 

UljlIllpGyilU guerra». Ma Pottimismo gene- 

• * I rico di Eban non è ancora di 
SUI 13113 fi quelli capaci dì spingere lo 

•jui vuuuiv elettorato a guardare con il 

1 hiikIa dovuto realismo al futuro. I 

Dumo Q6CISIY0 sentimenti dell’opinione pub- 

|t • blica continuano ad essere, a 

gialla frattafiva pochi giorni dal voto, confu- 

UGIICI II aliai iva si, incerti, contrastanti. I/Lsrae- 

j. liano si appresta a votare, 

DI binevra combattuto tra un bisogno 

istintivo di uscire dall’incubo 
l di una situazione che'ha sco- 
• Un accordo fra le dele- perto all’improvviso precaria 

gazioni militari dell’Egit- , ed Insostenibile, e rirrazimia- 

1 to e di Israele - che 

___ . trine che la guerra del Yom 

tornano a riunirsi oggi Kyppur ha scardinato, rievo- 

— è considerato essen- cando spesso paure, angoscie 

ziale per la prosecuzione ed orgoglio che la destra del- 

della trattativa generale. l’oltranzista Menachem Begin 

- - e la sua «santa alleanza» 

• Il portavoce del ministe- sciovinista, hanno buon gioco 

ro degli esteri del Cairo a rinfocolare. - 
ha ieri dichiarato: «Ri- nÌJLZl 

■ lAfinAtinrvm- _ fu tlIlllR Fi temere Cll6 QUCStO 1X11“ 

torneremo a Gine\ ra do- scuglio dì spinte contrastanti 

po il disimpegno sul Ca- ren da difficile le scelte, com- 

• naie». plichi la ricerca dei prò e 

del contro dì un negoziato 
• Il generale Ismail affer- con gli arabi che, appena av- 

ma che le truppe israe- viato, potrebbe venire sotto- 

- liane sulla riva ovest posto r a pericolosi contrae- 

sonp € circondate e in de ,,e tre scadenze 

.-posizione, precaria ».- che- stanno-dlnanzi-allo estu- 

m ’ -„ii„ blishment israeliano, in que* 

• Ipotesi sulla posizione sta ore decisive, si presenta 

palestinese verso il ne- di semplice attuazione. Il vo- 

goziato. A PAGINA 16 to, la formazione del gover¬ 

no, gli sviluppi della tratta¬ 
tiva ginevrina: tre nodi di 
’ — ; uno stesso problema; quello 

di saper guardare con reali- 

d » • • smo al futuro, di uscire da 

I r 111 ITI 1P1TIO «na crisi depressiva che con- 

w 1 AtliiiSCStiv fonde le idee dopo gli anni 

--- di euforia che erano seguiti 

alla guerra dei sei giorni. 
■ ' ' H Cominciamo dal voto. La 

a credibilità della coalizione at- 

■ ■■■■>■ tualmente al governo è stata 
■ ■■■■■■ seriamente scossa. Golda Meir 
mm I ■ sorride fiduciosa in questi 

giorni da migliaia di manife- 
st j c j ie tappezzano i muri di 
Tel Aviv e di Gerusalemme. 
« a Ma sui 1 * facciata di marmo 
bianco del Museo della capi- 
> V V ( llll 11*1 ■ tale qualcuno ha scritto al- 
•M. w.M. lesivamente «Golda è vec- 

■*“ chia». Crollano 1 mitL H ge¬ 

nerale Dayan, l’eroe ■ in cui 
‘i . fA/inalminm Hi «enfivi molti suoi ammiratori, fino 

,i - segnalazioni ai servizi alla v^a della gu eTra de i 

i j* _ _ « .. . Yom Kyppur, avevano volu- 

SlO 01 UI1 confinando di for* to individuare - rincamazione 

stessa di Israele, fischiato in 

ronfierà e nelle aerostazioni j-Jg-g» 

gazzi, vittime questa volta 

_ non « vittoriose » della sua 

politica annessionistica- ; • 

- - «Ha fatto la sua campagna 

» i Tl/'tT elettorale - negli Stati- Uniti 

flPl 1 1 ,1 Tipi* alla ricerca di nuore armi e 

uw A r cl ora si aggira per gli ospedali. 

a rincuorare i feriti, dopo 
MICI nirroriQ n averci nuasi portato al dlsa- 

1191 dglalld C stro» dice di lui un uomo 

che scrive su un giornale go- 
•1 vemativo e che teme « l’assal- 

lOVft SVI 111 UDO to della destra» al potere e 

IUTU «ujijiu non esclude una defezione dei 

. „ . . , ,,. . , « dayanisti » dalla coalizione 

er uscire dalla crisi dell agrzcol- laburista. Il Maharak . (eoa) 

uppo economico sono indicate ai si chiama l’a allineamento » 

e democratiche dalia risoluzione governativo) si presenta alle 




tari concedenti. 


A PAGINA 2 


Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 




il patto 


TtfOI NON ci meraviglia- 
ino che un socialde¬ 
mocratico abbia una for¬ 
tuna o, Dio non voglia, una 
disgrazia, o abbia una de¬ 
lusione, un’avventura, un 
rimorso o un figlio o una 
cognata, ma non riuscia¬ 
mo a figurarci che un so¬ 
cialdemocratico abbia una 
idea. Invece proprio in 
questi giorni uno dei più 
noti esponenti di questi in¬ 
dividui generalmente inu¬ 
tilizzati, I’otl Cariglia, se 
ne è uscito proponendo un 
« "patto di governo” a lun¬ 
ga durata tra le forze lai¬ 
che e socialiste e la De¬ 
mocrazia cristiana». fsCor- 
riere della Sera» di ieri). 

Ora, noi vi preghiamo di 
considerare il fatto che le 
« forze laiche e socialiste 
e la Democrazia cristiana », 
quali le intende l’on. Cori- 
glia, sono già al governo. 
Proporre un « paffo di go¬ 
verno» tra esse, i come 
immaginare due sposi che 
una mattina si svegliano e 
dicano: «E se ci sposassi¬ 
mo?», quasi che non fos¬ 


sero già coniugati. Ma l’on. 
Cariglia non ha esitazioni. 
Esponente del PSDI, nel 
senso che si espone imper¬ 
territo a un generale ludi¬ 
brio, egli sostiene che 
« soltanto questa intesa, 
questo patto, può non solo 
rendere credibile .11 centro 
sinistra, ma anche mettere 
In condizione il governo e 
le forze politiche che lo 
sostengono di programma¬ 
re un lungo tratto di stra¬ 
da insieme ». Dal che si 
deduce, primo, che l’attua¬ 
le centro-sinistra ha anco¬ 
ra bisogno di essere « reso 
credibile »; secondo, che i 
nostri governanti che so¬ 
no lì e si vedono tutti i 
giorni in vertici, contro¬ 
vertici, supervertici, sotto 
vertici e pamvertici, deb¬ 
bono ancora «programma¬ 
re un lungo tratto di stra¬ 
da Insieme». Finora han¬ 
no soltanto convenuto di 
fare due passi, di arrivare 
fino all’angolo; ma adesso, 
dice Cariglia, bisogna de¬ 
cidere un lungo cammino, 
e sapete per che fare? Per 
procedere all ’« aggiorna¬ 


mento della Costituzione ». 
Eccone una nuova: ma con 
le case, con gli ospedali, 
con le scuole, col Mezzo¬ 
giorno, quando incomincia¬ 
mo, Dio buono? - 
La verità è che t social¬ 
democratici una grande 
funzione l’assolvono: essi 
dimostrano che senza i co¬ 
munisti non solo non si va 
avanti, ma non si sta nep¬ 
pure fermi. Si va indietro, 
come si vede da questo 
patto di governo, proposto 
a gente che al governo sta 
già da lunghi mesi Finora 
alla proposta di Cariglia si 
è ufficialmente associato 
soltanto un altro socialde¬ 
mocratico, l’on. Poli, del 
quale nell’autobiografia si ' 
legge questo solo dato: ■ 
«Nato a Lucca, risiede a 
Pisa». Invano i lucchesi 
hanno cedrato di trattener¬ 
lo, ma si vedeva che Poli 
ne stava pensando una 
grossa. Di fatti una matti¬ 
na si trasferì a Pisa. Lucca, 
per la sua storia, era pre¬ 
parata a tutto, ma questa, 
francamente, i stata dura. 
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Lo risoluzione approvata dal Comitato Centrale 

Le proposte del PCI 
per superare la crisi 
agraria e avviare 
un nuovo sviluppo 

Dalla acutezza della situazione economica scaturisce l'esigen¬ 
za di un nuovo corso - Una collocazione diversa per l'agri¬ 
coltura italiana - Portare avanti il processo di unità 


Una causa del crescente disavanzo della nostra bilancia dei pagamenti 

Aumenta l'esportazione 
clandestina dei capitali 

Come gli speculatori portano denaro all'estero attraverso i canali del turismo - Merci pro¬ 
dotte in Italia tornano nel nostro Paese a prezzi più elevati e sotto altri nomi - L'anda¬ 
mento della produzione e della dinamica dei salari - Le rimesse dei nostri emigrati 


Le conclusioni del dibat* 
tito sulla situazione della 
agricoltura italiana, che ha 
occupato la recente sessio¬ 
ne del Comitato Centrale 
del PCI (17-18 dicembre) 
sono raccolte in un’ampia 
risoluzione che definisce le 
proposte del comunisti al 
lavoratori della terra e alle 
forze democratiche per 
uscire dalla crisi agricola 
e avviare un nuovo svlup- 
po economico. 

Nella prima parte, l’im¬ 
portante documento rileva 
l’acutezza della situazione 
economica — in particola¬ 
re dopo il precipitare del¬ 
la questione petrolifera ed 
energetica — che si riper¬ 
cuote In modo drammatico 
particolarmente nell’agri¬ 
coltura, 11 settore più de¬ 
bole dell’economia italiana 
ma anche quello oggi più 
di Ieri decisivo per imo svi¬ 
luppo equilibrato e stabile. 
E ne denunzia le responsa¬ 
bilità dello imperialismo, 
della politica comunitaria 
in quanto piegata agli in¬ 
teressi del grandi gruppi 
monopolistici della finanza 
e dell'Industria, e della 
stessa politica seguita fino¬ 
ra dal governi italiani. 

Da qui la risoluzione 
muove per sottolineare la 
urgenza di un nuovo corso, 
e per Indicarne le scelte 
di fondo, alla luce dell’in¬ 
treccio della crisi naziona¬ 
le con quella comunitaria e 
dell’intero mondo capitali¬ 
stico, e dell’effetto molti¬ 
plicatore che ciascuna di 
queste crisi ha sull’altra. 

Le scelte 
di fondo 

Iti! scelte di fondo — 
osserva il documento — 
debbono avere come obiet¬ 
tivo un profondo cambia¬ 
mento del meccanismo del¬ 
lo sviluppo economico na¬ 
zionale, ponendo, come più 
volte affermato dal PCI, lo 
sviluppo deU’agricoltura, 
del Mezzogiorno, del consu¬ 
mi sociali come questioni 
decisive per 11 rilancio del¬ 
lo stesso apparato indu¬ 
striale e per la stabilità e 
l’aumento dell’occupazione. 
Ma l’impegno in questa di¬ 
rezione deve subito sapersi 
tradurre in scelte concrete 
di breve, di medio e di lun¬ 
go periodo. 

Perchè il discorso sul 
nuovo a modello » non sia 
astratto occorre in primo 
luogo ridare fiducia a tutti 
coloro che ancora restano 
nelle campagne e, in primo 
luogo ai giovani e alle altre 
forze valide, dando ad essi 
la prova che vale la pena 
di continuare a lavorare la 
terra. Si può subito fare 
un importante passo in 
avanti In questa direzione 
applicando in maniera giu¬ 
sta la legge sui fitti agrari, 
trasformando gli altri con¬ 
tratti agrari in contratto di 
affitto, rendendo effettivo 
il diritto di iniziativa per 
le trasformazioni ed i mi¬ 
glioramenti agrari del col¬ 
tivatori singoli ed associa¬ 
ti, estendendo questo dirit¬ 
to al consigli ed alle assem¬ 
blee del dipendenti delle 
aziende capitalistiche, ri¬ 
sarcendo i piccoli conce¬ 
denti terreni in affitto del¬ 
le diminuzioni di reddito 
in conseguenza di questi 
provvedimenti. 

II lavoro 
femminile 

Nello stesso tempo oc¬ 
corre affrontare con ener¬ 
gia 1 gravi problemi del 
lavoro femminile e delle 
opere di civiltà nelle cam¬ 
pagne. Le lavoratrici agri¬ 
cole hanno oggi una impor¬ 
tante ed insostituibile fun¬ 
zione nella produzione. Per 
non disperdere il prezioso 
capitale umano costituito 
dalle braccianti, coione, 
mezzadre, coltivatrici diret¬ 
te e coadiuvanti familiari, 
è indispensabile rendere 
per tutti effettiva la pari¬ 
tà di salario, il rispetto dei 
contratti di lavoro e delle 
leggi sociali, la piena oc¬ 
cupazione, la giusta remu¬ 
nerazione del lavoro conta¬ 
dino. il riconoscimento alle 
coadiuvanti del diritto pie¬ 
no di compartecipi della 
gestione e della direzione 
aziendale e del patrimonio 
familiare. Insieme con que¬ 
sti vanno affrontati 1 pro¬ 
blemi della casa, delle 
scuole, dell’assistenza sani¬ 
taria, del trasporti e delle 
vie di comunicazione, del 
tempo libero e degli altri 
aspetti della vita civile, che 
tanto pesano sulle masse 
contadine e tanto distan¬ 
ziano il loro tenore di vita 
da quello degli altri lavo¬ 
ratori. Ecco dove la que¬ 
stione contadina si salda 
immediatamente con il più 
generale problema di privi¬ 
legiare 1 consumi sociali 
rispetto a quelli individua¬ 
li: o la soddislazione di de¬ 
terminati bisogni avverrà, 
infatti, attraverso soluzioni 
sociali, rigorose, efficienti 


o essa finirà per creare 
• nuove contraddizioni e 
squilibri. > J 

La crisi in atto ha spinto 
la Democrazia Cristiana e 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche a ripensare auto¬ 
criticamente la politica di 
sviluppo fin qui seguita. 
Posizioni nuove sono emer¬ 
se dai dibattiti in corso, 
largamente coincidenti con 
quelle elaborate in questi 
ultimi tempi dalle grandi 
organizzazioni sindacali e 
dalle associazioni professio¬ 
nali ed economiche dei con¬ 
tadini. SI sono create cosi 
le condizioni per la forma¬ 
zione di un vasto schiera¬ 
mento di lotta conseguente 
contro la crisi in atto, su 
una comune piattaforma. 

La politica 
comunitaria 

I comunisti sono convin¬ 
ti che base di tale piatta¬ 
forma deve essere una di¬ 
versa collocazione dell’agri¬ 
coltura nella politica na¬ 
zionale, che ne faccia uno 
degli elementi fondamenta¬ 
li della ripresa economica 
e dello sviluppo. A tal fine 
i comunisti — rileva anco¬ 
ra la risoluzione — avan¬ 
zano una serie di proposte, 
che possono essere così 
riassunte: 

1) mutare la politica co¬ 
munitaria per avviare la 
riorganizzazione delle 
strutture agrarie, sollecita¬ 
re la ripresa produttiva e 
garantire l’integrazione di¬ 
retta dei redditi ai conta¬ 
dini. Occorre riconsiderare 
l’uso che si è fatto delie 
terre, nella duplice dire¬ 
zione del recupero alla pro¬ 
duttività delle terre abban¬ 
donate e dell'uso delie ter¬ 
re coltivate per produzioni 
che non corrispondono al 
bisogni nazionali. Sulla ba¬ 
se di tale scelta debbono 
essere attuate le grandi 
opere irrigue e definita con 
urgenza una politica nazio¬ 
nale per i principali set¬ 
tori dell’agricoltura: zoo¬ 
tecnia, bletiooltura, olivi¬ 
coltura; 

2) accrescere l’investi¬ 
mento pubblico in agricol¬ 
tura, con una modifica im¬ 
mediata del Bilancio sta¬ 
tale e del bilanci delle Re¬ 
gioni; esso deve essere ero¬ 
gato In modo tale da provo¬ 
care un alto Investimento 
privato; deve puntare aper¬ 
tamente allo sviluppo in¬ 
tensivo In tutte le pianure 
e In parte delle colline, 
neU’amblto dell’esecuzione 
del plani di zona e delle 
Comunità montane, così da 
garantire che lo sviluppo 
coinvolga tutte le diverse 
realtà aziendali, piccole, 
medie e grandi; 

I poteri 
delle Regioni 

3) riconoscere, anche con 
appositi strumenti legislati¬ 
vi, pieni poteri in materia 
agraria alle Regioni e ri¬ 
condurre ad esse tutto l’in¬ 
tervento pubblico in tale 
materia, sicché la politica 
agraria elaborata dal Par¬ 
lamento nazionale di con¬ 
certo con le Regioni possa 
avere una certezza di indi¬ 
cazioni, di esecuzione e'di 
controllo da parte delle 
Regioni stesse. Questa li¬ 
nea deve valere anche per 
l’attuazione delle direttive 
comunitarie che sono in di¬ 
scussione In Parlamento; 

4) trasformare i contrat¬ 
ti agrari di mezzadria, di 
colonia, di compartecipa¬ 
zione e similari in affìtto, 
sciogliendo così uno del no¬ 
di storici delPagricoltura 
italiana. Il superamento 
di questi contratti costitui¬ 
sce la via incentivante di 
un ampio processo di ri¬ 
composizione fondiaria, di 
incoraggiamento all’investl 
mento, alla trasformazione, 
allo sviluppo. Debbono es¬ 
sere adottati provvedimen¬ 
ti per i piccoli conoedenti; 

5) favorire la coopcra¬ 
zione e Vassociazionismo 
dei contadini per le tra¬ 
sformazioni agrarie e per 
la commercializzazione e 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti e destinando preva¬ 
lentemente ad esse 1 fondi 
del FEOGA; 

6) avviare una diversa 
politica della ricerca e del¬ 
la sperimentazione agraria 
adeguandola alle esigenze 
dello sviluppo agrìcolo at¬ 
traverso una nuova struttu¬ 
razione e un coordinamen¬ 
to del settore da affidare 
alle Regioni; 

7) intervenire con ' la 
massima efficacia ed ur¬ 
genza sullo stretto rappor¬ 
to che intercorre tra svilup¬ 
po agricolo e sviluppo ci¬ 
vile delle campagne dispo¬ 
nendo Interventi nei servi¬ 
zi sociali quali le abitazio¬ 
ni, le scuole, gli ospedali, 
la rete stradale. I mezzi di 
trasporto, l’elettrificazione, 
da attuare con priorità nel 
Mezzogiorno; 

8) investire le Parteci¬ 
pazioni statali con precisi 
indirizzi del Parlamento na¬ 


zionale, perchè raccordino 
i loro programmi con lo 
1 obiettivo del rilancio prò- - 
duttivo e civile nelle cam- 
- pagne, raccogliendo le giu¬ 
ste istanze che vengono al 
riguardo dal movimento 
, sindacale ' tutto e dalle 
' grandi vertenze aziendali 
, e industriali aperte in que- 
i sto periodo. Questi Indiriz¬ 
zi debbono consentire un 
intervento programmato 
nell’industria alimentare, 
collegato ai consorzi e alle 
associazioni del produttori; 

9) garantire, attraverso 
la politica di controllo dei 
prezzi, una giusta remune¬ 
razione del lavoro contadi¬ 
no, l’approvvigionamento a 
prezzi controllati del pro¬ 
dotti necessari all’Impresa 
agricola, l’intervento del* 
l'AIMA e della cooperazlo- 
ne nel mercato per stron¬ 
care accaparramenti e 
speculazioni. Occorre quin¬ 
di una riforma dell’AIMA 
anche per poter praticare 
prezzi politici per i generi 
di prima necessità. » 

Queste proposte essen¬ 
ziali — sottolinea 11 docu- 
■ mento del C.C. — affidano 
ai poteri pubblici un ruolo 
qualitativamente diverso - 
rispetto al passato in mate¬ 
ria agraria. L'intervento 
pubblico viene così a confi¬ 
gurarsi come il centro pro¬ 
grammatore di uno svilup¬ 
po nel quale l’Intervento 
privato riceve lo stimolo, 
la guida, il controllo affin¬ 
chè esso si dispieghi secon¬ 
do una logica socialmente 
qualificata Punto di riferi¬ 
mento di questo intervento 
debbono essere 1 plani re¬ 
gionali di sviluppo e quin¬ 
di le Regioni debbono esse¬ 
re dotate di mezzi e poteri 
adeguati. 

Il movimento 
contadino 

Una funzione Importante - 
*.e insostitifibikfcfraò e deve'l’¬ 
essere svolta dal movimen¬ 
to contadino per la giusta 
;còlìocà*lone 'dfeU’Àgrlooltù- * r - 
ra nello sviluppo economi¬ 
co italiano e per l’elabora¬ 
zione e l’attuazione dì un 
programma concreto che 
tale collocazione tramuti in 
realtà economica. Man ma¬ 
no che i fatti unitari di 
base, che oggi diventano 
sempre più frequenti, riu¬ 
sciranno a scuotere ed a 
travolgere resistenze e pi- 
. grlzie di vertici e 1 potenti 
interessi antiriformatori e 
si stabiliranno giusti rap¬ 
porti di alleanza con la 
classe operaia e con gli al¬ 
tri ceti medi, la funzione 
del movimento contadino 
diventerà determinante 
nelle campagne, e sempre 
di più avrà peso nell’indl* 
rizzare e nell’attuare la ri¬ 
forma dell’agricoltura. Di¬ 
pende dalla stretta coope¬ 
razione di un movimento 
contadino unito ed autono¬ 
mo con le Regioni, le co¬ 
munità montane. I com- 
. prensori di sviluppo econo¬ 
mico, che è sempre più ne¬ 
cessario ed urgente istitui¬ 
re, una giusta e tempestiva 
risoluzione del problemi 
dell’agricoltura italiana. 

Avanzando queste propo¬ 
ste. i comunisti raccolgono 
suggestioni e spinte che 
vengono dai più diversi set¬ 
tori della politica e della 
economia nazionali, e ac¬ 
colgono l’eco di profonde 
preoccupazioni espresse da 
alte autorità intemazionali. 

Per un ampio 
confronto 

Naturalmente si augurano 
che su di esse possa esser¬ 
ci il confronto più ampio 
e che convergenze ed In¬ 
tese ne scaturiscano. Essi 
ritengono questo un banco 
di prova della volontà poli¬ 
tica del governo di deter¬ 
minare veramente un nuo¬ 
vo modello di sviluppo che 
abbia come obiettivi il be¬ 
nessere per tutti 1 cittadini 
ed uno sviluppo equilibrato 
ed armonico dell’economia 
nazionale; e ritengono an¬ 
che che tale volontà poli¬ 
tica può esprimersi solo — 
la crisi in atto non offre 
alternative — In provvedi¬ 
menti urgenti che vanno 
presi immediatamente, e 
nella elaborazione di piani 
e direttive nazionali che 
sono anch'essi un problema 
dell’ora. 

Questa situazione — con¬ 
clude la risoluzione — esi¬ 
ge che sia portato avanti 
il processo di unità e auto¬ 
nomia del movimento con¬ 
tadino e l’intesa fra questo, 
i sindacati e tutte le forze 
che hanno un comune pro¬ 
getto di riforma e di rinno¬ 
vamento dell’agricoltura. I 
comunisti faranno tutto il 
loro dovere esercitando 
azione di stimolo sul go¬ 
verno e gli altri pubblici 
poteri, e mettendosi alla 
testa delle lotte, per una 
agricoltura nuova, che sia 
uno degli elementi fonda- 
mentali dello sviluppo eco¬ 
nomico e democratico del 
paese. 


Il disavanzo del commercio 
estero Italiano ha raggiunto 
quest’anno, per la prima vol¬ 
ta, circa 1500 miliardi di lire. 
Una cifra Imponente, ma non 
Imprevedibile, se si pensa fra 
l’altro che la sola nostra im¬ 
portazione di carne viva e 
macellata ha comportato un 
impegno di spesa per circa 
3 mila miliardi. - * v 

Il disavanzo della bilancia 
del pagamenti (vale a dire 
deirinsleme delle entrate e 
delle uscite in valore moneta¬ 
rlo) ha raggiunto una cifra 
pressappoco analoga (quasi 
1600 miliardi), nonostante le 
cospicue rimesse degli emi¬ 
grati e gli Introiti del turismo 
straniero in Italia, 1 quali 
costituiscono per buona par¬ 
te le « voci » rlequillbrantl 
della bilancia stessa. 

Perchè, alla fine di questo 
anno, dobbiamo trarre un con¬ 
suntivo così negativo e pre¬ 
occupante? 

Il discorso è certo comples¬ 
so e non è possibile, In una 
breve nota, addivenire ad un 
esame completo dell’intera 
materia. Va rilevato, tuttavia, 
che. nonostante le apparenze, 
l’andamento della nostra eco¬ 
nomia, nel 1973, non è stato 
passivo, come da alcune parti 
si cerca di far credere, anche 
per fornire una giustificazione 
ulteriore alla cosiddetta «au¬ 
sterità ». Va precisato, fra l’al¬ 
tro, che la produzione globale 
del Paese, secondo 1 calcoli 
degli esperti economici più 
accreditati, presenterà questo 
anno un aumento complessivo 
del 5 per cento, rispetto al 
1972, anche se. ovviamente, la 
crisi energetica vi ha Inciso 
negativamente negli ultimi 
mesi. E va detto, in partico¬ 
lare, che la-produzione Indu¬ 
striale, nel primi dieci mesi 
dell’anno, ha registrato un In¬ 
cremento dell‘8 oer cento. 

Queste cifre, da sole, non 
spiegano tutte le questioni di 
cui si parla In questa fine di 
anno, dal momento che si af¬ 
facciano — e non solo per l’I¬ 
talia — seri perlcodl di reces¬ 
sione. 

Sta di fatto, però, che que¬ 
st’anno le bilance del commer¬ 
cio estero e dei pagamenti 
registrano, ugualmente, passi¬ 
vi piuttosto vistosi e presso¬ 
ché identici. Ed è questo « mi- 
stero » che occorre capire, an* 
-jr^dje v;ln''-Xtì4zlonè^alIa^circo- 
stanza per cui, nel governo 
e fuori del governo, è stato. 
: :frtpre5Cr"1telÌè^iàLltlme ìóittfhJa?:’ 
" he 11 vecchio ritornello della 
pretesa «necessità assoluta» 
di contenere le spese pubbli¬ 
che e le retribuzioni del lavo¬ 
ratori. Questo, mentre ogni 
ministero continua ad accu¬ 
mulare miliardi di « residui 
passivi» (soldi stanziati ma 
non spesi, e quindi opere pre¬ 
viste ma non effettuate) e 
benché 1 salari operai siano 
aumentati In misura mode¬ 
sta. 

Se le cose sono andate male, 
se slamo andati in deficit 
come si dice, è anche perchè 
si sono verificati, pertanto, 
fenomeni speculativi più o me¬ 
no nascosti. 

E a questo proposito pro¬ 
prio In questi giorni, si è 
tornati a parlare di grosse 
manovre speculative e di mas¬ 
sicce esportazioni di capitali 
, all’estero. Esportazioni clan- 
- destine, naturalmente, ma In 
qualche modo <c autorizzate ». 
le quali tuttavia hanno dato 
un contributo molto cospicuo 
al determinarsi di quel disa¬ 
vanzi che. altrimenti, l’anda¬ 
mento economico non avreb¬ 
be consentito 

Francesco Forte, vice pre¬ 
sidente dell*ENI, nota, fra l’al¬ 
tro, sull’ultimo numero di Pa¬ 
norama ì, che, nei primi cinque 
mesi di quest’anno, i viaggi 
dei turisti italiani all’estero 
hanno comportato per il no¬ 
stro Paese un esborso pari a 
323 miliardi di lire, contro 1 
178 miliardi spesi all’estero 
nel corrispondente periodo 
del 1972. Ecco, dunque, una 
delle «voci» che consentono di 
capire 11 motivo per cui la no¬ 
stra bilancia dei pagamenti 
presenta alla fine del *73 un 
disavanzo cosi pesante. Ma in 
effetti, un boom turistico non 
c’è stato, nè dall’Italia nè vi¬ 
ceversa. Che si tratti di una 
esportazione clandestina di 
capitali, cioè di una gonfiatura 
artificiosa delle spese effetti¬ 
vamente sostenute dai nostri 
turisti all’estero, è conferma¬ 
to dai fatto che, negli stessi 
cinque mesi, gli introiti da 
noi ottenuti dalle spese dei tu¬ 
risti esteri venuti in Italia 
sono stati pressoché identici 
a quelli del medesimo periodo 
dello scorso anno (392 miliar¬ 
di nel gennaio-maggio 1973 
contro i 390 del gennaio-mag¬ 
gio del 1972). 

Un fenomeno del genere 
avrebbe dovuto essere se non 
impedito quanto meno domi¬ 
nato. anche perchè la valuta 
esportata per turismo è sog 
getta a determinati controlli 
e perchè, oltretutto, 1 mesi 
presi In considerazione sono 
consuetudinari fra 1 meno In¬ 
dicati per viaggi all'estero. Ma 
la verità è che — come ha 
sottolineato lo stesso Forte — 

« si è approfittato della valuta 
messa a disposizione al cam¬ 
bio ufficiale per 1 viaggi turi¬ 
stici per fare tante piccole 
esportazioni di capitale, che 
assieme sommate, raggiungo 
no importi ingenti ». 

Altro elemento esplicativo 
per quanto riguarda il defi¬ 
cit della bilancia dei paga¬ 
menti è che molto denaro che 
dovrebbe venire in Italia dal¬ 
l’estero (per pagamenti di 
merce e rimesse) viene, di fat¬ 
to. congelato oltre frontiera. 

Questo stesso denaro, infat¬ 
ti, non viene cambiato In via 
ufficiale, ma con banconote 


già uscite clandestinamente 
dal nostro Paese per le quali, 
oltretutto, gli speculatori (an¬ 
che In presenza della svalu¬ 
tazione in atto della lira) ac¬ 
cettano cambi con monete 
estere anche molto svantag¬ 
giosi. Per questo si è giunti 
al - punto, proprio In questi 
giorni, di pagare il dollaro 
USA fino a 720 lire quando 
Ieri, ad esemplo, lo stesso dol¬ 
laro è stato valutato a Mi¬ 
lano e Roma 606 lire. 

Il deficit del commercio 
estero, infine, si può spiegare 
anch’esso con una manovra 
monetarla piuttosto agevole: 
« accrescendo, cioè, artificial¬ 
mente la cifra dichiarata per 
le importazioni e riducendo 
quella dichiarata per le espor¬ 
tazioni, e trattenendo quindi 
aH’estero la differenza » 

Forte rileva, altresì che alcu¬ 
ni operatori industriali-com¬ 
merciali esportano all’estero 
le proprie merci e le reim¬ 
portano In Italia, attraverso 
« agenzie di comodo », a prez¬ 
zi maggiorati e magari ricor¬ 
rendo al cambio delie marche. 
In tal modo queste persone 
sfuggono anche a quel poco di 
controllo del prezzi che, fino 
ra, ha funzionato nel nostro 
Paese. 

sir. se. 
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Con un «ordine di servizio» dei 22 dicembre 

* 

Mutamenti a sorpresa 

^ 4 

al vertice della RAI 


Con una operazione natali¬ 
zia tipica della Rai (che rea¬ 
lizza volentieri ‘ nei periodi 
festivi i suoi colpi di mano), 
è stato varato il 22 dicembre 
un ordine di servizio che pro¬ 
voca un notevole rimpasto 
delle cariche dirigenti azien¬ 
dali. con una robusta concen¬ 
trazione di potere al livelli 
delle Direzioni Centrali. 

L’operazione è stata resa 
possibile dall’anticipato ab- 
bandono dell’azienda da par¬ 
te di 14 alti dirigenti, solle¬ 
citati a questa rinuncia anti¬ 
cipata — sembra — da una 
liquidazione particolarmente 
allettante (malgrado la nota 
crisi finanziaria delia Rai). 
Ma non è questo che conta 
maggiormente. Va rilevato, 
invece, che fra 1 posti lascia¬ 


ti vacanti sono quelli di Di¬ 
rettore Centrale Tecnico e di 
Direttore Centrale del perso¬ 
nale, tenuti rispettivamente 
da Orsini e Manusarda. Il 
Comitato Direttivo dell’azien¬ 
da ha assegnato la prima di¬ 
rezione all’lng. Cuturl che era 
già Direttore Centrale degli 
Affari Generali (e adesso as¬ 
somma i due incarichi); la 
seconda direzione è andata a 
Germano Bodo, che mantiene 
anche la carica di Direttore 
Centrale Amministrativo. Se¬ 
guono altri spostamenti a ca¬ 
tena: e fra questi va rilevato 
quello del dr. Darlo Fioren- 
soll che diventa « vice » del 
dr. Bodo, pur continuando a 
mantenere le cariche di di¬ 
rettore generale e amministra¬ 
tore delegato delle edizioni 
ERI. 


Grazie alle abbondanti piogge dei giorni scorsi 

, 4 4 - * 

Sospeso da oggi a Genova 
il razionamento dell’acqua 

L'incredibile dipendenza della città del triangolo industriale 
dall'andamento meteorologico — Da tre mesi gravi difficoltà 
per la cittadinanza e importanti settori produttivi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27 

, La grande eete^di Genova, 
almeno per il moménto, 'è'fi¬ 
nita. Oggi l’assessorato, .alle 
aziende ha resò’ìJbCot^ie al*iter- 
mine di una riunione con ! diri¬ 
genti dell'AMG A e degli acque¬ 
dotti privati — che le restri¬ 
zioni sono state revocate, fi 
razionamento rimarrà in vigore 


ancora una decina di giorni per 
circa 70 mila genovesi. Si trat¬ 
ta delle abitazioni sopra quota 
cento servite dal Val Noci; lo 
acquedotto ha infatti qualche 
difficoltà con i JUtri, perché la 
intensità delle precipitazioni ha 
trascinato nell’invaso grossi 
quantitativi di terriccio. 

Tutti gli altri genovesi, circa 
800 mila, a partire da domani, 
potranno finalmente lavarsi e 


Enti inutili 


Riprendendo un recente e- 
ditoriale dell’Unità, ed in par¬ 
ticolare l’accenno che vi era 
contenuto all’esistenza, nel 
solo settore dell’assistenza, di 
sedicimila enti sovvenzionati 
dallo Stato, dei quali almeno 
cinquecento sono puro spreco, 
il • quotidiano di destra II 
Tempo pone un interrogativo 
perentorio da cui la derivare 
un’ insinuazione inquietante. 
Perchè — dice testualmente 
— l’Unità non fa i nomi degli 
enti da sopprimere? Non li 
faremmo perchè avremmo 
una politica a doppia faccia 
Ora, lo stato d’ignoranza è 
ammissibile. 


’ La scelta dell’ignoranza ca¬ 
ratterizza, invece, assai bene 
le posizioni di destra. L’elen¬ 
co degli enti inutili e da sop¬ 
primere è stato infatti pre¬ 
sentato pubblicamente, nel 
corso di un’affollatissima con¬ 
ferenza-stampa dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, la mat¬ 
tina del 12 dicembre scorso. 
E l’indomani non solo l’Unità 
ma molti quotidiani, quelli 
appena informati e sensibili 
ad un’informazione corretta, 
ne hanno dato ampia notizia, 
fornendo l’elenco almeno de¬ 
gli enti maggiori da scio¬ 
gliere. 


Dai sindacati confederali e dal CNU 

Preannunciate agitazioni 
in tutte le università 

Denunciati i ritardi e le interpretazioni restrittive 
da parte del ministro dell'istruzione nell'applicazione 
della legge sui « provvedimenti urgenti » 


I Sindacati Confederali del¬ 
l’Università e il Comitato na¬ 
zionale universitario (CNU) 
« proclameranno dal prossimo 
mese di gennaio una sene di 
agitazioni in tutte le universi¬ 
tà, in collegamento con i non 
docenti, con gli studenti e con 
gli altri settori scolastici». 

Lo rende noto un comunica¬ 
to del SNS-CGIL, CISL-Uni- 
versità, UIL-Unive reità e del 
CNU. — diramato ieri «dopo 
una serie di incontri con il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, on. Malfatti e con i 
funzionari ministeriali » — nel 
quale sono denunciate la «di¬ 
sorganicità e la lentezza con 
le quali viene data attuazio¬ 
ne ai provvedimenti urgenti 
per l’università». 

II comunicato, sottolineando 
in particolare 1 « gravi ritardi 
e le interpretazioni restrittive 
nell’applicazione dei provvedi¬ 
menti urgenti » rileva che 
« ciò è tanto più grave in con¬ 
siderazione del fatto, ad 
esempio, che lunedì prossimo 
31 dicembre alcune migliaia 
di borsisti cesseranno il loro 
rapporto con l’università » 
senza che siano ancora ope¬ 
ranti gli strumenti — anche 
se inadeguatl — a tal fine pre¬ 
disposti con i provvedimenti 
urgenti. 

Secondo 1 Sindacati Confe¬ 
derali dell’università e il CNU 
risultano Inoltre « gravemente 
restrittive le Interpretazioni 
della legge in tutti t punti 
che avrebbero potuto intacca¬ 
re in qualche misura l’attuale 
struttura del potere dell’uni¬ 


versità, come quello sulla 
pubblicità degli atti che si 
vuole ridurre al solo disposi¬ 
tivo finale», quello contenuto 
nell’articolo « sulla presenza 
nei consigli di facoltà del 
membri non professori ordina¬ 
ri anche quando si tratti di 
questioni per le quali non han¬ 
no diritto di voto». 

« In questo quadro assumo¬ 
no significato politico — pro¬ 
segue il comunicato — i ritar¬ 
di per quanto riguarda le pro¬ 
cedure di designazione dei 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni nei consigli di ammi¬ 
nistrazione. il censimento dei 
precari e altre questioni. ^ 

«Solo dietro pressione da 
parte dei sindacati è stato 
inoltre possibile ottenere ga¬ 
ranzie sulla pubblicazione dei 
bandi di concorso per assi¬ 
stente ordinario (fermi da al¬ 
cuni mesi ai ministero) e sul¬ 
l'invio di un telegramma alle 
università relativo alla ’ pre¬ 
sentazione delle domande da 
parte di coloro che possono 
concorrere ai primi 3 mila 
contratti ». 

Tale situazione «dimostra, 
a giudizio dei Sindacati Con¬ 
federali e del CNU, ia piena 
disponibilità del ministro alle 
pressioni della parte più re¬ 
triva del corpo accademico e 
la necessità di avviare rapi¬ 
damente un vero processo di 
riforma universitaria anche 
sulla base degli impegni as¬ 
sunti dal ministro con le Con¬ 
federazioni aU'atto della ap¬ 
provazione dei provvedimenti 
urgenti ». 


abbandonare la fastidiosa ope¬ 
razione del riempimento delle 
taniche nei giorni privi di ero¬ 
gazione. Anche le industrie pos¬ 
sono’ tirare un sospiro di sol¬ 
lievo. soprattutto grossi com¬ 
plessi come l’italsider giunti 
ormai sull’orlo dell’interruzione 
del ciclo continuo. 

Il ritorno alla normalità è 
stato reso possibde dalle piogge 
abbondanti cadute ininterrotta¬ 
mente sulla città negli ultimi 
giorni. Naturalmente il ritorno 
alla normalità avverrà in modo 
graduale, non solo per gli uten¬ 
ti dei Val Noci. Il Comune ha 
inlatti reso noto che è tuttora 
proibito lavare le automobili e 
annaffiare i giardini, e ha rac¬ 
comandato di attenersi alla 
« massima parsimonia » per 
consentire 11 ripristino delle 
scorte « gravemente compromes¬ 
se». Anche il servizio autobotti 
(una cinquantina m tutto) ri¬ 
mane in funzione 

E qui - riappaiono i risvolti 
tutti negativi di una situazione 
che è ancora lontana da ' una 
soluzione . definitiva. - Oggi • il 
Brugneto. che è l’invaso prin¬ 
cipale. dispone di 4 milioni e 
700 mila metri cubi d’acqua 
rispetto a una capienza totale 
di 23 milioni. Ma il Brugneto, 
il Noci e il Gorzente dovreb¬ 
bero rappresentare i bacini di 
riserva per i momenti critici. 
Se oggi diamo allegramente 
fondo a queste riserve cosa po¬ 
trebbe accadere l’estate prossi¬ 
ma nel caso, non improbabile, 
di scarse precipitazioni? 

Il paradosso di una grande 
città ridotta alla sete è tanto 
maggiore quando si pensi che, 
a giudizio degli esperti, la pro¬ 
vincia di Genova è una delle 
più ricche d’acqua. La realizza¬ 
zione di opere adeguate avrebbe 
permesso di utilizzare in mi¬ 
sura adeguata le acque libere 
e i loro subalvei, e di porre 
un freno al disfacimento idro¬ 
geologico della montagna. Ma 
i progetti delle opere non sono 
stati fatti oppure sono rimasti 
nei cassetti. La città ha cono¬ 
sciuto solo il modello di svi¬ 
luppo imposto dalla speculazio¬ 
ne edilizia, e l’imprevidenza 
dell’amministrazione comunale 
ha fatto il resto. Per questo 
oggi bisogna attingere a ri¬ 
serve già esauste, mentre 600 
mila metri cubi di acqua al 
giorno forniti dai torrenti fini¬ 
scono semplicemente in mare. 

f. m. 


Messaggio 
di Longo e 
Berlinguer 
per i 70 anni 
di Lelio Basso 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in 
viato a Lelio Basso il seguen¬ 
te messaggio in occasione del 
70. compleanno che è caduto 
il 25 dicembre scorso: 

«Ti giungano in occasione 
dei tuoi 70 anni, gli auguri 
più affettuosi e fraterni dei 
comunisti italiani. La tua bat¬ 
taglia antifascista, la tua lun¬ 
ga milizia socialista, il con¬ 
tributo da te recato alla ri¬ 
cerca teorica e al dibattito 
del movimento operaio, l’im¬ 
pegno per l’unità dei lavo¬ 
ratori fanno parte integrante 
del complesso travaglio volto 
a sviluppare la lotta per la 
democrazìa • il aoclaUamo ». 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Venlidue milioni da Ferrara 
per « l'Unità » e per « Rinascita » 


La campagna abbonamenti 
1974 a « L'Unità » è stata 
avviata, in provincia di Fer¬ 
rara, con alcuni significativi 
risultati, che confermano la 
esistenza di concrete possi¬ 
bilità per il raggiungimento 
dei nuovi obiettivi (oltre 22 
milioni per il quotidiano, due 
milioni e mezzo per < Rina¬ 
scita »). 

Va sottolineata, in parti¬ 
colare, la ripresa delia posi- ' 
tiva esperienza degli abbo¬ 
namenti sostenitori da 50 
mila lire a L'Unità, che io 
scorso anno arrivarono al 
numero di 60 e che per il 
1974 si conta di portare al¬ 
meno ad un centinaio. 

Forniamo qui un primo 
elenco di sottoscrittori di 
tale abbonamento, in cui fi¬ 
gurano dirigenti del partito 
e anche indipendenti amici ’ ' 
del nostro giornale: Antonio , • 
Rubbl, Carlo Giovanni»), 
Laura Battaglia, Glariipletro 
Dall'Ara, Italo Scalambra, 
Giorgio Bottoni, Goffredo 


Malusardl, Gianni Gualandi! 
Fiorenzo Barateli), Carmel» 
Galeotti, Adriano Zlottl, Elsa 
Moccla, Spero Ghedinl, NI- 
ves Gessi, Luciano Carlotll, 
Bruno Cattanl. Va anche 
sottolineato che molti di 
questi abbonamenti vengono 
destinati a sezioni, delia pro¬ 
vincia e di altre zone del 
nostro paese, che ne sono 
prive. 

Sono altresì iniziati, • 
molti sono in programma, 1 
convegni delle zone, dei co¬ 
mitati comunali e delle se¬ 
zioni dedicati specificamen¬ 
te ai problemi della stampa. 
Nella serata di giovedì, a 
Copparo, si sono riuniti i 
comitati direttivi delle quat¬ 
tro sezioni del centro capo¬ 
luogo, che hanno accolto la 
proposta di portare la dif¬ 
fusione de « L'Unità » dome¬ 
nicale da 310 a 350 copie, 
gli abbonamenti al quotidia¬ 
no da 22 a 30 e quelli a Ri¬ 
nascita da 11 a 15. 


106 abbonamenti a « Rinascila » 
sottoscritti dai tipografi GATE 


Anche i compagni romani 
si stanno muovendo con 
energia nel quadro delie ini¬ 
ziative per la realizzazione 
degli obiettivi della nuova 
campagna abbonamenti, del¬ 
le manifestazioni del 50. de 
L'Unità e del 30. di Rina¬ 
scita e della diffusione or¬ 
ganizzata. Un importante 
momento politico ed organiz¬ 
zativo, in questa direzione, 
è stato segnato dalla riu¬ 
nione dei responsabili pro¬ 
paganda di zona della capi¬ 
tale. La discussione ha teso 
a ricavare indicazioni e 
orientamenti per il lavoro 
da svolgere che possono es¬ 
sere cosi sintetizzati: sono 
stati giudicati raggiungibili 
gli obiettivi della campagna 
abbonamenti che sono per 
Roma città: 1300 abbona¬ 
menti a L'Unità e 900 a Ri¬ 
nascita. E’ stato sottolineato 
che per raggiungere questi 
obiettivi sarà utile sfruttare 
le positive esperienze del- 
l'Atac, Stefer, Nettezza Ur¬ 


bana, Fatine con l’impegno 
di tutte le sezioni in parti¬ 
colare di quelle della pro¬ 
vincia. 

Vorremmo citare un esem¬ 
pio che ci sembra significa¬ 
tivo: i compagni della Gate 
(lo stabilimento dove si 
stampa, a Roma. L'Unità) 
hanno sottoscritto 106 abbo¬ 
namenti a Rinascita di cui 
90 nuovi. I compagni che 
si sono particolarmente im¬ 
pegnati m questa grossa ini¬ 
ziativa sono Antonio Borsel¬ 
lino e Riccardo Cacciani. 
Per quanto riguarda la dif¬ 
fusione, i compagni romani 
nell'anno del 50. anniver¬ 
sario della fondazione del 
nostro quotidiano, si impe¬ 
gnano ad aumentare quella 
feriale di 2000 copie e quella 
domenicale di 5000 puntando 
in particolare . sulle' fabbri¬ 
che e sulle, scuole. In mento 
a quest’ultlme va segnalato 
che giovedì 20 dicembre in 
17 scuole sono state diffuse 
400 copie. 


Trenta nuovi abbonali a Mestre 
fra gli operai della Monlefibre 


Di notevole interesse è la 
esperienza che i compagni 
e gli amici dell'Unità di Ve¬ 
nezia stanno avviando nelle 
fabbriche del polo industria¬ 
le di Mestre. Abbiamo già 
parlato dei sessanta abbo¬ 
namenti all'Unità sottoscritti 
dalla cellula dei cantieri 
aeronavali; oggi si aggiunge 
l’esempio di un’altra fab¬ 
brica. 

Si tratta della Montefibre 
dove sono stati sottoscritti 
trenta nuovi abbonamenti al¬ 
l'Unità. •. • 

Il fatto è tanto più signifi¬ 
cativo se si considera che 
la cellula del partito conta 
60 iscritti e che l’organiz¬ 
zazione all’interno della fab¬ 
brica si è andata progressi¬ 


vamente rafforzando negli 
ultimi due anni. 

I compagni si sono posti 
l'esigenza di rafforzare l’ini¬ 
ziativa politica della cellula 
utilizzando nel miglior modo 
possibile e cioè all’interno 
della fabbrica, il quotidiano 
del partito, che in passato 
veniva regolarmente diffuso 
una volta alla settimana. 

L’associazione provinciale 
degli Amici dell'Unità inten¬ 
de proseguire su questa 
strada estendendo l’iniziativa 
alle altre • fabbriche delia 
zona e questo può essere 
un reale contributo non solo 
alla campagna abbonamenti 
in sé. ma alla penetrazione 
dell’Unità nei luoghi di la¬ 
voro. 
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(Lo stomaco bussa?) 

TUCoTUCo 

(Risponde Parein!) 


, Tue non è un comune cracker, 

' è » saporito spuntinola 
/ , di tutte le ore^>^> 
Anche in confezione 
da 100 
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co mm enn e attualità 


A TRENTANNI DAL SACRIFICIO DEI SETTE FRATELLI CERVI 


Contadini 
nella Resistenza 

Non sono personaggi da oleografia e da leggenda quelli che animano la 
battaglia antifascista nelle campagne emiliane * La loro opposizione vie¬ 
ne da una moderna coscienza nazionale e di classe, dalla lunga e dura 
esperienza di una lotta che li impegna «per il pane e per la minestra» 
e pone insieme « le premesse di una nuova, più progredita umanità » 


Roberto Battaglia in « Ri- porto dialettico, come uno dei 
sorgimento e Resistenza » ha modi con i quali si è munife- 

osservato che il 90 per cento stata la lotta di classe nelle 

degli scritti su Papà Cervi campagne. E la partecipazio- 
« tendono a presentarlo come ne contadina alla Resistenza 

un personaggio prodigioso, non è tanto dovuta alle con- 

quasi leggendario, e anche dizioni peculiari della fami¬ 
questo è un modo di svuotare glia Cervi o di altre isolate 

la Resistenza. Bisogna invece famiglie che oppongono la lo- 

dire: guardate che se esiste ro civiltà patriarcale alla bar- 

una famiglia Cervi, esistono bario fascista, facendo leva 

almeno altre cento famiglie su valori antichi e ancestrali, 

contadine che, non dico hanno quindi su un passato, quanto 
avuto la stessa vicenda, ma piuttosto ad una opposizione 
certamente hanno portato un di massa che si inalvea in un 
contributo di sacrifici, di lot- processo storico avente un 

ta. un’azione solidale che va punto di forza in una prospet- 

dal padre all’ultimo figlio, al- tiva futura, e cosi l gruppi 

le donne ». sociali delle campagne, i ceti 

Alcide Cervi, l suoi sette fi- medi agricoli, superavano la 

gli e la madre loro Genoveffa ideologia di tipo « contadino », 

escono ancor più ingigantiti i! patriarcalismo, che di per 

se la loro azione viene pre- sè li avrebbe spinti su posizio- 

sentata oltre i limiti della mi- ni conservatrici, puntando su 

tizzazione del patriarcalismo una trasformazione della so- 

familiare. Questo, pur avendo cietà in senso moderno e 

una sua dimensione reale e avanzato. Una trasformazio- 

un peso non trascurabile, non ne simbolicamente rappresen- 

può infatti esaurire in sè tut- tata da quel trattore sul quale 

ta la carica di azione e di sa- «era issato, come una ban- 

crificio di quel ceppo contadi- diera internazionale, un gran 

no; nè può offrire sufficienti mappamondo» (Calaman- 

spiegazioni per un momento drei), che Aldo Cervi portò 

epico che ha avuto un respiro trionfante da Reggio a Cam- 

corale, di massa, se non viene pegine. 

collegato al « Partito », all’au- Questa posizione è stata sin- 
tocoscienza collettiva di clas- tetizzata in una «Relazione 

se che esso esprimeva come sulle condizioni dei contadini 

avanguardia di lotta antifa- della provincia di Reggio 

scista. Emilia », datata 19 febbraio 

n _ 1945, e anonima per ragioni 

mannamnndn cospirative, scritta per uso in- 

UiappailIUllUU terno del partito, che conclu- 

- '111.*. de: «Per le masse contadi- 

■ sul trattore • ne la democrazia progressiva 

• - è intesa come un regime che 

L’immagine dei Cervi, co- a P r ^ * oro ogni possibilità, e 

me oppositori irriducibili al sld terreno politico prima che 

fascismo, in virtù di un loro su quello economico i conta- 

attaccamento a valori arcaici, dini si sentono legati agli ope- 
propri di una « civiltà conta- rai ed m modo particolare 

dina» era stata offerta da parlano degli operai di Tori- 

Luigi Einaudi, nel noto artico- n° e di Milano come le forze 

lo apparso su «Il Mondo» di avanguardia della Nazione, 

del 16 marzo 1954, in cui il come i dirigenti della lotta del 

Presidente si chiedeva: « Si popolo. L influenza comunista 

sarebbero fatti uccidere per nelle nostre campagne va dai 
il loro paese se fossero stati salariati agricoli ai piccoli 

di quelli che noi piemontesi proprietari coltivatori diretti, 

chiamiamo della "ligera” e J comitati di difesa dei con¬ 
girano di terra in terra, sen- tadini sono ancora una forza 

za fermarsi in nessun luogo? » incerta; ma diventano sem- 

E Piero Calamandrei, in «Uo- Pr e piu popolari e se ne com¬ 
mini e città della Resistenza » prende la funzione ». 

del 1955, rilevava che. duran- Sotto la spinta di queste 
te la guerra di Liberazione, i istanze politiche unificatrici, 

contadini «obbedivano a una espressioni di una coscienza 

antica tradizione di ospitalità, . di, classe attraverso la quale 

al dovere di asilo verso il il particolare confluiva nello 

fuggitivo! al sentimento di ca- interesse collettivo, nazionale- 

rità cristiana che ordina di popolare, la partecipazione di 

dare alloggio ai pellegrini », * masse di contadini alla Resi- 

oltre che « a sentimenti nuovi. stenza offre molteplici esempi 

che si destavano in loro, di di lotta e di sacrificio. Anche 

solidarietà intemazionale ». l’eroismo diviene un fatto col¬ 
ette vi sia, all’origine della lettivo peculiare non tanto di 

resistenza contadina anche un individui eccezionali, al di 

radicamento alla terra è in- fuori di una dimensione urna- 

dubbio: così è stato anche nei na comune, ma un fenomeno, 

periodi precedenti, delle lotte agli antipodi delta concezione 

ispirate dagli apostoli socia* borghese del « superomismo » 

listi, dai Prampolini, dai Mas- che si manifesta come un mo- 

sarenti, dai Baldini. Lo ricor- mento più alto di lotta nel 

dava Togliatti nel discorso quadro del necessario adem- 

« Ceto medio e Emilia Ros- pimento dei doveri quotidiani, 

sa», pronunciato a Reggio il Alla storia dei Cervi si in- 
24 settembre 1946: «H lavora- treccia qualla di numerose al¬ 
tare emiliano, di regola, non tre famiglie, che l fascisti 

emigra. Rimane qui. e impe- sterminarono quasi completa- 

gna la lotta per il suo pane mente, come le famiglie dei 

e per la sua minestra. Il prò- mezzadri Manfredi e Miselii 

gresso economico e sociale di Villa Sesso. Nel dicembre 

della • regione- incomincia del 1944, i fascisti, dopo aver 

quando quella che allora si . ucciso un gruppo di antifasci- 

chiamava la plebe rurale in- , sti, tra cui Alfeo Manfredi, 

comincia ad imparare a man- eseguirono un successivo ra- 


camion il vecchio Virginio e i 
figli Gino, Guglielmo e Aldi¬ 
no. Vennero tutti trasportati 
alla sede della cooperativa e, 
dopo essere stati brutalmente 
malmenati e torturati, con i 
Miselii ed altri otto, in mag¬ 
gioranza contadini, furono fu¬ 
cilati in un campo. 

In tre giorni, dal 17 al 21 
dicembre, i fascisti trucidaro- 1 
no a Villa Sesso 23 persone. 
Un’altra famiglia contadina 
subi analoga sorte nel set¬ 
tembre del 1944. Una squadra - 
della brigata nera, in seguito 
a delazione, scopri un rifugio 
sotterraneo dei gappisti, co¬ 
struito in prossimità della ca¬ 
sa colonica della famiglia 
Vecchi di Gavasseto, a pochi 
chilometri dalla città. Giusep¬ 
pe e Gino Vecchi furono fu¬ 
cilati sul posto. Un altro fa¬ 
miliare, Giovanni, partigiano 
garibaldino, cadde in combat¬ 
timento. 

L’apporto dei contadini reg¬ 
giani alla Resistenza, si enu¬ 
clea come un tessuto elemen¬ 
tare e naturale che si attua 
partendo da ciò che già esiste 
come parcellare organizzazio¬ 
ne della società contadina, 
volgendola a scopo politico di 
lotta armata. Le case coloni¬ 
che si trasformarono in basi 
avanzate dei partigiani. Ri¬ 
cordiamo, ancora quella del 
sen. Silvio Fantuzzi di Mas- 
senzatico, proprietario, con¬ 
duttore diretto del fondo; del 
fittavolo Vivaldo Zaccarelli, 
che ospitò il Comitato emilia¬ 
no di liberazione, diede asilo 
al sen. Piero Montagnani, al* 
l’on. Giovanni Grilli; del mez¬ 
zadro Sereno Fantini; dei pic¬ 
coli proprietari Camillo e Al- 
derico Ronzoni. E ancora: le 
famiglie Cattani di Pratofon¬ 
tana. Rozzi di Rivalta, Incerti 
e Montanari di Cavriago. 
quelle dei mezzadri Ferrari e j 

Campioli di S. Bartolomeo, 
ove aveva sede ' il Comando 
nord-Emilia. la famiglia del 
mezzadro Marino Canepari di 
S. Ilario, il cui figlio Mario 
venne ucciso dai tedeschi in 
Piemonte mentre la madre e 
la sorella, staffette, furono ‘ 

tratte in arresto. Ricordiamo, 
a Correggio, la famiglia del 
mezzadro Andrea Aguzzoli, la 
cui casa fu data alle fiamme, 
quella dei mezzadri Walter e 
Giuseppe Pinotti, nel cui fie- 
, bile funzionava una minusco- 



IL SENSO DELLA L 
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Nella concrelezza dell'azione di ogni giorno, nelTarricchi mento che nasceva dall'amore per la conoscenza i membri di questa famiglia sapevano che questo era un mondo da 
cambiare, e perciò erano comunisti • «I miei figli — ricordava Alcide Cervi — hanno sempre saputo che c'era da morire per quello che facevano, e l'hanno continuato a fare» 


. Il 17 gennaio 1954, comme¬ 
morando il decimo anniversa¬ 
rio della morte dei fratelli 
Cervi, Piero Calamandrei dis¬ 
se tra l’altro: « Il sacrificio 
di sette fratelli caduti nello 
stesso istante per la stessa 
causa, nella nostra storia non 
c’era ancora: forse non c’è 
nella storia di nessun popolo. 
Per ritrovare qualcosa che so¬ 
migli a questo sterminio fa¬ 
miliare, bisogna risalire ai mi¬ 
ti della tragedia greca, ai fan¬ 
tasmi biblici od omerici; ai 
figli di Niobe, ai sette Macca¬ 
bei, ai sette fratelli di Andro¬ 
maca. Ma i fratelli Cervi non 
sono poesia: sono starla, la 
nostra storia». Nel suo libro 
« I miei sette figli » Alcide 
Cervi scrisse: «Vedete, qui 
a Reggio ci sono i cinque 
Manfredi, fucilati dai fascisti, 
e i tre Miselii. Da noi trova¬ 
te famiglie unite.come.le,di¬ 
ta di una mano; e sono unita 


ma cristiana cne ormila ui • popumie. u. ^ . /'ho uonno trucidato II 

dare alloggio ai pellegrini», -masse di contadini alla Resi- bre SSrà trUCÌdat ° “ 

oltre che « a sentimenti nuovi. stenza offre molteplici esempi iU otioore e 
che si destavano in loro, di di lotta e di sacrificio. Anche • • 

solidarietà intemazionale». l’eroismo diviene un fatto col- lina D OSI Z10116 

Che vi sia. all’origine della lettivo peculiare non tanto di * , 

resistenza contadina anche un individui eccezionali, al di 

radicamento alla terra è in- fuori di una dimensione urna- Il dVttllgUditila 

dubbio: così è stato anche nei na comune, ma un fenomeno, 

periodi precedenti, delle lotte agli antipodi delta concezione Troppi altri nomi di martl* 
ispirate dagli apostoli socia* borghese del « superomismo » ri contadini siamo costretti a 

listi, dai Prampolini, dai Mas- che si manifesta come un mo- lasciare nella penna. Per con- 

sarenti, dai Baldini. Lo ricor- mento più alto di lotta nel eludere, ricordiamo Vittorio 

dava Togliatti nel discorso quadro del necessario adem- Saltini, Toti. dirigente comu- 

« Ceto medio e Emilia Ros- pimenta dei doveri quotidiani. nista, ex mezzadro di Fosdon- 

sa». pronunciato a Reggio il Alla storia dei Cervi si in- do (Correggio). Quando il 25 
24 settembre 1946: «II lavora- treccia qualla di numerose al- gennaio del ’45 venne trucida¬ 
tore emiliano, di regola, non tre famiglie, che l fascisti to nella sua casa colonica — 

emigra. Rimane qui. e impe- sterminarono quasi completa- subito dopo fu uccisa anche 

gna la lotta per il suo pane mente, come le famiglie dei la sorella Vandina perchè rea- 

e per la sua minestra. Il prò- mezzadri Manfredi e Miselii giva contro gli assassini — 

gresso economico e sociale di Villa Sesso. Nel dicembre era di ritorno da una riunione 

della • regione * incomincia del 1944, i fascisti, dopo aver clandestina del comitato fede- 

quando quella che allora si . ucciso un gruppo di antifasci- rale. da lui presieduta come 

chiamavo la plebe rurale in- ■ sti, tra cui Alfeo Manfredi, segretario , della Federazione 

comincia ad imparare a man- eseguirono un successivo ra- comunista reggiana. Coman 

giare, e nel progresso delle -strellamento la notte tra il 5 .dante partigiano, quale com- 


, . » - _ „. i _ . ___ vii una uiauu, c ocmu uixiuc 

la e rudimentale tipografia, perchè-hanno un? religione: il 
quella del ^mezzadro Pietro . rl3|iettó dèl pad?i: l’aVore' al 

truc dato progresso, alla patria, alla vi- 


- condizioni materiali si creano 
le premesse alla creazione di 
una nuova, più progredita 
umanità ». Lo stesso movi¬ 
menta cooperativo ha origine 
nelle campagne emiliane dal 
rifiuto dell’emigrazione come 
unica soluzione offerta dai 
gruppi dominanti per risolve¬ 
re la « questione sociale » e 
come reazione alla pratica 
delle facili disdette ai danni 
dei coloni. 

H radicamento alla terra 
del contadini emiliani viene 
inteso da Togliatti in un rap- 


e il 6 dicembre. Penetrarono 
nella casa della famiglia Mi- 
selli e catturarono Femando. 
un vecchio socialista, fonda¬ 
tore della locale latteria so¬ 
ciale (a lui nel ’21 era stata 
affidata, per essere murata, 
la bandiera rossa) ed il figlio 
Remo (l’altro figlio. Ulderico, 
partigiano in montagna, era 
stato fucilato dai tedeschi il 
27 novembre a Ciano 
d’Enza). 

I fascisti, la stessa notte, 
irruppero anche in casa Man¬ 
fredi; caricarono su un 


missario del Comando Piazza, 
dirigente politico provinciale 
di primo piano, egli esprime 
il trapasso di importanti stra¬ 
ti sociali delle campagne da 
una posizione di aiuto e soli¬ 
darismo verso le forze ope¬ 
raie. ad una posizione d’avan¬ 
guardia che la comune teorìa 
marxista, vivificata dall’inse¬ 
gnamento gramsciano, unifica 
ad un più alto livello in una 
ampia aggregazione di forze 
sociali. 

Alfredo Gianolio 


ta. alla scienza. E soprattut¬ 
to. noi, contadini - emiliani, 
amiamo la patria e il pro¬ 
gresso. Cosi non si ha paura 
di morire... i miei figli han¬ 
no sempre saputo che c’era 
da morire, per quello che fa¬ 
cevano, e l’hanno continuato 
a fare ». 

L’esemplarità della vicenda 
comincia a delinearsi da qui, 
dal fatto che i sette Cervi — 
come i Manfredi, come i Mi- 
selli — compissero una scelta 
consapevole, eguale per tutti, 
anche se fra di essi vi erano 
differenze. Erano sette vi¬ 
te diverse, sette storie diver¬ 
se non fosse altro che per i 
lunghi anni che li separava¬ 
no — quando furono fucilati 
li più anziano. Gelindo, ave¬ 
va 42 anni, il più giovane. Et- 
. tare. r,e aveva 22. il più poli- 
- ticizzato non .era nè il primo 
nè l’ultimo: era Aldo, il ter¬ 
zogenito, che al momento del¬ 
la fucilazione aveva 34 anni 
— sette caratteri diversi, set¬ 
te diversi modi di atteggiarsi 
di fronte alla lotta anche se 
tutti vi partecipavano in egua¬ 
le misura. 

Non era un caso, natural¬ 
mente, che in sette fratelli 
divisi da tanti anni e da dif¬ 
ferenti interessi si manifestas 
se un’assoluta identità ideolo¬ 
gica. La prima spiegazione è 
nelle parole — che abbiamo 
riportato prima — del vec- 



La famiglia Cervi: In al!o:Alcide Cervi negli ultimi anni della sua vita davanti alla lapide che 
fu posta nell'aia, a ricordo del sacrifìcio dei suoi sette figli. . . 


chio ‘ Alcide Cervi, - ma c’è 
qualche cosa di più: che se la 
scelta comunista dei fratelli e 
del padre 1° il frutto delle 
esperienze di Aldo — « l’uni¬ 
versità del carcere », dove fu 
mandato all’inizio degli anni 
trenta per aver sparato ad un 
, sergente che - non si era fer¬ 
mato all’« alto là » che la sen¬ 
tinella Aldo Cervi aveva pro¬ 
nunciato: e nel carcere conob 
be i primi compagni, sicché 
. tornato a Campegine. costituì 
la prima cellula comunista del 
.paese — se la scelta, sì dice¬ 
va, fu il frutto delle esperien 
ze di uno. questo fu reso più 
agevole dal fatto che il terre- 
' no era già fertile 

Una 

biblioteca 

Non ci si riferisce solo al 
fatto che già il nonno dei Cer¬ 
vi aveva partecipato, il seco- 
- lo precedente, ai moti per il 
macinato — e « Cide » amava 
! - raccontarne la storia ai figli. 
— nè al fatto che lo stesso 


Alcide fosse stato affascinato 
dalla personalità dì Prampo¬ 
lini e avesse poi sempre ri¬ 
fiutato (come d’altra parte l 
suoi figli) di prendere la tes¬ 
sera del fascio: l’elemento de¬ 
terminante era la sete di cul¬ 
tura che caratterizzava la fa¬ 
miglia. 

Parlando di sua moglie, Al¬ 
cide Cervi scrisse: « Con le 
mani era sempre’ occupata, 
ma la testa era in giro per il 
• mondo, come suo figlio Al- 
- do ». Una testa in giro per il 
■ mondo non a fantasticare, ma 
a cercare di sapere e a sera 
la madre leggeva ai figli — 
cambiando voce secondo i per¬ 
sonaggi. ricordava ancora Al¬ 
cide Cervi — dai « Promessi 
sposi » alla « Divina comme¬ 
dia». Quando, all’alba del 25 
novembre 1943. i fascisti at¬ 
taccarono la casa dei Cervi 
e l’incendiarono, si accaniro¬ 
no in modo particolare contro 
una cosa che per loro era mo- 
' struosa, incomprensibile (ed 
.aveva costituito, irt effetti, la 
arma più pericolosa di tutta 
la vicenda): in quella casa di 
contadini esisteva una biblio¬ 
teca. Quel 25 novembre pio¬ 


veva e l’acqua impedì che i 
libri fossero tutti distrutti; 
adesso, nel piccolo museo an¬ 
nesso alla cascina, si vedono 
ancora alcuni di quei vecchi 
volumi, sono trattati di tecni¬ 
ca agraria, di apicultura, di 
idrodinamica, ma ci sono an¬ 
che la raccolta di «Relazioni 
internazionali », di « Riforma 
sociale » che ' Luigi Einaudi 
aveva diretto finché il fasci¬ 
smo rie proibì la pubblicazio¬ 
ne, e poi romanzi di Dostoiev- 
ski, di Jack London. 

Notava Calamandrei che in 
genere Io studio allontana i 
figli dei contadini dalla terra, 
li spinge verso altri interessi, 
altre attività: i Cervi, al con¬ 
trario, studiavano per restare 
sui loro campi, per potenziar¬ 
li. Ormai alcune delle loro 
« imprese » di 40 anni fa. su 
questo terreno, sono diventa¬ 
te emblematiche; quando arri¬ 
varono nella cascina tra Cam¬ 
pegine e Gattatico il terreno 
che avevano preso in affitto 
sembrava bombardato, nella 
stalla avevano quattro bestie. 
Furono i primi a livellare la 
terra,-a studiare dei sistemi 
di irrigazione, a utilizzare il 


DALLE MEMORIE DEL SOLDATO SOVIETICO ANATOLI TARASSOV 

UN TESTIMONE DI QUELLA NOTTE 

La fuga da un campo di concenlramenfo dopo !'8 settembre, l'incontro con Aldo, il rifugio nella sua casa — Un «distaccamento partigiano» formato da uomini di diverse nazionalità — La 
disperata resistenza aH'assalfo di centocinquanta camicie nere che per snidarli appiccarono il fuoco all'abitazione — Nelle mani dei fascisti: «lo non sono un badogliano, sono un comunista» 


>' <■ 'La rivista «Ricerche 
■ storiche » dell'Istituto 
per la ' storia della Re- 
, - * sistema di Reggio Emi¬ 
lia pubblicherà nel suo 
, • prossimo numero il testo 
italiano di « Sui monti 
d’Italia », le memorie del 
soldato sovietico Anatoli 
. Tarassov che, fuggito da 
un campo di concentra- 
. mento in Italia dopo V8 
settembre, fu accolto dai 
fratelli Cervi e operò con 
loro fino al momento del¬ 
la cattura. Per conces¬ 
sione di * Ricerche sto¬ 
riche » pubblichiamo al¬ 
cuni brani del volume. 
A sera ci vennero a pren¬ 
dere. Il primo a partire fu 
Danilo, che andò con Walter 
Corxadini. Di lì a poco an¬ 
ch’io fui chiamato giù dal f:e 
nile. Nel cortile stava ad 
aspettarmi un uomo che in¬ 
travidi, di statura un po’ in¬ 
feriore alla media. Sotto la 
larga fronte stava un viso 
calmo ed acceso, ed aveva le 
mani robuste del contadino. 
Ai piedi aveva due scarpe 
rozze, tutte inzaccherate di 
letame. Quell’uomo che avevo 
davanti a me non era nlent’al- 
tri che Aldo Cervi, il futuro 
organizzatore del distacca¬ 
mento partigiano del fratelli 
Cerri. - - - - -. - • 


In casa Cervi c i si alzava 
presto al mattino. Appena il 
cielo si schiariva, si sentiva 
camminare, in casa e nel¬ 
l’ala. Chi andava a governa¬ 
re le bestie, chi aggiogava i 
buoi per l’aratura™ Anche il 
più giovane dei fratelli, Etto¬ 
re, partiva con - Il trattore 
nei campi a prendere l’erba 
fresca In casa le mogli di 
Gelindo, Antenore. Aldo ed 
Agostino non erano da meno; 
ognuna sbrigava le sue fac¬ 
cende e prova ne era li fumo 
del camino Mentre l’una pre¬ 
parava la colaz:one. le altre 
andavano a mungere le vac 
che. quindi scremavano il lat¬ 
te. Cominciava a svegliarsi 
anche qualche bambino (ce 
n’erano d:ec:> e qui a pren 
dersi cura di loro compariva 
la nonna I ragazzi più gran¬ 
dicelli si trovavano ovunque, 
sempre intenti a far qualco 
sa: chi portava pietre nel re¬ 
cinto delle galline, chi era in 
tento a risciacquare un gros¬ 
so tino dietro casa; altri mi¬ 
ravano il volo delle api™ 

Una sera Ettore m’ìnvitò ad 
andare al cinema. Questo era 
‘ poco lontano, a Capra ra. Non 
mi sorpresi di trovarmi in 
mano una pistola. AU’indoma- 
- ni seppi che quella sera, nel¬ 
la sala del cinema, era stati 
sparsi del volantini. - 


Due giorni dopo Aldo Cervi 
mi propose di andare con lui. 
Anche questa volta egli mi 
diede una pistola, che dove¬ 
va servire per ogni eventuale 
occasione. Dopo varie gira¬ 
volte arrivammo ad una casa 
di contadini, dalla quale poco 
dopo Aldo uscì assieme ad al¬ 
tri due: uno era un italiano 
di nome Dante; l’altro, di na 
me Jeppy, era un sud africa¬ 
no fuggito dalla prigionia. 

Da ciò cominciai a com¬ 
prendere che anche la mia 
venuta in casa Cervi non era 
stata un caso fortuito. 


Tirò vento e piovve tutta la 
notte, ma verso l'alba sia il 
vento che la pioggia parvero 
calmarsi. 

Un rumore di vetri Infranti 
ci fece balzare dal giaciglio. 
Subito, ancora sonnolenti, non 
capimmo di che si trattava, 
ma poi tutto fu chiaro: era¬ 
vamo circondati! Ci vestim¬ 
mo alla svelta, sperando di 
riuscire ancora a fuggire; ma 
per difenderci avevamo una 
sola pistola. Qui cl accorgem¬ 
mo quanto avevamo sbagliato 
ad imballare le munizioni la 
sera prima™ - 

Ora per prendere le armi 
’ bisognava andare in cantina. 
Saltai nella staccionata dova 


stava il cavallo, che veden¬ 
domi si agitò; quindi, am 
mucchiandovi sotto dei rotta¬ 
mi, riuscii ad aggrapparmi 
alla piccola finestra dalla 
quale passai; ed altrettanto 
fece Jeppy, dopo di me. Usci¬ 
ti sotto il portico, salimmo 
svelti sul fienile. I fratelli 
Cervi stavano sparando dalle 
finestre. • 

Ma, ecco, ad un tratto, ces¬ 
sare la sparatoria e si senti 
rono le camìcie nere gridare: 

— Cervi, arrendetevi! 

S’udì ancora una breve spa¬ 
ratoria, quindi tornò di nuovo 
la calma. . 

— Guarda! — mi 'gridò 
smorzato Jeppy. 

Qualcosa, come fiamme d: 
grandi fiaccole, cominciò ad 
illuminare di luce sinistra la 
oscurità intorno. - • • - 

I Cervi si difendevano an 
cora ed t fascisti, vedendo 
che non riuscivano a pren 
derli con le armi, avevano 
pensato di dar fuoco. alla 
casa. -- ’ - ... 

I fascisti sparavano appo 
stati dovunque: nascosti die¬ 
tro gli arbusti, nei fossati e 
dietro gli angoli della casa. 

La paglia del fienile comin¬ 
ciò a bruciare rapidamente, 
mentre la sparatoria conti¬ 
nuava. Qualcuno ci chiamò 
dalla stalla; d avvicinammo 


carponi al finestrone del fie¬ 
nile perchè quella ci era par¬ 
sa la voce di Dante 
— Ci vogliono i fucili mitra¬ 
gliatori — gl! gridammo. 

— Presto ragazzi, andiama 
li a prendere, sono in cantina 
dentro le botti da vino — egli 
rispose. 

La casa Cervi ardeva come 
un gigantesco falò ed un den- 
. so fumo bianco offuscava le 
stalle e il fienile, il tetto sta¬ 
va per crollare. 

Udii Jeppy gridare: 

- — Dai. salta giù! 

Sparai due colpi e mi but 

tai giù, nel portico, su un 
mucchio di erba fresca, subi¬ 
to seguito da Jeppy. 

- I fratelli Cervi intanto con 
tinuavano a difendersi • stre 

' nuamente, nessuno di loro 
aveva idea di arrendersi: ma 
purtroppo nella casa vi erano 
, le donne e i. barn bini. 

Ci coprimmo il viso con le 


vano basse, dense nubi grevi 
di pioggia. Sulla strada ba¬ 
gnata vidi che stavano con 
le mani legata tutti e sette 
i fratelli Cervi, Dante. Basti 
e I'altro inglese. Io, invece, 
ero ammanettato assieme a 
Jeppy. Intorno c’erano dei fa¬ 
scisti dappertutto. • - 

Le «camicie nere» erano 
venute in centocinquanta, ar¬ 
mate sino ai denti, come se 
avessero dovuto dare Tassa¬ 
to non ad una casa di conta¬ 
dini. ma ad una fortezza di¬ 
fesa da una potente guarni¬ 
gione. Data la paura che ave 
vano. loro consideravano una 
grande vittoria quella di aver 
preso la casa. . 

Vidi poi come i fascisti si 
dettero al saccheggio delia 
casa : prendevano il ‘ vino, 
stracciavano 1 libri e rubava¬ 
no tutto ciò che questa fami¬ 
glia si era guadagnata con 
onesto e faticoso lavoro. 


mani e, sparando gli ultimi Ym fascisi/, ubriaoo, con in 


colpi, cercammo di raggiun¬ 
gere la cantina, attraverso 
uno spiazzo libero dal fuoco. 

> L’avevamo quasi raggiunta 
quando un terribile scoppio 
mi buttò a terra tramortito. 
Rinvenni solo quando sentii 
dire come in'sogno: 

• — Ah, sono ancora vivi! . 

' Quando aprii gli occhi, non 
scorai il sole:-in cielo corre- 


mano una bottiglia piena, si 
fermò dinanzi ad Aldo Cervi 
e gli disse: 

— Che facciamo ora di te, 
badogliano? Kaputt? 

— Io non sono un badoglia¬ 
no, sono un comunista. 

Da sotto il portico usci Alci¬ 
de Cervi e, visto che ci sta¬ 
vano conducendo verso un ca¬ 
mion, si diresse daU’ufficiale 


fascista e gli disse in modo 
risoluto: 

— Voglio ondare con ( i miei 
ragazzi! - 

Nessun segno di commozio¬ 
ne trapelò dal suo viso quan¬ 
do vide i figli salire uno ad 
uno sul camion. Volto verso 
di me e visto il mio povero 
vestito lacero, fradicio e leg¬ 
gero. si tolse la mantella e 
me la pose sulle spalle; quin 
di salì sul camion con noi™ 

La notizia dell’incendio di 
casa Cervi sì diffuse in un 
baleno nei dintorni. Sulla via 
Emilia la gente accorreva a 
vederci, proprio come se ve¬ 
ramente fosse stato il nostro 
ultimo 'Viaggio. 

Se da una parte, per 1 non 
avveduti, l’incendio della casa 
e l’arrèsto dei fratelli Cervi 
sembrava portare il corso de¬ 
gli eventi sulla vecchia stra¬ 
da di prima, dall’altra esiste¬ 
vano aRre migliaia di case sl¬ 
mili « casa Cervi ed altre 
centinaia di migliaia di uomi¬ 
ni che covavano in cuore lo 
spirito dei fratelli Cervi. E 
non tutte quelle case si potè* 


trattore. Dieci anni dopo le 
bestie nella stalla avevano su¬ 
perato la cinquantina e i pro¬ 
dotti della terra erano più che 
quintuplicati. Ma si ricorda 
anche che quando Aldo arri¬ 
vò alla cascina col primo trat¬ 
tore, sul trattore aveva anche 
un mappamondo: i loro inte¬ 
ressi culturali, cioè, tendevano 
costantemente verso altri oriz¬ 
zonti. , 

Era, questo, un atteggia¬ 
mento non comune in un mon¬ 
do che il fascismo tendeva 
ad emarginare e proprio per 
questo — e perchè lo stesso 
fascismo di provincia era 
abissalmente lontano dalla 
cultura — Aldo Cervi riuscì 
a far nascere e a gestire a 
Campegine una biblioteca pub¬ 
blica nella quale si trovava¬ 
no i libri ammessi ma anche 
molti di quelli proibiti: da 
Labriola a Marx. E trascorse¬ 
lo'mólti‘mesi prima che-ì fa¬ 
scisti sì accorgessero di quel¬ 
iti ,che stqva succedendo ad 
opera di’ sette fratelli che le 
ristrettezze economiche aveva¬ 
no costretto a frequentare solo 
le elementari. 

Nella concretezza dell’azione 
di ogni giorno, nell’arricchi¬ 
mento che nasceva dall’amore 
per la conoscenza, i Cervi ave¬ 
vano naturale la consapevo¬ 
lezza che quello in cui vive¬ 
vano non era il migliore dei 
mondi e per questo erano co¬ 
munisti; ma anche per que¬ 
sto non si nascondevano che, 
finita guerra, liberata l’Ita¬ 
lia, avrebbero dovuto trascor¬ 
rere molti anni ancora prima 
di vedere un mondo diverso. 
La compagna Lucia Sarzi, che 
operò a lungo assieme ai fra¬ 
telli Cervi, narrava che una 
sera — quando già aveva avu¬ 
to inizio la resistenza arma¬ 
ta — parlando con Aldo del 
fatto che forse solo I loro fi¬ 
gli avrebbero visto un nuovo 
mondo, o i figli dei figli, Al- 
4 do ad un certo punto disse: 

« Però se mi chiedessero in 
quale tempo vorrei rinascere, 
sceglierei sempre questo». 

Nessuna fuga dalla realtà 
verso il sogno — anche se non 
era un sogno utopistico —, 
ma un profondo amore per il 
proprio tempo, per la propria 
vita, per coloro che la condi¬ 
videvano. E a questo punto la 
scelta dei sette fratelli e del 
loro padre — nel 1943 Alcide 
Cervi si avvicinava alla set¬ 
tantina — è una scelta natu¬ 
rale: il «distaccamento Cer¬ 
vi » nasce subito dopo l’otto 
settembre del ’43 anche se i 
fratelli erano senza armi. 

Le loro prime attività si svi¬ 
lupparono in due direzioni: 
procacciarsi le armi togliendo¬ 
le a chi le avevo, cioè tede¬ 
schi e fascisti; aiutare i pri¬ 
gionieri di guerra alleati che 
fuggivano dai campi di con¬ 
centramento abbandonati dal¬ 
l’esercito italiano. Sono tra¬ 
scorsi trent’anni e alcuni pos¬ 
sono avere dimenticato, altri 
— nati dopo — non aver mal 
saputo, che l’assistenza ai pri¬ 
gionieri di guerra era punita 
con la fucilazione e « ufficial¬ 
mente» i fratelli furono con¬ 
dannati a morte proprio per 
questo, anche se in realtà fu¬ 
rono condannati a morte per 
quello che era stata la loro 
vita. Tra l’otto settembre e 11 
25 novembre — cioè in poco 
più di due mesi e mezzo — 
nella cascina dei Cervi furono 
accolti, vestiti, curati, nutriti 
e quindi accompagnati o ver¬ 
so la linea del fronte o verso 
i distaccamenti partigiani di 
montagna, oltre un centinaio 
di prigionieri di tutti i paesi: 
sovietici, americani, inglesi, 
sud-africani, francesi. Ancora 
due giorni prima dell’attacco 
fascista, nel * fienile c’erano 
trenta ex prigionieri; la notte 
dell’attacco ce n’erano sei, più 
un ex milite della Guardia na¬ 
zionale repubblicana fascista. 
Quarto Camurri, che si era 
unito al Cervi e fu fucilato 
con loro. 

«I miei figli hanno sempre 
saputo che c’era da morire, 
per quello che facevano, e 
l’hanno continuato a fare ». 
Assistenza ai prigionieri, at¬ 
tacchi ai posti fascisti condot- 


vano incendiare e tutta quella .■ h nel modo più azzardato (in 


gente arrestare! E perciò 
quel che aveva seminato il 
vento si sarebbe tramutato in 
tempesta. 

Anatoli Tarassov 


genere travestendosi da tede¬ 
schi e usando come « tede¬ 
sco» uno degli ex prigionieri 
russi, li quale parlava una 
lingua che i fascisti non capi¬ 
vano come non capivano il te¬ 


desco), un coraggio a tutta 
prova e la capacità di non 
rassegnarsi mai, tanto che do¬ 
po essere stati catturati, pa¬ 
dre e figli per due volte orga¬ 
nizzarono l’evasione e se non 
riuscirono ad attuarla fu solo, 
la prima volta, perchè la not¬ 
te stessa dell’evasione furono 
trasferiti in un altro carcere; 
la seconda volta perchè furo¬ 
no fucilati due giorni prima dì 
quello in cui avevano pro¬ 
grammato la fuga combinata 
con un’azione dei compagni 
dall’esterno. 

Furono arrestati la notte del 
25 novembre 1943. In casa c’e¬ 
rano papà Alcide, la madre 
Genoveffa Cocconi, i sette fra¬ 
telli, le mogli di quattro di 
essi e i loro dieci figli (un 
undicesimo, figlio di Gelindo, 
sarebbe nato due mesi dopo 
la morte del padre). Nel fie¬ 
nile i sei prigionieri, alleati e 
l'itkliàrio'.'^r' Cervi respinsero i 
fascisti — un centinaio — fino 
a quando questi riuscirono ad 
appiccare'fuoco-alia casa: al¬ 
lora uscirono perchè fossero 
salvi le donne e ì bambini. 

Prima di arrendersi si era¬ 
no accordati; Aldo aveva sta¬ 
bilito: «Se ci tortureranno, re¬ 
sta inteso: io dirò che sono 
il responsabile di tutto, che ho 
organizzato tutto io. Solo Ge¬ 
lindo potrà dire, se sarà ne¬ 
cessario, che sapeva qualco¬ 
sa. Ma gli altri ignoravano 
- tutto. Bisogna che almeno cin¬ 
que restino vivi con il pa¬ 
dre ». 

Lettera 
alla madre 

Per quanto odiasse e cono¬ 
scesse i fascisti Aldo si illu¬ 
deva che non sarebbero arri¬ 
vati ad ammazzarli tutti, an¬ 
che se riteneva che lui oo- 
' munque sarebbe stato ucciso. 
Continuò a crederlo fino al¬ 
l’ultimo; nella sua lettera del 
20 dicembre — poi non ne ar¬ 
rivarono altre — scrisse alla 
madre: «Io sto sempre bene 
cosi pure il papà e gli altri 
fratelli. Spero che gli altri ri¬ 
torneranno a casa al più tar¬ 
di a fine guerra e così io, se 
ci sarò ancora. Per me, però, 
non mi faccio illusioni, a Ogni 
modo sto tranquillo e non mi 
dò pensiero qualunque siano 
gli eventi ». '* 

La sera del 27 dicembre i 
gappisti uccisero Vincenzo On- 
fiani, segretario del fascio di 
Bagnolo in Piano, in provin¬ 
cia di Reggio: nella notte i 
fascisti decisero la fucilazione 
per rappresaglia dei sette fra¬ 
telli Cervi e ai Quarto Camur¬ 
ri. Al padre dissero che li 
« portavano al processo a 
Parma» e il vecchio Alcide 
volle crederlo; i figli sapeva¬ 
no benissimo che non era ve¬ 
ro. Ettore, il più giovane, si 
tolse il maglione bianco e io 
regalò ad un altro detenuto: 
« E’ un peccato farlo bucare >* 
gli disse, ma al padre spiesrò 
che lo « imprestava » perchè 
tanto in tribunale ci sarebbe 
stato il riscaldamento. Ante¬ 
nore, il secondogenito, usci di¬ 
cendo: «Mi dispiace se ci fu¬ 
cileranno: non vedete che bel 
cappotto che ho? L’ho rinno¬ 
vato da poco ». 

Il sacerdote che assistette 
alla fucilazione disse che mo¬ 
rirono coraggiosamente ma 
«cinicamente»: avevano ri¬ 
fiutato i conforti religiosi. 
Sembra che sìa stato Gelindo 
a dire che non avevano biso¬ 
gno di niente perchè avevano 
le mani e la coscienza pulite. 

C’è solo da aggiungere una 
cosa: tra i prigionieri cattu¬ 
rati quella sera con i fratelli 
Cervi c’era il russo Anatoli 
Tarassov — di cui pubblichia¬ 
mo in questa pagina una te¬ 
stimonianza —: fu consegnato 
ai tedeschi e questi lo avviaro¬ 
no verso un Iager in Germa¬ 
nia, ma a Verona Tarassov 
riuscì a fuggire. Poteva unirsi 
ai partigiani del Veneto ed in¬ 
vece, con ■ una penosa, lun¬ 
ghissima e pericolosissima 
marcia a piedi tornò indietro 
per raggiungere, sullo Appen¬ 
nino reggiano, il « distacca» 
mento russi » del ten. Pi rogo v: 

• Io componevano ex prigionieri 
sovietici passati tutti dal «di¬ 
staccamento Cervi ». 


Kino Maratillo 
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Da parte dell'Alleanza contadini di fronte alla grave crisi del settore 
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Avanzate concrete proposte 
per lo sviluppo zootecnico 

Gli allevatori abbattono il bestiame a causa degli alti costi di produzione - Un patri¬ 
monio che va distruggendosi - Occorre agire subito - Controlli pubblici sulle importazioni 
di carne - Sollecitati governo, Parlamento, Regioni - Preciso impegno dell’organizzazione 


vi 


La drammatica situazione 
che sta attraversando la no¬ 
stra zootecnia, ancor più ag¬ 
gravata dalle recenti misure 
restrittive dettate dalla crisi 
energetica, è oggetto di atten¬ 
to esame da parte delle or¬ 
ganizzazioni contadine e del¬ 
l’intero movimento sindacale, 
che ha insistentemente pre¬ 
cisato le sue proposte per usci¬ 
re dalla grave crisi. la giun¬ 
ta dell’Alleanza nazionale del 
contadini ha discusso recente¬ 
mente della questione, appro¬ 
vando una risoluzione in cui 
è contenuta una valutazione 
complessiva del problema e 
alcune urgenti proposte. 

Gli allevatori — afferma la 
Alleanza contadini — stanno 
continuando ad abbattere il 
bestiame in loro possesso per¬ 
chè costretti a questo dal co¬ 
sti crescenti di produzione 
(sul quali i mangimi e 1 fo¬ 
raggi incidono per il 55°/o cir¬ 
ca) e dai prezzi di vendita 
del prodotti della stalla, e cioè 
della carne e del latte, che 
in questi ultimi tempi sono 
andati addirittura diminuen¬ 
do alla produzione senza al¬ 
cun beneficio per i consuma¬ 
tori. ■ " , 

Questa situazione, che por¬ 
ta alla chiusura delle stalle, al¬ 
la distruzione del patrimonio 
zootecnico e all’esodo, non 
può essere fronteggiata dalie 
imprese coltivatrici, senza che 
vi siano immediati ed urgen¬ 
ti provvedimenti da parte del 
potere pubblico nazionale e 
regionale, rivolti prima di tut¬ 
to a salvaguardare il patri¬ 
monio zootecnico esistente. 

Tra l'altro — aggiunge la 
Alleanza — qualsiasi ipotesi 
di piano per lo sviluppo del¬ 
la zootecnia, da tempo riven¬ 
dicato dall’Alleanza e assolu¬ 
tamente urgente e necessario 
non potrà trovare alcuna con¬ 
creta realizzazione, se non 
potrà poggiare sull’allevamen¬ 
to bovino da latte e da car¬ 
ne, che già esiste e che è at¬ 
tualmente sottoposto a una 
rapida contrazione. 

Le stesse attuali difficoltà, 
sempre più crescenti, di ap¬ 
provvigionamento di vitelli vi¬ 
vi sui mercati esteri tolgono 
ogni illusione a chi ha ipo¬ 
tizzato lo sviluppo della pro¬ 
duzione della carne in Italia 
affidandolo, con il ricorso al 
mercato mondiale, alle gran¬ 
di concentrazioni di .capitale 
finanziario e commércrale a 
carattere speculativo o a Ini¬ 
ziative di tipo analogo, a . ca¬ 
rattere pùbblico; come quelle 
progettate dall’EFIM. 

Queste difficoltà, e quelle 
prevedibili per il futuro, in¬ 
dicano Invece l’estrema neces¬ 
sità di salvaguardare e poten¬ 
ziare e sviluppare, prima di 
tutto, il patrimonio zootec¬ 
nico italiano presente In tutto 
il territorio italiano e che è, 
per oltre l’8Q°/o, nelle stalle del¬ 
le aziende coltivatrici. ■' 

Tra l’altro, un calo ulterio¬ 
re del numero dei capi alle¬ 
vati porterebbe ITtalia a su¬ 
bire altre pesanti conseguen¬ 
ze sulla bilancia dei pagamen¬ 
ti e costituirebbe ancor più 
un fattore acceleratore del 
processo inflazionistico 

Per tali motivi, a giudizio 
deirAlleanza, non c’è più tem¬ 
po da perdere ed è indispen¬ 
sabile agire subito, in modo 
idoneo, con provvedimenti 
straordinari e relative proce¬ 
dure semplici, snelle e demo¬ 
cratiche, che si propongano 
robiettivo di evitare la chiu¬ 
sura di altre stalle e l’abbat- 
tìmento disordinato di altri ca¬ 
pi di bestiame. 

Il danno complessivo che 
l’economia italiana viene a 
subire dalla crisi della zoo¬ 
tecnia è tale che s’impone uno 
spostamento adeguato di ri¬ 
sorse e di capitali in direzio¬ 
ne di questo settore decisivo 
per lo sviluppo di un’agricol¬ 
tura moderna e per un’inver¬ 
sione del meccanismo di svi¬ 
luppo, nei quadro di un’azio¬ 
ne pubblica antispeculativa e 
finalizzata al rilancio produt¬ 
tivo in agricoltura. 

A tale scopo l’Alleanza del 
contadini, mentre ribadisce la 
necessità che superando ogni 
indugio si attui subito un si¬ 
stema di controlli pubblici e 
democratici sulle Importazio¬ 
ni di carne e di latte, chiede: 

1) che si assicuri attraver¬ 
so l'AIMA il rifornimento, a 
prezzi controllati, dei mangi¬ 
mi necessari all’aìimentazione 
del bestiame provvedendo an¬ 
che alla loro eventuale acqui- j 
sizione sui mercati esteri; 

2) che il Parlamento e II 
governo d’intesa con le Regio¬ 
ni, decidano, l’immediata ero¬ 
gazione di un contributo an¬ 
nuo straordinario di almeno 
50.000 lire per ogni bovino In 
lattazione; 

3) che un analogo contri¬ 
buto sia versato per ogni vi¬ 
tello all’ingrasso portato a un 
peso non inferiore al 400 chi¬ 
li; 

4) che siano accordati fl- 


Direzione del PCI 

Costituito il 
grappo dello 
pesca professionale 

La Sezione centrale ceti medi 
della Direzione del P.CJ. co¬ 
munica che è stato costituito il 
Gruppo di lavoro per problemi 
della pesca professionale: ne 
fanno parte compagni parla- 
■Kntari, consiglieri regionali, 
sindacalisti, cooperatori. 

A responsabile di questo set¬ 
tore di lavoro è stato chiamato 
il compagno deputato Renato 
BaQtfi». 


nanzlamenti agli allevatori at¬ 
traverso misure di credito age¬ 
volato, con un tasso non su¬ 
periore al 3% e sottratto alla 
logica privatistica delle garan¬ 
zie reali. 

Misure analoghe possono 
essere decise a favore degli 
allevamenti suinicoli e di quel¬ 
li avicoli a carattere familia¬ 
re e artigianale, anch’essl tra¬ 
vagliati da una dura crisi. 

Si tratta di misure urgen¬ 
ti e transitorie che devono 
privilegiare le imprese colti¬ 
vatrici e le loro forme asso¬ 
elative e che sono condizione 
e premessa indispensabile per 
l’avvio del futuro plano na¬ 
zionale per lo sviluppo del¬ 
la zootecnia perchè destinate 
a conservare per l’Immediato 
nell’agricoltura, migliala di 
produttori altrimenti costretti 
ad andarsene. 

la Giunta dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, nell’a- 
vanzare al Parlamento, al go¬ 
verno e alle Regioni queste 
proposte urgenti e transitorie, 
rivolte a mantenere in produ¬ 
zione milioni di capi bovini, 
altrimenti destinati ad una ra¬ 
pida macellazione, invita tut- 
, ti gli allevatori a lottare • e 
impegna tutta l’organizzazio¬ 
ne ad agire perchè, nell’in¬ 
contro unitario con le altre 
organizzazioni professionali, 
con il movimento cooperati¬ 
vo e sindacale, esse possano 
diventare concrete misure da 
applicarsi nell’interesse dèi 
coltivatori, dell’agricoltura e 
di tutto 11 Paese. .. • . 



I problemi aperti dalla drammatica crisi che attraversa oggi la nostra zootecnia sono stati 
al centro delle recenti iniziative delle organizzazioni contadine confederali e dell'intero mo¬ 
vimento, concretizzatesi in particolare nella settimana di lotta che ha mobilitato in numerose 
città e zone del Paese decine di migliaia di lavoratori della terra, dell'industria e dei ser¬ 
vizi. L'iniziativa per superare la crisi zootecnica, attraverso le concrete proposte che I sin¬ 
dacati e le organizzazioni dei contadini avanzano, si sta sviluppando e arricchendo adesso di 
nuovi contributi. NELLA FOTO: 10 mila lavoratori In corteo a Brindisi il 14 dicembre nel 
corso della giornata di lotta per l'agricoltura, il superamento della colonia e io sviluppo 
economico • . ’.—- . - --- . -- 


Il settore bieticolo-saccarifero sta attraversando una pesante crisi 

Zucchero: nel 1974 ne dovremo 
importare 10 milioni di quintali 

La situazione esaminata dal CNB - E’ necessario incoraggiare i bieti¬ 
coltori a intensificareJLe semine, n Le ; dal 


Aperta la vertenza 

Le richieste 
dei panettieri 
per il contratto 

Lettera dei sindacati confederali e di categoria al 
governo sul prezzo del pane, suirammodernamen- 
to tecnologico del settore e sullo sviluppo associa¬ 
tivo — Chiesto un urgente incontro con il governo 


H 31 dicembre scade il con¬ 
tratto nazionale di lavorò del 
dipendenti delle aziende di 
panificazione. Nell’aprile la 
vertenza e nel presentare alle 
controparti la bozza di piat¬ 
taforma rivendicativa per il 
nuovo contratt o, la Federazio¬ 
ne (XHLrCISL-UIL e la Fede¬ 
razione unitaria del lavorato¬ 
ri alimentaristi (FILIA) han¬ 
no Inviato al governo una let¬ 
tera in cui si afferma che le 
richieste normative ed econo¬ 
miche con le quali si intendo¬ 
no affrontare in modo parti¬ 
colare alcuni problemi urgen¬ 
ti relativi alla grave condizio¬ 
ne di questa categoria di la¬ 
voratori (orario di lavoro, fe¬ 
rie, struttura delle retribuzio¬ 
ni, tutela della salute) costi¬ 
tuiscono un insieme assoluta- 
mente non rinviablle, collo¬ 
candosi in una realtà econo- 
mico-produttiva del settore 
estremamente precaria e fra¬ 
gile per l’estrema polverizza¬ 
zione delle unità produttive, 
che è alla base della totale su¬ 
bordinazione del settore al 
potere di mercato dei grandi 
gruppi agrari, industriali . e 
della distribuzione. 

I gravi fenomeni speculati¬ 
vi — si afferma ancora nella 
lettera al governo — verifica- 
tiri in questi mesi sul grano 
e sulla farina, hanno ulterior¬ 
mente aggravato la situazione, 
provocando una costante ed 
incontrollata ascesa del prezzo 
del pane in tutte le province 
e mettendo tra l’altro in luce 
la inefficacia ed 1 limiti del¬ 
l’attuale meccanismo di con¬ 
trollo. 

In questa situazione — af¬ 
fermano 1 sindacati — il rin¬ 
novo contrattuale' rischia di 
provocare da una parte dei 
panificatori un tipo di rispo¬ 
sta, tradizionalmente utilizza¬ 
ta da questa categoria di da¬ 
tori di lavoro, consistente nel 
trasferimento automatico de¬ 
gli oneri contrattuali sul prez¬ 
zo del pane. ET superfluo — 
aggiungono i sindacati — sot¬ 
tolineare le gravi implicazio¬ 
ni sull’intera strategia di con¬ 
trollo dei prezzi che derive¬ 
rebbero da una manovra di 
questo tipo, trattandosi di un 
bene primario che costituisce 
tutt’ora una componente es¬ 
senziale dell’alimentazione ne¬ 
gli strati meno abbienti della 
popolazione. 

L’unico modo per superare 
questo rischio — dicono 1 sin¬ 
dacati — è quello di avviare 
rapidamente un Insieme di In¬ 


terventi . capaci di sospingerà 
il settore verso ' l’ammoderna¬ 
mento tecnologico e produtti¬ 
vo, sulla base dello sviluppo 
di forme assoelative per l’ap¬ 
provvigionamento, la produ¬ 
zione, il consumo. Condizione 
preliminare per consentire 
l’avvio di questo processo è 
quella di una profonda revi¬ 
sione dell’attuale disciplina 
del prezzo del pane, accom¬ 
pagnata dalla fissazione di un 
prezzo politico della farina e 
da misure di garanzia di ef¬ 
fettivo approvvigionamento e 
di controllo del prezzi delie 
altre materie prime (lievito, 
grassi, energia eoe.). 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni i sindacati ' ritengo¬ 
no urgente un Incontro con 
il governo, per verificare la 
disponibilità ed assumere 
tempestivamente le necessarie 
decisioni. 

Le richieste contenute nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
per il contratot della catego¬ 
ria prevedono tra l’altro la 
abolizione del cottimo pieno 
e l’istituzione della retribuzio¬ 
ne oraria, senza differenzia¬ 
zione per età: la istituzione 
di un minimo nazionale garan¬ 
tito e un aumento salariale 
uguale per tutti di lire 20 mi¬ 
la. Si richiede Inoltre l’ora¬ 
rio garantito settimanale d! 
40 ore. un mese di ferie con 
garanzia di effettivo godimen¬ 
to per tutti 1 lavoratori, la 
14. mensilità, permessi sinda¬ 
cali, il diritto di tenere as¬ 
semblee retribuite durante 
l’orario di lavoro e Infine la 
costituzione delle rappresen¬ 
tanze sindacai! nei luoghi di 
lavoro. 


(Muore un giovane 
cadofo 
da un tetto 

MONZA, 27 

Un giovane dipendente di 
una ditta di elettrodomesti¬ 
ci di Monza, Antonio Di San¬ 
to, di 17 anni, è morto dopo 
essere caduto dal secondo 
piano di un edificio dove sta¬ 
va lavorando per Impianta¬ 
re un’antenna televisiva. L’in¬ 
cidente è accaduto in via San 
Gottardo, a Monza. 

Antonio Di Santo è morto 
senza riprendere conoscenza. 
La magistratura ha aperto 
un’inchiesta. 


‘ BOLOGNA, 27 

‘ U ‘consiglio generale del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori (CNB) ha preso in esa¬ 
me la gravissima crisi del 
settore bieticolo-saccarifero 
ed ha considerato che un ul¬ 
teriore ritardo ad organiche 
misure per il suo superamen¬ 
to espone il settore bieticolo 
ad una vera e propria liqui¬ 
dazione mentre si prospetta 
un onere insopportabile per la 
finanza dello Stato dovendo 
importare non meno di 10 mi¬ 
lioni di quintali di zucchero 
fin dal 1974 ad un prezzo 
molto superiore al costo di 
produzione che abbiamo in 
Italia, diminuirà il reddito 
contadino, l’occupazione brac¬ 
ciantile, saranno chiuse non 
meno di trenta fabbriche con 
licenziamenti di migliaià di 
operai ed impiegati esponen¬ 
doci a spendere .enórmi ri¬ 
sorse non esistenti nelle cas¬ 
se dello stato, ad importare 
zucchero. I tre ministri fi¬ 
nanziari — ha sottolineato il 
Consiglio del CNB — è bene 
tengano presente che insiste¬ 
re sull’imposta di fabbrica¬ 
zione per incassare 50 miliar¬ 
di quando ne dovremmo spen¬ 
dere dai 200 ai 300 per im¬ 
portare zucchero ed avere 
un intero^ settore nazionale in 
rovina, è una politica sui¬ 
cida. 

Il consiglio del CNB ha va¬ 
lutato molto positiva l’inizia¬ 
tiva della commissione indu¬ 
stria del senato sull'indagine 
conoscitiva del settore bieti¬ 
colo-saccarifero arricchendo 
cosi il materiale a disposizio¬ 
ne del parlamento e del go¬ 
verno e delFistituto della pro¬ 
grammazione per un rapido 
programma di sviluppo del 
settore. Il consiglio invita 0 
ministro dell’Agricoltura a 
non rinviare ulteriormente il 
proseguimento degli incontri- 
trattative per l’accordo inter- 
professionale per il program¬ 
ma di sviluppo non dando più 
ascolto alle forze che ancora 
operano contro le richieste 
del settore stesso. 

A questo proposito il CNB 
ritiene che TAssociazione na¬ 
zionale bieticoltori (ANB) si 
stia esponendo ad una gran¬ 
de responsabilità a porre an¬ 
cora riserve sulla sua parte¬ 
cipazione attiva e responsa¬ 
bile a questo incontro. L’am¬ 
pia intesa già raggiunta fra 
la Coldiretti, l’Alleanza con¬ 
tadini e il CNB è una condi¬ 
zione molto importante per lo 
sviluppo positivo della ver¬ 
tenza. 

Per la gravità e l’urgenza 
dei problemi il CNB insiste 
per l'immediata ripresa degli 
incontri per poter dire una pa¬ 
rola chiara ai bieticoltori fin 
dai primi di gennaio e inco¬ 
raggiarli a seminare molte 
bietole per una produzione di 
zucchero di almeno 15 milio¬ 
ni di quintali di fronte ai 
circa 17 milioni che saranno 
consumati nel prossimo anno. 


Tra 15 giorni 
scade il 
bollo delle 
autovetture 

Tra 15 giorni scade per gli 
automobilisti possessori di me¬ 
die e grosse cilindrate — che 
sono il 37 per cento circa — il 
bollo di circolazione: il 10 gen¬ 
naio prossimo, infatti, è T’ul- 
timo giorno utile per il paga¬ 
mento delia tassa per le auto¬ 
vetture con motore superiore a. 
9 FTP fiscali. 

Gli automobilisti proprietari di 
autovetture che non superano 
i 9 HP fiscali (che sono la mag¬ 
gioranza. pari al 63 per cento 
circa del complesso dei posses¬ 
sori di autoveicoli), avranno, 
invece, tempo fino al 10 feb¬ 
braio 1974. un mese in più 
cioè, per pagare la tassa di 
circolazione. Alla * stessa data 
è fissata anche la scadenza per 
i possessori di autobus, moto¬ 
scafi. camion e motocicli. 

L’importo della tassa di circo¬ 
lazione annuale relativo alle 
più diffuse cilindrate è il se¬ 
guente: L. 7.150 per la « 500 >: 
L. 10.720 per la «600»: L. 15.315 
per la «850»; L. 18.375 per la 
«1000»; L. 21.740 per la «1100»: 
L. 27.560 per la « 1200 »; Li¬ 
re 32.155 per la c 1300 »; Li¬ 
re 39.805 per la « 1500 »; Li¬ 
re 52.050 per la « 1750 »: Lire 

59.195 per la « 1800 ». , 

Secondo I dati elaborati dal- 
l’iSTAT a tutto il 1972 le auto¬ 
vetture che hanno pagato la 
tassa di circolazione risultano 
complessivamente 12 milioni 
434 mila 3ì3. gli autobus 36 mila 
150. gli autocarri 979-270. le trat¬ 
trici e le motrici per semiri¬ 

morchi 16 mila 321. mentre i 
motocicli risultano 4 milioni 81 
mila 572. Complessivamente, 
quindi, tra autoveicoli e moto¬ 
veicoli risulta che nel 1972 han¬ 
no pagato la tassa di circola¬ 
zione 17 milioni 597 mila 626 
unità. 


Convegno dei 
lavoratori 
comunisti 
Fiat e Pirelli 

Il Comitato di coordinamento 
di Partito per le aziende del 
Gruppo Fiat si è riunito nei 
giorni scorsi a Roma e ha de¬ 
ciso — nel quadro della pre¬ 
parazione delia VI Conferenza 
operaia — di convocare un Con¬ 
vegno dei lavoratori comunisti 
della Fiat. 

Il Convegno avrà luogo a To¬ 
rino nei giorni 18 e 19 gennaio. 

Anche il Comitato di coordi¬ 
namento del Gruppo Pirelli ha 
deciso di convocare un Conve¬ 
gno dei lavoratori comunisti. R 
Convegno si terrà a Milano il 
giorno 12 gennaio. 
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Saranno al centro deiriniziativa sindacale nei prossimi mesi 

VERTENZE AZIENDALI 


Impegnati un milione 
e mezzo di lavoratori 

Riguardano le principali industrie italiane, dalla Fiat all'ltalsider, alla Montedison, all'Eni, alla Sfr - Nel 
1973 sono stati sei milioni ì lavoratori che hanno rinnovato il proprio contratto'- La novità registrata nel 
settore del pubblico impiego - La mobilitazione per lo sviluppo del Mezzogiorno, l'occupazione e le riforme 


Sono oltre sei milioni i la¬ 
voratori italiani che nel cor¬ 
so del ’73 hanno conquistato 
il nuovo contratto di lavoro, 
mentre centinaia di migliaia 
sono quelli. ancora impegna¬ 
ti per 11 raggiungimento di 
una positiva conclusione delle 
loro vertenze. ~ - 

Prima di fare il bilancio 
di quest’anno sindacale, or¬ 
mai agli sgoccioli, ricordiamo 
che all’Inizio del nuovo anno, 
finite le . festività natalizie, 
tornano in campo, per ripren¬ 
dere l’iniziativa di lotta i 65 
mila lavoratori del vetro, im¬ 
pegnati nello scontro contrat¬ 
tuale da più di tre mesi e 
che la protervia padronale ha 
costretto' a effettuare oltre 100 
ore di; scioperi; i 250 mila 
addetti al settori della gom¬ 
ma-linoleum e plastiche, 1 di¬ 
pendenti delle fabbriche di 
concia e delle case editrici. 1 
CI sono poi da rinnovare fra 
gli altri contratti 1 marittimi 
privati, i panettieri, i dipen¬ 
denti delle azende di gas mu¬ 
nicipalizzate e altri settori di 
minore importanza. Un posto 
di rilievo assume la batta¬ 
glia dei braccianti per li rin¬ 
novo del patto nazionale, la 
cui piattaforma è stata mes¬ 
sa a punto proprio in questi 
giorni. 

Nelle singole piattaforme e 
In particolare in quelle dei la¬ 
voratori ' dell’industria e del¬ 
l'agricoltura fanno riscontro 
gii obbiettivi rivendicativi di 
carattere sociale (temi di ini¬ 
ziativa tìell’interoinovimento) 
che puntano allo sviluppo del¬ 
l’occupazione, j* nuovi quali¬ 
ficati Investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, a realizzare un intrec¬ 
cio indissolubile e oggettivo 
fra condizione operaia in fab¬ 
brica e nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale nel paese. 
Su questo progetto strategico 
si muovono anche le grandi 
vertenze di gruppo aperte que¬ 
st’autunno e che saranno al 
centro della mobilitazione ope¬ 
raia nei prossimi mesi. 

Le vertenze aperte a livel¬ 
lo aziendale e che investono 
le maggiori Industrie italiane 
interessano oltre un milione 
e mezzo di lavoratori: si trat¬ 
ta delle vertenze Fiat, Ital- 
sider, Olivetti, Aeritalia, Alfa 
e nel settore chimico di quel¬ 
le aperte alla Montedison, al¬ 
la fjnia, alla - Sir, ^airAnip - 

grandi categorie (metalmecca¬ 
nici e chimici) per imporre 
nuove scelte produttive In fun¬ 
zione delle riforme, della ri¬ 
nascita del Sud, dello svilup¬ 
po dell’agricoltura, dei consu¬ 
mi sociali. In questa direzio¬ 
ne si muove anche la verten¬ 
za aperta dai 30 mila lavo¬ 
ratori del gruppo Sme — una 
finanziaria delle Partecipa¬ 
zioni statali — che raccoglie 
aziende come la Motta. Ale¬ 
magna, Cirio, Star, ecc.: i 
sindacati hanno chiesto un 
incontro con le PP.SS. per 
una verifica dei programmi 
di investimenti e per chiede¬ 
re che questi siano Indirizza¬ 
ti al Mezzogiorno. 

Tra i contratti rinnovati nel 
*73 vanno compresi sia i.rin¬ 
novi dei contratti scaduti tra 
11 gennaio e, 11- dicembre, di 
quest’anno, sia quelli, nù&e- 
rosi e^finportanti per ii'nù¬ 
mero 41 addétti,, scadytifln 
dal ‘TX 

Lo «àHitaroento » del tèm¬ 
pi occórsi, quest’anno per la 
conclusione delle maggiori ver¬ 
tenze ha comportato uno spo¬ 
stamento anche nel tempi di 
apertura delle vertenze a ca¬ 
rattere aziendale, alle quali il 
’73 doveva essere principal¬ 
mente dedicato, cosi come era 
avvenuto nel 10 dopo 11 ci¬ 
clo dei grandi rinnovi del ’69. 

Del contratti nazionali rin¬ 
novati quest’anno 26 erano 
scaduti nel ’72 e hanno in¬ 
teressato 3.153.000 lavoratori; 
23 sono scaduti nel 13 e han¬ 
no Interessato 2.885.200 lavo¬ 
ratori. -. , 

Tra le caratteristiche più 
importanti dei nuovi contrat¬ 
ti sono da annoverare aumen¬ 
ti salariali tra le 16 e le 
22 mila lire mensili uguali 
per tutti, il rafforzamento e 
l’estensione della contrattazio¬ 
ne aziendale. Il consolidamen¬ 
to delle 40 ore settimanali, 
la limitazione dello straordi¬ 
nario. l'inquadramento unico 
operai-impiegati e la parità 
normativa, l'acquisizione di 
almeno 4 settimane di ferie, 
oltre ed una serie di miglio¬ 
ramenti nella organizzazione 
del lavoro relativi agli orga¬ 
nici, ai ritmi all’ambiente, al 
lavoro precario. 

L'attività rivendicativa che 
ha impegnato quest’anno le 
organizzazioni sindacali, oltre 
ai settori tradizionalmente in¬ 
teressati ai rinnovi naziona¬ 
li, ha investito anche e per 
la prima volta le grandi ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
e dei servizi pubblici. Que¬ 
ste hanno infatti ottenuto nel 
corso del *73 veri e propri 
contratti nazionali, con vali¬ 
dità triennale: è il caso dei 
320 mila statali, dei 700 mila 
lavoratori della scuola, dei 
220 mila ferrovieri, dei 180 
mila postelegrafonici, dei 15 
mila lavoratori dei monopoli, 
dei 180 mila parastatali, dei 
500 mila lavoratori degli enti 
locali (la categoria è impe¬ 
gnata in questi giorni nell’ap¬ 
provazione definitiva dell’ac¬ 
cordo raggiunto); per i 220 
mila ospedalieri è stato per 
ora raggiunto un accordo par¬ 
ziale. 

Quanto alla contrattazione 
di carattere aziendale i dati 
raccolti fino a questo momen¬ 
to dalle centrali sindacali re¬ 
gistrano il raggiungimento di 
oltre L500 accordi, che hanno 
Interessato soprattutto le pic¬ 
cole e madie industrie. 


Dopo la rottura delle trattative 

Si intensifica 
l’iniziativa 
nel gruppo 3 M 


Dopo la rottura delle trattative, si intensifica 
l’azione del gruppo 3 M. 

L’atteggiamento della controparte — attor¬ 
nia un comunicato della Federazione unitaria 
dei chimici — è stato complessivamente nega¬ 
tivo sull'intera piattaforma e più specifica- 
mente sui punti relativi agii ■ investimenti, al 
Mezzogiorno, all'occupazione e al salario. In 
particolare la direzione del gruppo ha escluso 
.totalmente i problemi connessi allo sviluppo 
produttivo e occupazionale del Sud (Caserta) 
e il consolidamento di questi al Nord. 

In ordine ai problemi relativi ad una modi¬ 
fica dell’organizzazione del lavoro a fronte di 
aicune e non essenziali aperture, si registra 
complessivamente — prosegue il comunicato 
— una mancanza di volontà di mettere mano 
ad un reale cambiamento del modello produt¬ 
tivo. • • 7 

Sul salario, l’azienda dichiarandosi disponi¬ 
bile ad una trattativa sul premio di produzione 
ha posto la pesante ipoteca di scollegare il pre¬ 
mio stesso dalla scala mobile. Tutto ciò si 
inquadra nell’offensiva generale che il padro¬ 
nato muove sul salario, occupazione, organizza¬ 
zione del lavoro iiel ; tentativo di recuperare 
le ‘ dcqoisiziortl~ feallzzàlè "dai lavoratori e tra¬ 
sferire fn loro i costi della profonda crisi pre¬ 
sente a livello di tessuto produttivo che si ma¬ 
nifesta m tèrmi rii di violento processo inflatti- 
vo e più in generale in una grave situazione 
recessiva. 


Significative conquiste dei lavoratori 

Importante 
accordo 
per la CEDIT 


L’accordo per il gruppo Cedit raggiunto 
a Roma presenta aspetti di grande signi¬ 
ficato. Punti qualificanti riguardano gli in¬ 
vestimenti. la loro ubicazione e finalizza¬ 
zione. L’accordo — come rileva la Federazio. 
ne dei chimici — oltre a prevedere specifi¬ 
che articolazioni per singole unità aziendali, 
assume come parametri di riferimento i 
consumi sociali, una diversa organizzazione 
del lavoro, > la piena occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. In merito ai pro¬ 
blemi relativi alla organizzazione del lavoro 
è stato pienamente raggiunto l’obiettivo della 
riduzione dell’orario di lavoro a 37 ore e 20 
minuti con l’istituzione delia quinta squadra 
organica, mentre per i ritmi e i carichi di 
lavoro è stato deciso un ampliamento delle 
pause con il conseguente aumento degli or¬ 
ganici. Relativamente ai problemi legati al¬ 
l’ambiente di lavoro, oltre a dare rapido 
corso alle acquisizioni contrattuali è stato 
affermato l’importante principio della • pro¬ 
gressiva riduzione dell’orario dì lavoro al 
crescere della inabilità dovuta a silicosi a 
partire da una percentuale di inabilità pari 
, al 21 per cento cui corrisponde un orario 
settimanale di 37 ore e arrivando, per Ina¬ 
bilità pari al 33 per cento à 34 ore-settima¬ 
nali di lavoro a • parità di retribuzione. ' La 
importanza dell’accòrdo va :r particolarmente 
sottolineata soprattutto nel 'momento In cui 
il padronato utilizza in termini repressivi 
situazioni derivanti da gravi squilibri strut 
turali 


NEL NUMERO 
CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA una 


[VIE NUOVE | 


4 serie di inchieste k 

e di servizi di grànde inte¬ 
resse e palpitante attualità: 

. ' « ' r I ■ , . •< 

‘ . ' * •* ; * I ; - - 

L’Orchestra Rossa 

La figlia del capo della più misteriosa e più discussa or¬ 
ganizzazione di spionaggio, fatto impiccare da Hitler a 
un gancio di macellaio, ci rivela attraverso documenti 
inediti e precisi ricordi la drammatica storia di un gruppo > 
di uomini pronti a sacrificare. la vita tra le più atroci 
torture per abbattere il regime nazista. Da chi furono 
traditi? Chi erano gli onnipotenti personaggi che stava¬ 
no vicino al. fflhrer e fornivano preziose informazióni al-- \ 

•,-? ;. .l’Orchestra. Róssa? Perchè lo facevano? Perchè Stalin 
... ^^-nón; temie cqdto dei loro avvertimenti e alla fine della 

guerira fnviò^ìn campo di concentramento uno dei loro 7 : v 
principali capi? La risposta a questi interrogativi rima¬ 
sti per tanti anni insoluti getta una nuova luce sulla 
storia segreta del HI Reich. 

E’ Fanfani o La Malfa che vuole 
far cadere Rumor? 

«Fanfani scava sotto i piedi del governo» si dice ormai 
apertamente in molti ambienti democristiani. Altri addi- 
rittura profetizzano: « Rumor non durerà fino a mag¬ 
gio». Effettivamente in queste ultime settimane molti .. 
siluri sono partiti contro il governo Rumor quando già 
sembrava che. pur con notevoli sacrifici da parte dei so- . 
cialisti, il vertice del centro-sinistra avesse appianato 
le grosse divergenze tra PSI e DC. Nella nostra inchie- V 
. sta Italo Avellino vi rivela chi è che manovra questi 
siluri con il chiaro intento di spostare a destra il centro- 
sinistra, di svuotarlo di ogni contenuto positivo per le 
masse ; popolari riducendolo alla mercè dei due «big» 
del momento: La Malfa e Fanfani. 

• Chi c’è dietro il rapimento di Torino? 

Un dirigente della FIAT viene rapito (e liberato qualche 
. giorno dopo) proprio alla vigìlia di importanti trattative . 
sindacali, da fantomatiche brigate che si autodefiniscono 
«rosse». L’intento provocatorio è più che evidente, ma 
la polizia, come sempre in questi casi; brancola nel buio, 
segue piste sbagliate; i carabinieri smentiscono la po¬ 
lizia mentre la magistratura viene tenuta all’oscuro di 
tutto. D solito « pasticcio all’italiana » a cui siamo abi¬ 
tuati ormai dal 1969 e che di solito si conclude con la 
promozione dei funzionari che «non hanno visto» e la 
punizione di quelli che invece hanno visto bene. Eppure, 
come sottolineiamo nella nostra breve inchiesta, non sa¬ 
rebbe difficile risalire ai veri mandanti di quella strate¬ 
gia della tensione che avvelena ormai da anni il Paese... 
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Nuovi Interrogati») dopo il mandato contro II figlio di un magistrato j Catena A di ■ Sciagure nell’ esodo À festivo 


Recuperato il capolavoro 


MANOVRE E OSTACOLI 
ALL’INCHIESTA 
SULLE TRAME NERE 

. .• •• ■■ ti 'Sì: ~\y: À.. V 

Confermato da una serie di significativi episodi il carattere strumentale 




ccisi nel sorpasso 11 Tiepol ° torna 

■ B i i B a Mirano (senza 

al vuoto dal treno h»™,,,,?) 


Madre, padre e figlia di sette anni sono morti presso Enna - Il bambino ha aperto , 

i '_1Il _ . _il a _” ■’_‘_ '_ n_ \ 1 • ’_• • ‘ • _ ii Ld 


e menzognero della campagna fascista contro il giudice che fece arresta- uno sportello mentre il treno era in corsa presso Roma : è gravissimo in ospedale 


paia d'aliare ritrovala in un cascinale • Il blocco della 


re Rauti - La denuncia del PM padre di Giovanni Biondo alimentò ì tentativi. Famiglia distrutta a Parma - Dué giovani emigranti sono rimasti uccisi sull'Autosole circolazione ha impacciato i ladri • Le reiterate sparizioni 


Dal nostro corrispondente 

. V, TREVISO, 27. 

Il mandato di cattura emes- 
■ so dal giudice istruttore Ge¬ 
rardo D'Ambrosio nei ‘ con¬ 
fronti del neomaglstrato Gio¬ 
vanni Biondo per gli atten¬ 
tati sui treni dell’agosto 1969; 
i sospetti per la strage di ' 
piazza Fontana, ' che, per : i 
rapporti con Freda, continua¬ 
ti dopo l'agosto '69, e 1 fre¬ 
quenti e immotlvatl viaggi a 
Milano in quell’epoca, sem¬ 
pre più si addensano sul fi¬ 
glio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Vicenza, 
ripropongono in primo pia¬ 
no tutta una serie di inizia¬ 
tive, . prese da - alcuni - magi¬ 
strati veneti, nel marzo del 
1972, nel momento culminan¬ 
te dell’indagine condotta dal 
giudice Stiz. Iniziative che, se. 
allora, per taluni vincoli di 
amicizia o parentela che lega¬ 
vano magistrati a personaggi 
« neri » sotto inchiesta, pote¬ 
rono apparire .solo impressio¬ 
nanti coincidenze, oggi, a qua¬ 
si due anni di distanza, al¬ 
la luce degli ultimi fatti, fan¬ 
no sorgere un'ipotesi diversa, 
quella di una volontà di osta¬ 
colare l’inchiesta giudiziaria 
condotta dalla • magistratura 
trevigiana su Freda e Ven¬ 
tura. - . . r«. ; . 

Il 16. marzo 1972, nel mo-, 
mento .cruciale , e conclusivo 
dell’inchiesta di Stiz, con Rau¬ 
ti, membro della direzione del 
MSI, in stato di • arresto a 
Treviso, sulle- pagine del quo¬ 
tidiano veneto « Il Gazzetti¬ 
no», a cura della redazione 
. di Vicenza, apparve un arti¬ 
colo con un titolo a cinque 
colonne: « A Vicenza il PM 
denuncia il giudice Stiz accu¬ 
sandolo di illegittima perqui¬ 
sizione.». Come occhiello al- 
l’eclàtartte titolo: ' « Investita 
del "caso” la procura gene¬ 
rale di Venezia ». Nell’articolo 
c’éra una lunga intervista ri¬ 
lasciata dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di Vi¬ 
cenza che muoveva due accu¬ 
se, avallate da non meglio 
precisati- «cambiamenti del 
palazzo di giustizia di Vicen¬ 
za», all’operato «illegittimo 
ed arbitrario del giudice di 
Treviso che sarà chiamato a 


Padova del prof. Marco Bal- 
zarini. Balzarini non c’era: la 
moglie Laura — figlia del so¬ 
stituto procuratore vicenti¬ 
no — ‘chiamò, per assistere 
alla '• perquisizione, un altro 
giovane professore universita¬ 
rio Alberto Miele, amico dei 
Balzarini, dei Biondo e... di 
B’reda. Un amico fidato per 
un momento cosi delicato e, 
per di più, cosa che non gua¬ 
stava di certo, figlio del dot¬ 
tor Alnerioc Miele, allora pro¬ 
curatore generale presso la 
corte d’appello di Venezia, a 
cui II sostituto procuratore di 
Vicenza Indirizzerà, di il a 
poco, la sua clamorosa denun¬ 
cia., • '.••• • 1 >./ 

Il giorno successivo alla per¬ 
quisizione, Balzarini, convoca¬ 
to, si presentò a Stiz; uscito 
dall’ufficio del giudice istrut¬ 
tore, prese il volo, con la mo¬ 
glie per la Spagna, inseguito 
da due mandati di cattura 
emessi dal giudice trevigia¬ 
no: uno per falsa testimo¬ 
nianza, l’altro per partecipa¬ 
zione all’associazione sovver¬ 
siva promossa da Freda e 
Ventura. * . < ! • • - •; •: 

A* Per eseguirli ‘ il Munarl si 
recò a Padova, dove natural¬ 
mente, non trovò traccia del 
Balzarini che era già fuggito. 
Si recò allora a Vicenza, per 
partecipare al sostituto pro¬ 
curatore ’ Biondo — su inca¬ 
rico di Stiz, ed era anche un 
gesto di cortesia nei confron¬ 
ti ' di un altro magistrato — 
la notizia dei provvedimenti 
a carico del genero. Il sosti¬ 
tuto procuratore 1 non ’ c’era: 
la moglie, preavvisata telefo¬ 
nicamente dal maresciallo Mu- 
nari della visita, fece salire il 
sottufficiale per attèndere il 
marito. Quando il magistrato 
vicentino arrivò, si sviluppò 
una conversazione quanto mai 
cordiale. ;>v.. .* - - v 

Questo ' avveniva il 28 feb- 
bario 1972. Quindici giorni do¬ 
po, Biondo Inviò al procu¬ 
ratore generale di Venezia. 
Miele, padre delPamlcò di suo 
genero, di suo figlio e. an¬ 
che, di Freda, l'esposto In 
cui si affermava che il ma¬ 
resciallo Munarl, su ordine 
di Stiz, gli aveva perquisito 
Iq casa, senza il relativo man¬ 
dato. Cosa pòi risultata fai-' 
sa. Perché però non sporse 


rispondere, di ,%test£ reatoj». cubito la denuncia, ma do ; 
Nelle accase era coinvolto Pp " due settimane? Con chi 


anche il maresciallo del cara¬ 
binieri Alvise Munari, capo 
della squadra di polizia giu¬ 
diziaria addetta ài tribuna¬ 
le di Treviso. Da queste accu¬ 
se lanciate da persona appa¬ 
rèntemente insospettabile e 
Investita dell’autorità di un 
magistrato, trasse alimento, 
con titoli cubitali, una forsen¬ 
nata e pesante campagna de¬ 
nigratoria contro Stiz, miran¬ 
te a insabbiare l’inchiesta to¬ 
gliendola al giudice trevigia¬ 
no, condotta dal MSI e dalla 
stampa fascista e. conserva¬ 
trice. Oggi, dopo l’ultimo man¬ 
dato : di cattura - emesso da 
D’Ambrosio, ci si chiede: era 
un « giudice rosso » quello di 
Treviso, ■ come lo definiva la 
destra scatenata ò era « nero » 
il magistrato che lo accusava? 

Il magistrato che sporse la 
clamorosa denuncia contro 
Stiz è infatti il dottor Nicola 
Biondo, padre e suocero di 
due ; personaggi - importanti 
della «trama nera»: il figlio 
Giovanni Biondo -• accusato 
ora degli attentati ai treni e 
11 genero prof. Marco Balza¬ 
rini (assistente universitario 
a Padova, figlio del prof. Re¬ 
nato, rettore magnifico della 
università degli Abruzzi e ti¬ 
tolare di una cattedra della 
facoltà di giurisprudenza di 
Trieste) incriminato per la 
iua appartenenza al gruppo 
eversivo veneto; entrambi, og¬ 
gi, latitanti. 

Cos’era avvenuto? Verso la 
fine del febbario *72, il ma¬ 
resciallo Munari. su. regolare 
mandato del giudice Stiz. ave¬ 
va perquisito l’abitazione di 


si era consigliato?.- 

Che ne ' abbia parlato con 
il figlio, parte attiva della 
«trama nera», la cui abita¬ 
zione di Fa varo Veneto (Me¬ 
stre) viene indicata come una 
delle basi operative degli at¬ 
tentatori del 1969? E perché 
inviò la • denuncia • al procu¬ 
ratore generale Miele? Come 
fece il procuratore Miele — 
che, per l’amicizia di suo fi¬ 
glio con l’imputato Balzari¬ 
ni e con altri sotto inchie¬ 
sta a Treviso, si trovava in 
una • posizione delicata e al 
quale. Inoltre, non poteva 
sfuggire l’acrimonia o l’inte¬ 
resse personale del dottor Ni¬ 
cola Biondo nel denunciare 
il giudice Stiz che gli ave¬ 
va incriminato il genero — 
a prendere per oro colato una 
denuncia che. come appare 
chiaramente da due ' succes¬ 
sive - interviste del sostituto 
procuratore vicentino al setti¬ 
manale fascista «Il Borghese» 
mirava allo scopo di costrin¬ 
gere Stiz a passare ad altri 
l’inchiesta? 

Si tratta, come si vede, di in¬ 
terrogativi seri, anche perché 
possono essere posti nel con¬ 
testo di un disegno che fu 
certamente presente: quello di 
ostacolare - le - indagini sulla 
trama nera. Oltretutto è un 
mistero — lo testimoniano 
Lorenzon prima e Ventura 
poi — che il gruppo ever¬ 
sivo riusciva sempre ad ave¬ 
re notizie di prima mano sul¬ 
lo svolgimento delle indagini 
a suo carico 

Roberto Bolis 
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AI T ITVIOMir IN FI? ANn A Milioni di franchi di danni e migliaia dì senzatetto: questo il 
: Tlv/ivLi -111 m! ilxlli Vizi . pesante bilancio di un'alluvione avvenuta il giorno dopo Natale 

nel Vichy, una regione centrale della Francia. I vigili del fuoco e, alcuni reparti dell'esercito hanno fatto evacuare gran 
parte della zona per I pericoli di smottamenti • di altre piene , ' - 


Una serie di gravissimi In¬ 
cidenti stradali ed uno ferro¬ 
viario che ha visto protago¬ 
nista un bambino di 10 anni, 
si sono verificati Ieri in con¬ 
comitanza' con il notevole au¬ 
mento di traffico che si è re¬ 
gistrato In occasione delle fe¬ 
ste. . • : • • ■ 

Una .famiglia praticamente 
distrutta: questo il terribile 
bilancio di una sciagura stra¬ 
dale avvenuta Ieri in località 
«Ponte Canoll», in provincia 
di Enna. Nell’incidente han¬ 
no perduto la vita Antonio 
Conti, di 34 anni, originario 
di Siracusa e residente a Pa¬ 
lermo, la moglie Rosa Madda¬ 
lena Trigilla, di 33 anni e la fi¬ 
glioletta Francesca, di 7 anni. 

I Conti viaggiavano su una 
« 124 » e rientravano a Paler¬ 
mo da Siracusa, dove avevano 
trascorso il Natale. La vettura,. 
secondo una prima somma¬ 
ria ricostruzione, ha inizia¬ 
to - la manovra per superare • 
un camion. In senso contra¬ 
rio stava sopraggiungendo un ’ 
autocarro ed è per questo che 
11 Conti ha improvvisamente 
stretto a destra. La manovra 
è stata fatale; infatti, l’au¬ 
to è stata agganciata dal ca¬ 
mion che stava sorpassando 
e subito dopo e stata investi¬ 
ta In pieno dall’autocarro che 
le veniva incontro. ' 

• Il Conti e la flglioletta so¬ 
no morti sul colpo, mentre là 
moglie è rimasta grèvemente 
ferita. *■- ■ 

Una famiglia distrutta, nei 
pressi ■ di Basilicasoiano (Par¬ 
ma). Fino ad ora soltanto una 
delle vittime è stata identifi¬ 
cata: è il muratore di Reggio 
Emilia, Novello Spaggiari di 55 
anni, che era alla guida di una 
« NSU » sulla quale erano la 
moglie (che è rimasta ferita) 



; La tela del Tiepolo dopo il recupero: vi è raffigurato un mi¬ 
racolo di Sant'Antonio da Padova .. • 


; Dal nostro corrispondente 

• v MESTRE, 27 

-- La ■ grande pala di Gìam- 
• battista Tiepolo, trafugata la 
notte del 22 dicembre scorso. 
1 dal duomo di Mirano, è sta¬ 
ta ritrovata ieri sera, dai ca- 


Nella sède dell’Azienda tranviaria milanese 


e - le altre due vittime: una ’ rablnieri di Mestre, in un ca- 


IN CINQUE ARMATI RAPINANO 
BUSTE PAGA PER 100 MILIONI 


t .. .... ‘ ' *• «v-ot tr.r-f.r- 1 \ ^ -v ^ ^ 

Armati di mitra e di pistole hanno sparato in aria per seminare paura - Grave un operaio colpito 
alla testa col calcio di un’arma perchè ha tentato una reazione - Frattura dell’osso occipitale 



Dalla nostra redazione Jj» ^ • J* quello dei Grimal 

di, 10 da quello del Brutti e 
. MILANO, 27 li ha ammassati in una borsa 
I rapinatori delie buste-pa- di « skai » marrone. > 

ga si sono rifatti vivi starna- • un attimo dopo tutti i ban- 

ne presto con un assalto — diti — cinque secondo alcu- 

che ha fruttato loro; un botti- ni, sei secondo altri testimo 

no dì 100 milioni — condot- ni — sono fuggiti verso l’in- 

to con estrema decisione e gresso, poi in strada, sono 

violenza contro uno dei mag- balzati sull’auto 

• glori depositi delia Azienua : 'i ^ :.i 

Tranviaria Municipale, quel- ..i*;.-- r • 

lo di via Messina 41, cui , r ; NAPOLI^ 27 

fanno capo oltre un migliaio - Due banditi armati di pi- 
di dipendenti con un movi- stola e mascherati hanno com¬ 
mento giornaliero di oltre 500 piuto stamani, poco dopo le 
vetture, comprese quelle di al- 9,30 una rapina nella agenzia 
cune linee interurbane. numero tre della Banca di 

I banditi — in numero di Calabria, ! j; 
cinque o sei stando alle pri- • - • , - - *: . 

me, ancora confuse testimo- -—:--—r- 

nianze — hanno fatto irruzio- .‘ ; ... 

ne nel deposito alle 7,30, dopo MpccmmmÌa cì||m PC 

essere scesi da un’auto di ti- IWHSMUggiU alla TJ 

po anch’esso imprecisato (si ’■ . ■ 

parla di una «1100» o una QPl CADO 

«1300»). Due hanno fracassa- ' ” 

to la porta a vetri della guar- JU|| M , - A |* * ,. 

diola posta aH'ingresso immo- 06110 . pullZIQ 

bilizzando le due guardie giu- Ti 

rate con mitra e pistola, spa- " ca P° della polizia, preVho 
rando subito alcuni colpi in Zanda Loy. ha rivolto un mes¬ 
aria come « deterrente »; men- saggio augurale agli appaiate¬ 
ti* il capo guardie, Enrico nenti deH’amministrazione. della 
Gentili di 46 anni, e la guar Pubblica sicurezza. , - *- - -- 
dia Rodolfo Rava della stessa Dopo avere ricordato che l’an- 
età erano costrette aiFimmo no che sta per terminare cè 
bilità, uno dei rapinatori scor- costato la perdita di giovani esi¬ 
gendo il deviatore Fulvio Can- stenze » ed avere rivolto soiida- 

zi di 27 anni, addetto alla rietà alle famiglie dei caduti. 


•-•••: ì ' ' NAPOLI* 27 

- Due banditi armati di pi¬ 
stola e mascherati hanno com¬ 
piuto stamani, poco dopo le 
9,30 una rapina nella agenzia 
numero tre della Banca di 
Calabria, i iv • 


Messaggio olla PS 
del capo 

jv della ; polizia $r. 

Il capo della polizia, prefetto 
Zanda Loy, ha rivolto un mes¬ 
saggio augurale agli apparte- 


manovra degli scambi all'in¬ 
gresso del deposito e che, aven¬ 


ti capo della polizia ha auspi¬ 
cato che « la fedeltà alla Costi- 


MILANO - Un ftrilo dur.nl, la rapina, nal latta d'mprdalt *> » ,lcor » '* , leva I: sprl,n . d *' n '' N 


TRAGEDIA IN UN QUARTIERE POPOLARE AD ANCONA 

Muoiono due fratellini asfissiati dal gas 

Avevano 6 e 7 anni - I genitori in gravissime condizioni all'ospedale - Un tubo ostruito 
ha riempito la casa di vapori micidiali - L'allarme di un vicino 


Dalla aostra redarioae 

ANCONA. 27. 

- I corpi di una donna, di un 
uomo e di un bimbo, riversi 
nello stretto stanzino del ba¬ 
gno. In una camera attigua 
un altro bambino esanime sul let¬ 
tino: questa la sconvolgente 
scena apparsa agli occhi dei 
vigili del fuoco accorsi nella 
mattinata di oggi in una abita¬ 
zione di via Loreto. 

L’appartamento era saturo di 
gas. Un guasto all’impianto di 
riscaldamento, alimentato a me¬ 
tano. aveva provocato la tra¬ 
gedia. . . 

Per i due poveri bimbi, i fra¬ 
telli Emanuele e Luca (rispetti¬ 
vamente di 7 e 6 anni) non c’è 
stato nulla da fare: uno di essi 

— mentre venivano trasportati 
da una autolettiga all’ospedale 
« Salesi » — sembrava ancora 
respirare debolmente, ma nel 
nosocomio pure questa flebile 
pranza si è spenta. L’uomo c 
la donna — due coniugi. Nar¬ 
rino Novelli di 38 anni c Al- 

: dfM Solazzi di 40 anni, en¬ 
trambi infermieri presso lo 
« Psichiatrico » — sono ricove¬ 
rati al reparto rianimazione del¬ 


l’ospedale regionale in condi¬ 
zioni disperate. 

L’impressionante disgrazia 

— lo hanno accertato i tecnici 
dell’azienda muniripaUzzata del 
gas — è derivata dalla ostru¬ 
zione del tubo di scarico del-, 
rimpianto di riscaldamento. ■ 

Non si sa con esattezza quel¬ 
lo che sia avvenuto. 

Per prima — stordita e av¬ 
vertendo un forte malessere 

— dovrebbe essersi alzata, ver¬ 
so le 7.30, Aldina Solazzi. La 
donna si è trascinata poi in 
bagno. 

Il marito e un figlio sono 
scesi dal letto per prestarle 
aiuto, ma sono scivolati senza 
più forze sul suo corpo. E’ ri¬ 
masto aperto anche uno dei 
rubinetti del lavandino. L’ac¬ 
qua fuoriuscendo — oltre a 
spargersi sui pavimenti, — ha 
imbevuto le pareti della stanza 
da bagno. Verso le 9.30 un au¬ 
totrasportatore — con garage 
sottostante la case dei No¬ 
velli — ha notato un gocciolio 
fitto provenire dal soffitto. 

Ha suonato inutilmente alla 
porta d’ingresso dei Novelli. 
Infine ha dato Fallsrme. 


Caso di eutanasia in Svizzera 

Emigrato sopprime 
il figlio subnormale 

-•"• v • ^ - GINEVRA. 27. 

- Un bambino di dieci anni. Salvatore Mastrocola, è stato stroz¬ 
zato dal padre. Pasquale, di 32 anni, un autista italiano residente 
da alcuni anni, con la moglie e una figlia di cinque anni, a 
Renens.,nel cantone di Vaud. .• 

Il tragico fatto è accaduto la vigilia di Natale, ma soltanto 
oggi la polizia cantonale del Vaud, a conclusione di una delicata 
inchiesta, ha ’ ricevuto la confessione di Pasquale Mastrocola, il 
quale si è tuttavia trincerato nel più totale silenzio per quanto 
concerne i motivi del suo gesto. Il giudice istruttore di Losanna, 
che ha ordinato l’incarcerazione di Pasquale Mastrocola, non esclude 
che si possa trattare di un atto di eutanasia. 

1 II bambino, inratti, era dalla più tenera infanzia ricoverato 
in una clinica per subnormali e le sue condizioni, a quanto è dato 
di sapere, erano ultimamente peggiorate. Amici e conoscenti del¬ 
l'uomo affermano che Pasquale Mastrocola adorava il piccolo 
Salvatore, per il quale aveva consultato i migliori specialisti sviz¬ 
zeri e fatto sempre enormi sacrifici per farlo guarire. 


per azionare gli scambi, face¬ 
va per muoversi, lo colpiva 
con estrema violenza alia nu¬ 
ca con il calcio dell’arma. -— 
H Canzi, con un gemito, si 
accasciava perdendo sangue 
— 1 medici gli hanno poi ri¬ 
scontrato al Fatebenefratelli 
la frattura dell’osso occipita¬ 
le guaribile in un mese — 
mentre un'altro operaio, An¬ 
tonio Zurolo, di 39 anni, ve¬ 
niva colto da choc. 

~ Eliminata cosi ogni possibi¬ 
lità di reazione aU’ingresso 
del deposito, altri tre bandi¬ 
ti — tutti, anche 1 primi due, 
erano - mascherati con passa¬ 
montagna scuri e grossi oc¬ 
chiali da sole e armati con 
mitra, pistole o fucili a can¬ 
ne mozze — attraversavano 
il grosso capannone centrale 
e raggiungevano sul fondo il 
salone degli uffici, che com¬ 
prende anche vari sportelli 
delle casse. - - _ 

E* uh salone molto simile 
a quello di una banca con un 
bancone centrale per gli spor¬ 
telli che dividono gli impiega¬ 
ti dai dipendenti. 

I tre banditi, comunque, en¬ 
trando hanno subito esploso 
anche qui alcuni colpi conno 
Il soffitto e si sono piazzati 
nella solita posizione - strate¬ 
gica: uno sulla porta, uno al 
centro In modo da tenere tui 
tl sotto mira, mentre il terzo 
gridando «Tutti faccia a ter¬ 
ra» è passato dalla parte in 
cui si trovavano i tre cassie 
ri, Renzo Gadioli di 44 anni. 
Giuseppe Grimaldi di 35 an¬ 
ni e Antonio Brutti di 46 un¬ 
ni, e li im ugualmente costret¬ 
ti a gettarsi per terra. Poi il 
bandito ha arraffato le som¬ 
me che ciascuno del tre Im¬ 
piegati aveva nel cassetto: 60 
milioni da quello del Gadio- 


gi dell’Italia democratica conti¬ 
nuino ad ispirare l’opera degli 
a ppartenenli alla puoblica si¬ 
curezza ». 


c -.. bambina di circa tre anni (forse 
figUa “ del muratore) ed una. 

- ' ' ; donna anziana. L’auto s’è scon- 

' *'i ■■ ' trata con una cFulvia» prove- 

* y niente in senso contrario, sulla 
quale era Renato Fantini di 24 
anni, abitante a Parma. Dopo 

- Furto, che è stato violento, la 

«Fulvia» è finita sopra una 

■ ! « 500 » che sopraggiungeva in 

quel momento ed alla cui guida 
. ' V era una donna non ancora iden- 
, . tificata. Questa, il Fantini e la 

: : moglie dello Spaggiari sono sta- 

' . ti trasportati all’ospedale.. Al- 

i :j».> Fuohid' i medici hànriò^risebh^-- 
trato lesioni guaribili in 120 

ff‘onii._.. __ ■*'_ 

miniti». Due giovani emigrati — 
UUIJJIlU Vincenzo Santaniello, di 23. 
finitalo a«nì. e Vincenzo Russo, di 24 
__ sono morti in un inciden- 

- ” \ te stradale avvenuto ieri sul* 

Pi rrimni l'autostrada Roma-Napoll. I 

i due sono stati Investiti da una 

kL® autocisterna q »».• ->, . 
u na borsa 

ie , Un bambino di 10 anni che 

utti 1 ban viaggiava sul direttissimo Mi- 
,ndo almi lano-Reggio Calabria, nei pres- 
ri tp-iimn si. della stazione di Settéba- 
verso Fin alle porte di Roma, ha 

ada sono aperto per errore una porta 

’ . del vagone ed è precipitato 

. r\~. -v nel vuoto. Si trova al Poli- 

.* -ìi; clinico in ' fin di vita .yv* ? 

UH 27" ^-L’incidente è avvenuto at- 

ati di pi- tomo alle 14.30. poco prima 

anno corri- del chilometro 9. Il ragazzo, 

o dopo le Fabrizio ftavazza, che si tro¬ 
ia agenzia vava in una carrozza di se- ; 

Banca di conda classe con la madre e 

‘ * v • due fratellini, si era alzato dal 

• suo posto qualche attimo pri¬ 

ma per andare alla J toilette. 
■I - : Forse' credeva di aprire la pór- 

lllO P5 d el bagno: » sta di fatto 
che ha spalancato il portello 
lA di sinistra della vettura. - 

»U - .Sotto gli occhi inorriditi di 

. . • alcuni passeggeri. 11 bambino 

IZId è stato letteralmente risuc- 

-v-*-,. . • chiato dalla corrente d’aria 

ia preVito (H «direttissimo» marcia¬ 
to’ un mes- va ad oltre 180 chilometri ora¬ 
li apparte- ri) * andando a finire al di 

zione della iù della massicciata in un pra- 

to reso molle dalle recenti 
lo che Fan- piogge. Un viaggiatore ha azio- 

minare «è nato il segnale d’allarme, prò 

giovani esi- vocando l’arresto « rapido » 

•olto solida- del convoglio. Il treno sì è 

dei caduti. fermato quasi all’imbocco del- 

ha auspi- la stazione di Settebagni. Per¬ 
sila Costi- sonale del treno ed alcuni pas- 

• delle Ieg- seggeri sono accorsi a presta- 

atica conti- re soccorso al ragazzo, che 

ipera degli con una autoambulanza del- 

uobiica si- la CRI è stato portato al 

pronto soccorso dell’ospedale 


spinale 1 abbandonato nella 
campagna di Zalarino. . , 
is I militi, nel corso dell’inda- ' 
■ gine, avevano posto fondati 
sospetti sulla presenza di un 
furgoncino grigio, notato la 
notte del furto dell’opera a 
Mirano e successivamente nel 
vicino comune di Mestre. 

I posti di blocco effettuati 
immediatamente In tutte le - 
principali arterie avevano 
.-ijnppdlVq. sp_ non altro, che 1 
ladri potessero allontanarsi 
dalla provincia. Domenica, fa¬ 
voriti dal blocco della circola¬ 
zione. I militi della compa- 


Vasta frana 
a Narni 


, minaccia 
: l'abitato 

» • « . A. *. . • • ■ 1 , . 

Uno smottamento sul- 
. la Tiberina ha sepolto 
un'auto: un morto 

V ! ’. '-ri ; TERNI, 27 
Una vasta frana è cadu¬ 
ta verso le 16 sulla statale 
n. 3/bis Tiberina nel terri- 
■ tòrio del comune di Naml , 
In località «Tre Ponti» al-, 
' l'altezza del km. 7,100, inve- 
. stendo - un'automobile - che 
stava transitando nella zona. 

■ A bordo erano Emilio e 
- Renata De Angelis, 32 e 34 
: anni, fratelli. Entrambi sono < 
; stati estratti feriti, ma 
; l'uomo, un ceramista di Ci- : 
f vita Castellana i morto pri¬ 
ma di giungere all'ospedale. 

Un ‘ secondo movimento 
’ franoso è avvenuto nell'abi¬ 
tato di Narni e minaccia al¬ 
cune abitazioni. Le prime 
. ipotesi fanno supporre che 
' causa degli smottamenti sia 
stata la continua pioggia dei 
giorni scorsi con infiltrazio¬ 
ni d'acqua In un terreno 
privo di adeguato sostegno 
boschivo. 


gnia dei carabinieri di Mestre 
avevano intensificato le ricer¬ 
che, svolgendo rastrellamenti 
a vasto raggio... 

' Ieri sera, come si è detto, : 
le ricerche sono state coro¬ 
nate da successo: il quadro, 
considerato imo dei capolavo¬ 
ri del Tiepolo, che lo dipinse 
nel periodo della sua piena 
maturità, è stato rinvenuto in 
un vecchio casolare disabitato, 
a poca distanza dalla statale 
Castellana, all’altezza circa 
della biforcazione che condu¬ 
ce a Olmo di Maeme. Era 
stato staccato dalla intelaia¬ 
tura, arrotolato con cura e le¬ 
gato con . lo spago. Ciò fa . 
presupporre che i malviventi 
sL preparassero a trasportar¬ 
lo altrove. La tela, che non ha 
subito alcun danno, è già stata 
consegnata' al’ ; pròfeèssdr Val- 
canover ■'so'vFaintendèhtè ' alle ‘ 
Belle: Arti.”,di : Venezia,, il 
quale si occuperà del suo ri¬ 
collocamento nella chiesa di . 
San Michele Arcangelo di Mi¬ 
rano. 

<• Il sindaco socialista della 
cittadina, Tonolo, ha espresso 
la propria soddisfazione e 
quella della cittadinanza per 
11 rapido ritrovamento della 
preziosa opera. Ha ricordato 
che Mirano è piena di pre¬ 
senze del grande maestro ve¬ 
neziano, che possedeva una 
villa nella vicina Zla- 
nigo, esprimendo altresì viva 
preoccupazione per la carenza 
quasi assoluta di - adeguata 
protezione specialmente del 
patrimonio artistico esposto al - 
pubblico, y, - ♦ 

v Anche la pala ritrovata che . 
raffigura un miracolo di San* . 
t’Antonio, era priva infatti di 
un benché, "minimo congegno ■ 
d’antifurto ed èra, per di più, ’ 
assicurata per la irrisoria ci¬ 
fra di tre milioni. Per quanto 
riguarda gli autori di un tale : 
furto, gli inquirenti hanno fat¬ 
to sapere di essere in posses¬ 
so di forti indizi nel confronti 
di due persone note nel sotto¬ 
bosco dei. ricettatori d’arte. 
Stavolta • pare non sia stato 
pagato alcun riscatto per il 
recupero. Ciò non toglie che 
questo possa essere stato lo 
obiettivo dei ladri che hanno 
agito con modalità molto si¬ 
mili a quelle nel caso dei fur¬ 
ti dei Mantegna a Verona a 
del Giorgione a Castelfranco. 
Se è vero che stavolta riscat¬ 
to non c’è stato, si spera che 
ciò valga a scoraggiare altri 
tentativi. \ 


Tullio Besek 


DOPO IL RIENTRO A TERRA DI KLIMUK E LEBEDEV 


Festa nella «città delle stelle» 
per i 2 cosmonauti della Soyuz 

Gli esperimenti portati a termine nel corso del volo — Una « macchina perfetta » 
Lanciato «Aureola 2» in collaborazione con gli scienziati francesi 


MOSCA. 27. 

~ Piotr Klimuk e Valentin Le- 
bedev — i due'cosmonauti della 
« Sojuz 13 » che hanno concluso 
ieri il raid spaziale di otto 
giorni — sono giunti stasera a 
Mosca con un volo speciale 
(questa volta, a bordo di un 
normale « Iliuscin ») e si sono 
poi diretti in auto verso la 
« ritta delle stelle ». il noto cen¬ 
tro nei pressi : della capitale 
dove vivono e lavorano gli astro¬ 
nauti. V, . 

Accolti, com’era ' prevedibile, 
da una fojla di parenti, amici, 
tecnici e ingegneri, i due tra¬ 
scorreranno ora qualche giorno 
di riposo e saranno quindi sot¬ 
toposti ad una serie di esami 
medici. Fin da questo momento 
si pud però notare — come ha 
fatto rilevare il commentatore 
della radio — che le loro con¬ 
dizioni sono «ottime» e che 


gii esperimenti medico-biologici 
svolti nel cosmo in condizioni 
di imponderabilità hanno dimo¬ 
strato che gli effetti del volo 
non hanno alterato gli organi¬ 
smi dei cosmonauti. La «Sojuz» 
— ha precisato la radio rife¬ 
rendosi ai lati tecnici della mis¬ 
sione — si è rivelata « una 
macchina perfetta». ? 

Intanto, sul piano degli espe¬ 
rimenti spaziali c'è da dichia¬ 
rare che ieri « da una base del- 
FURSS » è stato lanciato il sa¬ 
tellite « Aureola 2 ». Frutto delia 
collaborazione tra gli scienziati 
sovietici e francesi, il nuovo 
«apparecchio» (il primo fu lan¬ 
ciato nel 1971) ha il compito di 
studiare i fenomeni fisici negli 
alti strati dell'atmosfera e la 
natura delle aurore boreali. 

Il satellite — ha reso noto la 
« Tass » — ha già iniziato il suo 
lavoro trasmettendo, via radio. 


una serie di segnali da un’or¬ 
bita circumterrestre. 

• • • 

. CAMBRIDGE (Mas- . 
- sachusetts). 27. 

La cometa Kohoutek giungerà 
domani nei punto più virino al 
Sole e quindi comincerà ad al¬ 
lontanarsi dal sistema solare. 

La cometa giungerà nel suo 
perihelion. o punto della sua 
orbita più vicino al Sole, alle 
11.24 di domani, ora italiana. In 
quell'istante si troverà a 13.24 
milioni di miglia dal Sole e 
viaggerà ad < una velocità di 
251,400 miglia l’ora. 

Seguendo la sua orbita la co¬ 
meta compirà un giro intorno 
alla calotta settentrionale del 
Sole prima di ritornare nello 
spazio esterno. 

Il dottor William Deutschman. 
capo del progetto Kohoutek dello 
Smithsonian Astrophysical Ob- 
servatory, ritiene che dopo aver 


toccato il perihelion ia cometa 
sarà visibile dalla Terra du¬ 
rante le ore notturne. 

Deutschman ha spiegato che 
dopo il perihelion la cometa 
sarà visibile nell’oscurità not¬ 
turna invece che nelle ore mat¬ 
tutine. come avviene attual¬ 
mente. 

«Penso che entro il 6 o il 
7 gennaio la cometa dovrebbe 
essere nuovamente visibile alla 
maggior parie degli osservatori 
terrestri », ha _ detto lo scien¬ 
ziato. 

Dalle ultime osservazioni è 
facile prevedere che se la situa¬ 
zione meteorologica sarà buona 
la cometa potrà essere osser¬ 
vata in condizsmi ottimali fra 
il 10 e il 15 gennaio, allorché 
la cosa sarà facilmente loca¬ 
lizzabile. La cometa apparirà 
allora nel-ciek> dì aud-ovnt, 6a 
20 a 30 gradi al * aapra del* 
Fcrizzontc. 
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Come le nuove imposte dirette in vigore dal l 0 gennaio 74 colpiranno i redditi da lavoro li > Com> 11 è spesa in « tredicesima » 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE Ili T~—T Ifàiiàfel6 7 PlÙ Utll6;! CI10 

Aliquote percentuali per scaglioni di reddito « 1 ’ v .f j; ’ 

• . , : .« s >. \ ‘ , ' . .. 

Reddito (scaglione In milioni di lire) Aliquota . Reddito (scaglione in milioni di lire) • Aliquota 


Fino a 
Oltre 


2 

2 fino a 

3 ' » 


Oltre 30 fino a 40 



dilettevole 
nelle spese di 


Le prime indicazioni sulle tendenze In varie re¬ 
gioni - Incremento per alimentari e articoli spor- 
. ..itivi.- li contrastato boom del libro 


La riscossione delle buste paga In un cantiere edile romano. Le trattenute sul redditi di lavoro costituiscono 
la fonte più cospicua dol gettito erariale 


IL SALARIO NELLA TAGUOLA PEL FISCO 

• f . ■ ; 4 ! ‘ . *• 4 , • \. ..\ '- * * • f ' •. • / •*. - •* ' ’V*’’ ’ ■■■•' i ' * -.' 

La trattenuta diretta sulla busta paga rende inflessibile il meccanismo contributivo nei confrontici tutti i lavoratori — Le aziende diverranno le princi¬ 
pali agenzie fiscali dello Stato — Chi percepisce un solo salario o stipendio non dovrà fare alcuna denuncia — Come e quanto si pagherà 


« E’ risaputo che il reddito 
da lavoro dipendente acquista 
sempre maggiore importanza 
nella composizione del reddi¬ 
to nazionale. Pertanto le rite¬ 
nute su questi redditi costi¬ 
tuiranno probabilmente la 
. fonte più cospicua del gettito 
erariale ». Là Guida alle rite¬ 
nute fiscali (edizioni Pirola) 
non ha dubbi circa i risultati 
della « riforma » tributaria 
che andrà in vigore dal pros¬ 
simo gennaio 1974. L’estenso¬ 
re del volumetto indica con 
sicurezza nei lavoratori — 
una sicurezza appena attenua¬ 
ta da un probabilmente — 1 
futuri, principali contribuenti. 
Operai e impiegati, professo¬ 
ri e tecnici, braccianti agrico¬ 
li e ricercatori si troveranno 
dunque, ancora una volta, nel¬ 
la prima trincea del fisco. La 
fanteria che alimenterà le 
casse dello Stato saranno lo¬ 
ro: 1 lavoratori del braccio e 
della mente. 

Nulla di nuovo allora all’o¬ 
rizzonte della politica fiscale 
italiana? No, una grossa novi¬ 
tà c’è: 11 fisco ha tagliato 
ogni possibilità di ritirata a 
questo tipo di contribuente. Il 
- lavoratore dipendente non può 
fare un passo Indietro, non 
può mettersi al riparo — sia 
. pure un riparo modesto e 

E rovvisorio rm senza incorrere 
» gravi sanzioni. H nuovo 
' meccanismo ' introdótto -dalla 
«riforma» rende impossibile 
anche il più piccolo compro¬ 
messo. Ma esaminiamolo un 
momento . questo impietoso 
meccanismo che si preoccupa 
di affermare criteri di giusti¬ 
zia fiscale prima di tutto fra 
coloro che campano di lavoro, 
spassandoli uno a uno al suo 
setaccio. . . 

- Intanto una ' annotazione 
preliminare: il fisco comincia 
a prendere in considerazione 
■ 1 redditi che superano nell’an¬ 
no le 840.000 lire. Chi guada¬ 
gna meno di questa somma. 


Circolare per 
le ritenute 
sui redditi 

- ' • * t • • 

di lavoro 

La direzione - generale delle 
imposte dirette ha predisposto 
la prima delle circolari illustra¬ 
tive delle norme dei decreti de¬ 
legati recentemente emanati per 
la completa attuazione del nuo¬ 
vo sistema tributario, che en¬ 
treranno in vigore il primo gen¬ 
naio 1974: essa riguarda spe¬ 
cificamente le norme in ma¬ 
teria di ritenute sui redditi da 
lavoro dipendente o a questi as¬ 
similati e sui redditi da lavoro 
autonomo. 


& Ecco che cosa succede se lo 
stipendio è dì 290.000 lire 

• Stipendio mensile lordo 290.000 ' . 

• • -, Stipendio lordo annuo 3J70.000 (290.000 x 13) - 

• Ritenute previdenziali mensili L, 19.865 (6,85 % su 290.000) , 

• La trattenuta fiscale viene effettuata • sulla retribuzione lorda 
- (meno le ritenute fiscali) moltipllcata per 12; vale a dire su 

. una retribuzione di 3.241.620 lire (270.135 x 12). Applicando gli ' 
indici si avrà una ritenuta fiscale di 368 mila 660 nell’anno À 
(10 % sui primi due milioni, e cioè 200.000 lire, 13 % sul terzo ’ 
milione e cioè 130.000 lire, 16 % su 241.620 lire e cioè 38.660). 
Dividendo 368.660 per 12, si ottiene la ritenuta fiscale mensile 
> e cioè 30.722 a cui la legge consente una detrazione fissa di 
7.000 Ure (3.000 + 3.000 + 1.000) oltre a quelle previste per il 1 
. coniuge e gli altri familiari. Se la detrazione si limita alle 
u 7.000 Ure, il mensile netto sarà di 246 413 Ure. 

Per la tredicesima (gU eventuali altri emolumenti straordina¬ 
ri) si tratta di calcolare l’indice (in questo caso il 16% essendo 
la tredicesima dentro il quarto milione) sulla retribuzione lorda 
meno le ritenute previdenziali, cioè su 270.135 lire. Poiché le 
. detrazioni consentite sono già state considerate sulle dodici 
mensiUtà, la tredicesima risulterà di 236.913 lire (270.135 meno 
43.222 e cioè il 16 % di 270.135). 


Detrazioni 


— Detrazione fissa di L. 36.000 (prevista a carico di tutti i 

V contribuenti)..- . i. 

— Ulteriore detrazione di L. 36.000 a fronte delle spese ine¬ 
renti alla produzione del reddito di lavoro. ;. 

— Ulteriore detrazione di L. 12.000 (qualora non si sia optato 

- per la detrazione del reddito delle spese effettive) a fronte , 
: di oneri e spese che incidono sulla situazione personale del ' 
: contribuente. ;' - > ■ t * - - - -. / ' - ' - ' 

In totale, quindi, L. 84.000 che vanno detratte ’dàH’imposta, 
risultante dall’applicazione delle diverse aliquote sul reddito . 
complessivo. \ • - — • .• : . ' • : " ; 

Anche le pensioni, per l’assimilazione ai redditi di lavoro 
subordinato dell’art. 87 del T.U. godono delle stesse detrazioni. 
Altre detrazioni sono previste per le unità familiari a carico 
del contribuente con i seguenti criteri: .. 

— Coniuge a carico (o, in sua mancanza 11 primo dei figli) 

: L. 36.000. 

Per altre unità: ■ ;* •• ; * ' -• 

— 1 persona L. 7.000 — 5 persone •" L. 65.000 

— 2 persone L. 15.000 — 6 persone . L. 100.000 

— 3 persone L. 25.000 . — 7 persone : L. 150.000 

<— 4 persona L. 35.000 - — t persone • L 250.000 

— per ogni , altra : unità 


L. 65.000 
L. 100.000 
L. 150.000 
L. 250.000 
L. 120.000 


*<- li 


tredicesima, premi, gratifiche 
varie compresi, non ha nes¬ 
sun obbligo verso lo 8tato. 
Può vivere in pace. Se può vi¬ 
vere, naturalmente. Perchè è 
difficile credere che aj/.dbsot-; 
to di 840.000 lire annue ci sia 
molto spazio per lai vitai .'non 
dico la vita secondo le esigen¬ 
ze del nostro tempo, ma la 
vita fisica, pura e semplice. 
Questo limite indica già co¬ 
munque da solo l’Intenzione 
precisa di intervenire su tutti 
1 redditi da lavoro. Non esi¬ 
ste infatti — per fortuna — 
un contratto che sanzioni un 
salario minimo, tredicesima 
compresa, al disotto delie 840 
mila lire annue. - ..v,-. .. 

I lavoratori, tutti 1 lavorato- 
: ri. dunque, per quanto mode¬ 
sta sia la loro mercede, sono 
tenuti a versare una parte 
della loro paga direttamente 

■ nelle casse dello Stato, non 
in quanto consumatori (per¬ 
chè come tali ci pensa PIVA 
a considerarli) ma come per¬ 
cettori di reddito. 

Va subito ricordato ihe an¬ 
che prima della, riforma 1 la¬ 
voratori pagavano le tasse, 
sia attraverso le ritenute ef¬ 
fettuate dalle aziende (ric¬ 
chezza mobile, più per gli im¬ 
piegati, un acconto sulla com¬ 
plementare), sia attraverso la 
imposta di famiglia e la com¬ 
plementare (piu nota come 
Vanoni). Il congegno fiscale 
non era però rigido. C’era an¬ 
che chi, per un verso o per 
l’altro, riusciva a passare at¬ 
traverso le maglie del fisco. 
Non solo: negli uffici tributa 
ri del cornimi e della finanza 

■ c’era - verso di concordare 
compromessi che riflettevano 

: le particolari situazioni di di¬ 
sagio che, di solito, un’appli¬ 
cazione rigida della legge non 
' tollera. Quei compromessi, 

. che venivano pazientemente 


costruiti nello spirito della 
legge, non sono ora più pos¬ 
sibili. i -, 

• L’imposta sarà calcolata se¬ 
condo -schemi rigidi che le 
aziende —^trasformatè’'" ih 
.principali agenzie fiscali, dei¬ 
rlo 8tato — devono applicare 
sul reddito dei lavoratori. Le 
imposte, in sostanza, con 11 
nuovo congegno 11 lavoratore 
le paga direttamente alia 
azienda. I suol rapporti con 
-il fisco si esauriscono nella 
■ busta paga. A una condizione 
-però: che il suo sia il solo 
reddito della famiglia e che, 
in caso contrarlo, la somma 
del redditi che contribuiscono 
a formare 11 bilancio fami¬ 
liare (stipendio della moglie 
o del figlio o di altri congiun¬ 
ti che rientrano nel nucleo fa¬ 
miliare) non superino 1 4 mi¬ 
lioni. In questo caso il lavo¬ 
ratore dovrà effettuare cnche 
' la denuncia del redditL 
Facciamo. Intanto, l’ipotesi 
di un solo reddito. Come si 
< dovrà comportare il lavorato¬ 
re? Come se II fisco non esl 
stesse.. Qualunque sia il suo 


reddito (da 841.000 lire a un 
miliardo e più, si capisce) ci 
pensa l’azienda a calcolare e 
a trattenere, sulla basa di t&- 

ma, questa procedura era uti¬ 
lizza» per ^Pimposta-dl-rtd- 
chezza mobile e per l’accon¬ 
to sulla complementare. La 
1 azienda, cioè, si incaricava, 
per conto del fisco, di con¬ 
teggiare e raccogliere una 
1 parte delle imposte lasciando 
poi agli uffici tributari del Co- 
, mune (imposto di famiglia) e 
■ del - ministero delle Finanze 
(complementare) - di ' fare 11 
-, resto, stabilendo con preci- 
r sione la situazione contributi- 
;va del cittadina Adesso, nel 
. caso di un solo reddito, fanno 
- tutto le aziende. Le pulci nei 
mucchio del reddito (stipen¬ 
dio, straordinari, tredicesima, 
gratifiche, ecc.) le vanno a 
cercare loia . *. 

In questo modo le evasioni 
risultano impossibili - Le 
aziende, ha obiettato qualcu¬ 
no, potrebbero però d’accordo 
con il lavoratore denunciare 


una situazione retributiva in¬ 
feriore. Senza straordinari e 
festività, per esempio. Ma 
: non è cod, perchè u lavora¬ 
tore si troverebbe poi con una 
situazione coHtriwotivA falsata 
ohe pregiudicherebbe.^ seria¬ 
mente il suo trattamento ecb- 
: nomioo e previdenziale (pen¬ 
sioni, indennità di licenzia¬ 
mento. ecc.). Non c’è niente 
.da fare. . - .... . 

. Ma allora quanto si dovrà 
pagare? Dalla tabella risul¬ 
tano le percentuali di tratte¬ 
nuta. 10% entro 1 due milioni; 
13% da due a tre milioni; 
16% da tre a quattro milionL 

• E via di seguito. L'imposta 
per i redditi da lavoro è, co¬ 
me ri vede, progressiva. ET 

: un criterio di giustizia, hanno 
‘ commentato - gonfiandosi di 
soddisfazione gli autori della 

• riforma. In fondo, qui si è af¬ 
fermato il principio che tende 
a tutelare i redditi più bassi. 
E’ vero? In realtà — e lo 
abbiamo già visto consideran¬ 
do il minimo non tassabile di 
840.000 Ure — si è lavorato 
nel senso di costruire un con- 


derale 5600; USA 5500: Dani¬ 
marca 5000; Francia 4750; Ca¬ 
nada 4700; Norvegia 4700; Bel- 
gjo-^MOLipIau^a 4J5p; .Austria 
3550; Giappone ’3250;- Finlandia 


Prima della riforma 


Dopo 


Reddito netto 


2.000000 
3.000 000 
5.000 000 
7.000 000 
10 . 000.000 
i;.oooooo 
20 000.000 


Imposte di 
ricchezza 
mobile 


113.120 
214.721 
433 121 
693121 
1.083.121 
1J73 921 
2.683.921 


Imposta di 
famiglia 


", 72)50 
41.655 
217.115 
464.585 
1.019.940 
2-138.120 
3.026.398 


Imposta 

Imposta - Totale Incidenza sui reddito Incidenza 

complem. - tributi percen.ie persone percen.le 

tisiche 


49.925 170J95 1,50 65.800 

110.965 367.340 ' 12,24 ; 195.000 

2S3J50 903.785 11,07- 545.000 

469.770 1 627.475 23,24 1J15.080 

940.835 3.843 895 38,43 1J85J90 

1.657460 •_ 5461.100 37,74 ~ '■« 3J2S.8M 

2.559.945 8.269455 4144 5-285.899 


gegno che non lasciasse fuori - 

nessun lavoratore, anche 

quello con il reddito più mo- ■ 

desto. Al resto cl ha pensato '/. ■ I «e Cuiyyarfi 

l’inflazione che ha elevato no- ; ■" iJwlIsolU 

tevolmente il tasso del reddito # _ _ : 

indispensabile alla sopravvl- ||| ffiSfO 116110 

venza. •' J 

Un salarlo di oltre due mi- MaMilanalnaÌM J A | 
llonl all’anno (tredicesima, fe- ';-s aiOaUOIOiia 061 
stivi, straordinari compresi) a - « - t 

non è impossibile. Anzi — e DrOCIOtfO ItOZIDIIole 

ripeto, per fortuna è la 1 P ■ V iiusiviiu ip 

regola. D’altra parte come - 

camperebbe la gente se per ■ ; Dei QDITai1T6 

^dì^mtofMftosSla 1 ^ ^ fferiSe 

ai 5? stilata dagli esperti del « Credit 

^ adess0, Suisse » sulla base del prodot- 

ZsSs'S&'SSi ’!L en ii '"■riSSt'K . 

lorda mensile di 28a000 lire ”e, ha iSltotetaSte^- 
Ognuno su questo schema può ^ afferma nella nota che ac- 

wILarì 1 1compagna la tabella — sulla 
H delle posizioni rela- 

giennaio. L operazione è sem- tive fra le nazioni, in rapporto 

£o«* *U a distribuzione della ricchezza. 

Prodotto nazionale per abi- 
previdenziaH e moltiplicare tante in dollari USA: Svizzera 
per 12. Si ottiene cosi il rad- 6200: Svezia 5850; Germania Fe¬ 
dito imponibile netto annuo derale 5600; USA 5500; Dani- 
tTattenuto marca 5000; Francia 4750; Ca- 
indlcate nella tabella uno. A n ada 4700; Norvegia 4700: Bel- 

«|“455p;.;pJanda W. Austria 

• ^' Compiere,alcune rriétra- 3550; Giappone -3250; Finlandia 

WSMS 

:* cioè: una quota fissa di » 

36.000 lire all’anno (3.000 al 

mese) valida per tutti, una . .......—”—— --—~” 

quota di 38.000 lire In oonto 

spese per la formazione del Da* lincilismrmiczQfl 
reddito, una quota di 12.000 rer un ìndminiBBlI 

5 lire per spese di malattia. In - 

complesso, una detrazione di * . : . 

i 7.000 al mese (3.000 più 3.000 ■ 

.più 1.000) a cui ri dovranno l'ANfHllfl 

aggiungere 36.000 lire all’anno I ■(III I | /i I 1 

per 11 coniuge a carico e le VVIIII 

detrazioni per 1 figli. 

' Raffrontando il carico fisca- ■ ■ 

• le pagato fino a Ieri con quel- 

lo che risulterà dalla riforma, - , ||||| mm |||)l 
un settimanale è arrivato a ;bIHI W |#wl 
; concludere (vedi tabella) che ■ 

: ! lavoratori cl guadagnano. 

Questa sarebbe in fondo la Una nuova e inammissibile 
l loro « riforma ». Ma si tratta interferenza della Ftederazio- 
' di un ragionamento formale, ne degli Ordini dei - medici 
costruito su Ipotesi astratte nella perdurante vertenza 
. che non tengono conto di una P» A contratto del personale 

• cosa e cioè,che llappilcario- ospedaliero ha provocato una 
' ne dell’imposta di famiglia e ferma reazione proprio del 

delia Vahonl avvenivano at- più torto del sindacati inadlcl. 
traverso compromessi che in- Quelto d^i aiuti e aaslstenti 
torpretavano In qualche modo ospedalieri (ANAAO). Con 
‘ le diverse situazioni familiari. «copMto strumentolismo — 
Quei margini di contrattorio- tontore cioè di provora- 
ne che nel passato c’erano fe mx ulteriore, artiflcloeo 
anche per I poveri, ora sono A*“*lo elle dUcussionl sul 
stati ellmimUi/ La « riforma » f 01 ^^ ZiH P rcslden I te 

non lascia spari vuoti per 1 U* I^menzo. in una 

redditi da lavoro. Ogni in- demagogica lettera aperta al 
cremento di reddlto/comun- ^ 

jque ottenuta viene preso in 

-considerazione. La trediceri- *9eya insinuato che sarebbe- 

i ma. le festività, gli straordl- « r Ì n i- at Ì^ 1 l t ^? t S12 1 ef I afinI 
■* iwH cono attesi Al va reo Cfv caPb 1a uìaZjO 61 rne dici OSpC 

si come eli altri redditi* che dalieri incaricati pernii su* 
S>nwh5 Ji» » toràiW U « cont ratto unico (per 

• / me£ca Ipotori^tnaoem^to 

Orazio Pteigoni 5TSSJ AURS %$£ 


• Alimentari e oggetti-investi¬ 
mento hanno fatto la parte 
del leone nelle spese di fine 
d’anno o natalizie che dir si 
voglia. - •■■■-. ■ -' v , 

Difficile fornire dati precisi, 
ma la conferma viene da tutte 
le province dove un primo 
sondaggio in questo senso ha 
dato analoghi risultati: la tre¬ 
dicesima è servita all’utile 
piuttosto che al dilettevole. 
Stazionarie o calanti le vendi¬ 
te per quel che riguarda i co¬ 
siddetti « regalucci », si è assi¬ 
stito ovunque ad una prefe¬ 
renza orientata a riempire le 
dispense, le biblioteche fami¬ 
liari, ad alimentare quegli 
hobby che s’incontrano con at¬ 
tività sportive o - istruttive 
(dalle biciclette alle cineprese, 
dagli sci al registratori, che 
poi giocattoli non sono). : 

Alcuni ; dati • fondamentali 
possono essere portati ad e- 
semplo e, anche se non sono 
decisivi per trarre delle con¬ 
clusioni drastiche, essi sono 
per v io meno indicativi. Da 
Trieste - a Campobasso nei 
grandi magazzini come nei ne¬ 
gozi normali di rivendita i ge¬ 
neri alimentari hanno visto 
un incremento fino all’otto 
per cento. Anche nelle zone 
(come Torino e Cagliari) dove 
s’è avuto un calo degli acquisti 
natalizi del cinque, dieci per 
cento, gli alimentari hanno te¬ 
nuto bene la situazione facen¬ 
do registrare , anche qualche 
aumento della richiesta. Non 
si è trattato di scialo, ma di 
scelte oculate: ì liquori a lun¬ 
ga conservazione sono stati 
preferiti allo champagne, gli 
insaccati e i prosciutti al capi¬ 
tone, i conservati ai generi fre¬ 
schi, quasi per una sorta di 
tendenza all’accumulazione in 
vista dei prezzi a venire. ... : - 

Ovunque la flessione marca¬ 
ta del generi ritenuti volut¬ 
tuari e superflui: un esempio 
limite viene dall’Alto Adige do¬ 
ve la richiesta di borse e bor¬ 
sette è calata in una misura 
variabile fra il 50 e il 75 per 
cento, mentre nonostante l’au¬ 
mento spaventoso del prezzi 
le scarpe hanno fatto registra¬ 
re un incremento notevole di 
vendite. 

. Fer i libri va fatto un di¬ 
scorso a parte. Mentre Un in¬ 
dubbio incremento, al limite 
del raddoppio, kl è avuto riéllè 


grandi città e nelle zone eco¬ 
nomicamente più i sviluppate, 
altrove l’aumento del prezzo 
dei libri ha agito da deterren¬ 
te, respingendo anche quelle 
categorie che si erano da po¬ 
co accostate alla lettura. «E’ 
inammissibile » si è sentito di- r 
re da più parti «che non si 
possa comperare un libro a 
meno ’ di due-tremlla lire ». 
Non solo. 11 pubblico più ma¬ 
turo che per il passato avver¬ 
te in genere che il libro che 
costa poco vale anche poco: 
le grandi opere sono state pre¬ 
ferite al romanzetti, la saggi¬ 
stica — e quella seria ha prez¬ 
zi purtroppo tremendi — e la 
storia alla narrativa in genere. 

E il,«naso» degli editori ha 
evitato quest’anno, e giusta¬ 
mente, viste le richieste, le 
strenne pompose e Inutili, ap¬ 
pariscenti e sclocohe. Il calo 
del libro In zone come l’Abruz¬ 
zo non è affatto indice di mi¬ 
nor interesse culturale. Qui, 
come abbiamo detto, le edizio¬ 
ni più Interessanti sono state 
giudicate semmai troppo co¬ 
stose, mentre è vero che sono 
stati prese letteralmente d’as¬ 
salto 1 commercianti ambulan¬ 
ti di libri, le « bancarelle » 
dell’usato. 

' ‘ Come 11 libro, l’oggetto 
d’oro. Oli informatori in una 
regione come la Sardegna non 
esitano a dichiarare che il « re¬ 
galo d!oro» ha registrato un 
ribasso^ méntre in'Lombardia 
c’è stata lina ' vera e propria 
corsa airóro, aH’òrèficeria, al-. 
l’orologeria, alla spilla perfi¬ 
no: una sorta di «buon inve¬ 
stimento ». ;-- v - ' •>. . V ■ 

Un’ultima osservazione d’ob- 
bllgo: la percentuale di tradì- - 
cesima dirottata verso il ri¬ 
sparmio «classico», (deposito 
in banca, in libretto postale, 
eccetera) è rimasta staziona¬ 
rla, nonostante l’austerity. Se¬ 
gno evidente che c’è ima certa 
sfiducia nel risparmio « in 
moneta » sia esso bancario che 
casalingo. 

Tutto, naturalmente, va pre¬ 
so con le molle. Per dirla con 
un esperto Interpellato, le fe- 
ste di fine d’anno diranno la 
parola decisiva: In alcune re¬ 
gioni esse sono un’appendice 
molto Importante per Li mer- 
‘catò: Dà ;Natalè à Càiibdanno 
non molto,- ma qualcosa può 
cambiare:' 1 ! 


Per un’inammissibile sortita strumentale della FNOM 

Contratto degli ospedalieri : 
dure polemiche tra i medici 


Una nuova e inammissibile 
interferenza della Federazio¬ 
ne degli Ordini dei medici 
nella - perdurante vertenza 
per il contratto del personale 
ospedaliero ha provocato una 
ferma reazione proprio del 
più forte de! sindacati medici, 
quello degli aiuti e •esistenti 
ospedalieri (ANAAO). Con 
scoperto strumentolismo — 
per tentare cioè di provoca¬ 
re un ulteriore, artiflcloeo 
intralcio alle discussioni sul 
contratto —, il presidente del¬ 
la FNOM De Lorenzo, in una 
demagogica lettera aperta al 
sottosegretario al lavoro Fo¬ 
schi che dirige la mediazione, 
aveva insinuato che sarebbe¬ 
ro In atto « tentativi di for¬ 
zare la mano al medici ospe¬ 
dalieri incaricati perchè su¬ 
biscano il contratto unico (per 
il personale medico e non 
medica ipotesi tenacemente 
avversata dal primari e dal¬ 
la stessa FNOM, ndr) patro¬ 


cinato dalle Confederazioni 
dei lavoratori e dalla Fede¬ 
razione delle amministrazioni 
ospedaliere in cambio della 
sanatoria tanto e giustamente 
attesa dalla loro categoria ». 

Che un simile disegno : — 
cioè una vera e propria ma¬ 
novra ricattatoria — trovi 
realmente un qualche spazio 
nella trattativa, viene energi¬ 
camente smentito proprio dal- 
l’ANAAO con un documento 
estremamente polemico nel 
confronti della FNOM. docu¬ 
mento che conferma come sia 
pressoché ormai generale la 
consapevolezza della necessità 
di accelerare l’iter della leg¬ 
ge che riforma profondamen¬ 
te e in senso positivo il si¬ 
stema ooncursuale per l’im¬ 
missione in ruolo dei medici 
ospedalieri (la sanatoria è so¬ 
lo un aspetto accessorio del 
provvedimento). 

Ci si trova lnsomma, e per 
la prima volta, di fronte ad 


una frattura aperta che te¬ 
stimonia della gravità delle 
posizioni di destra dell’attua¬ 
le gruppo dirigente della 
FNOM tutto' proteso unica¬ 
mente a sostenere gl’interessi 
più retrivi è corporativi dei 
settori di destra del medici 
ospedalieri Là verifica che 
questa e solo questa sia la 
posizione della FNOM è for¬ 
nita platealmente proprio 
dalla lettera aperta di De Lo¬ 
renzo a Foschi con la quale, 
pur di parteggiare indebita¬ 
mente per le pretese del pri¬ 
mari di destra, non si esita a 
sferrare un greve e sconside¬ 
rato attacco alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL accusata per 
giunta di «interferenza» per¬ 
chè impegnata a sostenere — 
a livello sindacale, cioè su 
un piano che non deve ri¬ 
guardare la FNOM — I dirit¬ 
ti di centinaia di migliaia di 
suoi organizzati. Da che pal¬ 
pito. V 7 cr>e la. predira _ 


Con queste due automobili 


andare in automobile 


costa meno e si fa dm 


Costa meno come consumi, 
tariffe di bollo, di assicurazione, 
in autostrada, in garage, dai meccanico. 
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Lo scandalo di 


Rai ^7 


Enti lirici 
è l'inerzia 


* L’approvazione • della 1 « leg- 

?ina » a copertura dei debl- 
l degli Enti lirici ha provo¬ 
cato un vivace scambio di 
lettere (sul Corriere del gior¬ 
ni scorsi) tra Flavio Testi e 
il sovralntendente Paolo Gras¬ 
si. Testi chiede tanto per co¬ 
minciare, la pubblicazione dei 
bilanci scaligeri e Grassi gli 
risponde che essi sono appro- 
. vati dal Consiglio di amminl • 
strazlone in cui sono rappre¬ 
sentate tutte le istanze inte¬ 
ressate. - ■ • 

' Queste botte e risposte cl 
riportano alla mente le pole¬ 
miche di vent’annl fa, quan¬ 
do gli « sprechi » degli En¬ 
ti lirici polarizzavano l'at- 
. tenzione. Ma già a quell’epo¬ 
ca l’argomento ne introduce¬ 
va un altro più importante: 

, quello della funzione sociale 
del teatro.-Quando denuncia¬ 
vamo, giustamente, la follia 
dei grandi teatri che si ruba¬ 
vano a colpi di milioni gli 
artisti, che buttavano a di¬ 
smisura ‘ negli allestimenti o 
negli straordinari, non ci li¬ 
mitavamo a gridare « al la- 
. dro », ma chiedevamo un di¬ 
verso impiego del pubblico 
danaro: non sprecato per il 
divertimento dei pochi, ma 
impiegato per'dare cultura di 
alta qualità al pubblico più 
largo possibile. 

Questa battaglia , ha avuto 1 
suoi • frutti. Neppure il più 
acceso conservatore oserebbe 
riproporre - come modello il 
vècchio teatro degli abbona¬ 
ti. Il problema della cultura 
i musicale come servizio socia¬ 
le è stato posto e imposto, 
e tutti ne debbono tener con¬ 
to. Tanto è vero che oggi 
nessuno osa più negare la 
necessità di una radicale ri¬ 
forma del settore (anche se 
poi si tende a procrastinarla) 
e. nel frattempo, gli Enti cer¬ 
cano di far qualcosa che di¬ 
mostri, poco o tanto, la ; lo¬ 
ro vocazione sociale. • - 

Se oggi Grassi può dire che 
la Scala è ' cambiata, sé ‘ può 
porsi il problema di uh pub¬ 
blico di ricambio e imposta¬ 
re la realizzazione di nuove 
e interessanti iniziative, que¬ 
sto deriva anche dalla lunga, 
coerente battaglia che abbia¬ 
mo condotto nelle scuole, in 
Parlamento, nel giornale, con 
proposte e leggi. - = - ?v. 

In questa situazione, ricca 
di possibilità, impostare la di¬ 
scussione sugli «sprechi» de- 
.gli Enti lirici rischia di por¬ 
tar acqua al mulino reazio¬ 
nario di quanti considerano 
.. « sprecati » tutti 1 fondi per 
la cultura. La realtà è che 
gli Enti lirici godono medio¬ 
cre fama, non perchè spen¬ 
dono troppo, ma perchè nes¬ 
sun governo li ha messi nel¬ 
la passibilità di svolgere una 
coerente funzione sociale e 
culturale:, al .contrario, li ha 
maritèì(ùti r lnd^bftàti.:.^. t&ra- ' 


lizzati, bloccando 'còlla man¬ 
canza di - fondi e cori ' dispo¬ 
sizioni legislative inadeguate 
ogni possibilità di rinnova¬ 
mento. Se qualche progresso 
c’è stato (e. • tra l’altro, la 
Scala ne è la prova), è av¬ 
venuto si può ben dire con¬ 
tro la corrente ufficiale. 

Perciò 11 problema di fon¬ 
do. oggi, non è quello delle 
economie o delle « razionaliz- 
. zazlonl ». I casi di allegra fi¬ 
nanza. dove esistono, riguar¬ 
dano i consigli di ammini¬ 
strazione o. semmai, la pro¬ 
cura. Se noi avversiamo il me¬ 
todo delle « leggine » è per¬ 
chè appare sempre più urgen¬ 
te una riforma che. rompen¬ 
do i residui del privilegio a- 
Tistocratico. renda * possibile 
una . produzione ■- di cultura 
quale esige una società effet¬ 
tivamente, democratica; t 

E 'questo significa aumen- 
tare, non diminuire la spesa, 
creare orchestre e sale dove 
c’è il vuoto (come in troppa 
parte del meridione), molti¬ 
plicare gli organismi al ser¬ 
vizio di intere regioni come si 
sta già facendo in Emilia, tra¬ 
sformare la - produzione tea¬ 
trale per renderla continua, 
progettare e costruire gli am¬ 
bienti adatti alla cultura di 
massa del nostro secolo. 

In una struttura di questo 
genere, democratica e razio¬ 
nale. gli sprechi si elimineran¬ 
no da sè. scompariranno as¬ 
sieme a quella visione sette¬ 
centesca e aristocratica del 
teatro che è già morta, ma 
attende da troppo tempo dì 
venir sepolta. ' 

Rubens Tedeschi 



Sulla scena a Mosca gli 
operai di Città Togliatti 

1 Nel « Clima di domani » di Mikhail Sciatrov una attenta analisi . 
dei diversi atteggiamenti dei . tecnici e dèi lavoratori di fronte 
ai problemi della produzione La rappresentazione, pre- 
parata da una lunga permanenza degli attori nella fabbrica 


Dalla nostra redazione 

; : ' '>■' MOSCA. 20 !' ( 

-• A Città Togliatti, sul Volga, 
dalle catene di montaggio del¬ 
la fabbrica di auto Vaz è da 
poco uscita la milionesima vet¬ 
tura « Gigulì ». L’avvenimento 
è di grande rilievo: « Il gigari- 
te del Volga — scrivono i gior¬ 
nali — lavora ormai a pierio 
ritmo»: «La nostra "Giguli” 
corre per le strade del mon¬ 
dò » annuncia lo speaker della 
TV; « I problemi della produ¬ 
zione e della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica si fanno sem¬ 
pre più complessi », avvertono, 
sulle riviste economisti, poli¬ 
tici e sociologi. Ma. a parte i 
diversi commenti, la notizia, 
per un paese che si sta av¬ 
viando verso una produzione 
di massa della vettura priva¬ 
ta, domina la vita della gior¬ 
nata. ' > • : . , 

• Se ne sta accorgendo anche 
il venditore del giornale della 
sera — la Vecemiaja Moskva 

— che, in Piazza Maiakovski 
battuta dalia neve, ha veriduto 
alla folla che attende di entra¬ 
re al Teatro Sovremerinik, tut¬ 
te le copie del giornale dove 
campeggiano articoli e servizi 
su Città Togliatti e sulla « Gi- 
gull». Il motivo è semplice: 
al Teatro sta per andare In ; 
scena una « prima » singolarè ' 
dedicata, appuntò agli operai ' 
della fabbrica di auto del Vol¬ 
ga. Titolo dello spettacolo è 
II clima di domani. Autore, il 
noto drammaturgo Mikhail 
Sciatrov ■ (ricordiamo il suc¬ 
cesso del suo Bolscevikì ) e re¬ 
gisti, insieme con la brava Ga¬ 
iina Volcek, Josif Raikelbausa 
e Valeria Poklna. -,. 

■= L’attesa per la « prima » è 
grande: all’allestimento hanno 
preso parte direttamente an-' 
che gli operai, i tecnici e gli 
ingegneri della fabbrica delle 
«Gigulì» e la troupe del So- 
vremennik, commediografo in 
testa, è stata a Città Togliat¬ 
ti, dove, attraverso visite e 
lunghi colloqui, ha avuto la 
possibilità di prendere diretta 
conoscenza della « vita » della 
catena di montaggio. Lo spet¬ 
tacolo è quindi >il risultato di 
una. originale - collaborazione. 

- - Ed ecco la scena caratteriz¬ 
zata, anche questa volta, (ri 
cordiamo il palcoscenico collo¬ 
cato al centro della sala nella 
Scalata del Fusijama ) da una 
serie di interessanti soluzioni 
destinate a fare «ambiente» 
e a investire direttamente lo 
spettatore. In platea vi sono 
infatti - appositi leggi! — po¬ 
trebbero essere 1 terminal del¬ 
la catena — di fronte ai qua¬ 
li siedono alcuni attori; dal 
palcoscenico si protende verso 
il pubblico una lunga passe¬ 
rella e la scena, sullo sfondo, 
è dominata da tre grandi pan¬ 
nelli bianchi con al centro uno 
schermo, mobile, anch’esso 
bianco. 

• Al «via» si entra nella fab¬ 
brica di Città Togliatti. ; in 


questo ' grande « gigante del 
Volga» alla cui realizzazione, 
a partire dal giorno del primo 
colpo di piccone, hanno lavo¬ 
rato centinaia di .'migliaia di 
persone: : tutto • Intorno, im¬ 
provvisamente, si ode lo sfer¬ 
ragliare delle- macchine, men¬ 
tre sul muri appaiono le im¬ 
magini filmate dell’interno 
della fabbrica. L’effetto sceni¬ 
co è. singolare, Siamo ,al cen¬ 
tro di' un enorme'reparto:' In 
mezzo ad operai che montano 
le vetture 'méritre la'.voce del¬ 
lo speaker annuncia 1 dati più 
significativi:. tanti quintali 
di ferro adoperati per là co¬ 
struzione, centinaia di migliala 
di giovani giuntj da ogni par¬ 
te del paese, superate le dif¬ 
ficoltà ambientali grazie' agli 
sforzi giganteschi .‘delle briga¬ 
te che hanno lottato contro il 
freddo, eccetera. L’atmosfera 
si riscalda a poco à poco: sul¬ 
lo schermo centrale passano 
le immagini dei giovani di 
Città Togliatti mentre in sala 
irrompono gli operai 
=• H quadro è completo. Ora 
comincia il vero spettacolo. La 
storia si concentra sulle fi¬ 
gure dei tre direttori della 
azienda Impegnati nella « bat¬ 
taglia». per fare uscire dalle 
catene la clnquecentornillesi- 
•ma .vettura^ Ne ! viene fuori 

Me 

mentalità 4 « tecnocratiche », 
«umanistiche» e dei.vàri at¬ 
teggiamenti che via vip si do¬ 
nneano di fronte'ai problemi 
della produzione. Alternato da 
« scene di. vita » : della .fabbrica 
(che forse non scuotono lo 
spettatore sovietico, ma che 
colpiscono l’osservatore occi¬ 
dentale) il dialogo entra nel 
vivo quando uno del direttori 
affronta alla presenza del tec¬ 
nici più responsabili. Il discor¬ 
so sulla « naucnaia technice- 
skala revoluzia » e cioè la ri¬ 
voluzione tecnico-scientifica. 

«La nostra azienda — dice 
il direttore — è stata creata 
per far saltare tutto 11 sistema 
dei modi tradizionali di ge¬ 
stione». La formulatone non 
è nuova. Più volte è ~ state 
avanzata in articoli, saggi teo¬ 
rici e sulla stessa -Pravda Ma 
la frase, detta dal palcosceni¬ 
co, assume uri altro carattere. 
Per la prima- volta'a gran vo¬ 
ce — come In .un comizio di 
fabbrica — si dice, che 11 perno 
della riforma economica con¬ 
siste nel passaggio dalla ge¬ 
stione politico-amministrativa 
alla gestione «economica» di 
una azienda II «clima» del 
domani si rivela.a poco a poco 
e il dibattito sì concentra sul¬ 
la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica nelle condizioni. di una 
società socialista; 

• Cè un Ingegnere. Il quale so¬ 
stiene che la razionalità è u- 
mana e che l’umanesimo nella 
fabbrica non- può essere che 
razionale; un altro si batte af¬ 
fermando che - la. tecnologia 
deve essere invece mediata da 
una carica di umanesimo. E 


> ■ V- ' • 


per ragazzi 


come si 


• . . - „. I 


. ' * I ; : t 1 


Si fanno ; rientrare nella categoria normali pro¬ 
dotti per tutti, al fine di far godere agli eser¬ 
centi l’esonero fiscale previsto dalia legge 


per affermare questa sua con¬ 
cezione- si batte con. tutte .le 
sue, fòrze, ma la fabbrica-non 
va avanti egualmente: 1 pezzi 
mancano, la catena non mar- 
eia; saltano, di conseguenza, 
tempi ed obiettivi. Tra le due 
posizioni si pone da'- media¬ 
tore il .direttore generale, il 
quale sostiene che è necessaria 
la -« partecipazione » e che bi¬ 
sogna dar ; spazio anche agli 
altri. RirnproVerando rumarti- 
sta (ma; in ’ pratica, l’accen- 
tratore) spièga cori carina che 
« se decidi .tutto ' da solo. gli 
altri non partecipano ».' 

Il"discórso 'va còsi avanti 
mentre si svelano a poco a pò¬ 
co! problemi concrèti (i pezzi 
<$iè non arrivano, !i burocrati 
che bloccano Intére commis¬ 
sioni, eccetera)., Sciatrov ha 
11. merito di porre in eviden¬ 
za vari personaggi e di lasciar¬ 
li soli di fronte, al giudizio de) 
pubblico. Accentuando inoltre 
l’aspetto plurinazionale della 
classe ^operala (belle, tra. l’al¬ 
tro, le scene del georgiano.che 
chiede se .venendo a. lavorare 
a Città Togliatti potrà rice¬ 
vere l’auto e dell’ucraino che 
protesta perché non riceve la 
casà) Introduce quindi anche 
II..discorso sui rapporti tra 
uòmini di tradizioni e origini 
diverse. Nelle .discussioni che 
si%èha i ài 'toiletti- 

wsass 

l’Ipocrisia., Scatta una molla 
«nuova» che, nelle Idee del 
commediografo, - dovrebbe es¬ 
sere quella decisiva pér il « cli¬ 
ma» di domani. 

Cosi, tra dibattiti e problemi 
della -vita. quotidiana, la ’ fab¬ 
brica si avvia — diciamo « oon 
successo » — alla produzione 
della - clnquecentoralllèsima 
vettura. C’è festa sul palcosce¬ 
nico e In sala: 11 film che vie¬ 
ne proiettato sul grande scher¬ 
mo centrale mostra una vettu¬ 
ra di nuovo tipo' che viene 
avanti tra gl! applausi degli 
operai. Poi, all’Improvviso,' le 
luci si accendono e al posto 
dello schérmo • c’è una fiam¬ 
mante « Gigiill » cori 1 fari'ac¬ 
cesi (mancano, ovviamente, 1 
soliti tergicristalli preziosissi¬ 
mi à Mosca...) che viene solle¬ 
vata dagli-operai' còsi cori» si 
fa pèr uri festeggiato..La fèsta 
è finita. L’auto resta sola sul 
pàlcoscenlco:. 11 «clima di do¬ 
mani » è cominciato. 

Èd è un fatto -positivo che 
.di questi grandi problemi so¬ 
ciali e del - future si discuta 
anche al teatro- con spettacoli 
dedicati alla classe operala che 
proprio in-questi-mesi vengo¬ 
no presentati a Mosca:-/ fon¬ 
ditori d’acciaio al MXAT; Un 
uomo dal di fuori alla Satira: 
Ti dono la vita all’Ermalriva e. 
ultimo, al Teatro del Komso- 
mol. Autograd: ventunesimo 
secolo. ■ : 

Carlo Benedetti 

. NELLA FOTO: una scena 
del a Clima di domani ». • 


'L’ultimo scandalo della sta-; 
glene si chiama « Il cinema 
per ragazzi »: la fabbrica del¬ 
l’Inesistente. E’ di poco tem¬ 
po fa la notizia secondo 
cui il comitato ministeriale 
competente per attribuire ' la 
qualifica di film « prodotti 
per ragazzi » ha riconosciuto 
meritevoli di entrare in que¬ 
sta categoria 1 • lungometrag¬ 
gi: La torta in cielo. Più. for¬ 
te ragazzi, Si può fare... ami- 
go?. Fratello ■ Sole e sorella 
Luna, Il caso Mattei, Zambo 
il dominatore della - foresta. 
Pomi d’ottone e manici di 
scopa. Spruzza, sparisci e spa¬ 
ra, Quella fantastica pazza 
ferrovia. • , - .-- 

1 In base alla vigente legge 
per la cinematografia, questa 
classificazione dà diritto a un 
esonero fiscale pari al 50% 
per gli esercenti che abbiano 
proiettato 1 film definiti « per 
ragazzi ». La stessa legge sta¬ 
bilisce. fra l’altro, che debba¬ 
no Intendersi prodotti per ra¬ 
gazzi 1 film « Il cui contenu¬ 
to sla particolarmente corri¬ 
spondente alle esigenze di con¬ 
tribuire alla formazione etica, 
culturale e civile del minori 
di anni sedici » e che il nu¬ 
mero del titoli catalogabili 
vlen fissato annualmente dal 
ministero ' dello Spettacolo, 
sentito il parere della Com¬ 
missione centrale per la ci¬ 
nematografia, In cui sono rap¬ 
presentate : le categorie del 
settore. .. . 

<! Caso per caso, spetta pronun* • 
darsi a una commissione com¬ 
posta di: un esperto di pro¬ 
blemi dell'età evolutiva, desi¬ 
gnato 'dal ministero dello 
Saettacelo, un docente di psi¬ 
cologia. designato dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. un esperto di orobleml 
dell’età evolutiva, .designato 
dal ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, un rappresentante degli 
autori e - imo dei giornalisti 
clnematografld, nonché un 
insegnante della scuola media 
Inferiore designato. dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Già questo schieramento 
desta obiezioni preliminari. * 
Ma proviamo, a prendere In 
esame <11Jverdetto più fresco. ! 
•Quel che ibalzà-évl dente è che ; 
degli undici -film giudicati 
« prodotti per ragazzi », in 
realtà uno solo. La torta in 
< cielo. Ha motivi per esser con¬ 
siderato tale, essendo, gli altri, 

: film che appartengono alia 
: normale produzione cinema lo 
grafica e che sono stati con¬ 
cepiti- pèr avere udienza pres¬ 
so I pubblici più diversi. Cl 
si dirà che stiamo inventando 
l’oiribrello: che In Italia, sal¬ 
vo l’Istituto Luce, non v*è pro¬ 
duttore che In vita sua abbia 
finanziato un film pensando di 
rivolgersi soltanto a platee di 
ragazzi; che da noi non v*è 
nulla di quel che si trova in 
Inghilterra. Svezia. Unione 
Sovietica, Cecoslovacchia, Ci¬ 
na e In tutti 1 paesi socialisti. 
Ma questa, comunque, non è 
ima buona ragione perché si 
continui a gabbare la collet¬ 
tività.' H elnéma per ragazzi, 
in casa nostra, è sempre sta 
to un miraggio nel deserto e 
può darsi pure che sla un fal¬ 
so problema. Non sono pochi 
gli educatoli, gli psicologi e 
1 critici cinematografici che 
sostengono l’assoluta inutilità 
di un cinema unicamente de¬ 
stinato agli spettatori minoren¬ 
ni - - - ~ :_r ■ -.* - ' •; 

- Tutt’al più c’è chi ritiene 
che ai bambini In tenera età 
sarebbe opportuno riservare 
film che si raccomandino per 
l'immediatezza del linguaggio 
e dei messaggi. A questo pro¬ 
posito. non c’è dubbio che la 
legge del cinema sia di gran 
lunga superata 
Passi che si reputino pro¬ 
dotti per ragazzi film come . 


Il caso Mattel, e magari anche 
Fratello Sole e sorella Luna, 1 
quali potrebbero rientrare nel 
novero del requisiti previsti 
dal legislatore, ma che si ri¬ 
tengano contributi « alla for¬ 
mazione etica, culturale e ci¬ 
vile » . alcuni western parodi¬ 
stici e acrobatici, qualche pel¬ 
licola d’avventura e due o tre 
sclocchezzuole al lattemiele, è 
sconcertante. Fatto sta che. a 
parte pochissime eccezioni, i 
film scelti alimentano al con¬ 
tèmpo un equivoco culturale 
e una sporca faccenda per cui 
alcune pellicole, che hanno 
incassato centinaia di milioni 
se non qualche miliardo, si 
traducono in un beneficio 
suppletivo a favore di coloro 
che li hahno proiettati per 
motivi di cassetta. >••..' - -- • | 
'- Per carità di patria, lascia¬ 
mo stare il fatto che la clas¬ 
sificazione sia avvenuta quan¬ 
do non poteva più esser d’in¬ 
centivo alcuno, giacché questo 
è un argomento che confer¬ 
ma l’aksurdltà del meccani¬ 
smo amministrativo appronta¬ 
to dalla legge. E lasciamo sta¬ 
re il fatto che la legge privi¬ 
legia parimenti film nazionali 1 
e stranieri, sicché con questi 
chiari di ' luna . la « Walt Di- . 
sney production » minaccia di 
far la parte d el leone: ciò che, 
muove alla riprovazione è là 
leggerezza dei commissari; la 
superficialità di un giudizio 
fin troppo colpevole, per pre¬ 
tendere indulgenza., Noi per 
primi siamo consci, e l’abbia¬ 
mo sottolineato sopra, che la 
legge è - fuori asse. Quando 
scriviamo in merito al gruppo 
cinematografico ; pubblico, al¬ 
l’Istituto Luce e alla neces¬ 
sità che si affermi anche in 
Italia un serio cinema didat¬ 
tico e sclentlfico-dlvulgativo, 
guardiamo alle infinite possi¬ 
bilità che si aprirebbero per 
una comunicazione visuale di¬ 
retta In notevole misura a! 
ragazzi, al mondo scolastico, 
e dalle nostre Ipotesi non so¬ 
no nemmeno escluse le forme 
cinematografiche spettacolari 
e narrative. Ma se urge mo¬ 
dificare, da capq;^ . 

legislazione.. sò^rpnyìtic^:.e 

balorda,-rampar -quesforere 
diamo che sia lecito" chiùdere 
un occhio di fronte a coloro 
1 quali. Invece di applicare 
nel modo migliore dispositivi 
inadeguati, largheggiano sino 
a rendere carta straccia una 
regolamentazione - legislativa. 

m.. ar. 


Ieri sera a 


amore mio» 

•. «. % • ” • * , -*j * • 

bloccato da 
una contesa 


- Per una volta 1 giornalisti 
sono stati invitati a fare da 
intermediari tra una società 
di produzione e una di di¬ 
stribuzione per assicurare l’u¬ 
scita di un film. Le parti in 
causa sono il produttore Ro¬ 
berto Lo.vola e l’Italnolegglo, 
società di distribuzione sta¬ 
tale. Oggetto della « contesa » 
è il film di Mauro Bolognini, 
Libera, amore mio, di cui so¬ 
no Interpreti Claudia Cardi¬ 
nale, . Bruno Cirino. Adolfo 
Celi e altri. -■ > 

"'Il film — che è stato pro¬ 
iettato Ieri ai giornalisti — 
è pressoché finito (manca 
solo qualche ritocco tecnico). 
Ma' rischia di non uscire per¬ 
chè il produttore non vuole 
consegnarlo alla società di¬ 
stributrice. In quanto non ha 
fiducia che questa predispon¬ 
ga tutte quelle misure atte 
all’affermàzione • del r. •. film ■ 
sugli schermi italiani. - 
' 'Da che'cosa deriva tale sfi¬ 
ducia? I] Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dèli’ Italnoleggio, 
che ha visto il film quando 
non era ancora completato, lo 
ha definito « volgare », e qual¬ 
che membro avrebbe sugge¬ 
rito di tagliare una scena as¬ 
sai significativa (la fucilazio¬ 
ne di un gruppo di partigia¬ 
ni). * r -. - 

u C’è poi ’ Il lato economico, 
che è tutt’altro da sottovalu- 
,tare. L’Italnoleggio ha dato 
(e già sborsato) quattrocento 
milioni di minimo garantito 
(a noi risulta che il totale si 
aggira in effetti sul cinque¬ 
cento milioni) e ha in mano 
un contratto che lo autorizza 
a rifarsi di tutta la cifra prl- 
; ma che 11 produttore rientri 
; della sua. E Loyola è fuori 
; per mezzo miliardo, poiché il 
film è costato complessità 
' mente 900 milioni. C’è poi un 
altro dato: la PAC, altra socie¬ 
tà di distribuzione (privato), 

1 si è offerta di rilevare il film 
per 750 milioni. Ma l’Italno- 
leggip non vuole cedere il suo 
. diritto. Si chiede Loyola: ma 
perchè tanta ostinazione se il 
film non gli piace e. quindi, 
non ci crede, e lo ha dimo¬ 
strato non avendomi - voluto 
aiutare quando, per le mag¬ 
giori spese incontrate, mi so-, 
no trovato, come ancora mi 
trovo. In difficili condizioni 
economiche? Cedendo il film 
alla PAC. ritalnoléggio rien¬ 
trerebbe non solo della cifra 
anticipata, ma avrebbe dirit¬ 
to ad un interesse del cinque 
.per cento.-; 

Per . uscire dalle secche, in 
cui rischia di rimanere are¬ 
nata chissà fino a quando 
Liberai amore mio. sono sta¬ 
ti chiamati, come dicevamo 
all’inizio, a far. da .interme¬ 
diari uh giornalisti; LbjqqàH, 
-.peróne-, non sembrano,-poter 
'fìssele;' 1 gfudfél -migliòri 'in 
una delicata contesa finanzia¬ 
ria. Fermo restando comun¬ 
que 11 principio che una 
opera, frutto di un lavoro e 
di un impegno collettivo, de¬ 
ve giungere al pubblico cui 
è destinata. 

3r m.' ac. 




la Mondello senza rivali 


' Con Gabriella Mondello, l’In¬ 
segnante ventinovenne di La¬ 
vagna .(Genova), appassionata 
della vita e delle, opere dello 
scrittore Giovanni Verga (ma¬ 
teria, questo, con la quale ha 
conquistato là scórsa settima¬ 
na il titolo di campionessa). 
Rtschiatutto sembra aver su¬ 
perato quella fase di stanca 
in cui era caduto. 

Contro due avversari non 
certo in grado di contrastarle 
il passo, ieri sera la Mondello 
ha potuto spaziare liberamen¬ 
te da una colonna all'altra 
del tabellone, « rischiando » in 
due occasioni la somma di 800 
mila lire per volta. Il tutto si 
è alfine concretizzato, per lei. 
In un bel gruzzolo: poco meno 
di 6 milioni di lire. 

Praticamente Inesistenti 1 
due antagonisti. Giovanni Via- 
nello, 43 anni, un veneziano 
abitante ad Arese, giunto al- 




FRA SPETTACOLO E FAN¬ 
TASCIENZA — A tu per tu 
con la cometa sembrava po¬ 
ter essère una buona occasio¬ 
ne per mettere su un pro¬ 
gramma scientifico legato al¬ 
l’attualità — e una attualità, 
diremmo, spettacolare. L'ar¬ 
gomento, infatti, è di buon in¬ 
teresse: la comparsa sui no¬ 
stri cieli della cometa kohou- 
tek (così chiamata dal nome 
dell’astronomo che l'ha indi¬ 
viduata per primo), v 

Per svolgere il tema, la Rat 
non ha badato a spese: e si 
è infatti permessa anche il 
lusso di un collegamento via 
satellite con una base spazia¬ 
le americana dove si sta svol¬ 
gendo, appunto, ' l'operazione 
Kohoutek, vale a dire una 
complessa indagine scientifi¬ 
ca per la quale è utilizzata 
anche l'équipe dell'astronave 
Skylab. . . - . • . - 

Tuttavia, l’occasione è stata 
sprecata malamente. Mino 
Damato, f curatore del pro¬ 
gramma, ha scelto infatti la 
via dello spettacolo al con¬ 


fine con la fantascienza. Ha 
costruito, infatti, la trasmis¬ 
sione operando un inutile e 
fastidioso ■-* falso: fingendo, 
cioè, che essa si sia svolta in 
« diretta », nella speranza evi¬ 
dente di coinvolgere il pub¬ 
blico in una sorta di corsa 
verso l'ignoto (l'insieme, fra 
studio e collegamenti è, inve¬ 
ce, registrato). Ha v piazzato 
qua e là qualche formula 
chimica, ma vi ha aggiunto 
un inutile interrogativo fina¬ 
le sulla probabilità che altri 
mondi, nell’universo, siano 
abitati. Ha messo insieme, in 
definitiva, un po' di Bethlem- 
me e un po' di fantascienza, 
con un pizzico di inconclu¬ 
dente sociologia ed i ritmi di 
Canzonissima. 

■' Alla fine, se ha forse crea¬ 
to interesse per la comparsa 
di Kohoutek, non ha certa¬ 
mente contribuito a scioglie ; 
re gli interrogativi scientifi¬ 
ci che, unici, potevano giu¬ 
stificare la trasmissione. 

d. n. 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

. per la serie «I maestri italiani dell’arte del ’900», va In 
: onda oggi un servizio dedicato a Pericle Fazzini, uno degli 
; scultori Italiani più. prestigiosi. Marchigiano, trasferitosi » 
Roma da ragazzo, Fazzini è un naturalista che ha raggiunto 
una perfezione tecnica che gli permette di esprimere 11 suo 
mondo intagliando il legno come pochi altri. 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ’ 


(2°, ore 21) 


P - Renato De Carmine, Tino .Buazzeìli, Luciano Virgilio, Gipo 
. Farassirio, Barbara - Nay, - Marisa Bartoll, Marzio Margine, 
Mario Brusa. Giovanni Moretti, Edgar De Valle, Silvana Lom¬ 
bardo e Roberto Paolettl sono gli interpreti della riduzione 
. televisiva (curata da Edmo Penoglio) della Bottega del caffè 
di Carlo GoldonL • , 


programmi 


l’esame finale, non ha saputo 
raddoppiare le ventimila lire 
con le quali aveva terminato 
• la gara-al tabellone:- definitosi 
esperto in « Storia di Vene¬ 
zia», non è stato Infatti In 
‘ grado di rispondere ad una se¬ 
rie di quiz riguardanti la con¬ 
giura del 15 giugno .1310 contro 
la Repubblica veneto, per cui 
ha ' dovuto 1 accontentarsi del 
gettone di presenza di cento¬ 
mila lire. . . • 

Il tèrzo concorrente era Do¬ 
menico Bagalà. 28enne, impie¬ 
gato delle FF.SS. abitante a 
Gioia Tauro; la sua conoscen¬ 
za della regione calabra (ma¬ 
teria per la quale si è presen¬ 
tato sulla pedana del telequiz) 
’ non è valsa a farlo riemer¬ 
gere dal profondo delle 120 
mila lire sotto zero In cui era 
caduto ancor prima che il gio¬ 
co al tabellone avesse termine. 


, TV nazionale 

- s 12,30 Sapere ... 
12,55 Ritratto d'autore -. ; 
13,30 Telegiornale " , 
14,00 Giorni d'Europa ■ 

' *17W> ! TWèglòmale . lll ~ b ' 
•onlTalft U gallina ' V,.:. 
17,45’La TV del ragazzi: 
18,45 Sapere ' 
c 19,15 Cronache Italiane 
\ 20.45 Stasera 

21.50 Spazio musicale 
« Buona fortuna » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora: 9, 
12. 13. 14, 15. 17, 19, 21 e 
. 22,50; 6,05: Mattutino muti- 
cala; 6,S0 j Almanacco; 8,30>, 
Canzono 9t II grillo cantante; 
9,15: Voi ad lo» 10: Sportale 
GRi 11,30: Il padrino di casa; 
12.44: Satte nota satta; 13,20: 
Special oggi; 14,40: Madre Ce¬ 
torini; 15,10: Par voi giovani; 
16: Il girasole; 16,30: Sorella 
Radio; 17,05: Pomeridiana: 
17.40: Programma - per I ra¬ 
gazzi; 18: Ottimo a abbon¬ 
dante; 18,45: Italia die lavora; 

- 19.20: ’ Long Playingi 19,50: 

I protagoniatt; 20,20: Andata 
to ritorno; 21,15: Concerto Sin¬ 
fonico. direttore H. Walito*rg; 
22,20: Un'orcheetra o tanta 
musica. 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - Ora 7.30, 

8.30. 9.30. 10,30. 11,30. 

12.30. 13,30. 15,30, 17,30, 

18.30. 19.30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniera; 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Rhythmandbtues; 8,40: Come 
o pe r ché ; 8.55: Galleria dei 
melodramma: 9.35: Ribalta: 
9,50: Madre ' Cetorini; 10.10: 


22,30 Telegiornate 


TV secondo 


17,30 

18,00 

18.45’- 

19JW 


20,00 

20.30 

21.00 


Sport 

TYE.. ' 

Tèleglomale sport 

Sal^morial® 

«Marsiglia» 

Replica - 
Ore 20 
Telegiornale 
La bottega del caffè 
di Carlo GoldonL 


Canzoni; 10,35; Oalta vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40:. 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Cantautori di tutti 
I Paesi; 13,50: Come a por- 
chéj 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Country a «ao¬ 
stani; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Magia di 
orchestra; 20.10: Supersonici 
21,20: Aneddotica storica;. 

21,25: Pop-off. ■ 

* i ' ; - 

. Radio .3** ’ 

ORE - 7,05: trasmissioni spo¬ 
rtali; 6.05:. Filomusica; 9.30: 
Musiche - operistici»; !0i Con¬ 
certo; 11: Musiche di O. Maa- 
siaen; 11,40: Concerto dei 
quintetto CbÌ 9 iano; 12,20: Mu¬ 
siche italiane d’oggi; 13: 1 La 
musica nel tempo; 14,30: Voo 
Haute Aul Moigen, e Da oggi 
a domani e; 15,10: Polifonia: 
15,25: Il disco lo vetrina; 
16,10: Musica e Poesia; 17,20: 
Concerto del pianista, M. Pol¬ 
lini; 18: Discoteca sera; 18,20: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Con ce rto sera- 
io-, 20: Vecchie o nuove droghe; 
21: Giornale del terzo; 21.30: 
Orsa Minora; 22,15: Parliamo 
di spettacolo; 22,35; Lattavo 
sol pentagramma. 




14,5 km con un litro j / consumi indicati 

: ; I sono consumi medi rilevati 
. I dall'Ispettorato della Motorizzazione 
: ; ■: all'atto della omologazione del 

• ■ modello (secondo le norme 

■ ; •• ~ I CUNA). Tali rilievi sono effettuati , 

^ mmmÈmSaik: I con vettura a pieno carico, \ 

.'v;'-V | a velocità costante, uguale a 2/3 

■ di quella massima, su strada / '■ A 
. • •- I piana, maggiorando il dato del Aé 






>| consumo reale de! 10%. 


Fiat 126 \ 

oltre 19 km con un litro J 
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l'Unità / venerdì 28 dicembre 1973 


Dopo i risultati già eccezionali dello scorso anno I I 


Una importante legge votata ieri dal Consiglio regionale 


1973: un nuovo balzo avanti - SIGNIFICATIVO SUCCESSO DEL PCI: 




nella diffusione de <r Unità» VARATA LA FINANZIARIA REGIONALE 


.>* 'X- 


Superati i 3 milioni e 470 
L'intervento de! compagno 


mila copie - L'attività dei compagni nei posti di lavoro, nelle scuole e nei quartieri 
Todorella - Ulteriori impegni per il Cinquantenario de! quotidiano comunista 


Un valido strumento per l'avvio di un diverso sviluppo economico del Lazio - Ciofi: andare al più presto all'approvazione di un piano 
programmatico e alla elaborazione di uno statuto che stabilisca un rapporto organico coi sindacati, le forze sociali e gli enti 
locali - Oggi in votazione la legge per la costituzione dell'Istituto delia programmazione - Approvate alcune delibere sulla scuola 






. • -. • I ... • ■’ >■> i - 

Il Consiglio regionali dai Lazio ha fottuto lori un'altra im¬ 
portante e proficua seduta: nella riunione svoltasi Ininterrot¬ 
tamente por oltre sei oro è stato approvala, tra l'altro, la 

legge che prevede la costituzione della Società finanziaria di 
sviluppo (FI.LA.S) - ed è stata avviata la discussione sul 
disegno di legge per l'Insediamento dell'Istituto regionale di 

studi e ricerche per la prò* —:—: - v r 

grammazione economica del' i co con • 1 1 protagonisti della 


SSL vf-, ; v ’ , 


,v: 


Iazìo. S! tratta di due im- PD 
portanti organismi (specie sir 


quello della FI.LA.S) che una enti locali, 
volta divenuti ; operanti po- . L* Finan 1 
tranno essere validi sfcrumen- territorio 


ammazione, con. le forze 
cali e socjali e con gli 






La Finanziarla, con sede nel 
territorio della regione, nel 


ti di attuazione delia prò- cui ambito dovrà operare, è 
grammazione economica al aperta alla partecipazione de. 
fine di operare per lo svilup- gli istituti di credito pubbli* 




po ed il riequilibrio del la 
zio, per la «piena occupazlo 
ne », r« utilizzazione delle ri 


co, di enti pubblici e di so¬ 
cietà a partecipazione e con¬ 
trollo pubblico, fermo restan- 
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sorse delia regione» e il «po- do fi principio del mantenl- 
tenziamento della piccola e mento della maggioranza as- 


medla impresa ». Il voto ■ e- 
spresso Ieri mattina dal Con- 


soluta delle azioni da parte 
della Regione Lazio. Per con¬ 


siglio sulla Finanziarla (han- u"L,!l, FI ,I' A ;? 


no votato contro solo i mis¬ 
sini) rappresenta un primo 
successo della lunga battaglia 
portata avanti dal gruppo co. 
monista per attrezzare la Re- 
gione di strumenti Idonei ad 
avviare un nuòvo processo di 
sviluppo economico. ..a • 

Dopo il voto cheprevede la 
istituzione della FI.LA.S due 
sono 1 compiti principali che 
stanno di fronte alla Regione 
— come ha rilevato il com¬ 
pagno Ciofi. segretario regio- 


assume partecipazioni in so¬ 
cietà, presta assistenza tecni¬ 
ca. finanziaria e organizzativa, 
promuove iniziative per la 
costituzione ed il potenzia¬ 
mento di aree economiche at¬ 
trezzate e gestisce fondi spe¬ 
ciali della Regione e di altri 
enti. In uno del diversi e- 
mendamenti presentati dal 
PCI è stato precisato che J 
consiglieri regionali chiamati 
a far parte delia Finanziaria 
non riceveranno per l'incarico 
alcun compenso. Per la costi- 
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pegno uion. segregano regio- alcun compenso. Per la costi- 
naie del PCI, nelle dichiara- tuzione del capitale della FI. 




Un'immagine dell'Incontro con I diffusori svoltosi Ieri nel teatro della Federazione 


rioni di voto —. A tempi brevi LA.s. la Regione sottoscriverà Maurizio Brignardelli nel lettino dell'ospedale 

è necessario andare ■ alla di- nel quadriennio ‘7.V76 azioni 

soussione e alla approvazione per 10 miliardi e 200 milioni 
delle linee generali di un pia- di lire, di • oui 2 miliardi e 

no di sviluppo; accompagna* 550 milioni sono già stanziati L CltiffrCSSIOllG 01 (IU6 

re subito la -legge sulla Fi- nel ' bilancio 1973. - - • ; 5,3 

nanziaria da uno statuto ohe ti comnamo Ciofi. nelle di- - > ~ ~ T~~ : : ~ 




• ' Nell'anno . che sta per con¬ 
cludersi siamo andati oltre i 
risultati eccezionali raggiunti 
nel 1972, che è stato definito 
anno - record - nella diffusione 
della stampa comunista. L’im¬ 
portante successo è stato an¬ 
nunciato ieri sera nel • teatro 
della Federazione romana nel 
• corso dell’incontro di fine anno 
con i compagni diffusori — cui 
è intervenuto Aldo Tortorella, 
direttore * dell'c Unità » — che 
ha costituito anche una prima 
manifestazione per il cinquante¬ 
nario dell’organo del Partito co¬ 
munista. Al tavolo della presi¬ 
denza sono stati chiamati tra 
gli altri, Mario Quadrucci, del¬ 
la segreteria della Federazione. : 
e Lallo Bruscam, responsabi- 

- le provinciale degli « Amici del- 

l’Unità ». - ' - • - . 

Nei dodici mesi di quesTanno 
è stata superata la diffusione 
di 3 milioni e 470. mila copie I 
dell’« Unità » (lo "scorsi» anno 
sono state 3 milioni ©' 468 mi¬ 
la) e di 108 mila à «Rinasci¬ 
ta » (92 mila nel 1972). In que¬ 
ste ctfre — ha detto il com¬ 
pagno Eugenio Bomboni, ispetto¬ 
re del nostro giornale, che ha in- 
. trodotto la discussione — è sin¬ 
tetizzato il lavoro di migliaia di 
compagni, giovani ed anziani, 
uomini e donne, che nei posti 
di lavoro, nelle scuole, nei quar¬ 
tieri si sono prodigati nell'ope¬ 
ra di diffusione delia stampa 
del PCI. . ... , 

Le sezioni che più si sono di¬ 
stinte in ; questo lavoro ■ sono 
quelle di Trastevere, Cassia, 
Monteverde Vecchio, Esquilino; 
le cellule della - Fatine, Auto¬ 
vox e Poligrafico; i giovani co¬ 
munisti delle scuole Fermi, Ca- 
steinuovo. Visconti. Cannizzaro.' 
Malpighi. Benedetto da Norcia 
e Francesco d’Assisi. Se positi- 

- vi sono i dati della " vendita e 
della diffusione, non altrettan- 

:I to può dirsi per. gli abbona- 
. menti. Per il 1974. tuttavia, è 
stato riproposto l’obiettivo di 40 
milioni di abbonamenti afi’cUni- 
tà> e 10 milioni a « Rinascita ». 

Alcuni aspetti dell’attività di 
diffusione sono stati affrontati 
’ nella discussione cui hanno pre¬ 
so parte Cervellini (cellula 
FGCI del Benedetto da Norcia), 
Tricarico (Atac di Trastevere). 
Ricerca (FGCI), Proventini (E- 
squilino) e De Vendittis (Italia). 

-• Ha concluso il compagno Tor¬ 
torella che dopo aver sottolinea¬ 
to l’importanza dei risultati ot¬ 
tenuti. che costituiscono un’ul¬ 
teriore riprova ' delle capacità 
politica e organizzativa del Par¬ 
tito, si è soffermato sui temi 
di più immediata attualità. 

Siamo di fronte ad una crisi 
profonda — ha affermato il di¬ 
rettore dell’ « Unità * — in una 
situazione che dimostra la vali¬ 
dità e la giustezza dell’analisi 
e delle proposte politiche del 
PCI. Accanto ad elementi og¬ 
gettivi di crisi si inseriscono 
manovre speculative che tendo¬ 
no a far ricadere solo sulla pel¬ 
le dei lavoratori le presenti dif¬ 
ficoltà. Il nostro compito è quel¬ 
lo di spostare milioni c milio¬ 
ni di uomini e donne sul terre¬ 
no dell’unità politica, per salda¬ 
re questa unità in uno sforzo di 
rinnovamento che superi le in¬ 
sufficienze e l’inadeguatezza 
dell'attuale governo e favorisca 
una svolta democratica. 

Dobbiamo quindi estendere e 
rafforzare il collegamento del 
Partito con le masse popolari. 

A questo proposito un impor¬ 
tante strumento costituisce la 
diffusione e la lettura delT«Uni- 
tà» e di « Rinascita » La stam¬ 
pa in Italia sta attraversando 
un periodo molto difficile (au¬ 
mento del costo della carta, del 
trasporti). Si rende perciò ne¬ 
cessario un ulteriore sforzo dii 
parte di tutti i compagni per 
far fronte alla situazione. Il 
cinquantesimo de!l’« Unità » — 
ha concluso Tortorella — non 
deve essere solo un anno di ce¬ 
lebrazioni. ma un'altra occasio 
ne per far compiere un nuovo 
balzo in avanti alla diffusione 
della nostra stampa. . 

Particolari impegni sono stati 

Si presi da numerosi compa¬ 
li per la diffusione dell’« Uni- • 

-. tà» di domenica prossima. Si 
invitano le sezioni a telefonare 
■ in Federazione il numero delie 
> copie richieste. 


La carenza di alcuni generi alimentari 


ancora 


Irregolare la distribuzione del sale alle tabaccherie -1 pacchi di zucche¬ 
ro spariscono nell’arco di poche ore - Alcuni dettaglianti si rifiutano di 
acquistare il latte della Centrale - Prezzi alle stelle per tutti gli ortaggi 


Sul fronte dei generi ali¬ 
mentari anche? jdurante * le 
- festività * di fine d’anno la- 
situazione si presenta ancora 
difficile per alcuni prodotti 
che ancora non vengono di¬ 
stribuiti con regolarità nei 

negozi, prodotti che tendono 
(più o meno giustificata- 
. mente) ad aumentare di 

-- prezzo. 1* ì . , 

Da registrare innanzi tutto 
. la brutta sorpresa avuta in 
questi giorni di festa da mol- . 

. te massaie nei mercatini rio¬ 
nali: la cicoria è salita a. 
1500 lire il chilo, gli spinaci 
a 500 lire, i broccoletti a 
400-500 lire. Questa nuova 

impennata dei prezzi li ha 
fatti salire a livelli record. 

In quasi tutti gli esercizi - 
abilitati alla vendita del sa¬ 
le, per esempio, questo pro¬ 
dotto manca. I motivi - a . 
■- detta ■ degli stessi rivendi- i 
tori — sono molteplici. Per 
cominciare va detto che il ■ • 
' sale viene distribuito da al- •' 
’cuni mesi con la massima 
' discontinuità, al punto da in- 
durre i consumatóri ad 
acquistarne una ~ quantità 
eccessiva, superiore all’efTet- 
tivo fabbisogno giornaliero, 
proprio a causa della « psi¬ 
cosi » che si è venuta a 
creare. Va aggiunto, tutta- “ 
via. che tale preoccupazione 

■ presenta qualche fondamen- 
to, se non altro per il fatto 
che. per moltissimi tabaccai, 

i rifornimenti di sale awen- ; 
gono ormai una volta ogni 
15 o 20 giorni con il risul- 
tato che i consumatori meno 
tempestivi rimangono sprov¬ 
visti di sale. 

Il problema della carenza 
dei generi alimentari sem¬ 
bra invece interessare sem¬ 
pre meno Io zucchero. Que¬ 
sto prodotto, infatti, comin¬ 
cia a rivedersi negli scaffali 
dei negozi con una certa 
. puntualità. « Rimane comup- 
'• que il fatto — dicono i com¬ 
mercianti — che i pacchi di 
zucchero spariscono nell'arco 
di poche ore ». Le quantità 
distribuite, in linea di mas¬ 
sima. dovrebbero essere suf¬ 
ficienti e comunque non sa¬ 
rebbero inferiori a quelle 
fornite ai dettaglianti prima 
. dell’inizio del fenomeno del- 

■ la carenza. - . 

- Per quanto riguarda il 
latte, - invece, la questione ‘ 
non sembra accennare a un 
miglioramento. Oltre al pro¬ 
blema dei contadini produt¬ 
tori che. dopo una lunga agi¬ 
tazione, sono riusciti a otte- .. 

; nere più alti margini di gua¬ 
dagno. sorge adesso un’altra 
questione ■ sollevata questa - 
volta dai dettaglianti. Que- 
- sti. dopo il recente aumento 
. del latte, pretenderebbero ; 

una tangente sull’ultimo au- 
, mento. In molti esercizi abi¬ 
litati alla vendita del latte, 
infatti, è difficile trovare il f 
. prodotto. Alcuni dettaglianti - 
per rivendicare un maggior ' 

. margine dì guadagno, si ri* ■ 
' fiutano di acquistare il latte 
dalla Centrale (1’unico ente ' 

' in grado di vendere il prò- ‘ 
dotto a prezzo politico) c 
’ dirottano gli acquisti verso ' 
le società private per avere 
cosi la possibilità di guada- . 
gnare di più sui venduto. 
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Scarseggiano i prodotti in scatola 
aumenta il prezzo dell’olio 


: Quasi tutte le scorte di olio di oliva e di 
semi conservate nei negozi alimentari, sono 


in via di esaurimento. «Sono ormai parec- , da pelati, sottaceti, confetture e prodotti si- 


chie settimane che non acquisto piu olio 
— dice un dettagliante — e non ho neanche 


intenzione di comperarne più fintanto che il ferma un altro dettagliante — si corre il 


' prezzo al dettaglio non consentirà di guada¬ 
gnarci qualcosa ». Per adesso quindi, fino 
a quando i prezzi ail'ingrosso deil’olio non 
scenderanno (o per lo meno non aumente¬ 
ranno quelli al dettaglio) i commercianti sem¬ 
bra non siano più in grado di fornire il 
prodotto con la solita regolarità. 

Se l’olfo manca la pasta, che per un certo ‘ 
periodo si è fatta desiderare, sta ora ricom¬ 
parendo un po’ in tutti i negozi, anche se 
mancano alcune qualità. « Abbiamo altra- . 
versato momenti difficili — dice un com¬ 
merciante — ma ora sembra che la merce 
arrivi Con una certa regolarità e che la 
gente non tenda più. come prima, ad acca¬ 
parrarsi grosse quantità del prodotto». 


Iniziativa delle cooperative 
contro i fenomeni speculativi 


Una delegazione dell'Asso¬ 
ciazione regionale delle coo¬ 
perative di consumo, ade¬ 
renti ' alia Lega nazionale 
delle cooperative, ha avuto 
un incontro, nei giorni scorsi, 
con il prefetto di . Roma sui 
problemi della crisi energe¬ 
tica e del carovita. 

Sono stati illustrati detta¬ 
gliatamente al prefetto i 
gravi disagi che il brusco 
peggioramento della situa- 
zione economica dei paese e 
i frettolosi ed errati prowe- 
> dimenti di limitazione dei 
consumi hanno provocato e 
provocano ai cittadini e alle 
imprese cooperative. 

- Nel Como deiTincontro so¬ 
no state avanzate due richie¬ 
ste precise: •- 

1) che la commissione pre¬ 
fettizia per il controllo dei 
movimenti di. greggio e la 


verifica e denuncia delle 
•' scorte imboscate venga al¬ 
largata alla partecipazione 
dei sindacati, del movi- 
mento cooperativo e delle 
- organizzazioni democratiche 
' dei ceti medi produttivi; 

2) che la commissione con- 
sultiva per il controllo sulla 
formazione dei prezzi e la 
verifica e l’esame delie ri- 
chieste d'aumento dei prezzi 
venga messa in condizioni 
di funzionare coi contributo 
dei sindacati e della coopc¬ 
razione. - 

L’iniziativa deii’Associa- 
■ zione regionale delle coope- 
; rative di consumo si inseri- 
. sce nella lotta complessiva 
-! delle forze democratiche tesa 
a sollecitare con • fatti la 
volontà politica e a dimo¬ 
strare la possibilità di stron¬ 
care ì fenomeni speculativi. 


delle linee generali di un pia- d | lire, di • oui 2 miliardi e 

no di sviluppo; accompagna- 550 milioni sono già stanziati 

re subito la • legge sulla Fi- nel ' bilancio 1973. ~ - 

nanziaria da uno statuto ohe ij compagno Ciofi, nelle di¬ 
consenta un rapporto organi- chiarazioni.-di' vòto. ha espres- 
J ’* - ' so a tìohió' del PCI la’ soddi- 

__ " —i_ sfazione perchè dopo molti 

ritardi si è giunti finalmente 
r ■ r •... ? J.’j {; ; a varare una legge che può 

■ 4 *•- rappresentare un elemento 

importante per avviare un dl- 
- "v' ; 1 verso sviluppo economico del' 

! Lazio. La legge approvata ie- 

t A A ri accoglie la sostanza delle 

9 ir w ^ 1 proposte contenute in una 

"Ti /il 1 - legge presentata dal gruppo 

■ I ■ ■ I W~ : comunista il 29 maggio scor- 

. A.X V/Xa. V/ so e che sono servite da ba- 

- • se nella discussione svoltasi 

*• . . In commissione. H progetto 

■ | A comunista, comunque, era più 

à : ■ #_■ ■ . ■ chiaro e anche più incisivo. 

. I àTW. I . I .1 . Tuttavia — ha detto Ciofi — 

f W dopo gli emendamenti intro¬ 

dotti possiamo esprimere un 

icchi di zucche- voto favorevole. 

U1 II segretario regionale del 

«si - rifintnnA di POI ha anche rivelato che du- 

31 Tante la discussione In com- 

ii#4f «rii orti) frtri ! missione ci sono stati vari 

•UHI gii Viraggi tentativi volti a.trasformare 

a carattere burocratico con 
V Interventi disorganici, cosid¬ 

detti a «pioggia», che sono una 
delle principali cause della 
situazione economica attuale. 
-La situazione economica 
pesante, derivata anche dalla 
crisi energetica — ha detto 
ancora Ciofi — Impone di 
stringere 1 tempi e di mettere 
al piii presto la Finanziaria 
in condizioni di poter opera- 
re. Non possiamo ' prenderci 
il lusso di perdere neppure 
un attimo nell'azione tesa a 
modificare l’attuale * modello 
' : di sviluppo, dimostratosi chia¬ 

ramente errato e procedere 
al più presto alia elaborazio¬ 
ne di un programma econo¬ 
mico regionale. E’ necessario 
anche che le forze politiche 
democratiche, presenti nella 
Regione, intervengano sul 
Parlamento e sul governo 
perchè la legge sulla Finan¬ 
ziaria non venga In alcun mo- 
' do ostacolata dagli organi go- 
vernativi di controlio. • 

“• L’assemblea ha proceduto 
, .' anche - alla discussione della 
legge che prevede la sostitu¬ 
zione dell’Istituto di studi e 
di ricerche per la program¬ 
mazione economica e territo- 
'• riale del Lazio (IRSPEL). So- 

n " z 110 rimasti In sospeso due ar- 

ticoli (9 e-12) che saranno 
esami nati e discussi stamane. 
LTRSPEL si propone di costi- 
_ 119^1 • _ tu ire un organismo capace di 

h*l I (il 1(1 assicurare all’attività di pro- 

grammazione - regionale un 
• - / ; " ‘ adeguato supoorto tecnico e 

non può dirsi dei pre- scientifico. L’istituto organiz- 

ola. Tutto dò che riguar- zerà anche un centro mecca- 

, confetture e prodotti si- nograflco ed una banca dei 

questi, in via di esaurì- dati al servizio della Regione 

zione non si sblocca — af- ' e degli altri organismi ope- 

ittàgliante — si corre il rantl nel I^zio. L’Istituto è 

e completamente senza i ; aperto alla adesione e parte¬ 
prima ancora della fine cipazione degli enti locali e 

». loro cxKisorzi, enti' pubblici 

generi alimentari si sta iwnchè^ ^Ue^ organizzazioni 

un altro pericolo: quello 5 * e j, lavoratori e de- 

ito del caffè. Sembra, in- op^nitori economici. 

e (il maggior produttore di : ieri l’aa- 

abbia intenzione di au- seniblea ha anche approvato 

di ridurre le esportazioni j e ' comuni- 

imatori. Ci si avvierebbe, sti) cinque delibare di npar- 

umento del prodotto che. ^a^ 

immediata avrebte quel- ^ ^ 2 b 01 J| e ^ J t Sla SS- 

raddoppiato il prezzo di stenza scolastica agli alunni 

largo consumo come il che frequentano le istituzioni 

’ dì educazione - popolare. - il 

• • •, 1 . servizio di mensa nelle scuole 

. • secondarie, l’acquisto di scuo- 

IFGlll/D la-bus e per i posti gratuiti 

w'JL €1X1. ▼ V/ nei convitti: altri cinque ml- 

. r liardi e 172 milioni previsti 

1 i* • per il programma di corsi 

DII I Qt| 171 professionali per lavoratori e 

Lllltlll T * una leggina di edilizia scola- 

. • . -. stica. La compagna Colombi- 

sviluppare l’azione intra- jd» ha Tnotivato i’asterisio- 

esa di disimbosca mento, JJ*®? „ 1 , rilevato come 

denuncia di accaparra- a ? es *i; finanziamenti non fan- 

:nto di derrate e di coi- *32^3? T ^*^ C * T * fi 

e alia radice il fenomeno . metodo di spers ivo die 

I rialzo dei prezzi. 1 ***** ha provocato stia 

scuola Italiana. Inoltre la mag- 

_ ; gloranza era stata impomata 

Urano negozi con un voto del Qjmlglio a 

._i- : i discutere entro il 1973 una 

I mercati rionali levee di riforma di tutto il 

IEGOZI — Si ricarda che settore del coi ai orof^'sinna- 

•Mal nei ita rei 31 dleam- . H. Solo il PCI ha presentato 

Te S «annate rimarranno 5 U ouesto argomento prooo- 

irfi dalla 1 alte 1 », a cha ste di l«i precise tendenti 

a al 7 «annate p rata Ima a raccordare la - scuola col 

stata abolita la chinare mondo del lavoro e ed anco- 

Migaferia InfreaaWmanak rare i corei alla realtà attua- 

plt esercizi. ■ ■■ le. Oneste leggi sono ancora 

IERCATI RIONALI — Fa- - bloccate. L’asMmblea ha infi¬ 
ngo resterà aparli miniar- \ ne approvato un ordine dd 

Umenta fina alte 1 * I mar- da P? 1 - 

I rianali caparti c «cap a r- PCI- DC e PSDI Per un in¬ 
natta «temala dal SI #• - tervento della Regione e della 

etra a dal i dannate. - giunta sul governo e sul par¬ 

lamento perchè sia approvata 
• < : - ■> -- •- la legge proposta dalle Regio- 

■ - 1 ■ ■■ — ni sull'edilizia scolastica.. 
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L'aggressione ai due dipendenti di «Paese Sera» 

È stato identificato 

?» -«.•< .<•*■ Ì •. V . .> .-.i . i i <: ■ ■ 

ino degli aggressori? 


uno degli aggressori.' 

Il magistrato inquirente ha interrogato ieri quattro testimoni - Per 
stamattina una persona è stata convocata nell'ufficio del giudice 


- Proseguono le indagini sul¬ 
la brutale aggressione avvenu¬ 
ta alcuni giorni fa in piazza 
dei Siculi, dove due dipenden¬ 
ti di «Paese Sera» sono stati 
assaliti da alcuni teppisti che 
stavano affiggendo dei mani¬ 
festi del consigliere regionale 
de De Jorio, noto per le sue. 
simpatie di estrema destra. 
Uno degli aggrediti, Maurizio 

w finto, colpito 
te alla testa con una spranga 
di ferro e percosso selvaggia¬ 
mente a calci e pugni: all’ospe * 
dale i medici gli hanno ri¬ 
scontrato una frattura ad una 
gamba e varie ferite giudi¬ 
cate guaribili in . sessanta 
giorni. ‘ 

Ieri mattina, il magistrato 
che conduce l’Inchiesta sul 
grave episodio di teppismo — 
dottor Michele Lo Piano — 
ha ascoltato quattro persone 


che hanno assistito al pestag¬ 
gio, avvenuto nelle prime ore 
del mattino, verso le 6,30. Allo 
stato attuale non si conosce 
l’esito dell’interrogatorio, né 
cosa abbiano detto al giudice 
i quattro testimoni. Si è ap¬ 
preso, comunque, che per que¬ 
sta mattina il magistrato in¬ 
quirente ha convocato nel suo 
ufficio una. persona la cui 
identità nqa destata rivelata. 
Non è azzardato‘supporre, tut-‘ 
tavia, che il nome di questa 
persona sia venuto fuori nel 
corso delTinterrogatofio „ dei 
quattro testi. : 

Come è noto le Indagini so¬ 
no' state favorite dal fatto che 
alcune persone presenti alla 
aggressione hanno rilevato il 
numero di targa del furgone 
sul quale sono fuggiti 1 pic¬ 
chiatori. Nonostante ciò, l’in¬ 
chiesta è andata avanti in mo¬ 


do molto lento e solo ieri, a 
quanto pare, è giunta ad uno 
sbocco, con la decisione presa 
dal magistrato di convocare 
per stamattina la persona di 
cui è stato rilevato il nome. 

- Come si ricorderà, Maurizio 
Brignardelli e il collega Pie¬ 
tro Righetti avevano criticato 
il comportamento di un grup¬ 
po di giovani che stavano at¬ 
taccando I manifesti del consi¬ 
gliere' regionale de vpé' Jorio 
sui manifesti'del'FCTche an¬ 
nunciavano un dibattito sulle 
riforme. E’ bastato questo per¬ 
chè i teppisti aggredissero i 
due dipendenti di «Paese Se¬ 
ra », accanendosi particolar¬ 
mente su Maurizio Brignar¬ 
delli: colpito alla testa con 
ima spranga di ferro, il giova¬ 
ne è caduto a terra semlsve- 
nuto e gli aggressori hanno 
infierito su di lui a pugni e 
calci. . , 


Sconvolto a sei anni dalla carenza d'affetto 

Commosso incontro della madre 
col bimbo rinchiuso alla «neuro» 

’ , -,* .• * j . ■ 1 * * ■ ’ ' • - » , ; . . », - - 

Il ricovero chiesto dai funzionari dell’ONtfI che lo avevano in custo¬ 
dia — Il dramma della madre che non ha i soldi per mantenerlo 


Lo stesso, però, non può dirsi dei pre¬ 
confezionati in scatola. Tutto dò che riguar- 


mili sono, anche questi, in via di esauri¬ 
mento. « Se la situazione non si sblocca — af- 


rischio di rimanere completamente senza i 
generi in scatola prima ancora della fine 
del periodo festivo». .. 

Sulla scena dei generi alimentari si sta 
affacciando anche un altro pericolo: quello 
del possibile aumento del caffè. Sembra, in¬ 
fatti. che il Brasile (il maggior produttore 
di questo genere) abbia intenzione di au¬ 
mentare i prezzi e di ridurre le esportazioni 
verso 1 paesi consumatori. Ci si avvierebbe, 
quindi, verso un aumento del prodotto che. 
come ripercussione immediata, avrebbe quel¬ 
la dì vedere quasi raddoppiato il prezzo di 
un genere di cosi largo consumo come il 
caffè. - - - - 


di sviluppare l’azione intra¬ 
presa di disimboscamento, 
di denuncia di accaparra¬ 
mento di derrate e di col¬ 
pire alia radice il fenomeno 
del rialzo dei prezzi. 

Orario negozi 
e mercati rionali 

NEGOZI — Si ricarda che 

i negaci noi «terni 31 dlcam- 
bra e S gennaio rimarranno 
aparti dalle 9 atte 1f, e che 
fino al 7 gennaio p ru a Im a 
« stata abolita la chiosare 
obbligatoria infrasettimanale 
dagli esercizi. 

MERCATI RIONALI - Po¬ 
tranno restare aperti Ininter¬ 
rottamente fina atte 19 i mar¬ 
cati rionali coperti e scoper¬ 
ti notte «ternate do! 31 di¬ 
cembre t dal S «ann at e. • 


• •' Ha riabbracciato la madre il 
piccolo Sorrentino Juliano. rin¬ 
chiuso a sei anni in una cllnica 
neuropsichiatrica, perché non 
aveva nessuno che lo circon¬ 
dasse delle cure e dell’affetto 
necessari per vincere le sue 
turbe psichiche. Orsola Juliano, 
di 24 anni, mamma del piccolo 
si : è messa in contatto con i 
funzionari dell’ONMI che ave¬ 
vano lanciato un appello per 
strappare il bimbo alla clinica 
neurologica: ha 1 detto di ; non 
vedere fi figlio da. oltre due 
mesi e di non potere tenerlo 
eoa sé perché non ha i sol¬ 
di per mantenerlo. 

II ‘ commovente incontro tra 
madre e figlio si è svolto in as¬ 
soluto silenzio. Quando ha vi¬ 
sto la donna fi piccolo ha ab¬ 
bassato gli occhi, mentre la 
madre lo ha abbracciato e ri¬ 
coperto di baci e gli ha dato 
poi il panettone che gli aveva 
portato in dono. Poi le porte 
della clinica si sono richiuse 
dietro le spalle di Orsola Julia¬ 
no. ancora una volta separata 
dal piccolo. . 

La donna, che lavora come 
cameriera presso una famiglia 
romana ai Parioii, ha altri due 
bambini (è separata dal mari¬ 
to, emigrato In Germania) e 
non può tenerli oon sé nel luo¬ 
go dove lavora. Il piccolo Sor¬ 
rentino è stato affidato al- 
l’ONMI. ma il distacco dalla fa¬ 
miglia è stato per lui partico¬ 
larmente crudele; l’assenza di 
una persona che lo circondasse 
di affetto ha turbato il suo equi¬ 
librio nervoso: il bambino ha 
attacchi di nervi, durante i qua¬ 
li si rotola in terra e sbatte la 
testa al muro. L’unica soluzió¬ 
ne che all’ONMI hanno saputo 


Ricompensa 

i. * - • 

SI prega la persona che il 25 
dicambre, tra le ore 20,30 e le 2T, 
abbia trovato in via Monterone sul 
tetto dì un’automobile una custo¬ 
dia di plastica di una linea aerea 
straniare co n tenente I passaporti di¬ 
plomatici dell’Ambasciatore del Cile 
In Romania e della sua famiglia, 
oltre a numerosi altri documenti 
personali, di restituirli all’Hotel di 
Torre Argentina in corso Vittorio 
Emanuele 102. Sì assicura una con- 
ve niente ricompense. 


trovare è stata quella di farlo 
rinchiudere in una clinica neu- 
ropsichlatrica. ■ accompagnando 
la sconvolgente soluzione con 
un appello alla madre e al cit¬ 
tadini «di buon cuore». 

Ora il dramma di Sorrentino 
sembra essere risolto: la ma¬ 
dre lo terrà con sé quando po¬ 


trà trovare un lavoro per man¬ 
tenerlo. nel frattempo per lui 
ci sarà ancora la clinica neuro¬ 
psichiatrica. E per tanti altri 
bambini i cui genitori vivono 
in miseria e non possono tener¬ 
li in famiglia si aprono le cli¬ 
niche per « malattie nervose » 
o gli istituti per « disadattati ». 


vita 


Due giornate: 
di proselitismo 
nelle campagne 

La sezioni comuniste della pro¬ 
vincia e dall’Acro romano nel qua¬ 
dro dello sviluppo della campagna 
di tesseramento sono impegnate 
nella preparazione delle « 10 gior¬ 
nate di propaganda e proselitismo 
nelle campagne » (2-13 gennaio). 

I programmi che si stanno ap¬ 
prontando prevedono assemblee e 
attivi di zona é dì sezione, incon¬ 
tra dei dirigenti e degli eletti co¬ 
munisti con i contadini, an t mhl sa 
dei lavoratori della terra con gli 
operai e i consumatori. Iniziative 
di discensione intorno alle pre p o s t e 
dw il Kl presenta per uscire dalla 
cria! o per rinnovare l'agricoltore. 
• • • • 

COMITATO DIRETTIVO-, oggi 
olle ore 17,30 praecgnirà il C.D. 
detta f idc reri on a . at terg at o alle Se¬ 
greterie di Zeno e ai membri della 

m f , » - * - m ■ - o -* «r — ! 


. ZONE — ■ Zona Sod >t la Fe- 
dar ari an a: ore IO, greppo l a voro 
Femminile (T. Conta). « Zona Est »: 
In Faderettenat are 19, Cammis- 
ri aoe coti m e di (Fuoohi, Salva¬ 
tore); ore 17,30, Cooimìseioae 
cattere te ideatoti ce (Fanghi, Alet¬ 
ta). m Zone Cantelli e: Albano: ore 
19, Comminatene fabbriche zona 
(Corredi); ore 15,30, cellula 
GIMAC (Corredi). 

MANDAMENTI — Pal omba r o» 
ore 19,19 (Posziin, Cordalo). 

CIRCOSCRIZIONI — V circo- 
scrizione: oro 19,30 (M. Alleata), 
ir oppa circoscrizionale-, X circo* 
sc rizi one » ore 18,30 (Cinecittà), 
gr u ppo riresecrici onsle (Cosmo). 


GRUPPI CONSILIARI — Vai- 
montone 19,30 CD e gruppo 
(Onattrucd); Nomi 19,30 CD a 
grappo (Fagiolo) 1 Clan» pi no 19, 
Comitato Cotoonole (Ciocci). 

DIRETTIVI » La Rustica 20,30 


(Cervi); Vagoni tetto (Prenestino) 

18 (Silbi); Mazzini 20.30 (Mor- 
rione); Garbatella 19 (Freddai- 

SCUOLA — Frascati ore 17 
(Marciano-Gagliardi); Dragona 18. 

INCONTRI — Segni 19, incontra 
con i contadini della frazione di via 
Carpinclana (Gizzì - Liberati) . 

CORSO IDEOLOGICO — ATAC 
ore 17 in Federazione 3. lezione 
(Caputo). - 

FGCI —- Crottaferrata ore 10, Cel¬ 
lula Lido Volterra (Gagliardi e Si- 
monte). 

Incontri 
di fine anno 

OGGI — Fe r rovieri; ore 17 (Ra- 
parelli); Porto Fluviale: ora 19 
(Maimnacari) ; Ponte Ma mm o lo: 
ore 15,30 (Nadia Ciani) ; Vaboe- 
lainm ore 20 (Marietta); Velietri: 
ore 17 (Prisco); Stefcn ore 17,30 
(Trezzfni); Casetta Mattch ore 

18.30 (O. Mancini); Porta Mag¬ 
giore: ore 18,30 (Vitale). 

DOMENICA — Pietralata: ore 

19 (Trombadori) ; Casteim a d a ma. 
ore 20 (Maderthi); Ostia Nuova: 
ora 18 (Raparelti); Albano: ora . 
17 (Capponi, Toiregiani, Cesaroni) ; 
A citta: ore 17,30 (Marra); Torre- 
itovm ore 18,30 (Cervi); Torre 
Spaccata: ere 19 (Vichi); Appio 
Nuovo-AIbcrane: ore 18,30 (Vita¬ 
le); Monte Sacro: ore 18 (Spe¬ 
ranza); Sambuci: ore 18,30: Segni» 
ore 18 (Moliitari); Toc de’ Cenci» 
ore 18 ( f er ite ); Carpinete» ore 
19 (Cocoteri); Montecompatri: ore 

17.30 (Fopìolo); Monteporzio: ore 
1»,SO (Corradi). 

Anche nella provincia di Latina 
si terranno in questi giorni as¬ 
semblee di fine d’anno e feste de! 
t—ammanto. Ecco il calendario d 
oggi a domani: 

OGGI — Ore 19: Sermoneti 
(Vallone); Norma (Demardini)i 
Seme (D'Alessio); Rocca Gorga 
(■erti); Cori: ore 18,30, assemblea 
FGCI (Siddera). 

DOMANI — Ore 19; Mamma 
(Lubarti) ; Cisterna (VeltefvDi 
(VitaM). . 


m:: ;- - 
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La maggioranza blocca un’inchiesta proposta dal PCI 


? ■ > 


Aria di 





per il consorzio del Frusinate 


Imbarazzo e reticenza del centrosinistra - Due notabili de si troverebbero in una posizione irregolare - Ferma una indagine della 
giunta per poche decine di migliaia di lire - Approvato il nuovo piano regolatore dell’area industriale della provincia di Frosinone 


illlv. ■- 


Imbarazzo e reticenze della 
maggioranza quadripartita al- 
1 a Regione Lazio per alcune 
gravi rivelazioni sui ■ perso¬ 
naggi che gestiscono il Con¬ 
sorzio dell’area industriale di 
Frosinone. Le rivelazioni ri¬ 
guardano il ■< presidente del 
consorzio e un consigliere 
regionale, ambedue democri¬ 
stiani e andreottiani. i quali 
si troverebbero nella solita 
posizione di « controllati * ■ e 
di « controllori ». Il presiden¬ 
te del Consorzio sarebbe in¬ 
fatti anche presidente di una 
società appaltatrice (la Saif) 
che periodicamente ■ riceve 
commissioni di lavoro da par¬ 
te dello stesso consorzio. In 
sostanza questo personaggio 
. de non farebbe altro che as- 
7 segnare a sè stesso dei con- 
: tratti di appalto. L’altro no¬ 
tabile de, invece, attualmen- 
' te consigliere • regionale e 
’ quindi componente di un or¬ 
ganismo di controllo sul Con- 
. sorzio frusinate sarebbe an¬ 
che presidente del comitato 
esecutivo dello stesso consor¬ 
zio. Una posizione chiara¬ 
mente incompatibile. ; • 

Le rivelazioni sono state 
fatte pubblicamente nell’aula 
del consiglio regionale ieri 
mattina nel corso della . di¬ 
scussione sulla delibera che 
stabilisce le 'linee del piano 
regolatore dell’area di svi¬ 
luppo industriale della-pro¬ 
vincia di Frosinone. Il com¬ 
pagno . Spaziani, prendendo la 
parola per ■ dichiarazioni di 
voto, ha rilevato come all’ap¬ 
provazione del piano si giun¬ 
ge con un ritardo di un anno, 
quando > buona parte ’ delle 
aree destinate a riequilibra¬ 
re il Frusinate sono già com¬ 
promesse e quando la realiz¬ 
zazione dell’asse attrezzato 
parallelo all’autostrada del 
sole. ■ sta ' andando avanti a 
• ■ passo spedito. Detto questo, 
il compagno Spaziani ha af¬ 
fermato che il piano regola¬ 
tore, una volta approvato, 
passerà nelle mani del con¬ 
sorzio per la sua gestione. 
Sono pulite queste mani? Il 
consigliere comunista ha 
chiesto che la Regione deve 
; andare „a .vedere, che. cosa 

• avviene - nel consorzio, e con- 

• trollare i metodi di assegna¬ 
zione delle aree e in che mo¬ 
do si procede agli insedia¬ 
menti di nuove imprese. A 

. proposito del consorzio Spa- 
_ ziani ha rivelato quanto ave- 
; va già scritto in una interro¬ 
gazione presentata diverso 
tempo fa: la posizione irre¬ 
golare del presidente e di un 
consigliere regionale de. • . 

L’assessore Santarelli ; ha 
dichiarato che da tempo era 
a conoscenza dei fatti denun¬ 
ciati, tanto è vero che nella 
precedente giunta presentò 
una proposta per svolgere 
una indagine sull’attività del 
Consorzio. La proposta del¬ 
l’inchiesta venne ripresenta¬ 
ta nella nuòva giunta, preste- ‘ 
duta da Santini ma rimase " 
ferma a causa di alcune os¬ 
servazioni avanzate dall’as-' 
sessore de Mechelli (Bilan¬ 
cio). La proposta doveva es¬ 
sere accompagnata — disse 
Mechelli — dalla indicazione 
della copertura di bilancio. 
Era prevista infatti la spesa 

- di qualche decina di migliaia 
di lire per il compenso a un 
magistrato che avrebbe pre¬ 
sieduto la commissione. . ;i 

- A questo punto l’imbaraz¬ 
zo della maggioranza si è fat¬ 
to ancora più visibile. Come 
giustificare la mancanza di 
« copertura » di pochi spiccio¬ 
li. quando il provvedimento 
tendeva ad accertare la posi¬ 
zione di due notabili de? Lo 
stesso presidente Santini ha 
detto di non essere al corren¬ 
te della proposta di inchiesta 
avanzata da Santarelli e che 
comunque egli si sarebbe ado¬ 
perato per fare luce sulla vi¬ 
cenda. B capogruppo de Bru¬ 
ni ha cercato di giustificare 
la posizione dei suoi colleghi 
di partito, insistendo perchè 
fosse la Giunta e non i] Con¬ 
siglio ad accertare sull’attivi¬ 
tà del Consorzio. Il gruppo co¬ 
munista presentava un ordine 
del giorno per incaricare la 

- I. Commissione a svolgere 
una inchiesta, ma la proposta 
veniva respinta. 

- Il piano regolatore del¬ 
l’area industriale della pro¬ 
vincia di Frosinone approva¬ 
to ieri tende, come abbiamo 
detto, a riequilibrare tutta la 
zona dopo uno sviluppo che 
ha portato all’isolamento del- 
l'entroterra e in particolare di 
Sora e Isola Liri. Gli insedia¬ 
menti, industriali, infatti si al¬ 
largavano a macchia d’olio in 
senso verticale, intorno alla 
autostrada del Sole, creando 
punti di estrema congestione e 
aree di depressione. Il piano 
prevede invece uno sviluppo 
in senso orizzcntale, verso So¬ 
ra e Isola Liri, dove è fissa¬ 
ta una vasta area industriale. 
Sono stati ridimensionati gli 
sviluppi urbanistici di alcuni 
centri lungo la direttiva auto- 
ftradale e impedito l’insedia- 
«*nto di una zona turistica 
•ella stessa «rea industriale. 



Una recante manifestazione degli operai del Frusinate 


Oggi per l’occupazione e contro gli appalti 



Verranno assicurati i servizi d’emergenza, l’erogazione dell’elettricità e del¬ 
l’acqua - La mozione conclusiva del primo congresso regionale della CISL 


I lavoratori dell'ACE A scendono In sciopero oggi per l'abolizione degli appalti, l'eliminazione degli straordinari e la 
creazione di nuovi posti di lavoro. Altre azioni di lotta sono state proclamate per I giorni ■ 3, 4 e 5 gennaio. A questa : 
decisione I sindacati sono giunti a causa delle gravi Inadem pienze dell'azienda e dell'atteggiamento da essa assunto. In un ' 

loro comunicato i lavoratori dell’ACEA sottolineano che « nel momento grave della crisi energetica, interpreti della necessità ;■ 
della cittadinanza e delle altre categorie di lavoratori, hanno deciso all’unanimità di escludere dallo sciopero i lavoratori 

addetti alla distribuzione di 


Da un giovane che poi è fuggito 


Donna accoltellata 
dentro una chiesa : 


■ . CAt*?■. 


- Mentre stava pregando in una chiesa, una ' 
vecchia di 85 anni è stata improvvisamente ag- ; 
gradita e accoltellata da un giovane scono¬ 
sciuto che, subito dopo, si è dato alla fuga. La 
donna, Matilde Eugenia Zadra, abitante in via , 
Emanuele Filiberto 61. è stata colpita alla re¬ 
gione parotidea destra, sotto l’orecchio, ed è ' 
stata ricoverata al S. Giovanni: le sue condi¬ 
zioni, comunque, non sono gravi e i medici 
l’hanno giudicata guaribile. in una decina di 
giorni. •••*-•-- 

L’aggressione è avvenuta verso le 19 di ieri ; 
sera nella chiesa dell’Immacolata, in via Ema¬ 
nuele Filiberto, a la stessa via dove abita la 
vecchia. Lo sconosciuto, un uomo sui 25-30 an¬ 
ni si è avvicinato alla donna e le ha vibrato una 
coltellata: subito dopo - il giovane, probabil¬ 
mente un maniaco, è fuggito facendo perdere 
le proprie tracce. La ferita é stata soccorsa 
da un vigile urbano e portata all'ospedale. 


Ieri sera al Villaggio Azzurro 


Tabaccaia rapinata 
da due sconosciuti 


' r 1 : - • - ; » ir. vn#u v : 

Due giovani —• uno del quali armato di pi¬ 
stola — hanno compiuto, ieri pomeriggio, una 
rapina in una tabaccheria di via Rastrelli 123, 
al Villaggio Azzurro. Il bottino è stato piuttosto 
magro, 50 o 60 mila lire.-:- ■ -•••'- . 

La rapina è avvenuta verso le 18: nel negozio 
si trovava soltanto la proprietaria. Maria Conti, 
di 30 anni. Due giovani sconosciuti sono entrati 
ed hanno chiesto due pacchetti di < Marlboro » 
che hanno pagato con un biglietto di 50 mila 
lire. Evidentemente, questo era un pretesto per 
costrìngere la donna ad aprire il cassetto fa¬ 
cendo vedere, cosi, quanto c’era d’incasso. 

Usciti, i due sono rientrati poco dopo. Questa 
volta uno di loro — il più giovane, - occhiali 
scuri sul volto — era armato con una pistola: ■ 
: « dacci l’incasso e stai buona » hanno intimato 
i rapinatori alla Conti che è stata costretta a 
consegnare il denaro e la sua borsetta. 


Elevate dai vigili nel 73 


900 mila contravvenzioni 
agli automobilisti romani 


Le infrazioni al codice della 
strada più comuni commesse 
dagli automobilisti romani so¬ 
no la sosta vietata e l’inosser¬ 
vanza della segnaletica sema¬ 
forica. I vigili urbani hanno 
rilevato nel corso del 1973 cir¬ 
ca 600 mila multe per il divie¬ 
to di sosta e 272 mila per la 
Inosservanza dei segnali se¬ 
maforici. Se la prima Infra¬ 
zione è significativa del mal¬ 
costume e della diseducazione 
stradale degli automobilisti 
romani, essa, tuttavia, può, 
in qualche modo, essere giu¬ 
stificata dalle condizioni in cui 
si svolge, attualmente, la cir¬ 
colazione. Molti automobilisti, 
infatti, oreferiscono correre li 
rischio di una contravvenzione 
pur di avventurarsi nella ri¬ 
cerca di un posteggio libero. 

■ Tutto sommato, dunque, 
benché, la sosta vietata sia 
un’infrazione deprecabile per 
gli. Intralci al traffico che 
provoca, tuttavia, solo rara¬ 
mente è causa di incidenti. 

Altro discorso. Invece, per 
chi passa con il rosso agli in¬ 
croci. Questa infrazione. Infat¬ 
ti. oltre ad essere una delle 
più gravi, non di rado, è cau¬ 
sa di incidenti mortali. Le ci¬ 
fre delle contravvenzioni fatte 
dal vigili urbani dimostrano 
che questo è uno dei reati in 
cui più spesso Incorrono gli 
automobilisti romani. Per mol¬ 
ti è diventata addirittura una * 
abitudine, che mette In peri¬ 
colo oltre alla loro, anche la 
vita di altri. Una abitudine, 
che In Italia, provoca oltre 
il 64% degli incidenti. , 

A questa si aggiungono al¬ 
tre Infrazioni, che se pure 
meno numerose sono certo al¬ 
trettanto pericolose. I vigili 
hanno. Infatti, rilevato 23 mi-' 
la multe, per non aver con¬ 
cesso la precedenza, e 30 mila 
per velocità elevata. 

C’è infine da ricordare che 
alle cifre fomite dai vigili 
vanno aggiunte quelle di al¬ 
tri reparti di polizia, stradale 
e carabinieri In particolare. 


• „ • - - \ 

Grave un edile 

.precipitato 
da un'impalcatura 


: E* in gravi condizioni l’ope¬ 
raio edile che ieri pomeriggio 
è caduto da un’impalcatura 
ad oltre 10 metri dal suolo'. Si 
tratta di Gino Trombetta di 
47 anni, abitante in via Pale¬ 
stra, 31 e dipendente della 
ditta di costruzioni e Taro». 

L’operalo, che lavora in un 
cantiere in via lanciarli (ai- 
rango io con la Circonvallazio¬ 
ne Momentanei, stava ese¬ 
guendo del lavori sopra una 
impalcatura, insieme ad altri 
compagni di lavoro. Ad un cer¬ 
to punto — secando una pri¬ 
ma, sommaria ricostruzione 
del fatto — l’uomo ha perso 
l’equilibrio ed è precipitato 
nel vuoto. E* stato subito soc¬ 
corso dagli altri operai del 
cantiere, che con una macchi¬ 
na lo hanno accompagnato al 
Policlinico. 


Per 2 ora fermo 
ua treno : ma la 
bomba noa c'era 


~ Una telefonata anonima rice¬ 
vuta da un capo stazione a Ter¬ 
mini alle 18,36 ha annunciato 
che sul c direttissimo » Roma- 
Reggio Calabria numero 585 sa¬ 
rebbe scoppiata una bomba. Lo 
sconosciuto informatore precisa¬ 
va che l’ordigno sarebbe esplo¬ 
so nei pressi di Latina, oove 
il convoglio sarebbe dovuto pas¬ 
sare. -> - 

Il capo stazione ba immedia¬ 
tamente avvertito la polizia 
compartimentale, che ha ordi¬ 
nato di fermare il treno alla 
stazione di Terricola. Sul posto 
si sono portati agenti della po¬ 
lizia ferroviaria e gli artificieri. 
Dopo un’accurata perquisizione 
in tutti i vagoni del convoglio, 
che ha costretto il treno ad 
una sosta di circa due ore, 
Q c direttissimo » è ripartito. 
Della bomba nessuna traccia. 


Gravissimo lutto dei 
compagni Giangreco 


Uh male Inesorabile, affron¬ 
tato con tanta serenità e com¬ 
battuto In questi ultimi tre 
mesi fra atroci sofferenze, ha 
spento ieri, all’età di 72 armi, 
il compagno Rosario Giangre¬ 
co, padre dei nostri carissimi 
compagni di lavoro Domeni¬ 
co, dell’arominlstraztone del- 
r Unità e Sergia dipendente 
della tipografia dove si stam¬ 
pa il nostro giornale. 

U decesso è avvenuto alle 
16.1 funerali partiranno doma¬ 
ni da Corso Francia 16$ do¬ 
ve 11 nostro compagno abi¬ 
tava. 

Partigiano combattente a 


iscritto al Partito fin dal 1942. 
il compagno Rosario Giangre¬ 
co ha speso tutta la sua vita 
per la causa dell’emanclpazio- 
nel de! lavoratori. E 1 sull’esem¬ 
pio di questa nobile figura 
di comunista che 1 figli sono 
cresciuti e si sono Ispirati nel¬ 
la scelta del loro impegno mi¬ 
litante. 

A loro, alla madre, compa¬ 
gna Giacomino Zappulla e a 
tutti gli altri familiari Invia¬ 
mo oggi le c ommoree condo- 
gl Unse e la fraterna solida¬ 
rietà di tutti 1 compagni del- 
l’Unità, della GATE* c 
sezione di CentoocUe, 


della 


energia elettrica e dell’acqua ; 
e di assicurare comunque il ’ 

s*>rvmn 3 ■ - - 

PENSIÓNI — Si è tenuta do¬ 
menica scorsa alia Camera del 
lavoro del Trullo un’assemblea 
al termine della quale è stato 
approvato un documento nel 
quale i pensionati chiedono la 
immediata presentazione e ap¬ 
provazione della legge relativa 
alle pensióni. L’assemblea ha 
inoltre*condannato « il tentativo 
di aumentali» l’indennità parla¬ 
mentare in misura scandalosa, 
pari a cinque mensilità, men¬ 
tre si insiste sull’* austerità » 
e sulla mancanza di fondi per 
far aumentare le pensioni». . , 

CISL REGIONALE — Il pri¬ 
mo congresso regionale CISL 
del Lazio, ha approvato una se¬ 
rie di documenti di estremo in¬ 
teresse per i lavoratori e per lo 
sviluppo del Lazio. Al congres¬ 
so sono intervenuti, fra gli al¬ 
tri. il segretario, generale della. 
CISL Bruno Storti, i segretari 
confederali della CISL Franco 
Marini e Manlio Spandonaro, i 
segretari regionali Paolo Sala 
per la Lombardia e Renzo Ber- 
tucoelli per la Liguria. Hanno 
presenziato a tutti 1 lavori del 
congresso le delegazioni della 
CGIL regionale, guidata da Ser¬ 
gio Loffredi, e della UIL ; gui¬ 
data da- Sandro Degni, portando 
il riattivò contributo sui temi 
delle riforme, della occupazione 
e deU'onhà sindacale. In parti¬ 
colare, il congresso ha ripropo¬ 
sto le Seguenti indicazioni su 
questi obbiettivi prioritari: - • - 

1) realizzare, nel Lazio, uno 
sviluppo economica sociale 
equilibrato, eliminando gli squi¬ 
libri territoriali e settoriali e 
puntando alla diffusione delle 
infrastrutture - sociali. - quindi 
alla - piena occupazione delle 
forze del lavoro; 2) sviluppare 
tutte le iniziative ritenute va¬ 
lide ■ per bloccare ■ l’aumento 
dei prezzi: colpire gli specula¬ 
tori e gli intercettatoli dei pro¬ 
dotti alimentari, petroliferi e 
dello stesso patrimonio edili¬ 
zio abitativo, un nuovo equo 
canone nel fitti delle abita¬ 
zioni civili; 3) rilanciare e po¬ 
tenziare una contrattazione sin¬ 
dacale che punti sulla soluzio¬ 
ne dei problemi sociali, che 
promuova gli investimenti, che 
elimini le sperequazioni nor¬ 
mative e retributive tra i la¬ 
voratori. Tutto dò in stretto 
collegafiento con la politica 
delle riforme e dello sviluppo 
portata avanti dal -■ sindacato. 

Su questi punti là CISL del 
Lazio rivendica, di intesa con 
la CGIL e la UIL, Io sviluppo 
di un confronto qualificante e 
dialettico, soprattutto con la 
regione Lazio, con le ammini¬ 
strazioni provinciali e con gli 
enti locali in generale. Tale 
iniziativa, già in corso, ovvia¬ 
mente in sintonia con quanto 
stanno portando avanti le or¬ 
ganizzazioni sindacali nei con¬ 
fronti del governo centrale, 
deve essere sostenuta con la 
mobilitazione dei lavoratori 
della regione e con momenti 
di lotta articolata e regionale. 

Il congresso ha inoltre ap¬ 
provato vari documenti speci¬ 
fici i cui contenuti si riassu¬ 
mono come segue: l’immediato 
inoltro al Parlamento del pro¬ 
getto di legge relativo ai red¬ 
diti minimi (pensioni, assegni 
familiari, indennità di disoc¬ 
cupazione) contestando dura-. 
mente il comportamento del. 
ministro del tesoro e del go¬ 
verno: sviluppo della riforma 
della scuola, realizzando il di¬ 
ritto allo studio, la democra¬ 
tizzazione delle strutture, la. 
costruzione della nuova univer¬ 
sità nel Lazio: la tutela e la 
valorizzazione dei beni cultu¬ 
rali del Lazio; la riforma del¬ 
la RAI-TV, la lotta contro la 
concentrartene delle testate 
dei giornali. 

Infine il consiglio generale, 
risultato eletto dal congresso, 
successivamente riunito ha pro¬ 
ceduto alla elezione del segre¬ 
tario regionale nella 
di Friso Antonini. 


ULTIMA 

DI GAZZA LADRA 
A PREZZI RIDOTTI 
E REPLICA DI BOHEME 
ALL'OPERA 

- Alle 20, a prezzi ridotti fuori 
abbonamento ultima replica dalla 
« Gazza ladra » - di G. - Rollini 
(rappr. n. 20) concertata a dlratta 
dal maeitro Alberto Zedda. Inter¬ 
preti principali) Maria Caiula, Gtu- 
tepplna Dalle Molle, Tereia fioc¬ 
chino, Ernesto Pataclo, Giorgio 
Gatti, Giorgio Tadeo, Alberto Ri¬ 
naldi. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Domani, alle 20 In abb. 
alle quarte serali replica della 
« Bohème » di G. Puccini. •, . 



PROSA* RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mattini ISA . 
Prati - Tel. 38294S) - 

Alte 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto de F. Enri¬ 
quez pres. Il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da M. 
Ricci In «La tra melarance a 
2 tempi di M. Ricci. Pren. al 
bott. alle 11-13 e 16-20. 
ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, BOI - 
Tal. 6944601) 

Alle 20,30 Renato Rateai In « Il 
capitano di Koepenlck a di C. 
Zuckmayer. Ragia di S. Solchi. 
Prod. Teatro Stabile Friuli Vene¬ 
zia Giulia, 

BELLI (P-zza S. Apollonia 1-A • 
Tal. 6894875) ■ • " 

Alle 21 Rossella Como presenta 
■ Sò una de Roma a, recital di 
canzoni romane. Testi d! Trllussa, 
Poscarelle, Belli e Pasolini. 
CENTOCELLE (V. del Cestani 201) 
Alle 18 e alle 21 a II testamento 
di Attende a di Dada Maralnt e 
Mario Moretti. Regia Cleudi De 
Angells. 

CENTRALO (Via Celea, 6 - Telo- 
tono 687270) 

Alle 21 tamil, la C.la Dal Ma¬ 
linteso pres. « Gli indifferenti a 
CONTEMPORANEA (Pareheggio 
di Villa Borghese) 

- Apertura della Mostra: 10-13 e 
16-20. Alle 19 Teatro Odin Tea- 
tret « La casa del padre » di Eu¬ 
genio Barba. Intor. tei. 4754107. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. S6S3S2) 

Alle 21 la Coop. Dell’Atto 
presenta a Le visioni di Slmo- 
ne Machard a di Brecht. - Regia 
M. Morgan, Musica > di Hans 
Elster. Novità ass. per Roma. 
OELLB ARTI - OPERA OUB (Vie 
Sicilia 59 - Tal. 480S64) • 

Alle 20 Anna Maria Guarnleri 
e Umberto Orsini In a L’eroe 
borghese a di Care Sternhelm con 
L. Trolsl, C. Getti, O. Permeg- 
gioì, G. Calandra. Regia Mario 
Missini). . ' 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) - 

: Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. a A noi cl ha rovinato la 
’• guerra!) a di G. De Chiara e F. 
Fiorentini 

DE’ SERVI (Vie del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21 la C.la De Servi pre¬ 
senta a Roma che nun ce sta » di 
' C. Oldanl. Regia F. Ambroglinl 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Ta¬ 
llono 462114) 

Alte 21 la C.la Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri pres. la 
- novità a L’anitra all’arancia > di 
Home e Sauvajon. Regia A. Lio¬ 
nello. Scena L. Lucantlni. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazao 1 - 
Tel. 3817413) 

' Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
’ Italiana pres. la C.la a Lo Stan- 
; zìone » di M. Asoldali in a Nor¬ 
ma » con G..Cagna, N. Martinelli, 
F. Cascina, B. Margiotta, G. Bis- 
son. Al piano Riccardo Filippini. 
PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Alle 20.30 la C.la del Teatro Ita- 
liano con ^ Pappino De Filippo 
' pres. a La lettera di mammà > 
farsa in 2 tempi di P. De Filippo. 
QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghetti 
n. 1 - Tel 6794585) , 

Alla 20,30 la C.ia di prosa 
Tino Buazzelli presenta a La ri- 
:i- generazione » di Italo Svevo con 
’ Tino Buazzelli, L. Carli, M. De 
7 Franeovich, N. -Languasco. Regia 
Edmo Fenogllo. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 


VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) - . 
Alle 21,30 la Compagnia di 
/ • prosa Albani, Da Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
: a Stasera Feydeau > spettacolo In 
2 parti di i G. Feydeau. Regia 
; Giorgio Da Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. • •; 


SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVBRB (Vie Pom¬ 
peo Magno 27 • Tel. 3122B3) 
Dalle 16 In poi e C'era una volta 
1 un piccolo naviglio a con Stanilo 
e Olilo. 

CONTRASTO (V. Bearlo Levlo 25 • 
Tuscolano) 

7 Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellione!... > di Franco Merletta 
. con P. Antlnorl, L, Fantini, F. 

Merletta, M.R. Rufltnl. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tal. 5895205) 

. Alle 20,30 a I ,, Folli Teatro 
Vitale a con la ripresa a La 
r ballata dal Gran Macabro a di 
Michel Da Ghelderode 
FILMSTUDlO 

Alle 17-19-21-23.Cinema e magio 
a La notte del demonio » con Da¬ 
na Andrews (1956). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Manto • Tele¬ 
fono 8569424) 

. Alle 17,30 a Biancaneve ehi la 
beva? a spettacolo per bambini 
. con 1 burattini di Maria Slgno- 
relli. . 




l’Italia a Un bambino blu a palli- 1 

- r. ne gialla » di A. Gangarossa. Mes¬ 

sa in scena di Cesarini da Seni-- 
’ pallia. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
■ Tal. 6791966) 

- ' Alle 21,15 Io Stabile di pro¬ 

sa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sam- 
■ martin, Pazzinga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Mura, Pozzi nel successo 
comico . a Pensiona La Tranquil- 
Itti > di E. Cagliari. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO ‘ (Via Podgora 1 - 
Tal. 315575) 

-Alle 15,15 a Facciamo eba lo 
ero il vigilò a tu la strada » com- 
, media musicale per bambini di 
Angelo Zito e alle 21,15 lé Cia 
' del Sangeneslo pres.' a La nuova 
.. itola (dal pinguini) « novità ita- 
liana di Alfredo Balducci con B. 

, Alessandro. C Bari Ili, F. Mori Ilo. 
Regia L. Tpni. 

SISTINA (Via. Statina - Telefono 
4756641) 

V Alle 21 Welter Chiari, :-!ra Za- 
v nicchi, Tea/ v |léiils nei !» apètta- 
’ cote muafcef* r «[Tra noi i>: . con 0 
> Carlo Campanti» a Marco - ' Ber- 
nech. Orchestra Peppe Cardila.- - 
TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
: > TEATRO DI ROMA (Via B. Sta¬ 
fano del Cocco 15 Tot. 668569) 

. Alle 21 a AAAAAhhhhh ovvero 

- evviva il Grand Guignoi » di Mar- 
’ callo Asta. Regia autore. 

. TORDINONA (V. Acquaeparta 16 - 
' - TeL 657206) 

. Alle 21 la Coop. Gruppo Teatro 

- di Roma pres. c Marat-Sede a di 
; P. Walss con la regia di G. Maz- 

1 zoni. , • , . 


^' CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo de! Pa¬ 
nieri, 57 - Tale). 585605 • 
v 8220231) • 

; Alle 22 a Antonina Torcljllona 
Virgola Colonna a di ' Barbone, 
Floris, Pescuccl con G. Pascucci, 

I. Maleeva, G. Locuratolo. Musi- 
'che di Tori Lenti. 

AU CABARET (Via ' Monta Ta- 
. staccio, 45 - Tal. 5743368) 

Alle i 22,15 Madame Maurice 
pres. a Le Regine s con I. Tac- 
■ coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 
Pallavicino. Al plano M.L. Co¬ 
rallo. • . 

FANTASIE DI TRASTEVERI * 
Alla 21 spettacolo di folklore 
italiano con . cantanti a chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Cacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

.. Alle 22 Jazz a Roma presenta 
la tradizionale Jam Sesslop di 
fine d’anno con lo banda di L. 
Toth, di C. SUI e M. Rosa e 
numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

- Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
..Anna Mazzamauro e l Vienelta 

In a Mamma aono tanto felice » 
IL PUFF (Via G. Zanaxzo 4 dietro 
. Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 riprendono le repliche 
di a Fratelli d’Iteglla » di Jur- 
< gens con L. Fiorini, E. Eco, R. 
Luca, G. Gentile e con T. Ucci. 

- All’organo elulioni. Fabio alla 
chitarre. •• 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tel 5895172) - - 

Alle 22 a L’uomo del tassino » : 
. 2 tempi di R. Vallar con A. Nanà ■ 
e C. Allegrlnt, M. Vestri. VM 18 I 
LA CAMPANELLA (V.lo della 
v Campanella, 4 - Tel. 654483) - 
Alle 22,15 le C.la a Las Velte- 
tralns » presenta a Anni folli che 
~ passione > con A. Russo, A. Te- - 
, rollo, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglla, N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo e cura di A. 
Tarsilo. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Tagllo- 
mento, 9) 

Alle 21 Ball! e pupe con l’or¬ 
chestra Jazz di C. Loffredo. 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI : 

Rugantino, con A. Celentano 
SA ® e grande spettacolo di 
strip-tease , 

VOLTURNO 

L’amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) 5 && e rivista d! 5po- 

- forzilo ti.i -j 

'citilMA ■ ' 

* PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 332.133) 

Agente 007 vivi • lascia morire 
con R. Mòore - A fi) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

; La polizie ste a guardare, con 
E.M. Salerno .. .. , - < , . OR ® 

AMBASSADE -- 

Agente 007 «ivi e lesele morire 
con R. Moore A ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA ®» 

ANTAREB (Tal. 890.947) . 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 

APPIO (Tei. 779.63S) 

* Terese la ladra, con M. Vitti' 

DR ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Now You Seo Him, Now You 
Don’l (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
: del mondo, con J.P. Btlmondo 

SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

: 'Cingile mini al supermercato, 

' xon ì Cheviot*-- C ® 

ASTOR 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

ASTORIA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
ASTRA (V.le ionio, 225 - Tele¬ 
fono 686209) 

Polvere di stalla, con Sordi-Vitti 

■A • 

AVENTI NO (Tel. 972.137) 

Tornea le ladra, con M. Vitti 

. Dà •• 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

La schiava, con L Buzzanca 

SA A 

BARBERINI (Tel. 471.17.07) 

, Le 5 giornate, con A. Celentano 

v C • 

■OLOGNA (Tel. 42B.700) * 

Arancia luèctanlca, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
BRANCACCIO (Via Merulena) 

Il sergente Romplgllonl, con F. 

' Franchi C ® 

CAPITOL 

Un tocco di citate, con G. Jack¬ 
son S ®® 

CAPRANICA (Tel. 67B.24.BB) 

. Due contro la città, con A. Delon 

DR « 

CAPRANICHETTA (T. 789.24.65) 
■fletto notte, con J. Bolsset 

BA «•• 

COLA DI RIBNZO (Tel. 360.584) „ 
Sesto matto, con G. Giannini ' * 
(VM 14) BA • 


VIALE TIZIANO 


Prenotazioni : w 

lei. 340.(5.00 - 3IF.iS.44 


STREPITOSO 

SUCCESSO 





con MOIRA ORFEI 

e Rii A TRAPANESE 

communirjsa e olimpionica 


, Tu »*l I fllornl 
'ore 14,15 e ore 21 
Vigile allo zoo ore 10-14 . 
Circo rlicaldato . 
empio parcheggio 

• ' Prevendite: ' 

- CIT-P.zze della Repubblica 
Tel. 479.041 -481.141 . 
Autobus: 1-8-20-21-30 
39 • 48 - 47 - 101 - 201 - 301 


DEL VASCELLO • 

. Arancia meccanica, con M. Me. 

Dowell (VM 18) DR ®$® 
DIANA 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®9® 
DUB ALLORI (Tel. 273.207) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®»® 
EDEN (Tel. 380.1 B8) 

. Ci risiamo, vero . Provvidenza? 

* con T. Mlltan BA ® 

EMBASSY (Tel. 870.243) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
EMPIRE (Tel. 837.719) - 

i II mio nome è Nettuno, con H. 

‘ Fonda SA ®» 

ETOILE (Tel. 68.73.36) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stalla, con Sordi-Vitti 

SA 0 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cinquo matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR 99® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il tergente Romplgllonl, con F. 

Franchi C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Fervetti (VM 14) DR ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

■ Sussurri e grida, con K. Sytwan 
DR ®9®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La evada nella roccia DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

- L’ultima neve di primavere 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 
v La 5 giornate, con A. Celentano 

C ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

. Staso matto, con G. Giannini 

. - ; (VM 14) SA ® 
INDUNO ? ' 

Le folli avventure di Rebbi Jacob, 
con L. De Funes C ® 

LUXOR 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®S® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Polvere di etelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MAJE5TIC (TeL 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9® 
MERCURY 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

.. . Tarava la ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

. Papillon, con S. Me Queen 

DR 9® 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
L’allegro fantasma, con Totò 

c ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al su pe r merca to. 

con i Charlots ; C 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 
Contralto carnale, con C Lockart 
(VM 18) DR 9 


La FIDA CINEMATOGRAFICA SjbX 

E’ LIETA DI ANNUNCIARE DI AVERE CONCESSO 


in ESCLUSIVA per ROMA 

da OGGI al Goeaia QUIRINETTA 


IL FILM CHE GLI ITALIANI NON AVREBBERO MAI D0V0T0 VEDERE! 
DISSEQOESTRATO E IN EDIZIONE INTEGRALE 



-uva P HI| Ippf SAR.'lt 


PANAVISI0N IASTMANC0LOR 



(SNCCI ) 


\ 

[ 


J 

1 , 


ORARIO* Il 
ULTIMO B 


StVERAMENTK VIETATO Al 
MINORI DI M ANNI 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

* Il aito noma è Me e àiun , con H. 

1 Fonda IA ®9 

NUOVOBTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789242) 

' Agente 007 vivi a fatela morire, 
con R. Moore A & 

OLIMPICO (Tel. 895.638) 

Il sergente Romplgllonl, con.F. 

■ ■ Franchi € 9 

PALAZZO (Tel. 485.6i.81) 

Prosilma riaperture 
PARIS (Tel. 734,365) 

■■ Come al df(trutte le reputazione 
del più grande agente, segreto 
’ del mondo, con J.P. Belmdntfd 

SA 4 ® 

PASQUINO (Tel. 503.623) ^ 

Sandey Bloody Sunday (Mi In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE ’ 

La epada nella roccia DA 09 
QUIRINALI (Tal. 462.653) 

Le falli avventure di Rébbi Jacob, 
con L. De Funes C* ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.13) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnozzt (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tal. 484.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore . A ® 

REALI (Tel. 88.10.214) 

Le i giornate, con A. Celentano 

C * 

RIX (Tal. 884.165) 

Teresa la ladre, con M. Vitti 

.. DR 9® 

RITI (Tel. 637,411) 

Le folli avventuro di Rabbi Jacob, 
con L. Da Funes C « 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. Maria 
Volontà OR 99® 

ROUGB ET NOIR (Tel. 864,305) 
Come al dlatrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
del mondo, con J.P, Btlmondo 
\ SA ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

A Vanesia un dlcsmbre rosso 
Shocking, con D. Sutharland 

(VM 18) DR 9 
ROTAI (Tel. 770.549) 

Zanne bianca, con F. Nero A 9® 
SAVOIA (Tel. 66.50.23) - 
Polvere di etelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

SMERALDO (Tel. 351.361) 
Rugantino, con A. Celenteno 

SA ® - 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Seiao metto, con G. Giannini 

(VM 14) 5A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

A Ventala ... un dteambra rosso 
■hocklna, con D. Sutharland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.819) , 

Fanteala DA 9® 

TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

. La grande abbuffate, con U. To- 
gnezzl (VM 18) DR ®9® 
UNIVIRfAL 

' - Piedone lo eblrro, con B. Spencer 

A $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

- Tarato la ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

VITTORIA 

> Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A ® 

SECONDE VISIONI ' 

AgADANi De Bangkok con ordino 
' di uccidete, con Pel-Ying G ® 
ACILIAi II carnefice del ring 
AFRICAt Un aolo grande amore, 
con L. Bosè S « 

AIRONEi Chiuso 

ALASKAt La schiave, con I.. Buz- 
zenca SA ® 

ALBA) A viso aperto, con D. Mar¬ 
tin - ■ A 9 

ALCEt Storpio, con B. Lancaster 

G ® 

ALCYONE) Bisturi la mafia bianca, 
con G. Ferzettl (VM 14) DR ® 
AMBASCIATORI: La mano lunga 
del padrino, con A. Celi . 

(VM 18) A 9 

AMBRA JOVINELLI: Rugantino, . 

con A. Celentano SA ® e rivista 
ANIENE: Fratei coniglietto compa- 
. re orto comare volpe, con L. 

’ Watson S ® 

APOLLO: Bravados, con G. Peck 

A ® 

AQUILA: Cinque dita e una pistola 
con P. Chang Chung A ® 
ARALDO: Paperino (tory DA S ® 
ARGO: F.B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 

ARIEL: Biancaneve 
ATLANTIC: Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® ' 
AUCU1TUSi La schiava, con L. 

Buzzanca. - SA 9 

AUREO: Rugantino, con ‘A. esen¬ 
tano ..i; . SA 9 

AURORA: Oggi a me domani a to 

con M. Ford A 9 

AUSONIA: Tom Jone«, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA 

AVORIO: Petit d’essai: Petrolincide 
- - C «9® 
BELSITO: Bisturi la mafia bianca, 
con G. Forze:!! (VM 14) DR ® 
BOITO: Il richiamo della foresta, 
con C Heston A 9 

BRASIL: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G ® 

BRISTOL: UFO distruggete base 
luna, con E. Btshop - A 9 
BROADWAY: Rubaiiutio, con A. 

Celentano SA 9 

CALIFORNIA: Bisturi ‘ la mafia 

bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR 9 
CASSIO: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C ® 

CLODIO: Anastasia . mio fratello, 
con A- Sordi SA 9 

COLORADO: Los amigos, con A. 

Oulnn ' (VM 18) A 9 

COLOSSEO: Il grande dittatore, di 
C Chaplin SA «SS®9 

CORALLO: Il prezzo del potere, 
con G. Gemma A 9® 

CRISTALLO: II grande duello, con 
U Van Cleef (VM 14) A « 
DELLE MIMOSE: Peccato carnate 
DELLE RONDINI: I giganti del 
brivido ■ DO 9 

DIAMANTE: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 
DORIA: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
EDELWEISS: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 
ELDORADO: Trappola per un lupo 
con J.P. Beimondo SA ® 

ESPERIA: Rugantino, con A. Cotcn- 
tano SA ® 

ESPERO: La schiava, con L. Suz¬ 
zane* SA ® 

FARNESE: Petit d’essai: Bella di 
giorno, con C. Deneuve 

(VM 18) DR 9®9® 
FARO: L’amante giovane, con M. 

Jobert (VM 18) 5 

GIULIO CESARE: Scaratnouche. 

con 5. Granger A t® 

HARLEM: Il terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 9* 
HOLLYWOOD: Scorpio, con B. 

Lancaster G * 

IMPERO: Lo chiamavano Verità. 

con M. Damon A *. 

JOLLY: La polizia è al servizio 
dal cittadino? con E.M. Satemo 
DR fi ® 

LESLON: Grande slalom per ona 
rapina, con G.C Killy O ® 

MACRYS: Tony A r z ente , con A. 

Delon (VM 18) DR ® 

MADISON: Pippo, Pioto, Paperino 


NEVADA: Sette seni alla riscossa 
NIAGARA: Il ponte ani fiume Kwai 
con W. Holden DR ®fi® 
NUOVO: Ristori la mafia bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14) DR ® 
NUOVO FIDINE: Feria metta, con 
Chang Yi A ® 

NUOVO OLIMPIA: La colonna In¬ 
fame, con F. Rabal DR ®fi® 
PALLADIUM: Latitudine aero, con 
J. Cotttn A fi 

PLANETARIO: GII amici dagli ami¬ 
ci basano a opolo, con G. Mtm 

(VM 18) G fi 
PRENESTE: Cinque dita d’acetato 
PRIMA PORTA: Il gigante buono 
PUCCINI: La calda notte dell'ispet¬ 
tore TIuùs, con 5. Poitier G fi® 
RIALTO: Malizia, con L. Anto meni 
(VM 18) 9 fi 
RUBINO: Petit d’essai: Il dottor 
Str ana m ore, con P. Seller» 

SA ;$ $ $ $ 

SALA UMBERTO: L’ettanteto. con 
G.M. Volontà DR fi*® 

SPLENDIDI Fraiel coniglietto com¬ 
pero orso cornerà volpe, con L 

Watson S fi 

TRIANONs UFO attenne roeeo at¬ 

tacco alla terra, con E. Bishop 

A fi 

ULISSE: Le 14 sc az zoni, con Lisa 
Lu A fi 

VERSANO: L’uomo in beato a de¬ 
stra nella fotografie, con J.L 
Trintiqnant DR fi 

VOLTURNO: L’amante fiorane, 
ccr. .V,. Jobert (VM 18) 8 fi* 

. e rivista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Putiferio va alle 
enarra DA ®fi 

NO VOCINE* Interno • tal to morte 
con W. Bogart A ® 

Ritento tetano à ternate 
con G. Marita A • 
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Rocco e Maldini « caricano » i rossonéri 
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«la Lazio non si discute 

. * ! 1 1 4 ~ ’ 

ma neanche il Milani 


l’Unità / venerdì 28 dicembre 1973 

__*_ _ » *_ » » *> ___ 
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Grossa multa al Napoli: 

2 milioni e 300 mila lire 

wpygi ) . . . ■ 

>-ìì , 
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A sua volta Herrera si dice sicuro 
che rinter batterà la Roma a S. Siro 


Maestrelli conferma 
la squadra di Verona 


' Il grande scontro è alle pòrte. Domenica Lazio e Milan si incon¬ 
treranno all'c Olimpico », in una partita che può significare molto, tanto 
per gli uni che per gli altri. I biancazzurri sono reduci dal succèsso di 
Verona, dove non avevano mai vinto, i rossoneri hanno « sbancato » 
‘ Napoli, proprio nel momento in cui si parlava in giro di crisi. Premesse 
quanto mai valide per uno scontro al calor bianco. Vincesse la Lazio, 
non vi è dubbio che 1 biapcazzurrj Riceverebbero una nuova spinta 
verso la corsa allo scudetto,' obiettilo: fallito la scorsa stagione di un 
soffio. Vincesse il « diavolo », I rossoneri resterebbero nel grande giro 
e darebbero un colpo di spugna alia ventilata crisi. Non vi è dubbio, 

pc Zt' ^fc ia tW?$l i W , W a **Ppres*ntèrebbo un colpg jdarqi bftVfOft. 

rebbe rimontare cinque punti in classifica. Ma a una sconfitta dei rosoo- 
‘ neri nessuòóU^MiSlawiràOó stesswMaestrelli cbe, sitf ffi JlcWildfcS 
che un pareggio gli starebbe anche bene, con relativo coro dei suoi 
uomini. Comunque questa partita si annuncia come la più difficile per i 
laziali, capolista solitari, con due punti di vantaggio sulla « troika » Ju~ 
vc-Napoli-Fiorentina. Ieri allenamento a tutta birra per 1 laziali, com¬ 
presi Wilson, che lamentava una botta ad una caviglia e Frustalupi che 
ha smaltito una leggera influenza. Per domenica la formazione dovrebbe 
restare inviariata, salvo la scelta dell’uomo che dovrà marcare Rivera: 
c’è chi dice Martini, chi D’Amico; di sicuro si saprà sonando domenica. 
NELLA FOTO: D’Amico e Re Ceceoni nell'allenamento di ieri. 
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Il Giro d’Italia a... nuoto 

T Z • l ^ - /- ^ « 1 t ' *• 

• UNA NUOVA IMPRESA del nuotatore veneziano Fulvio 
Bergamini, che ha 40 anni e che è già stato protagonista di. 
numerose traversate tutte coronate da successo quali la Trie- 
ste-Venezia e la Pavia-Venezia — sarà costituita dai 1* giro 
d'Italia a nuoto, un giro ovviamente a staffetta. Con Berga¬ 
mini nuoteranno infatti altri cinque atleti, tutti campioni ita¬ 
liani ed europei che. si stanno selezionando attraverso prove 
durissime, i quali alternativamente si scambieranno il testi¬ 
mone (una calotta). In questa maniera rimarrà sempre In 
mare, giorno e notte, un atleta, fino a portare a termine il - 
< giro ». La partenza avverrà da Venezia e l'arrivo a Genova, 1 
nuotando il periplo d'Italia per circa 3.000 km., per una du¬ 
rata di 25-30 giorni nel periodo che va dalla fine di luglio , 
alla fine di agosto del 1974. 

Sr ' 

La patinatrice Rodnina miglior atleta sovietica 

• LA VENTIQUATTRENNE studentessa moscovita Irina 

Rodnina, olimpionica di Sapporo, cinque volte campionessa del 
mondo e d'Europa nel pattinaggio artistico a coppie, è stata 
proclamata migliore atleta dell'anno al termine^ del tradizio¬ 
nale sondaggio effettuato dalla federazione dei giornalisti spor- . 
tivi tKII'URSS. Irina Rodnina dividerà questo successo con il . 
suo nuovo partner Alexandr Zajtsev e l'allenatore Stanìslay 
Zhuk. Si sono poi classificati nell'ordine: Ljudmila Turisce- 
va, campionessa del mondo e d'Europa di ginnastica sportiva; 
Faina Melnik, campionessa olimpionica, primatista del mon¬ 
do di lancio del disco; Gaiina Shugurova, campionessa del - 
monto di ginnastica artistica; la primatista mondiale di lancio 
del peso Nadezhda Cizhova; Valéry Kharlamov, giocatore - 
delia nazionale di hockey su ghiaccio dell'URSS; Pavel Per- * 
vushin, campione e primatista del mondo di atletica pe¬ 
sante; Levan Tediashvili, campione del mondo di lotta libe , 
ra e sambo; Pavel Ledpev, campione del mondo di penta- • 
Ihlon moderno; Anatoli Karpov, sfidante del campionato del . 
mondo di scacchi. , . 

y-<» » - f ^ J j 

Giro d’Italia '74: niente Polonia : 

• L'ASSOCIAZIONE ciclistica polacca, smentendo le voci 
circolate ultimamente, ha negato che il Giro d'Italia dei 1974 < 
passerà sul territorio polacco, c Non ne sappiamo nulla — 
ha dichiaralo il presidènte della Fede reiclisme Gotebtag*- 
ski ». Egli ha tuttavia aggiunto che, se ci fosse stata da 
parte dei dirigenti del Giro una decisione del genere, l'avreb- ’ 
bere accettata con entusiasmo. Gotebieiyski ha poi cotto l'oc- , 
catione per ricordare che i polacchi hanno chiesto più voile 
di poter far partecipare loro corridori alle classiche italiane • 
ma che hanno sempre ricevuto un rifiuto por la ben nota - 
posizione dei gruppi professionistici sportivi, che t em on o la 
concorrenza dei dilettanti nonostante che i regolamenti in¬ 
ternazionali consentano la partecipazione mista alte gare. 


! 


, Dalla nòstra redazione 

", V MILANO, 27* 

« Per carità, non parliamo 
di rivalse, di rivincite, di po¬ 
lemiche... • Questo clima da 
nervi tesi andrà bene per i 
"maghi”, non per noi del Mi¬ 
lan, miseri mortali. Siamo ap¬ 
pena ' venuti fuori dalle di¬ 
scussioni (chiamiamole cosi) 
e non ci vogliamo più cadere. 
Contro 4 il -. Verona, abbiamo 
preso il brodo e a Napoli ab¬ 
biamo fatto il pranzo di Na¬ 
tale con due giorni d’antici¬ 
po, adesso siamo tranquilli e 
pronti, anche per la Lazio... 
L’anno scorso è finita in quel 
modo, ma ormai ci abbiamo 
messo sopra una bella pie¬ 
tra... ». ... 

Così « paron » Rocco, torna¬ 
to pacioso e bonaccione co¬ 
me s’addice all’atmosfera na¬ 
talizia. I quattro punti nelle 
ultime due partite e soprat¬ 
tutto 11 « colpaccio » di Napo¬ 
li (spaventi finali a ■ parte) 
hanno rilanciato il Milan che 
sembrava ormai sull’orlo del 
baratro. La società al vertice 
tentenna, ma la squadra c’è 
ancora ed è questo che conta. 
' Rocco, comunque, « bluffa » 
quando afferma die il Lazio- 
Milan : (2-1) dell’anno scorso, 
col famoso gol del pareggio 
di Chiarugi annullato da Lo 
Bello, è ormai roba da dimen¬ 
ticatoio. Non più tardi di un 
mese fa. nell’analizzare la pa¬ 
rabola discendente dei rosso¬ 
neri, era stato proprio il « pa¬ 
ron » a far risalire a quello 
infausto pomeriggio ' romano 
l’inizio dei guai milanisti. « Lo 
scudetto — aveva detto — lo 
abbiamo perduto con la La¬ 
zio, non a Verona... ». Perché 
da allora il Milan si era ritro¬ 
vato (e molto per le intempe¬ 
ranze verbali del « vertice » e 
di suoi rappresentativi gioca¬ 
tori. spalleggiati da gente non 
« addetta ai lavori ») nell’oc¬ 
chio del cidone: polemiche a 
non finire, minacce di quere¬ 
le, sollevazioni arbitrali. Tutte 
« manfrina » che si sono ripe¬ 
tute recentemente, a proposi- 

CUfltciMidi fit* riferito alle miste¬ 
riose insinuazioni di Sdutto. 
Effettivamente, il clima mila¬ 
nista ha cominciato a guastar; 
si proprio in conseguenza del¬ 
la rocambolesca sconfitta su¬ 
bita la scorsa stagione in ca¬ 
sa della Lazio. ’ . 

Rocco, comunque, fa benissi¬ 
mo a mantenere l’impegno di 
domenica prossima entro la 
sua ‘ giusta cornice: che, in 
ogni caso, è da « big-match ». 
E se la Lazio potrà, anche in 
caso di sconfitta, recitare sem¬ 
pre una parte di primo piano 
per il Milan è d’obbligo alme¬ 
no evitare il peggio. Una sec¬ 
ca battuta d’arresto torne¬ 
rebbe a ridurre al lumicino le 
sue speranze-scudetto e ncn 
è escluso che farebbe ridivam¬ 
pare in seno alla Società quel 
fuoco che l’insperato «exploit» 
di'Napoli ha per ora lasciato 
a covare sotto la cenere. .-> 

! Maldini sta attraversando il 
suo « magic moment » tanto at¬ 
teso. Era dai tempi della ma¬ 
glia azzurra che il buon Ce¬ 
sare ncn si godeva così feli¬ 
cemente il Natale, che stavol¬ 
ta ha potuto festeggiare in le¬ 
tizia con la moglie e la sua 
prole (tre maschietti e altret¬ 
tante femminucce). • Per 1 la 
trasferta dell’Olimpico. Maldi¬ 
ni spera di recuperare Schnel- 
linger. ma — dice — « il Tura¬ 
ne visto a Napoli è una sìcu- 


Invemizzi resta 
alla guida del Taranto 

1 TARANTO. 27 
L'ìmprowisa-crisi del Taran¬ 
to si è risolta, a 24 ore dall’ar¬ 
rivo nella città ionica dell’al- 
lenatofe Carmelo Di’Bella. 

Secondo un comunicato di¬ 
ramato dalla società, Gianni 
Invemlzzi resta solo ed unico 
responsabile della squadra, per 
la rinuncia di Carmelo Di Bel¬ 
la ad Affiancane Io stesso In- 
vemizxL Di Bella, inoltre, ha 
acconsentito alTannullamento 
del contratto — non ancora 
registrato in Lega — firmato 
cinque giorni or staio, cbe lo 
legava al Taranto. . 


Oggi all'ippodromo di Tor di Valle {e in TV: ore 17,30) 

• z 

«Tris» con diciassette cavalli 


{ ! 


Il ciclo delle Tris del 1973 si 
conclude oggi nell'ippodromo 
romano di Tor Di Valle con una 
corsa sulla media distanza che 
vedrà in lotta, divisi su due na¬ 
stri. diciassette partenti. 

Ecco il campo dei partenti con 
le relative guide e distanze: 

• Premio Nike Hanover (handi¬ 
cap a invito - L. 4.000.000 a 
2000 metri): 1) Valletta (C. Sa- 
vmrese), 2) Mississipi (W. Ca- 
itelìani), 3) Elda (G. Fiacchi), 


4) Olten (Pedulìa), 5) Tallaro 
(G. Kruger), 6) Fatatis (C. 
Bottoni). 7) Talawa (M. Mazza 
rini), 8) Frigol (Fabio Cico- 
gnani), 9) Aland (F. Albonetti). 
A 2030 metri: 10) Rimedio (E. 
Delle Piane), 11) Ceiba (Marco 
Baldi). 12) Meduin (Al!. Cico- 
gnani). 13) Corrai (E. Lizzi), 
14) Quifuni (F. Capanna). 15) 
Gcmey (D. Quameti), 16) Uda- 
ro (A. Macchi), 17) Schiller (N. 
Belici). 


Nessun rapporto di scuderia. 
La corsa i m programma per 
le 17.05 e l’accettazione delle 
scommesse nelle agenzìe ippiche 
avrà termine un’ora prima. 

Ecco la rosa dei preferiti: 
SchiUer (17). Aland (9). Elo- 
ta (3). Gemey (15). Olten (4) 
e Frigol (8). - 

La TV trasmetterà la tele¬ 
cronaca del premio Nike Hano¬ 
ver, ore 17 e 30 circa sul se¬ 
condo. 


r^zza:_ 11 ragazzo in trasferta 
si sbarazza del complesso di 
San Siro e rende di massimo ». 
" .Altro recuperato in pieno è 
Anquilletti die al San Paolo 
ha riscosso unanimi elogi per 
come ha saputo controllare il 
pericolo-Clerici. Insomma, la 
atmosfera è serena. Nessuno 
sottovaluta - la Lazio, anche 
perché sarebbe difficile smen¬ 
tire la classifica. La Lazio è 
ormai una grossa (anzi, la più 
grossa) realtà del calcio ita¬ 
liano. « La squadra di , Mae¬ 
strelli non si discute, ma noi 
— dice il Cesare — non siamo 
gli ultimi arrivati: e a Roma 
vogliamo ridimostrarlo ». • 

Per quanto riguarda l’Inter 
invece Herrera si dimostra ot¬ 
timista di un nuovo successo 
contro la Roma. ' Ricaricato 
dai due punti conquistati con¬ 
tro il Vicenza, il « mago » è 
apparso tronfio e sicuro di sé: 
« Visto che Inter? » (dimenti¬ 
cando appunto che l’Inter si 
è letteralmente « mangiata » 
'otto palle goal). «Anche con¬ 
tro la Roma giocheremo così, 
meglio anzi ». Il che fa pre¬ 
sumere che non cambierà for¬ 
mazione. La sua preoccupa¬ 
zione maggiora del resto è una 
sola: ad Appiano Si è portato 
fogli, foto, filmetti riguaìtfan- 
ti la Roma per mostrarli ai 
neroazzurri e metterli meglio 
a conoscenza delle caratteri¬ 
stiche degli avversari. Segno 
che proprio sicuro sicuro, di 
vincere in ' fondo non Io è... 

Gian Maria Madella 



ri*- 
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Pioggia di multe-sulle società. 4 
della serie A. A-.‘ proposito cte? 
gli incidenti avvenuti domenica 
infatti il giudice sportivo della 
’ Lega avv. Barbè ha multato di 
■ 2 milioni e 300 mila lire 11 Na¬ 
poli, di un milione e 400 mila 
lire il Verona (sassalola contro' 
la Lazio), di 400 mila lire ti Ce¬ 
sena, di 150 mila la Sampdoria 
e di 125 mila lire il Genoa. Due 
sono invece gli squalificali (per 


u^a giornata) e cioè Gorin (Vi¬ 
cenza) e Roggi (Fiorentina). - 
> Ih serie B IPfeiudicè ha squa- 
' lificato Zanon (Reggiana) per 
due giornate. Sgattelli (Ata- 
lanta) e Fontana (Arezzo) per 
dna giornata ciascuno. Infine il 
presidente del Varese, Borghi, 
è' stato inibito sino al 10 gen¬ 
naio. 

Nella foto In alto: una fase 
degli incidenti avvenuti dome¬ 
nica a Napoli dopo la partita. 


Al volante della Tyrrel nella prossima stagione 

Lo spericolato Scheckter 

Jackie Stewart 


Il 13 gennaio a Buenos Ai- 
, res avrà inizio il campionato 
mondiale automobolistico per 
piloti di Formula 1. Il campio- 
' ne per il 1973, lo scozzese Ja- 
ckie Stewart, non sarà pre¬ 
sente avendo deciso di ab¬ 
bandonare le competizioni (al¬ 
meno quelle di Formula 1) 
dalle quali ritiene di avere 
già ottenuto tutto quanto era 
lecito attendersi: gloria, fa¬ 
ma e soldi. • 

La squadra Tyrrell Ford, 
per la quale correva Stewart, 
-rispetto alla stagione passata 
non ha però soltanto da rim¬ 
piazzare l’asso scozzese, ma 
anche il francese . Francois 
Cevert (che quest’anno per 11 
ritiro dello scozzese, sarebbe 
divenuto.il numero uno della 
scuderia) che è perito tragi- 
. caraente sul circuito america¬ 
no di Watklns Glen. 

Persi, per differenti motivi, 
, la definizione non inganni, i 
due valorosi piloti di cui di¬ 
sponeva, Ken Tyrrell, il bo- 
scaiolo inglese (non si tratta 
di uno spaccalegna, bensi di 
’un proprietario di foreste e 
commerciante di legname) 
patron del team, anziché ri¬ 
volgere le sue attenzioni ver¬ 
so piloti già affermati ha fat- 
. to cadere la sua scelta su un 
irruente sud africano: Jody 
Scheckter, ventitreenne, sali¬ 
to tanto in fretta ai vertici 
dell’automobilismo mondiale, 
come a pochi altri prima di 
lui è capitato (forse soltanto 
Fittipaldi ha avuto una egua¬ 
le rapida ascesa) sopranno¬ 
minato neH’ambiente « per- 
Iraverso-o, a causa del «suo 
modo n di uscire dalle curve. 

- I telespettatori questo gio¬ 
vanotto -robusto, dai modi 
semplici. Io hanno conosciuto 
in circostanze certamente e- 
mozionanti. Si correva 11 
Gran Premio di Francia e, 
sorprendentemente, al co¬ 
mando della gara era questo 
giovanotto semi-sconosciuto 
su Me Laren. il quale, per la 
verità, già aveva impressiona¬ 
to il giorno avanti, in prova. 
In corsa stava ripetendosi: 
preso 11 comando alla parten¬ 
za, stava conducendo con au¬ 
torità, Insidiato soltanto da 
Emerson Fittipaldi. U brasi¬ 
liano non Io mollava, ma 
Scheckter, senza tanti cotn- 
ofimenti nei riguardi del cam¬ 
pione. tirava dritto per la sua 
strada deciso a conquistare 
un clamoroso successa 

A Fittipaldi la cosa non po¬ 
teva piacere. Nel tentativo di 
volgere a suo favore la situa¬ 
zione tentò pertanto in curva 
una azzardata manovra di 
sorpasso che non gii riuscì 
perchè Scheckter tirò teme¬ 
rariamente dritto per la sua 
strada e ne verme fuori una 
collisione che costrinse en¬ 
trambi al ritiro costando ad 
Emerson il titolo (l’esito di 
quella gara risultò noi deter¬ 
minante ai fini delTandamen- 
to del torneo mondiale nei 
anale prese il sopravvento II 
grande Stewart) e a Scheck¬ 
ter la re-ima oossibìle clamo¬ 
rosa affermazione In Fòrmu¬ 
la 1. 

- Si può dire che quella sia 
stata, fino ad oggi, la sua più 
nota esibizione in « formula 
uno». Eppure su di lui ripo¬ 
ne oggi fiducia Ken Tyrrell, 
un uomo che ha sempre vo¬ 
luto macchine di Risoluto va* 
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Jody SCHECKTER 

t » « ’ f 

• lore e piloti di grandi qua- 
lità. 

Jody David Scheckter iniziò 
, il ' suo cammino nel marzo 
1971 con una monoposto for¬ 
mula Ford passando subito 
dopo alla formula tre. Allo 
inizio del 1972 la Me Laren 
lo Ingaggiò per correre in 
4 formula dite, ma, verso la fi¬ 
ne dell'anno, nel Gran Pre¬ 
mio degli Stati Uniti a Wa- 
tkins Glen, già esordiva in 
formula uno con la terza vet¬ 
tura della Me Laren. Un’asce¬ 
sa travolgente, quasi incredi¬ 


bile. ' ' X 

Da allora le sue apparizio¬ 
ni in corse mondiali di for¬ 
mula uno si sono sempre con¬ 
cluse con ritiri forzati. Eppu- ' 
re tutto ciò che ha fatto è 
stato ritenuto Indice di qua- ' 
lità ed ha accresciuto le sue 
quotazioni di pilota. • ~ . 

Per la stagione che inizia 
il 13 gennaio prossimo in Sud-. 
arrìerica, Ken Tyrrell, dando- k 
gli 4 la prima macchina’ della % 
sua scuderia, non gli chiede 
cose impossibili. ’ Nel Gran-. 
Premio della Repubblica Ar¬ 
gentina •* a Tyrrell basterà 
che Scheckter sappia porta¬ 
re la monoposto, che già fu 
del campione del mondo, al- 
,l'arrivo e quindi gli conce-',, 
dejà tutta la' stagione per • 

, conseguire almeno un succes- 4 
so in uno dei Gran Premi del 
«mondiale». Si tratta di tra¬ 
guardi certamente non facili 
da conseguire. Ci sono piloti 
di valore che hanno atteso 4 
anni prima di conseguire ima 
vittoria nel «mondiale», do- , 
po aver dovuto lottare su pi- r ' 
ste secondarie nelle mischie 
delle formule minori prima di 
guadagnarsi il • diritto alla r 
formula uno. Se a Jody David 
Scheckter riuscirà di salire “ 
ancora In fretta, come ha fat¬ 
to fino ad adesso, verso i ver¬ 
tici dell’automobilismo mon¬ 
diale lo sapremo presto: a 
meno cbe la crisi petrolifera 
non fermi anche le corse. 

’ Eugenio Bomboni., 


CALCIO : Dopo la scelta delle « teste di serie » 

• \ 

Cosi il sorteggio 
per 1 «mondiali» 


FRANCOFORTE. 27. 

Si sono appresi oggi ulteriori 
particolari sul sorteggio per la. 
formazione dei quattro gironi 
della fase finale dei « mon- 
diali » di calcio 1974. Fermo’ 
restando che Italia. Brasile. 
RFT e Uruguay saranno le « te¬ 
ste» di serie dei quattro gi¬ 
roni come da noi anticipato. le 
rimanenti dodici squadre qua¬ 
lificate saranno suddivise in tre 
« greppi di valore » che. secon¬ 
do indiscrezioni, dovrebbero es¬ 
sere ì seguenti: 

I GRUPPO: Scozia. Olanda, 

Argentina. Spagna o Jugosla¬ 
via; - - - - - 

II GRUPPO: Polonia. Bulga¬ 
ria, RDT, Svezia; 

m GRUPPO: Australia. Hai¬ 
ti, Zaire, Cile (o URSS). 

Da ciascun di questi tre grup¬ 
pi sarà sorteggiata una squadra 
per ognuno dei quattro gironi 4 
che hanno per testa di serie 
-Italia, RFT. Brasile e Uruguay. 
Il sorteggio avverrà il 5 gen¬ 
naio. In precedenza si riunirà 
il Comitato organizzatore della 
FIFA per esaminare fi «caso 
Cile-URSS» e per fissare la 
data dello spareggio Jugosla- 
via-Spagna (HoOs, tanto per 
fame un’altra delle sue vor¬ 


rebbe che gli jugoslavi incon¬ 
trassero gli spagnoli in gennaio, 
periodo in cui il campionato ju- 
goslaio è férmo per la sosta in¬ 
vernale e i giocatori, ovviamen¬ 
te. a corto di preparazione c 
ciò in spregio ai regolamenti 
che invece volevano rincontro 
entro fi 1973!). 

Il « caso Cile-URSS * è ben 
noto. .L’URSS si è rifiutata di 
giocare nello stadio-Iager di 
Santiago del Cile dove sono sta¬ 
ti massacrati e imprigionati i 
patrioti cileni e il presidente 
dèlia FIFA. Rous, spalleggiato 
dal segretario Kaeser e dal vi¬ 
cepresidènte brasiliano Have- 
lange, ha deciso l'esclusione 
dell’URSS dai mondiali susci¬ 
tando ìe proteste di gran parte 
definendo sportivo che ha con¬ 
diviso fi giusto atteggiamento 
assunto dall’URSS. 

Il Comitato Organizzatore, do¬ 
vrà ora decidere se accogliere 
o meno la richiesta deliTJRSS 
di giocare la partita con fi Cile 
in campo neutro. Se la proposta 
sovietica sarà accolta la quar¬ 
ta componente del «terzo grup¬ 
po di valori > sarà la vincente 
fra Cile e URSS (le due squa¬ 
dre hanno pareggiato l'incontro 
di andata a Mosca e debbono 
disputare strio il retour match). 
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Numerose 
assemblee, 
di emigrati 

* i * ‘ “ 

Una grande manifesta¬ 
zione col sen. Carlo Levi 
si svolgerà ad Avellino 

In concomitanza con le 
feste natalizie e il rientro 
di molti emigrati, uba in¬ 
tensa mobilitazione viene se¬ 
gnalata dalie federazioni co¬ 
muniste delle zone di emi¬ 
grazione. Assemblee, riunio¬ 
ni e feste dell’emigrante so¬ 
no state organizzate da nu¬ 
merose organizzazioni di 
partito. In provincia di A- 
vellino, nel giorni 28 e 29 
dicembre è prevista una se¬ 
rie di iniziative, tra le qua¬ 
li una grande manifestazio¬ 
ne cui parteciperà il presi¬ 
dente della FILEF, sen. Car¬ 
lo Levi. Sempre il 29, ad 
Udine, si avrà un’assemblea 
dei lavoratori comunisti friu¬ 
lani emigrati; nel corso del¬ 
l'assemblea — alla quale ol¬ 
tre ai compagni dirigenti 
della federazione assisterà 
anche il compagno Dino Pel¬ 
liccia dell'Ufficio emigrazlo- 
, ne — verranno esaminati 1 
•problemi del potenziamento 
del PCI tra gli emigrati e 
del collegamento con le or¬ 
ganizzazioni comuniste del¬ 
le località di provenienza. 
Una serie di assemblee e 
riunioni sono state promos¬ 
se dalle federazioni di En- 
na, Avezzano, Foggia, La¬ 
tina, Salerno, Lecce. 


Iliustrat* al Comitato preparatorio . 
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Proposte della FILEF 
per la Conferenza 

U f . I T 

dell’emigrazione 

r % , ( 

Si chiede che essa sia tenuta nel mese di maggio 


‘ Nel corso delia prima ses¬ 
sione‘del Comitato prepara¬ 
torio della Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione sono 
stati ampiamente discussi, 
come abbiamo già dato no¬ 
tizia nei giorni scorsi, 1 pro¬ 
blemi di linea politica, le 
procedure e le scadenze che 
riguardano l’emigrazione, il 
Mezzogiorno, le riforme. La 
FILEF ha presentato, tra 
l’altro, un dettagliato docu¬ 
mento di proposte, che so¬ 
no state illustrate dal compa¬ 
gno Volpe. Riportiamo una 
sintesi di tale documento. 
J I PROBLEMI POLITICI e 
PROGRAMMATICI — La 
preparazione della Conferen¬ 
za si svolge in una grave 
situazione di crisi, in Ita¬ 
lia e negli altri Paesi. L'a¬ 
zione per arrestare l’esodo 
e relnserlre coloro che rien¬ 
trano diventa indilazionabi¬ 
le, alla pari di quella per 
la tutela della parità o del¬ 
la sua conquista, per impe¬ 
dire che gli immigrati, per 
primi, subiscano ancora più 
pesanti discriminazioni e 
siano sottoposti al ricatto 
di scegliere tra li licenzia¬ 
mento o più gravi condizio¬ 
ni dì lavoro e di vita. La 
politica dell’esodo e delle 
congestioni è stata parte in¬ 
tegrante del tipo di svilup¬ 
po che ha provocato la cri* 


Contraddittorie risposte del governo 

Dev’essere tutelato 
il posta di lavoro 


' 4 Alla Commissione Lavoro 
del Senato, il ministro Ber¬ 
toldi ha rinnovato le sue 
preoccupazioni per le con¬ 
seguenze che l’attuale crisi 
energetica può avere per il 
posto di lavoro di migliaia 
e migliaia di lavoratori ita¬ 
liani emigrati. In contrasto 
a ciò, è venuta la risposta 
dell'on. Bensi, sottosegreta¬ 
rio agli Esteri, alle interro¬ 
gazioni presentate dai sena¬ 
tori comunisti Giovannetti, 
Calamandrei e Baciccia. Se¬ 
condo Bensì, infatti, nessun 
lavoratore italiano sarebbe 
stato licenziato nella Ger¬ 
mania federale in connes¬ 
sione con le attuali diffi¬ 


coltà economiche. I sena¬ 
tori comunisti, che si sono 
dichiarati insoddisfatti per 
questa risposta, hanno riba¬ 
dito che il governo deve a- 
vere ben presente che gli 
emigrati italiani non debbo¬ 
no assolutamente pagare le 
conseguenze della situtazio- 
ne di carenza energetica. Da 
altra parte, si è appreso che 
proprio il ministro del La¬ 
voro di Bonn, Arendt, in 
ima intervista allo Spìegel 
ha dichiarato che il gover¬ 
no federale in caso di ne¬ 
cessità cercherà di preser¬ 
vare il posto di lavoro pri¬ 
ma di tutto per i lavorato¬ 
ri tedeschi. 


Ci.en 


k yftfiè M .PCI tra gli emigrati 


si. Proseguire con le ten¬ 
denze all'esodo sarebbe in 
contrasto con qualsiasi pro- 
1 gromma di sviluppo demo¬ 
cratico. La scelta dell’emi¬ 
grazione non 6 ulteriormen¬ 
te accettabile, nè dal punto 
di vista umano, nè da quel¬ 
li economico e sociale. 

’ La crisi energetica e le 
misure restrittive che sono 
state decise in Italia e negli 
altri Paesi stanno già deter¬ 
minando particolari conse¬ 
guenze sui lavoratori emi¬ 
grati. L’intervento e la vi¬ 
gilanza sono indispensabili 
per conoscere in tempo qua. 
li sono i settori colDiti, qua- 
' li misure si intende pren¬ 
dere, e come impedire che 
masse di emigrati siano co¬ 
strette a rientrare in una 
condizione di pratico abban¬ 
dono, quali urgenti misure 
di reìnserimento sono pos¬ 
sibili, regione per regione. 

Esistono problemi anche 
più particolari e immediati: 
a) la sospensione (e in pro¬ 
spettiva l’abrogazione) del¬ 
la norma CEE che prescri¬ 
ve restrizioni per concede¬ 
re i sussidi di disoccupa¬ 
zione a coloro che lasciano 
i Paesi di immigrazione pri¬ 
ma che siano trascorse 4 
settimane dal licenziamen¬ 
to: b) i problemi degli al¬ 
loggi di fabbrica, dai quali 
si è esclusi nei casi di li¬ 
cenziamento; c) i problemi 
familiari complessivi del la¬ 
voratore che ha con sè i 
propri congiunti. • - 
■ LA CONDIZIONE DEGLI 
EMIGRATI — Si propone 
che venga esaminata in rap¬ 
porto: a) ai provvedimenti 
più urgenti per sanare .si¬ 
tuazioni come quelle degli 
alloggi promìscui, dei ba¬ 
raccamenti e delle bidonvil- 
les, degli strozzinaggi sugli 
affitti; b) alla situazione e- 
sistente in Svizzera e al mo¬ 
do come pervenire alle stes¬ 
se norme sulla «parità e 
libero circolazione» delibe¬ 
rate nell'ambito della CEE; 
il rispetto di queste norme, 
nella CEE stessa; c) all’ap¬ 
provazione di strumenti giu¬ 
ridici sui diritti dei lavora¬ 
tori emigranti, validi per tut¬ 
ti e senza le stratificazioni 
e le discriminazioni esisten¬ 
ti (tra lavoratori nazionali, 
comunitari, dei Paesi terzi, 
stagionali, frontalieri, ecc.). 

I PROVVEDIMENTI NE- 
CES SARI PRIMA DELLA 
CONFERENZA — 1) Inter¬ 
vento finanziario dello Stato 
per il 1974: il bilancio non 
è stato modificato, come è 
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Sempre più numerose sono all'estero — particolarmente 
nella RFT e in Svizzera — le pubblicazioni realizzate dai 
nostri compagni per portare, insieme sAVUnità, la voce 
del PCI tra i lavoratori emigràti. Si tratta di un contri¬ 
buto prezioso per migliorare l'attività del partito, per 
sviluppare la campagna di proselitismo al PCI, per so¬ 
stenere le lotte unitarie dei lavoratori. {Nella foto: la 
testata del bollettino della sezione comunista italiana di 
Francoforte, nella RFT, uscito nei giorni scorsi) 
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Carenti per 
assistenza e 


' Una delegazione della FI* 

. T.EF e 1 rappresentanti del¬ 
l'ufficio . INC A di Sydney 
, si - sono incontrati con il 
sottosegretario agli Esteri 
on. Granèlli nel corso delia 
visita di quest’ultimo in Au¬ 
stralia e gli hanno illustra¬ 
to le difficoltà e i problemi 
che incontrano i lavoratori 
italiani emigrati. All’onore¬ 
vole Granelli, che preceden¬ 
temente aveva partecipato a 
Canberra ad una riunione 
della Commissione mista 
prevista dall’accordo di emi¬ 
grazione italo - australiano, 
sono stati fatti conoscere 
soprattutto la grave caren¬ 
za assistenziale e previden¬ 
ziale di cui soffrono i la¬ 
voratori italiani in Austra¬ 
lia, e fi disagio derivante 
dall'obhligo di risiedere in 
Australia fino al sessanta- 
cinquesimo anno di età per 
poter usufruire della pensio-^j 
ne. Al sottosegretario è sta¬ 
to chiesto, in vista anche di 
un’altra riunione della com¬ 
missione mista prevista In 
Italia nella prossima prima¬ 
vera, un Interessamento af¬ 
finchè lo scoglio di cui so¬ 
pra possa essere superato in 
modo da permettere il go¬ 
dimento dei diritti pensio¬ 
nistici maturati in Austra¬ 
lia anche per chi, giunto in 
età pensionabile, non vi ri¬ 
sieda più. Naturalmente i 
diritti maturati In Austra¬ 
lia devono cumularsi a quel¬ 
li maturati in Italia. Per 
quanto riguarda la pensio¬ 
ne italiana, è in corso fra 
1 lavoratori emigrati in Au¬ 
stralia una petizione in cui 
si chiede che 11NPS pren¬ 
da i provvedimenti necessa¬ 
ri per facilitare al massi¬ 
mo, magari con l’apertura 
di appositi uffici nelle ca¬ 
pitali di tutti gli Stati au¬ 
straliani, la prosecuzione 
volontaria delle contribuzio¬ 
ni assicurative. 

Nel coreo del colloquio, I 
rappresentanti della FILEF 
e dellTNCA di Sydney han¬ 
no arche riferito al sotto- 
segretario sui risultati del¬ 
le Conferemo dell’emigraxio- 


gli italiani 

< é 

previdenza 

ne svoltesi recentemente a 
Melbourne e a Sydney, alle 
quali, insieme a rappresen¬ 
tanze delle varie comunità 
esistenti in Australia, han¬ 
no partecipato folte delega¬ 
zioni italiane dando un no¬ 
tevole contributo allo stu¬ 
dio della situazione e alla 
elaborazione dei documenti 
conclusivi, (m. a.) 
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Una festa 
italo-belga 
a Couillet. 

Organizzata dall'* Associa, 
rione italo-belga», aderente 
alla FILEF, si è svolta, in 
un clima di cordiale fra¬ 
ternità, una serata che ha 
raccolto intere famiglie di 
emigrati italiani e compa¬ 
gni belgi. La festa, con una 
nu m eros a partecipazione, ha 
avuto luogo a Couillet, pres¬ 
so la Casa del popolo con¬ 
cessa dall’amministrazione 
comunale. Tra i partecipan¬ 
ti figuravano molti operai 
emigrati nelle diverse epo¬ 
che, dipendenti dell’indu¬ 
stria di siderurgia Hainut- 
Sarobre, grosso complesso 
industriale che raccoglie di¬ 
verse migliaia di unità la¬ 
vorative ed interessa per la 
sua ubicazione i comuni di 
Coufilet, Montignies, Chatì- 
lineau, Charlertri, Cbatelet e 
Gilly, e dove gli emigrati 
italiani sono più di I2D00. 

• Conclusasi in modo più 
che soddisfacente, la serata 
ha indicato la possibilità di 
altre iniziative ricreative, 
culturali, sociali e politiche, 
per rinsaldare 1 legami di 
amicizia e di collaborazio¬ 
ne fra gl! emigrati italiani 
della zona di CharleTOi e i 
lavoratori belgi, congiunta- 
mente alle organizzazioni 
democratiche. 


lira 4 , gli stanziamenti com¬ 
plessivi ■ per Temigrazione 
sono stati di 17 miliardi 
383 milioni nel 1973, e i 
19 miliardi e 19 milioni del 
1974 avranno un valore po¬ 
co superiore al 15 miliardi. 
Si propone di realizzare 1 
«poli di scolarizzazione in¬ 
tensiva » con il concorso del 
ministero della Pubblica I- 
strurione, e gli interventi 
sociali con stanziamenti del 
ministero del Lavoro. 2) 
Leggi delle Regioni: è su¬ 
perata la fase della ricerca 
di quali potessero essere 
gli interventi delle Regioni 
nella politica dell'emigrazio¬ 
ne; la legge della Regione 
Umbria (alla quale sta per 
fare seguito una norma 
pressoché analoga della Pu¬ 
glia) stabilisce alcuni ‘Crite¬ 
ri centrali: quello dèlia'par¬ 
tecipazione, dell’assistenza 
non paternalistica ma di'ti¬ 
po sociale, dell’impegno eco¬ 
nomico * e ' programmatico 
per arrestare l'esodo e fa¬ 
vorire i reinserimenti dei 
lavoratori che rientrano. 3) 
Legge per la casa n. 865: 
esistono ritardi e deficenze 
di applicazione, in parte a 
causa dei limitati stanzia¬ 
menti, in parte per disfun¬ 
zioni nel rendere noti agli 
emigrati i termini dei prov¬ 
vedimenti (bandi di concor¬ 
so, ecc.). Si propone di e- 
saminare un concreto pro¬ 
gramma per il 1974. 

' TENERE LA CONFEREN¬ 
ZA A MAGGIO 1974 — La 
Conferenza può aver luogo 
entro la primavera del 1974 
(al più tardi maggio-giu¬ 
gno): si avrebbe fi tempo 
per un’accurata preparazio¬ 
ne e, nello stesso tempo, 
fi lavoro verrebbe concluso 
con l’urgenza cbe è richie¬ 
sta dall’attuale situazione. 
Le componenti del Comita¬ 
to dovranno essere respon¬ 
sabili nella scelta delle pro¬ 
prie delegazioni alla Confe¬ 
renza, e partecipare alla 
stesura delle relazioni e dei 
documenti. > 


A Charieroi 
manifestatone 


- Si è svolta a Charieroi, 
nei salone della «Casa del¬ 
le otto ore», una manife¬ 
stazione promossa da tutta 
le forze democratU he anti¬ 
fasciste della regione per 
solidarietà con i detenuti 
politici spagnoli e contro la 
oppressione del regime fran¬ 
chista. Alla manifestazione 
avevano dato fi loro consen¬ 
so le forze democratiche 
presenti nell’emigrazione 
della regione di Charieroi. 
Tutti l partecipanti hanno 
rivendicato; l'annuliarnento 
del processo con fi rila¬ 
scio de! sindacalisti dete¬ 
nuti e la fine della repres¬ 
sione contro la classe ope¬ 
rala spagnola. 
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La Campania di fronte alla crisi dei rifornimenti e dei prezzi 
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ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL'ITALIA MERIDIONALE’ 
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Ente di diritto pubblico con sede In Napoli, per l’esercizio 
del Credito a medio termine, nel Mezzogiorno Continen- 
. tale. Fondi patrimoniali, di riserva e copertura rischi: 
L. 133.483.999.310. , -, .>■. , . , ; 

- Mutui a tasso di favore fino al massimo di 15 anni 
/ . per la costruzione, e fino al .massimo di 10 anni per 11 

; rinnovo e l’ampliamento di impianti industriali, coni 
preso, in entrambi i casi, un periodo di utilizzo e di 
, • ; preanrunortamento. -, , ,. ... •.. .; 

- Sovvenzioni cambiarie a tasso agevolato, con ' rim- 
borso in 5 anni e con breve periodo di preammorta- 
mento, per l’acquisto o il rinnovo di macchinari, fino 

' V all’importo massimo di 100 milioni. ; ; 

- Finanziamenti per rapprestamento, il rinnovo • l’am- 
filamento di impianti commerciali. « • < 


Una riserva Hi alimenti 
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portata di mano 
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Per utilizzarla occorre sconfiggere gli interessi parassitàri che vi sono abbarbicati - Il ruolo 
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Chi fa i prezzi? 


'DAHLARE di carenze alimentari in Campania è un paradosso. 
A Questa regione è un'importante base della produzione ali¬ 
mentare italiana ed ha un potenziale ampio di esportazione. 
Ma fra le risorse, che ci sono, ed il mercato costituito dai de¬ 
stinatari della produzione alimentare c’è di mezzo il meccani¬ 
smo di sfruttamento che trasfonda appunto .l’abbondanza in 
^càfòij^,. A .c^rtbltvpJU ,di 'prezzo*!* consumatori sono costretti- 
r ad acquistare di menò. Si mette in moto allora, up meccanismo 
a retroazione: anche la sollecitazione a produrre di più viene . 
meno. La riduzione del prezzo del latte seguita al colera non 
ha soltanto ridotto il reddito dei produttori, ha scoraggiato an¬ 
che quell’estensione degli allevamenti che è indispensabile se 
vogliamo disporre della carne di cui abbiamo bisogno. Quella 
produzione di carne che duò sostituire certe colture di cereali, 
meno richieste, nelle vaste aree delle province di Avellino. Be¬ 
nevento, Salerno e Caserta che hanno le risorse adatte. 

1 ' Il prezzo è quindi molto importante. Ma è il punto di ar¬ 
rivo di una somma di costi: chi fa questi costi e, quindi, i prez¬ 
zi? li produttore ci ortaggi sa che deve cominciare spesso dal¬ 
l’affitto della terra, qualche volta dall’acquisto dell’acqua per 
: passare poi dal rivenditore di concimi, dalla banca che fa il 
prestito o sconta la cambiale ed infine da chi ha i magazzini, 
la fabbrica o effettua ii trasporto. Tutti questi passaggi, in 
luogo della produzione primitiva, per il consumo diretto, posso¬ 
no consentire di risparmiare tempo e danaro oppure per impor¬ 
re aggravi. Venditori monopolisti (come la Montedison per I 
concimi) o acquirenti monopolisti (come le aziende conssrvie- 
’ • re SME) hanno creato una situazione in cui tanto il produt- 
. tore. che si trova all’inizio della catena, quanto il consumatore 
, finale sno privati di un potere di reazione agli aggravi imposti 
per perseguire .il loro scopo comune che è la riduzione dei 
cesti è dèi prezzi.‘ ■ ■ 

.. U .problema d’oggi è quinci.la conquista di un potere con¬ 
trattuale e di reazione del produttóre e del consumatore. Cam¬ 
biare la produzione — per aumentare, ad esempio, la disponi¬ 
bilità di certi prodotti, come la carne o il grano da pastifica¬ 
zione — è non meno necessario che ridurre la speculazione 
sul passaggio dei prodotti da una mano all’altra. Poniamo la 
esigenza di contenere i prezzi per proporre non soltanto ade¬ 
guati controlli sulla loro formazione ma anche per inpegnare 
tutte le parti sociali Interessate ad intervenire attivamente 
nella modifica del sistema produttivo. Lo sviluppo di imprese 
cooperative tanto nell’agricoltura quanto fra dettaglianti può 

■ creare nuovi canali ed occasioni per questo intervento. Le ver- 

■ tenze con le aziende a Partecipazione statale possono fornire 
un altro campo d’azione. L’importante è comprendere che i 
problemi che sorgono in ogni azienda o settore non sono un 
fatto privato ma incidono sulla vita di tutti e tutti debbono es¬ 
sere pubblicamente discussi per risolverli secondo I fini del 
produttore e del consumatore. • 


*11 ' problema ■ dell’alimenta¬ 
zione per milioni di persone: 
come avere a disposizione suf¬ 
ficienti quantità di cibi, co¬ 
me difendere il borsellino del- 
; la spesa dagli aumenti indi- 
scriminati : e la salute dalle 
■ contraffazioni sono divenute, 
negli ultimi tempi, incognite 
ancora più ardue da risolve¬ 
re. specie nelle regioni del 
Mezzogiorno dove le popola¬ 
zioni sono più esposte ai con¬ 
traccólpi dèéìi' avvenimenti. . 

;—Per* dare-subito un-elqmen- 
to concreto della situazione, è 
opportuno ricordare che, con 
la conclusione dei tre mesi 
di blocco dei prezzi decretato 
il 26 luglio scorso, il gover¬ 
no avrebbe dovuto avere già 
pronte le linee ed il program¬ 
ma di interventi per passare 
alla cosiddetta « fase due ». Lo 
obiettivo che con quest’ultima 
si pensava di conseguire era 
di consolidare l'argine che, col ‘ 
blocco, era stato opposto alla 
spirale delTinflazione. e, stabi¬ 
lizzati i prezzi, avviare gli in¬ 
terventi strutturali per riequi- 
librare l'economia, dando la 
precedenza agli investimenti 
nel Mezzogiorno. ' 

” Oggi, a quasi due mesi dal 
termine idei’ blocco deiprez- 
| zi, invece dei-provvedimenti 
della c fase due » ci troviamo 
di fronte ad una . ondata ' di 
aumenti del costo della vita. 
E mentre le attese misure non 
vengono alla luce, nuovi fat¬ 
ti sono intervenuti ad inflig¬ 
gere nuove prove all’economia 
e. in genere al livello di vi¬ 
ta delle popolazioni del Mez¬ 
zogiorno ed in particolare del¬ 
la Campania. 

Le conseguenze del colera, 
le recenti calamità atmosferi¬ 
che che si sono abbattute sul- 
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La bilancia «gricolo-alimentar* italiana non * latta di aole Impor¬ 
tazioni. Esportiamo prodotti qualificati in diversi settori, li deficit nasce 
da uno sviluppo insufficiente dell’asricoltura, nel cui quadro spicca la 
, situazione paradossale del crollo' degli allevamenti per ia produzione di 
.carne. Vi aono 5 milioni di ettari di pascoli abbandonati; ma mentre il 
: consumatore paga, la politica agraria condanna 800 mila piccoli alle¬ 
vatori, negando loro flnanzioiaenti o puove torre da pascolo. ... 
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le zone interne delTIrpinia e 
del Sannio, isolando decine di 
comuni e distruggendo prati¬ 
camente le coltivazioni; la cri¬ 
si energetica che ha aggiun¬ 
to nuovi e gravi colpi alle 
fragili strutture. - 1 

- In una situazione del gene¬ 
re e nella più impressionan¬ 
te assenza di linee e scelte 
politiche di intervento, proprio 
alla fine di novembre, il mi¬ 
nistro del tesoro onorevo¬ 
le Ugo La Malfa, riconferman¬ 
do i suoi orientamenti econo¬ 
mici, in tema di alimentazio¬ 
ne affermava che, sosteneva la 
necessità di ridurre le impor¬ 
tazioni dall’estero di cui sia¬ 
mo largamente tributari, ma 
non dava alcuna indicazione 
sulle possibilità di 1 svilup¬ 
po della produzione di alimen¬ 
ti nel nostro paese. 

Una posizióne incomprensi- 
bile, a meno che il ministro 
La Malfa non pensi seriamen¬ 
te di affamare il Paese. Indi¬ 
cazioni precise e concrete han¬ 
no invece offerto i sindacati 
nelle proposte complessive che 
sostengono per l'incremento 
dell'occupazione e k> sviluppo 
[ economico del Mezzogiorno e 
della Campania. Tra i setto¬ 
ri chiave in cui è possibile 
innescare un processo - di 
espansione, è stato indicato 
! quello alimentare nelle sue 
componenti dell’agricoltura e 
dell'industria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli. >. 

Una scelta corretta e quan¬ 
to mai opportuna che, nelle 
attuali circostanze appare ab- 
bligatoria per avviare lo svi¬ 
luppo ed il riequilibrio della 
economia. 

Opportuni ed adeguati in¬ 
terventi nelle campagne per 
potenziare l’azienda contadina 
e sostenere ed incoraggiare lo 
estendersi delle forme associa¬ 
tive e cooperative; per stimo¬ 
lare l'incremento e la diffe¬ 
renziazione delle produzioni 
specializzate costituisce un’esi¬ 
genza inderogabile. L’effetto a 
cui punta una politica del ge¬ 
nere è quello di sostenere il 
reddito dei coltivatori e di 
frenare la fuga dalle campa¬ 


gne; di eliminare nello stesso 
tempo, la rete di mediazioni 
parassitarle e le altre forme 
speculative che sono ancora 
causa di gravi strozzature per 
l’economia contadina e di lie¬ 
vitazione dei prezzi dei prodot¬ 
ti che, nel passaggio dalla 
campagna alla tavola dei con¬ 
sumatori, vengono moltiplica¬ 
ti parecchie volte. - 
^ Naturalmente per consegui¬ 
re seri ed apprezzabili risul¬ 
tati in questo senso è neces¬ 
sario anche predisporre le ne¬ 
cessarie strutture di merca¬ 
to gestite dagli enti locali in¬ 
teressati e dagli agricoltori; 
gli impianti per la conserva¬ 
zione e la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti. 

Non si tratta ’ solo di ’ af¬ 
frontare la crisi ma di apri¬ 
re, contemporaneamente la 
prospettiva al superamento 
delie debolezze strutturali, del¬ 
le storture esistenti. Si tratta 
in sostanza di cominciare ad 
eliminare gli sprechi e ad uti¬ 
lizzare le grandi risorse esi¬ 
stenti. ed in primo luogo le 
risorse del lavoro, per pro¬ 
durre una sufficiente quantità 
di prodotti alimentari da met¬ 
tere a disposizione della po¬ 
polazione a prezzi contenuti. 

Oggi economisti ed impren¬ 
ditori parlano tanto di utiliz¬ 
zazione degli impianti. Ebbe¬ 
ne l’agricoltura rappresenta 
uno dei nostri maggiori im¬ 
pianti produttivi e certamente 
il meno utilizzato. Esso può 
e deve essere meglio e più 
razionalmente utilizzato per 
incrementare la zootecnia, la 
ortofrutticoltura, la coltura 
della vite e deH’ulivo, le pro¬ 
duzioni industriali del tabac¬ 
co e della barbabietola. 

Il discorso a questo punto 
investe l'industria di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
alla cui lavorazione viene de¬ 
stinata una considerevole 
quantità di pomodori ortaggi 
e frutta coltivati in Campa¬ 
nia. Ed innanzitutto il discor¬ 
so riguarda la SME-Finanzia- 
ria che dispone di grosse par¬ 
tecipazioni in grosse aziende 
del settore come U Cirio, la 


Star, l’Alemagna, la Motta, la 
Mellin, Ical, nei cui confron¬ 
ti o meglio, nei confronti del¬ 
la politica e delle scelte che 
il gruppo ha adottato, i sin¬ 
dacati hanno aperto una ver¬ 
tenza. - - . . -■ 

Ciò chè si chiede al capi¬ 
tale pubblico è un ruolo nuo¬ 
vo nel settore agricolo-alimen- 
tare, che si traduca innanzi¬ 
tutto in adeguati investimen¬ 
ti secondo piani organici di 
svilunpeS nelle industrie ali- 

re, insième Tuia- pièna utiliz¬ 
zazione e al potenziamento de¬ 
gli impianti, un incremento 
dell’occupazione. - v ' 
v. Lo stabilimento della Star 
a Sarno, nel bel mezzo della 
più ricca zona ortofrutticola 
della regione, è impegnato per 
la maggior parte dell'anno a 
mettere tonno in scatola. 

Evidentemente è una situa¬ 
zione che rispónde ad una lo¬ 
gica aziendale, ma non rispon¬ 
de certo alle esigenze di una 
industria alimentare che uti- 
! lizzi in pieno le risorse agri¬ 
cole, avviando produzioni di¬ 
versificate nella trasformazio 
ne e conservazione degli orto 
frutticoli. Esigenze che, come 
è intuibile non. contraddico¬ 
no affatto agli interessi azien¬ 
dali. ' • ■ - *•- •” ‘ 

‘ Uh nuovo indirizzo degli in¬ 
vestimenti nel settore, dun¬ 
que come è facile intuire, co¬ 
stituisce una delle condizioni 
essenziali per arrivare a mi¬ 
gliorare ' quantità, qualità e 
prezzi delia nostra alimenta¬ 
zione. Naturalmente la nuova 
politica che si impone in agri¬ 
coltura e nell’industria alimen¬ 
tare per conseguire questi sco¬ 
pi, ha bisogno di interventi 
anche nella fase successiva per 
il controllo dei prezzi a par¬ 
tire dall’origine, e per ammo¬ 
dernare ie. strutture della di- 
'stribuzione. ^ ■ - r «yv - 

- ' Investimenti nelle * grandi 
fabbriche alimentari di Samo 
e di Napoli, di Capua e Ca¬ 
stellammare, di Pagani e Pon- 
tecagnano, avrebbero inoltre 
l'effetto di diversificare le pro¬ 
duzioni attuali e di estende¬ 
re ii ciclo produttivo all’inte- 
ro anno, con la piena utiliz¬ 
zazione degli impianti ed il 
superamento della stagionalità 
del lavoro che è tipica in que¬ 
sto settore. 

Sono scelte semplici, concre¬ 
te. che rispondono ad una lo¬ 
gica di sviluppo di cui il Mez¬ 
zogiorno e la Campania han¬ 
no urgente bisogno; scelte e 
programmi che, se vi è la vo 
lontà politica, è possibile at¬ 
tuare con sufficiente rapidi¬ 
tà, con riflessi favorevoli an 
che per altri importanti set¬ 
tori della nostra economia. 

- Ma soprattutto, ed è ciò 
che qui maggiormente ci in¬ 
teressa, potrebbero comincia¬ 
re a riscattarci da una de¬ 
plorevole condizione di insuf¬ 
ficienza alimentare. 

Abbiamo detto: se vi è la 
volontà politica. Questo è il 
pmito. Se vi è. cioè, un mi¬ 
nistro del Tesoro, per esem¬ 
pio. che quando sostiene la 
necessità di limitare la dipen¬ 
denza dall'estero della nostra 
bilancia alimentare, proponga 
anche una alternativa, illustri 
un programma d: sviluppo del¬ 
la produzione alimentare. Di¬ 
ca, m definitiva, agli italiani 
come pensa che ci si debba 
nutrire. 

Franco do Arcangeli* 
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Napoli gastronomica resiste airindustria - Le due tecniche usate 

Antichissima, e senza segni I metica del recipiente in mo- I ca in cui molti mariti ancia- I Infine il rito finale: una gros- I 
di tramonto, è la tradizione do da eliminare l’aria. • - vano in gita o trovavano ospi- sa caldaia con il fondo pro- 


Antichissima, e senza segni 
di tramonto, è la tradizione 
tutta meridionale delle « bot¬ 
tiglie di pomidoro ». ■ per • le 
quali quasi ogni casa napole¬ 
tana si trasforma, fra agosto 
e settembre, in una piccola in¬ 
dustria conserviera familiare, 
tuttora in aperta concorren¬ 
za con la grande industria 
alla quale ha insegnato : pa¬ 
recchie cose (imparandone al¬ 
tre). La scienza della conser¬ 
vazione degli alimenti è anti¬ 
chissima, ma quella delle con¬ 
serve di pomidoro in recipien¬ 
ti si può far risalire al 1810. 
quando dopo lunghi studi il 
fracese Nicola Appert riuscì a 
brevettare - un procedimento 
che ebbe un grosso premio 
messo in palio perchè fosse 
risolto il problema del cibo 
ai naviganti, flagellati dallo 
scorbuto. Il sistema che vie¬ 
ne usato oggi è ancora quel¬ 
lo di Appert: bollitura per ot¬ 
tenere la sterilizzazione e la 
scomparsa della flora batteri¬ 
ca che potrebbe provocare la 
decomposizione; chiusura er- 


r Nelle case dei napoletani la 
tradizione i passa da una ge¬ 
nerazione all'altra, modificata 
solo da alcuni ritrovati tee 
nici : ‘ ancora oggi < comunque 
si possono .■» distinguere due 


talità da qualche amico, per¬ 
chè in casa non si doveva 
pensare ad altro che al po¬ 
modoro, ; ed • ogni " angolo uti¬ 
le, ■ ogni recipiente, 1 nonché 


Infine il rito finale: una gros¬ 
sa caldaia con il fondo pro¬ 
tetto da stracci, le bottiglie 
infilate in calzini vecchi per¬ 
chè non si danneggino urtan¬ 
dosi, un gran fuoco nel cor¬ 
tile o sulla terrazza, e mez- 


grosse fazioni divise da due veniva inesorabilmente « requi 


ogni elemento dell’entourage, z’ora di bollitura. E dopo die- 


diverse tecniche, una piu com¬ 
plessa. l’altra più semplifica¬ 
ta. I due schieramenti si com 
battono... a colpi di bottiglia 
: vantando *— a partire da no¬ 
vembre, epoca in cui comin¬ 
cia il consumo della conser¬ 
va — il buon sapore deila 
propria salsa. . ' . 5 . ; 

Intorno alla metà di ago¬ 
sto è l’epoca cruciale, quella 
in cui si acquistano in ogni 
casa almeno due quintali di 
pomodori. Fino : a venti-tren¬ 
ta anni fa il prodotto si di¬ 
videva in due grossi gruppi: 
definiti al femminile in dia¬ 
letto (’e pummarole): « fia- 


sito » ed impiegato nell’attivi¬ 
tà conserviera. Che era — ed 
è tuttora per la fazione tra¬ 
dizionalista — qualcosa di ve¬ 
ramente faticóso, anche se il 
risultato ; compensa ampia¬ 
mente. -V •" 7, i 
• I pomidoro vengono taglia¬ 
ti in quattro-sei parti e in¬ 
filati nelle bottiglie che ven¬ 
gono tappate con un turac¬ 
ciolo (mediante una macchi¬ 
netta a leva) e quest’uitimo 
legato con doppio cappio di 
spago speciale. Una vera e- 
propria catena di montaggio: 
taglio, infilamento dei ■ pezzi 
(chiamati « paccuccelle ») tap- 


al punto da convincere anche 
molti napoletani della nuova 
generazione. Ma le bottiglie re¬ 
stano 1 comunque un pilastro 
fondamentale nell’economia, e 
nei buoni sapori, delle case 
meridionali. Si usano sempre 
i pomidoro di S. Marzano (nel 
ci giorni di questa bagarre, salernitano) che, in alcune re¬ 
tutto poteva tornare tranquil- gionl, hanno addirittura cam- 

lo in casa. , <iY ' biato nome con il diffonder- • 

Oggi che i cortili sono inva- si del prodotto industriale: nel 

si da automobili, e le terraz- 5 ’ ,uh * P*r esempio, il nome 

ze sono tali solo di nome, è ^ : questo tipo di ^pomidoro 

nata una nuova tecnologia ca- quando sono ^ .venduti freschi 

salinga che permette di ri- sul mercato, e « cino »: la de- 

sparmiare tempo e spazio: si nominazione ha .fatto una cu- 

passa il pomodoro e lo si met- ™ sa marcia al indietro da- 

te a bollire nella pentola più f ,l s t caffal ! del salumiere e dal- 

grossa, un po’ salato; in un J? d* inscatolato, al pro¬ 
ruoto con acqua si mettono, dotto fresi» della terra. 

in piedi, le bottiglie a loro Eleonora Puntillo 

volta • con due dita d acqua 

sul fondo. Il tutto si mette a ; ' 7 

bollire . contemporaneamente: |———— 7 - 7 — 7 —-—-— -- 

nelle bottiglie così sterilizzale i ,V_ 

si versa (dopo averle liberà- ' 

te dall'acqua bollente) il do- xvlCCllC :i LipiCflC 

modoro che na bollito una noiìAlafotìA 

decina di minuti. Si tappa il : . IlopuicloIlC 

tutto con una macchinetta che j ;; Lenticchie, gr. 300; olio, 
mette i tappi tipo birra, è il \ • gr. 100; aglio. 3 spicchi; 
procedimento è finito. :-•••• • prezzemolo, un ciuffo; po- 
1 A Napoli la tradizione era modori pelati, n. 3 o 4; po- 

tanto forte che per molto Uni- . chiaino; tubetti piccoli, gr. : 

po leindustrie del : settore . 500 ; saie pepe. - 

hanno considerati questa cit- ‘>.pfcte cuocere le lentie- 

tà un mercato poco • interes- chle in acqua a fuoco len- ’ 

sante: e infatti le scatole di to e,.quando saranno tene-, 

pomidoro venivano chiamate j re. senza toglierle ■ dalla 

con disprezzo « buatte » ■ vuc-r I pentola, levate loro quanta 

la salsa} e « huaitone » ner ! P Iu acqua potrete, ncopren- : 

a salsa; e « puaiione » per , dole sublto dopo con altra ; 

la conserva concentrata: que- 1 aC q Ua cbe avrete fatto boi- 

st ultima — dimenticavamo — u re a parte. Aggiungete . 

veniva anch’essa fatta in casa j l'olio, l’aglio (meglio se . 

mediante semplice essiccazio- 1 : grattato) i pelati, 11 con-. 


liquido 


schede » considerate dèlia qua- patura, legatura (quest’ultima 


lità migliore, e le « fiascone *. 
che essendo più acquose ren¬ 
devano di ; meno. Era l’epo- 


addirittura dolorosa: le dita 
spesso diventano sanguinanti 
a furia di tirare lo spago;. 


Gli squisiti vini 


Escursione nel cuore di una vecchia tradizione di pro¬ 
dotti pregevoli è ricercati - Agricoltura e gastronomia 
in provincia di Benevento 

' Due piccoli comuni del beneventano,' San Marco dei Càvoli e Pietraroja, il primo nella 
zona del Fortore, l'altro nel massiccio del Matese, entrambi estenuati ' da un intenso flusso 
di emigrazione, conservano antiche tradizioni di prodotti pregevoli e ricercati. San Marco dei 
Cavoti vanta un esempio rilevante, benché poco noto, di preziosità gastronomica, nel suo for¬ 
maggio pecorino. Il piccolo centro della collina sannita, è conosciuto, in verità, più per il 
torrone die produce, che non per la squisitezza dei suoi formaggi che, a dire dei competenti, 

sono quanto di meglio ai possa M „|, ll n l | l n ll | ll( ,| imi | l | lllllll 


Ricette .tipiche 
napoletane , 

I Lenticchie, gr. 300; olio, ' 
j • gr. 100; aglio. 3 spicchi; 

. prezzemolo, un ciuffo; po¬ 
modori pelati, n. 3 o 4; po- 
. modoro concentrato, 1 cuc- 
: chlaino; tubetti piccoli, gr. ’ 
500; sale pepe. * v- 
• Fate cuocere le lentic¬ 
chie in acqua a fuoco len- ’ 
to e,.quando saranno tene, 
j re, senza toglierle ■ dalla ‘ 
| pentola, levate loro quanta 1 
1 più acqua potrete, ricopren- ' 
•j dole sublto dopo con altra : 
j acqua che avrete fatto boi- 
I . lire a parte. Aggiungete , 
l’olio, l’aglio (meglio se. 


ne del pomidoro sparso — si 
usavano le tavole dei Ietti, e 
pertanto in ’ quel periodo si 
dormiva con i materassi a ter¬ 
ra — per tre o quattro gioi¬ 
rli ai sole. • ; v. ; 

• E proprio utilizzando i pro¬ 
cedimenti casalinghi * l’indù 
stria dell’inscatolamento dei 
pomidoro ha migliorato co 
stantemente il suo prodotto. 


centrato, 11 sàie, il pepè e 
fate cuocere lentamente an - 1 
cora per mezz’ora. - - 
Lessate i tubetti a metà 
cottura, scolateli, e finite . 
di cuocerli nelle lenticchie, 
aggiungendo il prezzemo¬ 
lo. La minestra deve risul-. 
tare quasi asciutta e a le¬ 
gata». * j -. . ■> 



STABILIMENTO « LATTESUD » - S. MARIA A VICO (CASERTA) 


Ricette tipiche 
della cucina 
napoletana 

il'soffritto 

I 

Il soffritto è un altro 
nome prestigioso - della 
cucina partenopea. Per ' 
averlo perfetto e ga^torlo - 
pienamente bisognerebbe 
scovare un’osteria di pae-. 
se nei dintorni della città, 
o certe trattorie del vico¬ 
li più popolari, che ne 
hanno la specialità. - Biso- . 
gnerebbe mangiarlo, ac- ■ 
compagnato da un robusto 
vino rosso, per esemDio ' 
del Monte di Precida, che 
a tratti neutralizzi l’ardo¬ 
re del peperoncino rosso. 
E’ un piatto da intendi¬ 
tori e da forti mangiatori. : 
violento come una frusta¬ 
ta. E quei pezzetti di car¬ 
ne, ora morbidi, ora cal¬ 
losi o cartalaginosi, - rive¬ 
stiti di ragù e accompa- 
- guati dal pane : intriso, 
quel forte che vi .'avvam¬ 
pa la fronte, vi sottopon¬ 
gono a una volontaria tor*, 
tura che però, tanto vi 
delizia che. pur avendo 
’ bocca e stofnaco In fiam¬ 
me. non vi arrendete e 
continuate a mangiare. 

Quando non avevamo il 
pomodoro, il soffritto col 
nome di a saporiglio » si 
mangiava ovivamente pri¬ 
vo del suo fiammante co¬ 
lore. Sarà stato anche 
buono, ma bisognerebbe 
compatire l nastri ante¬ 
nati per non averlo cono¬ 
sciuto completato e perfe¬ 
zionato come oggi, dal 
gloriosissimo ortaggio! 


ZUPPA DI SOFFRITTO 
DI MAIALE v 

~ Soffritto di maiale, ossia 
polmone, trachea, cuore e - 
milza chilogrammi 1.800; 
concentrato di pomidoro 
grammi 200; conserva di 
pomodoro gr. 30 oppure 
solo concentrato gr. 300;, 
olio 1 cucchiaio: sugna gr. 
100; peperoncino forte un 
pezzetto; foglia di lauro 
n. 1; rosmarino un ramet¬ 
to; sale; vino mezzo bic¬ 
chiere. 

Lavate il soffritto, ta¬ 
gliatelo a piccoli pezzi di 
2 ero. e tenetelo per un 
paio d’ore in acqua fre¬ 
sca che cambierete ogni 
tanto, fino a che non ap¬ 
paia più arrossata di san¬ 
gue. Sgocciolate allora e 
asciugate accuratamente 
tutti i pezzetti di carne. In 
una pentola capace e larga 
di fondo, fate riscaldare 
la sugna e l’olio.e poi get¬ 
tatevi il soffritto che fa¬ 
rete rosolare a fuoco viva¬ 
ce. Quando non vi sarà 
più traccia di liquido e la 
carne sardi leggermente 
colorita, aggiungete il vi¬ 
no che Iasoerete evapora¬ 
re, e poi la conserva (di¬ 
luita in una tazzina d'ac 
qua), il concentrato, il lau¬ 
ro .il rosmarino, il pepe¬ 
roncino e 11 sale. Abbassare 
il fuoco, lasciate cuocere 
per 4 o 5 minuti e. Infi¬ 
ne versatevi qualche ra¬ 
maiolo d’acqua. La cottu¬ 
ra deve durare un paio 
d’ore, il sugo non dovrà 
essere t toppo denso e 
quindi aggiungerete, se 
necessario, altra acqua. 


trovare in fatto di sapore, fra- 
granza e finezza. • - - V • ■! r 

Sarà forse dovuto alla tradi¬ 
zione secolare dei modi di la¬ 
vorazione tramandati da gene¬ 
razioni, sarà la qualità dei pa¬ 
scoli o altre segrete cause di 
cui continuano a discutere i 
cultori di gastronomia; sta' di 
fatto che il formàggio di>Sén 
; Marco dei Cavoti è una auten- 
tica leccornia. • : ; 

> A Pietraroja non è il for¬ 
maggio pecorino a tener ban- 
co. ma - sono i prosciutti, il 
cui profumo, e delicatezza di 
sapore sostengono vantaggio- 
sameote il confronto con i più 
’ preziosi San, Daniele. 

■ s Sono prosciutti che non su- 
-, perano il peso di 15, 18 chili, 

1 fatti stagionare per oltre dodi- 
! ci mesi secondo pratiche an- 
7 tiche e laboriose. Vengono ot¬ 
tenuti da suini dì razza spe¬ 
ciale, allevati con particola¬ 
re alimentazione. La macella- 
. zione avviene acich’essa .con 
una tecnica tipica del luogo 
„ che, per esempio.,-consente la. 
quasi completa fuoruscita de), 
sangue e quindi una migliore 
conservazione delle carni. Sa¬ 
latura e pressatura costituì - 
scono, poi. altre ' due fasi 
estremamente laboriose ed ac¬ 
curate nella produzione dei 
prosciutti di Pietraroja il cui 
unico difetto è quello di es¬ 
sere poco noti, ma anche di 
- essere prodotti in piccole 
quantità. - v - - - 
» E’ giusto, d’altronde, che 
esistessero formaggi - e pro¬ 
sciutti tanto squisiti in queste 
zone, da fare degna cornice 
ai pregevoli vini del Sannio 
che certamente sono più co¬ 
nosciuti. 

Benevento è la provincia 
della Campania maggiore pro¬ 
duttrice di vino. Ma dove que¬ 
sto suo primato fa spicco è 
nella valle Telesina tra Solo¬ 
paca e Guardia Sanframondi. 
Qui. infatti, più che altrove 
: nella provincia, si è sviluppa¬ 
ta, nell’ultimo decennio, la cul¬ 
tura specializzata della vite 
£ che accresce le qualità dei vi¬ 
ni prodotti. 

Quasi contemporaneamente 
alla migliorata qualità delle 
uve, sono sorte cantine socia¬ 
li cooperative. La maggiore di 
queste è « La Guardiense », 
presso Guardia Sanframondi 
che conta ben 1000 soci e la¬ 
vora duecentomila quintali di 
uve all’anno. Tra i vini prodot¬ 
ti si segnalano il Solopaca a 
denominazione di origine con¬ 
trollata, il «Guardiolo» e il 
< Vecchia guardia > ed infine 
il « vino Campano ». Il Solo¬ 
paca, il più famoso vino del 
Sannio. raggiunge i 12 gradi e 
se ne produce di bianco e di 
rosso. 

Un'altra cantina sociale sì 
trova più a sud: fa parte del¬ 
la cooperativa « Solopaca » 
che conta oltre 400 soci, n vi¬ 
no Solopaca che si produce in 
questa zona è più secco del 
Solopaca di Guardia che ha 
un tono più amabile 

Una segnalazione merita an¬ 
che la azienda vinicola Ooo- 
ne di Ponte di Benevento che, 
oltre ad un tipo di Solopaca, 
produce vini di pregio coree il 
Barbera del Sannio, di colore 
rosso rubino carico, raggiunge 
i 13 gradi ed è ottimo per ar- 
, rosti; il Castel Ponte ed il la¬ 
burno. 
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Il sole, le stagioni, l'amore dell’uomo perla 
buona terra, oggi come sempre. 

Cirio, oggi come sempre, è là dove è la buona tema. 
Là dove maturano i pomodori piu ricchi di sole. 

E anche là dove crescono piselli-. 

; i più teneri, dola, gustosi. 

E là dove pesche, dliege, albicocche, 
sono più ricche di sapore. ■... 

. Cirio: i migliori prodotti della buona tema 
.. per una sana, gustosa 
alimentazione, 

La più variata, ( UlRlU 
la più naturale. 
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speciale- Campania aumentazione 
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Il ruòlo dell’Ente 
di sviluppo per la 

ripresa dell ’ agrieoi tur a 

Le strutture da potenziare — E’ necessario rendere operativi gli 

■y. ... ' . ■ I * ; • 

strumenti che garantiscono la valorizzazione e la produzione di beni 
Una dichiarazione del presidente delPEnt'e, Marcello Santa Maria 


Mozzarella 
eoi marchio 


Un’iniziativa della Regione - La 
garanzia di qualità può essere uno 
strumento positivo di controllo 


In questi giorni l’attenzione 
degli organi responsabili è ri¬ 
volta essenzialmente al pro¬ 
blema del Mezzogiorno, poi¬ 
ché è emersa una nuova vo¬ 
lontà politloa diretta ad im¬ 
primere impulsi nuovi ad un 
tipo di sviluppo che ormai tut¬ 
ti ritengono più congeniale al¬ 
la crescita civile ed economi¬ 
ca del Sud. Anche i cittadi¬ 
ni sono particolarmente inte¬ 
ressati ' al problema, essendo 
ormai dimostrato che le cure 
e gli interventi che si attue¬ 
ranno in favore dell’agricoltu¬ 
ra, del Sud, si rifletteranno 
positivamente sull’intera eco¬ 
nomia nazionale. < ■- 

In questo quadro c, per la 
Campania in particolare, si 
inserisce l’attività dell’Ente 
di Sviluppo che — a parte i 
favorevoli risultati già ottenu¬ 
ti nei vari settori nei quali è 
intervenuto — può concreta¬ 
mente promuovere quella in¬ 
versione di tendenza dà più 
parti auspicata e' creare le 
basi per dare un volto nuovo 
ed una struttura diversa al 
settore primario, forzando per 
conseguire anche nel Mezzo¬ 
giorno il processo di integra¬ 
zione tra i settori dell’agri¬ 
coltura e dell’industria. 

Bisogna convenire, — ed è 
bene che tutti lo ricordino — 
che il settore agricolo è oggi 
più che mai elemento vitale. 

Naturalmente, per poter 
operare con concretezza, è in¬ 
nanzitutto essenziale dotare lo 


Ente di Sviluppo dei necessa¬ 
ri mezzi per potere attuare 1 
. suoi programmi che, allo sta¬ 
to, comprendono i seguenti 
settori di intervento: 

1) studi e piani di sviluppo; 

• 2) assistenza tecnica e valo¬ 
rizzazione delle produzioni 
agricole e zootecniche; 

3) sviluppo della cooperazlo- 
ne e problemi di mercato; 

4) opere pubbliche di bonifi¬ 
ca e di irrigazione; 

A questo punto è necessa¬ 
rio ulteriormente chiarire che. 
il processo produttivo agricolo 
non si deve fermare esclusi¬ 
vamente alle fasi della produ¬ 
zione e della consegna del pro¬ 
dotto. ma alla successiva fa¬ 
se di trasformazione industria¬ 
le i cui redditi concorrono, 
come quello degli altri com¬ 
parti produttivi, alla forma¬ 
zione del bilancio economico 
nazionale. 


Realizzazioni 
e obiettivi 


Appunto nel settore indu¬ 
striale. l’Ente di Sviluppo ha 
già realizzato, un conservifi¬ 
cio cooperativo a Battipaglia 
che assolve al duplice scopo 
di assorbire la produzione dei 
coltivatori associati in coope¬ 
rative e di offrire prodotti ali¬ 
mentari (pelati, concentrato. 


frutta allo sciroppo, confettu¬ 
re, ortofrutticoli in scatola ec¬ 
cetera) che danno al consu- 
. matore la massima garanzia 
in ordine alla loro genuinità e 
largamente affermati sui mer¬ 
cati esteri e nazionali. - 
w-A fronte di questa concreta 
attività di sviluppo e di co¬ 
stante attenzione per l gravis¬ 
simi squilibri esistenti nel ter¬ 
ritorio della Regione, in que¬ 
sti - ultimi anni l’Ente di 
Sviluppo si è trovato a do¬ 
ver. operare in condizioni di 
■ precarietà per la mancanza 
dei necessari finanziamenti e 
. delle contraddittorie tendenze 
emerse tra Stato e Regione e 
che si spera possano essere 
superate dai prossimi risultati 
della I. Conferenza Agricola 
Regionale, alla quale l’Ente 
di Sviluppo ha contribuito in 
modo determinante. 

Per concludere, e per uffi¬ 
cializzare la linea di sviluppo 
ed 1 propositi operativi che 
l’Ente Campania intende at¬ 
tuare, abbiamo chiesto al Pre¬ 
sidente Santa Maria di sinte¬ 
tizzarci il suo pensiero: «Pa¬ 
re, dall’espressione manifesta¬ 
ta dalla classe politica in que¬ 
sto scorcio di tempo, che l’o¬ 
ra del Mezzogiorno stia per 
scoccare. La intensità del di¬ 
battito, la partecipazione at¬ 
tenta e impegnata di tutte le 
forze politiche e degli organi 
di governo confermano tali 
ipotesi. 

1 Per far si però che il tutto 


Mondragone :i viticoltori 
riuniti in cooperativa 

Una via difficile ma aperta al futuro - Effettuata 
quest’anno la prima vinificazione nello stabilimento 
Petrissum - Un modo di superare le vecchie strozzature 


Quando si parla di Mondra- 
gone, si parla anche, necessa¬ 
riamente di uve e di vini. 
Questa di Mondragone, infatti, 
è la zona dove crescono i fa¬ 
mosi vitigni del Falerno; uve 
che erano già note nell’anti¬ 
chità e dalle quali si spreme¬ 
va il vino omonimo, denso, 
scuro, forte, tanto apprezzato 
da Orazio e da Virgilio. 

Oggi, ugualmente apprezzati 
ì vini del vigneti di Mondra- 
donesono molto più diffusi che 
non duemila anni fa. per cui a 
produrlo nelle quantità richie¬ 
ste, pur mantendone con¬ 
temporaneamente inalterate le 
qualità tipiche ed il prezzo 
competitivo, non bastano più 
i vecchi metodi, ma occorrono 
altri e più ampi mezzi, attrez¬ 
zature moderne, reti di distri¬ 
buzione e così via. 

Sono in molti, tra i viticol¬ 
tori della zona di Mondragone, 
che hanno compreso queste 
cose. Si sono resi conto, in¬ 
nanzitutto che ciascuno di es¬ 
si, tutti piccoli coltivatori, non 
avrebbero potuto mai supera¬ 
re le enormi difficoltà per la 
affermazione su un vasto mer¬ 
cato di questo nobile prodotto. 

Ecco allora che si sono riu¬ 
niti in cooperativa ed hanno 
cominciato a lavorare con un 
programma comune. La « Ce- 
placa», è questo il nome che 
è stato dato alla cooperativa, 
ancora giovane (questo è il 


primo anno di esperienza), ed 
a corto di mezzi e di attrez¬ 
zature industriali, è entrata in 
collaborazione con un noto sta¬ 
bilimento vinicolo del luogo, 
quello dei vini Petrinum. Sic¬ 
ché in conclusione, quest’an¬ 
no. nonostante che non aves¬ 
se ricevuto alcun finanziamen¬ 
to pubblico • nè bancario, la 
cooperativa ha potuto effettua¬ 
re la sua prima vinificazione 
presso lo stabilimento che ha 
provveduto anche all’imbotti¬ 
gliamento. 

Siamo ai primi passi, ma so¬ 
no certamente i più importan¬ 
ti su una strada che è diffi¬ 
coltosa, ma che è certamente 
la più aperta verso prospetti¬ 
ve di sviluppo. Comunque, tut¬ 
ti i piccoli viticultari che pri¬ 
ma erano soggetti ai capricci 
degli acquirenti e dei media¬ 
tori e correvano immancabil¬ 
mente il rischio di non vende¬ 
re il prodotto che un imorov- 
vìso temporale poteva distrug¬ 
gere mandando in malora il 
lavoro di un anno, oggi, riuni¬ 
tisi in cooperativa, non hanno 
più questi timori, vendemm : a- 
no sicuri di disporre di una 
struttura industriale moderna 
che, come abbiamo accennato 
provvede alla commercializza- 
.zione del vino, sempre per 
conto della cooperativa, la 
quale, naturalmente già pensa 
ai prossimi passi per raffor¬ 
zarsi ed estendersi. 


Dal canto suo lo stabilimen¬ 
to vinicolo Petrinum ha man¬ 
tenuto, anzi ha incrementato 
la produzione dei vini, ormai 
classici: ’ il « Domitlano », il 
a Mondragone », Il « Falerno » 
a denominazione di origine, a 
cui si è aggiunto « l’Antiquum 
Falernum », una autentica 
"preziosità che tocca i 15 gra¬ 
di ed è Invecchiato almeno 
due anni. 

Lo stabilimento Petrinum 
sorge al chilometro 21.600 del¬ 
la via Domiziana, poco oltre 
Mondragone, proprio nel cuore 
della zona del Falerno. Chiun¬ 
que, potendo, può offrirsi con 
l’occasione di una gita, la pos¬ 
sibilità di visitare lo stabili¬ 
mento per conoscere come na¬ 
sce il vino, dal trattamento 
delle uve, all’invecchiamento. 
Ma soprattutto per offrirsi la 
possibilità di acquistare sul 
posto un vino di classe. 

E’ una iniziativa della ditta 
Petrinum che con la qualità 
intende cosi garantire anche 
prezzi competitivi. - 

La ditta ha anche previsto 
spedizioni a domicilio, anche 
dei vini della cooperativa, spe- 
' eie per le. confezioni regalo; 
il prezzo non cambia, si paga 
solo il contenitore. ^E* suffi- 
, dente telefonare al 0823-078408 
Ma a nostro avviso il modo 
migliore è quello di andare di 
persona perchè offre impaga¬ 
bili soddisfazioni. 
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non rimanga ancora nel lim¬ 
bo dei buoni propositi, occor¬ 
re. e la • presa di * coscienza 
sembra ormai generalizzata a 
tutti i livelli, ripensare a un 
diverso meccanismo di svilup¬ 
po, focalizzando il concetto 
che lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno rappresenta effettiva¬ 
mente il fulcro della crescita 
sociale ed economica dell’in¬ 
tero Paese. . • • v 

Bisogna a questo riguardo 
affermare che occorre fare 
spietatamente giustizia e una 
volta per tutte, degli interven¬ 
ti episodici e frammentari che 
hanno fin qui caratterizzato la 
politica degli interventi nella 
sua dimensione assistenziale- 
caritativa. • . • • 

. Chiarezza 
dei compiti 

. ’ i> * ’ » i 

. La crisi energetica, il qua¬ 
dro di marasma ecologico rap- 

{(resentano certamente l’anel- 
o più debole della catena di 
una scelta di sviluppo che ri¬ 
schia a breve termine, di met¬ 
tere in crisi definitivamente 
una civiltà. -, ’ ,. • 

Questo è un giudizio politico 
die sul piano personale espri¬ 
mo, ammonendo che l’esplo¬ 
sione a catena di tutte le con¬ 
traddizioni che contraddistin¬ 
guono un indirizzo di sviluppo 
sono strettamente connesse 
con un costume democratico 
che rischia di compromettere 
il valore essenziale della:de¬ 
mocrazia al quale le .masse 
lavoratrici si richiamano e per 
11 quale hanno duramente lot¬ 
tato. .V.-i 

Ma è Impensabile che una 
diversa politica di sviluppo 
non disponga con assoluta 
chiarezza sul plano normativo 
e funzionale, di strumenti ido¬ 
nei per la realizzazione di ta¬ 
le politica, che non può esse- 
. re. va ripetuto, assolutamente 
Indolore. O cl prepariamo in¬ 
fatti a sacrificare interessi 
che non hanno più ragione di 
essere o il nuovo meccanismo 
di sviluppo non si metterà in 
moto, rimanendo soltanto og¬ 
getto di una dialettica più o 
meno raffinata dalle forze po¬ 
litiche. E non possa nè debbo 
! sottacere per quanto si riferi¬ 
sce agli strumenti che, essen¬ 
do Il problema del Mezzogior¬ 
no caratterizzato dalle esigen¬ 
ze di uno sviluppo integrato 
dall’agricoltura, .che gH Ef» 11 
di Sviluppo - debbano essere, 
sottratti all’Ignavia nella qua¬ 
le sono stati condannati, pau- 
perizzando la loro forza di ur- 
■ to, attraverso le Incertezze le¬ 
gislative, l’asfissia dei finan¬ 
ziamenti, la mancata corag¬ 
giosa definizione della loro 
primaria funzione di organi 
di coordinofiento dello inter¬ 
vento pubblico, restituendoli 
alla loro destinazione origina¬ 
ria, per la qual cosa occorre, 
ripeto, fissare in termini chia¬ 
ri compiti e funzioni e dando 
loro i mezzi finanziari di do¬ 
tazione necessaria per esplici¬ 
tare gli stessi. 

Gestire la 
■ produzione ; ; 

Più volte è stato détto che 
il processo produttlvosi con¬ 
clude con la fase di trasfor¬ 
mazione e di commercializza¬ 
zione dei prodotti alia quale 
devono essere chiamati quali 
gestori gli agricoltori, strap¬ 
pando dalle mani deil’inter* 
mediariato parassitario quel¬ 
la grossa fetta di reddito che 
tali processi, se combinati e 
coordinati, tornerebbero ai 
produttori. 

L'Ente tuttavia, malgrado 1 
condizionamenti accennati, ha 
prodotto notevoli sforzi tutti 
finalizzati a questo obiettivo 
nel vari comparti produttivi, 
segnatamente a quelli che ca¬ 
ratterizzano l’agricoltura della 
Campania, come ha ortoflo- 
rlfrutticoltura, e a quelli la 
cui prospettiva di crescita è 
Indispensabile per il risolle¬ 
vamento economico e il riscat¬ 
to sociale delle popolazioni 
della Campania quali la zoo 
tecnia. 

E* tuttavia una lotta aspra, 
dura, ingrata, che occorre 
portare avanti, ma al fine di 
trovare consensi popolari su 
questa linea l’Ente si propo¬ 
ne di associare a tale eslgen- 
za, attraverso un’azione capil¬ 
lare di propaganda, tutti ì ce¬ 
ti interessati e, in primo luo¬ 
go, s’intende i lavoratori che 
come consumatori subiscono il 
danno maggiore ». 


Cosi come il vino, avremo 
presto i formaggi a denomina- 
zione d’origine controllata. La 
iniziativa parte dalla nostra 
regione o per il momento ri¬ 
guarda la mozzarella, ma nul¬ 
la esclude che possa succes¬ 
sivamente abbracciare la va¬ 
sta e Interessante produzione 
casearia campana. 

La recente epidemia di cole¬ 
ra, che ha colpito In parti¬ 
colare Campania e Puglia, ha 
fatto cadere verticalmente le 
vendite di prodotti lattiero- 
casearl a torto ritenuti poten¬ 
ziali veicoli di diffusione del 
vibrione colerico. Oggi la si¬ 
tuazione è certamente miglio¬ 
rata, ma slamo ancora in una 
fase d’incertezza e va detto 
chiaramente che anche pro¬ 
duttori e rivenditori hanno 
contribuito ad ostacolare la ri¬ 
presa delle vendite: i primi 
non assicurando al consuma¬ 
tore la possibilità di conoscere 
con certezza le materie prime 
impiegate, i secondi non ri¬ 
spettando le più elementari 
norme igieniche per cui spe¬ 
cialmente i latticini vengono 
maneggiati dai banconisti, 
conservati in liquidi poco ras¬ 
sicuranti,’ contenuti in reci¬ 
pienti scoperti. 

Il consumatore s’è fatto più 
attento e se ancora non trova 
la forza di protestare aperta¬ 
mente contro la trasgressione 
delle norme Igieniche, lo fa 
rinunciando all’acquisto". Que¬ 
sta lezione è stata compresa 
dai produttori che stanno or¬ 
ganizzandosi. specialmente 
nella piana del Seie, per dare 
vita a un consorzio che garan¬ 
tisca la genuinità del prodot¬ 
to: nel caso specifico la moz¬ 
zarella. Così come per i vini, 
vi ' sarà un disciplinare cui 
dovranno attenersi i produttori 
che vorranno che i loro prò* 

- dotti siano‘garantiti dal mar¬ 
chio del consorzio. Le mozza¬ 
relle dùnque dovranno essere 
contenute in confezioni igieni¬ 
che sulle quali deve essere 
indicato con che cosa sono 
state fatte e le percentuali del 
vari latti utilizzati. 

Potrebbe essere questo l’av¬ 
vio di una nuova politica pro¬ 
duttiva nel settore lattiero - 
caseario ed è auspicabile che 
dalla mozzarella si passi an¬ 
che agli altri derivati che in 
Campania sono numerosi e 
per nulla Inferiori a quelli di 
altre regioni che godono però 
di una maggiore notorietà. In 
tutta la zona alta dell’Irplnia 
si producono squisiti formaggi 
di pecora, sia freschi che sta¬ 
gionati, di gusto sapido e fran¬ 
co. Citiamo quelli di Ariano 
Jrplno (dove si produce anche 

- ùn'nUlmcnptovoIone con solo 
latte di vacca). Bisaccia, Ca¬ 
stiglione e Martina nei pressi 
di Calitri. e che dire delle 
mozzarelle di solo latte di bu¬ 
fala di Battipaglia, di Castel- 
voltumo, di Mondragone? So¬ 
no letteralmente squisite e in 
particolare lo sono quelle av¬ 
volte da panna e contenute 
in piccoli vasi di coccio che 
si possono trovare presso i 
buoni produttori di Battipa¬ 
glia. 

. La produzione di formaggi 
si sposta dail’Irpinia e dal 
Casertano alla provincia di 
Napoli. Non si possono tra¬ 
scurare . quei deliziosi provo* 
loncini che si producono sulla 
costiera sorrentina e che rac¬ 
chiudono nel loro interno una 
noce di squisito burro. Adden¬ 
trandoci nel Salernitano, tap¬ 
pa d’obbligo è Tramonti, dove 
con latte di vacca misto a 
quello di pecora e di capra, 
si producono provolette e ca¬ 
ciocavalli di non comune fra¬ 
granza. A Padula si trovano 
presso i tanti ' pastori della 
zona formaggi bovini e peco¬ 
rini in una vasta gamma per 
consistenza e sapore a secon¬ 
da della lavorazione e della 
stagionatura. Neppure da tra¬ 
scurare I formaggi che ì pa¬ 
stori portano dall’alto dei 
monti Gelbison e Cervati e 
che sono facilmente reperibili 
a Novi Velia ; e a Piaggine 
Questa per quanto, breve pa 
noramica sulla produzione 
, campana indica a sufficienza 
. della rilevanza di questa atti¬ 
vità nell’economia della regio¬ 
ne e giustifica le iniziative 
tendenti a valorizzarla per su¬ 
perare l’attuale stato di incer¬ 
tezza, per fugare prevenzioni 
tuttora presenti tra i consu¬ 
matori. per un rilancio che 
vada anche al di là dei con¬ 
fini regionali offrendo un pro¬ 
dotto garantito e qualitativa- j 
mente superiore. 


Ricette tipiche 
napoletane 

PASTA, FAGIOLI 
E SALSICCE 

Acqua L 2; fagioli, gr. 
250; salsicce secche, gr. 125; 
ossa di maiale salate, n. 1 
o 2; lardo, gr. 75; prezze¬ 
molo, - abbondante; sale, 
niente; pepe, tubetti picco¬ 
li, gr. 450. 

Fate cuocere i fagioli In 
due litri d’acqua, a fuoco 
lentissimo (la ricetta pre¬ 
scrive una pignatta di cre¬ 
ta e la cottura accanto a 
un fuoco di legna); quan- 
do saranno mezzo ] cotti, 
aggiungete le ossa di maia¬ 
le, le salsicce, il lardo al¬ 
lacciato col prezzemolo il 
pepe e lasciate ancona sul 
fuoco fino a che le salsicce 
e i fagioli non siano com¬ 
pletamente cotti. Tirate 
fuori le ossa spolpatele e 
rimettete gli eventuali pez¬ 
zettini di carne nei legumi. 
Alzate il fuoco, calate 1 tu- 
1 betti nella pentola e, rigi¬ 
rando spesso, cuoceteii al 
dente; verso la fine della 
cottura verificate il sale; 
quello contenuto nelle ossa 
e nelle salsicce potrebbe es¬ 
sere sufficiente. 

PASTA E FAGIOLI 

Fagioli, gr. 350; olio, de¬ 
cilitri l'/>; aglio, 2 spicchi; 
pelati, gr. 200; concentra¬ 
to di pomodoro, 1 cucchiai-, 
no da tè; sedano, un pez¬ 
zetto; origano o prezzemo¬ 
lo, q. b.; pasta mista, gr. - 
400; sale, pepe o peperon¬ 
cino forte, un pezzetto. 

Mettete a cuocere i fa¬ 
gioli in acqua abbondante. ' 
A cottura quasi ultimata 1 
fate rosolare Ini un tegame 
il sedano'tagliato a pezzet-. 
•tini e l'aglio - nell’olio.. 

’ Quando l’aglio sarà biondo r 
toglietelo e, fuori dal fuo¬ 
co, perché non brucino, 
aggiungete i pelati, il con¬ 
centrato di pomodoro, il 
peperoncino (o pepe) e il • 
sale; mescolate, versate su¬ 
bito tutto nei fagioli, i qua¬ 
li dovranno essere un po’ 

« disfatti ». e continuate 
per un quarto d’ora la cot¬ 
tura a fuoco lento. Per le¬ 
gare meglio la pasta, potre¬ 
te passare una piccola 
quantità di legumi che ri¬ 
metterete poi nella pen¬ 
tola. 

Calate la pasta nel fagio- : 
li, aggiungete l’origano, al¬ 
zate il fuoco perché II bol¬ 
lo riprenda al più presto 
e fatela cuocere aggiungen¬ 
do, se fosse necessario, un 
po’ d’acqua bollente] A 
cottura ultimata fate ripo¬ 
sare per una decina di mi¬ 
nuti. La minestra deve ri¬ 
sultare quasi asciutta e le¬ 
gata da una salsa cremosa. 




PASTA-FARINA-BISCOTTI 



carminÌTrusso 
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CICCIANO (NAPOLI) 
TELEFONI 931638 - 932746 


Industria 

frigorifera 


^ y Sii ci & i M‘'i 

; t ,yja. Bottgghelle a Poggioreale 

strada privata . . . . 

telefoni 593246 - 590965 - 590254 - 590717 
80143 NAPOLI 


frigoriferi a media 
e bassissima temperatura 
per conservazione 
gelati e surgelati. 
Depositi merci .ùàz&nali 
ed allo stato Estero 
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L’AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
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di Salerno 
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Costituisce per il consumatore la certezza 
di genuinità e assoluta purezza del prodotto 

. 7 ' A 


Sergio Gallo 


Il latte viene ritirato quotidiana¬ 
mente presso consorzi e coopera¬ 
tive autorizzate e controllate. 

Quotidianamente viene sottopo¬ 
sto ad analisi dal Laboratorio di 
Igiene e Profilassi di Salerno. 


impartUé ^ conoscere B vero San Morsone Bisogno energetico giornaliero 
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À.5: itetela 




per Kg. dì peso corporeo 

In condizioni di riposo 25-30 

In condizioni di leggera attività 30-40 

In condizioni di attività moderata 4#-59 

In condizioni di attività intensa 5040 


PER I RAGAZZI 

Meno di 1 anno 100 c 

Da 1 a 3 anni 100-90 

Da 3 a 0 armi 9040 

Da 0 • 12 anni 1040 

. DISPENDIO ORARIO DI ENERGIE 

Nel sonno (5 ca! > 

Seduti 100 » 

Alla guida dell'auto 133 » 

Scrivendo a macchina 140 » 

Spazzando il pavimento ITO » 

Pedalando in bicicletta 245 » 

Camminando a piedi 300 » 

Correndo (00 » 

Salendo le scale 1100 » 

Vogando in gara 1190 » 


Un ulteriore controllo viene ese¬ 
guito in azienda da esperti chi¬ 
mici di laboratorio. 

Col prossimo anno il latte della Centrale Municipalizzata 
di Salerno sarà messo in vendita in un nuovo tipo di 

contenitore più pratico 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE - SALERNO 
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Un commento di Al Ahram alle decisioni sull’attenuazione dell’embargo 


Monito egiziano a risolvere 


presto il conflitto mediorientale 


L'influente giornale del Cairo afferma il diritto arabo a usare ancora l'arma del petrolio, se Israele non restituirà 
i territori occupati - Accuse algerine all'lrak - Scarse conseguenze, per ora dell'embargo petrolifero per gli USA 


La minaccia delia «bomba demografica» 


India: un miliardo 
di abitanti 
entro tre decenni 


Il governo di Nuova Delhi ha decurtalo gli stanzia¬ 
menti per il controllo delle nascite - Positivi risultati 
della politica demografica in Cina • Il 1974 procla¬ 
mato daH'ONU «anno della popolazione» 


IL CAIRO. 27 

La decisione dei Paesi arabi 
di attenuare le restrizioni nel¬ 
la produzione petrolifera, e, 
quindi, in pratica, di aumen¬ 
tare la produzione attuale del 
13,3 per cento, è salutata dal¬ 
la stampa egiziana « come un 
modo per differenziare l'ami¬ 
co dal nemico». Al Ahram 
scrive fra l’altro che « l’arma 
del petrolio ha dimostrato la 
sua efficacia e non dev’essere 
in nessun modo una procedura 
di rappresaglia ». Ciò non si¬ 
gnifica — aggiunge però il 
giornale — che i paesi arabi 
non si serviranno nuovamente 
del petrolio per esercitare sul¬ 
l’Occidente pressioni politiche 
efficaci. « Oli arabi — scrive 
— dovranno poter re-imporre 
l’embargo se non saranno tro¬ 
vate soluzioni sollecite del 
conflitto mediorientale sulla 
base della giustizia e della 
restituzione dei territori arabi 
occupati nel 1967». 

Dal canto suo Al Gumhurtya 
afferma che « la decisione 
adottata nel Kuwait dimostra 
che gli arabi non ricattano 
nessuno, ma usano l’embargo 
per far rispettare i loro di¬ 
ritti legittimi ». « Gli arabi — 
aggiunge — sono stati molto 
attenti a non causare problemi 
di ordine economico in Europa 
e in Giappone dopo che questi 
paesi hanno espresso il loro 
appoggio alla causa araba ». 


ALGERI, 27 

Il quotidiano El Moudjahid, 
primo organo d'informazione 
algerino a criticare la posi¬ 
zione « dogmatica ed ineffi¬ 
cace » dell’Irak concernente 
la politica petrolifera araba, 
scrive stamani che l’atteggia¬ 
mento del governo di Baghdad 
non costituisce affatto « un 
contributo efficace alla causa 
araba e ai diritti dei pale¬ 
stinesi ». 

« La posizione di Baghdad 
si rivela molto dogmàtica e 
inefficace, perchè la causa 
araba è in una situazione in 
cui le azioni precedono le pa¬ 
role », scrive il giornale. « Lo 
stesso ministro del petrolio 


Messaggio del PCI 
per il 30° 
anniversario del 
PC del Marocco 


Il CC del PCI ha indirizzato 
al Comitato centrale del Partito 
di Liberazione e del Socialismo 
del Marocco il seguente mes¬ 
saggio: 

c Nel trentesimo anniversario 
delia fondazione del vostro Par¬ 
tito. il CC del PCI vi invia i sa¬ 
luti e gli auguri più calorosi e 
fraterni di tutti i comunisti italia¬ 
ni. Il vostro Partito, nonostante 
le enormi difficoltà che ancora 
ostacolano gravemente il pieno 
e libero dispiegarsi della sua 
attività, ha svolto e svolge un 
ruolo rivoluzionario nella lotta 
della Nazione marocchina con¬ 
tro la reazione, per l’emancipa¬ 
zione del popolo lavoratore, per 
l'indipendenza nazionale. Il no¬ 
stro Partito e il nostro popolo 
seguono con attenzione e ammi¬ 
razione, nello spirito dell’inter- 
nazionalismo proletario, la vo¬ 
stra lotta che. ne siamo certi, 
riceverà nuovo impulso dalle 
oelebrazioni del 30.mo anniver¬ 
sario del vostro Partito. 

Augurandovi successi nelle 
battaglie per far avanzare la 
causa dell’emancipazione e del 
socialismo nel vostro paese, vi 
preghiamo di accogliere i no¬ 
stri sentimenti fraterni e la no¬ 
stra profonda solidarietà ». 


Iracheno — esso prosegue — 
ha rivelato che la produzione 
petrolifera irachena non è sta¬ 
ta mal cosi e’evata: si aggi¬ 
rerebbe sul tre milioni di ba¬ 
rili al giorno. Tutto questo 
petrolio dove va? E’ sempli¬ 
cemente immesso nel sistema 
mondiale e in tal modo ne 
migliora considerevolmente le 
disponibilità. Se il ministre 
iracheno definisce ciò un con¬ 
tributo efficace alla causa 
araba e al diritti dei palesti¬ 
nesi, noi riteniamo da parte 
nostra che non lo sia affatto. 

Il giornale nota a questo 
proposito che « 11 primo mi¬ 
nistro olandese si è vantato 
recentemente del fatto che 
l’embargo arabo, in ultima 
analisi, incide poco sull’Olan¬ 
da (paese definito «nemico» 
degli arabi), a causa. In par¬ 
ticolare, di « certe divergen¬ 
ze » da cui, a suo dire, trae 
profitto 11 governo dell’AJa 
per assicurarsi un rifornimen¬ 
to di petrolio ». 


WASHINGTON, 27 

Il governo americano ha 
annunciato oggi un plano di 
riserva per il razionamento 
della benzina che dovrebbe 
assicurare ad ogni automobi¬ 
lista fino a 35 galloni (circa 
129 litri) di carburante al me¬ 
se, ma che entrerà in azione 
soltanto nel caso in cui non 
funzionasse l’attuale sistema 
di controlli volontari. Illu¬ 
strandone le caratteristiche in 
una conferenza stampa, il ca¬ 
po dell’Ente federale per la 
energia William Simon ha di¬ 
chiarato fra l’altro che i ta¬ 
gliandi per il razionamento 
sono già in fase di stampa e 
che « se necessario il piano 
potrebbe essere attivato a par¬ 
tire dal primo marzo». 

Il presidente Nixon ha uti¬ 
lizzato un normale aereo di 
linea per recarsi da Washing¬ 
ton a S. Clemente, dove passe¬ 
rà un periodo di ferie; e ciò 
allo scopo di risparmiare i 30 
mila litri di carburante che 
altrimenti avrebbe consumato 
l’apparecchio Dresidenziale. 

C’è tuttavia chi ritiene che 
queste economie siano dema¬ 
gogiche poiché si è «scoper¬ 
to » che la crisi energetica 
in USA « non è cosi grave co¬ 
me si riteneva in un primo 
tempo ». • . 

Il Wall Street Journal ha 
pubblicato una lunga analisi 
nella quale afferma: 

1) l’embargo del petrolio 
arabo contro gljj JJSA è tuU 
t’altro che efficace, dato che 
Tirale e la Libia continuano 
ad inviare il grezzo verso il 
mercato americano In quan¬ 
tità considerevole (ed è noto 
d’altra parte che gli USA im¬ 
portano dal Medio Oriente 
poco più del 10 per cento del 
loro fabbisogno di greggio); 

2) infatti fino al 14 dicem¬ 
bre gli USA hanno importato 
circa sei milioni di barili di 
petrolio al giorno, cioè più 
o meno la stessa quantità che 
importavano prima dell’inizio 
della « quarta guerra » arabo¬ 
israeliana, e ciò nonostante la 
decisione del paesi arabi di 
ridurre tale ammontare di al¬ 
meno due milioni di barili al 
giorno; 

3) La rivista Newsweek ha 
rivelato che ogni giorno ven¬ 
gono dirottati verso gli USA 
700.000 barili di petrolio che 
sono invece destinati ad altri 
paesi e ciò grazie a « trucchi » 
escogitati dalle grandi com¬ 
pagnie. 


TEHERAN. 27 
La società nazionale irania¬ 
na dei petroli ha raddoppiato 
il prezzo del carburante per 
gli aerei che fanno scalo ne¬ 
gli aeroporti del paese. 



MONEE (Illinois, USA) — Un mare di carta igienica di estende a perdita d'occhio lungo la strada ferrata dopo lo scontro tra 
un treno passeggeri e un autocarro, che appunto trasportava tonnellate di bianchi rotoli 


Disfacimento delle strutture del regime "fantoccio di Saigon 


Stanchezza e demoralizzazione 


serpeggiano nelle file di Thieu 


I soldati vogliono la pace, cercano di fraternizzare con le forze del GRP, oppure diser¬ 
tano, si suicidano, sparano agli ufficiali, si feriscono da soli per essere posti in congedo 


Dal nostro inviato 


.'7*11 Vtot&hneltQ TfuBì raGS>n- 


ta le sue esperienze, che non 
sono singolari perchè tutti nel 
Vietnam del Sud le hanno 
vissute, ma che gettano una 
luce nuova sulla situazione in 
cut è venuto a trovarsi il re¬ 
gime di Thieu, sul disfacimen¬ 
to economico, politico, mora¬ 
le delle strutture che gli ame¬ 
ricani hanno lasciato sul po¬ 
sto. Ma singolare può appari¬ 
re la sua impressione, e la 
sua testimonianza, su quanto 
ha visto viaggiando a piedi, 
in jeep, in elicottero (elicot¬ 
teri di Saigon!) sulla terra 
martoriata del Sud. « L’im¬ 
magine dello sforzo compiuto 
dagli Stati Uniti — dice — è 
straordinaria. Mi sono sem¬ 
pre chiesto come la popola¬ 
zione e l’esercito di libera¬ 
zione siano riusciti a dare 
dei colpi , a questa allu¬ 
cinante macchina bellica, ed 
a ’ sconfiggere Vaggrèssione 
americana. Io (fero, io ero 
nelle forze di liberazione, ma 
vedere ora dall’interno questa 
macchina .„ è inimmaginabi¬ 
le. E’ sul posto che si vedo¬ 
no il furore e l'ampiezza de¬ 
gli sforzi impiegati per ripor¬ 
tare il Vietnam all'età della 
pietra. Ma vi è questo di im- 


Mentre si profila un accordo per la ripresa dello scambio dei prigionieri 


Nuovi scontri provocati 


dalle truppe di Saigon 


L'offensiva si è scontrata con i contrattacchi delle forze di liberazione - le due parti 
dovrebbero scambiarsi detenuti prima del Capodanno lunare (Tet) * Riprende l'iniziativa 
dei partigiani cambogiani - Travolte tre posizioni fortificate dei mercenari di Lon Noi 
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Quella di Natale è stata una 
giornata dì violenti combatti¬ 
menti nel delta del Mekong, 
e in particolare nella provin¬ 
cia dì Chuong Thien. che è 
in gran parte amministrata 
dal GRP ma che Thieu vor¬ 
rebbe riportare sotto il con¬ 
trollo del regime di Saigon. 
Le offensive lanciate dalle for¬ 
ze di Saigon si sono tuttavia 
scontrate con i contrattacchi 
delle forze di liberazione, e 
si sono risolte in una serie 
di gravi scacchi per gli ag¬ 
gressori. Negli scontri avve¬ 
nuti li km a nord-ovest di 
Vi Thanh. capoluogo della 
provincia, gli aggressori han¬ 
no avuto in un solo quarto 
d’ora oltre 150 tra morti, feri¬ 
ti e dispersi. L’invio di rinfor¬ 
zi nel tardo pomeriggio di 
Natale — circa 1.500 uomini 
appoggiati da mezzi corazza¬ 
ti — non ha migliorato la si¬ 
tuazione per le forze di Sai¬ 
gon, che hanno subito ulte¬ 
riori perdite. Tra 1 morti fi¬ 
gurano un comandante e un 
vice comandante di battaglio¬ 
ne. 

Contemporaneamente alla 
notizia di questi scontri, si 
è appreso a Saigon che tra 
GRP e amministrazione di 
Thieu sarebbe stato raggiun¬ 
to un accordo «in linea di 


principio» per la ripresa del¬ 
lo scambio dei prigionieri ci¬ 
vili e militari, sospeso fin dal 
luglio scorso. Lo scambio do¬ 
vrebbe avvenire in modo che 
i detenuti possano celebrare 
il Capodanno lunare (Tet) in 
seno alle rispettive famiglie 
Va rilevato che, anche se que¬ 
sto accordo dovesse essere 
realmente attuato, resteranno 
pur sempre nelle prigioni e 
nei campi di Thieu circa 200 
mila detenuti politici, che 
Thieu si rifiuta di liberare. 

Non è questo il solo punto 
dell’accordo di Parigi che 
Thieu si ostina a non rispet¬ 
tare. Ieri, ufficialmente, Sai¬ 
gon aveva dichiarato che nes¬ 
sun punto dell’accordo di Pa¬ 
rigi stabilisce la esistenza nel 
Vietnam del Sud di due go¬ 
verni (GRP e Saigon», due 
zone di controllo, due eserci¬ 
ti e tre forze politiche (GRP 
e Saigon e la « terza compo¬ 
nente») Questa dichiarazione 
è stata definita oggi, a Pari¬ 
gi, come « indegna, impuden¬ 
te e provocatoria» dal porta¬ 
voce della delegazione del 
GRP. 

' In Cambogia sono continua¬ 
ti violenti combattimenti nel¬ 
le Immediate vicinanze di Ph- 
nom Penh. Le forze del Pron¬ 
te unito nazionale (PUNK) 
hanno travolto altre tre posi¬ 


zioni fortificate dei mercena¬ 
ri di Lon Noi a soli sette chi¬ 
lometri a nord della capita¬ 
le. Combattimenti sono incor¬ 
so anche più a nord. A meno 
di venti chilometri a nord- 
ovest di Phnom Penh le for¬ 
ze di liberazione hanno sotto¬ 
posto a forti attacchi le posi¬ 
zioni di Muk Kampuol e di 
Prek Anchanh. 

Le località attaccate s: tro 
vano quasi tutte sulle sponde 
del Mekong e del Ton Le Sap. 
Alla confluenza dei due fiu¬ 
mi sorge Phnom Penh. che 
vede cosi progress'vamente ri 
dotta l'« agibilità » delle vie di 
comunicazione fluviali Ora 
che la stagione secca è co¬ 
minciata. le acque de: due fiu¬ 
mi stanno rientrando in un 
alveo più stretto, cosa che ren¬ 
de più difficile la navigazio¬ 
ne dei convogli, molto vulne¬ 
rabili al fuoco dei partigiani 
attestati sulle rive del fiumi. 

Nel Laos il principe Sufa- 
nuvong, presidente del Fron¬ 
te patriottico Lao, ha accusa¬ 
to le forze di destra di Vien- 
ttane di avere disposto l’accer¬ 
chiamento delle guarnigioni 
che il Pronte patriottico V* 
già Inviato nelle città di Vlt i- 
tlane e di Luang Prabang, ,»I 
termini dell’accordo per 1» 
neutralizzazione delle due 
città. ' 


portante: anche gli ufficiali 
fantoccio hanno visto lutto 
quello che gli-americani han- 
no fatto senza ottenere rfsuF 
tati. E devono trame delle 
conclusioni, la principale del¬ 
le quali è che se non sono 
riusciti gli Stati Uniti con que¬ 
sto furore e questo sforzo, non 
riuscirà certamente nemmeno 
il regime di Thieu ». 


Riconciliazione 


« E allora? », si interroga. 
« Allora la sola via è quella 
del rispetto degli accordi, e 
della riconciliazione e concor¬ 
dia nazionali. Noi facciamo 
sforzi enormi per procedere 
su questa strada. A Long Aii, 
ad ovest di Saigon, per esem¬ 
pio, c’è stata una grande di¬ 
scussione tra la popolazione 
sull'atteggiamento da tenere 
verso i soldati fantoccio. E’ 
stala una discussione .molto 
viva, perchè la popolazione 
era stala vittima di- questi 
boia. C'era il problema se la¬ 
sciare tornare nella zona li¬ 
bera. dove vivevano sua ino- 
glie e i genitori, il capo di 
un posto militare dei fantoc¬ 
ci, che si era macchiato di 
molti delitti. Nella prima riu¬ 
nione della popolazione non si 
riuscì a decidere niente. La 
gente diceva che, se lo si la¬ 
sciava tornare, avrebbe for¬ 
se commesso allrt delitti, e 
che comunque bisognava pu¬ 
nirlo per quanto aveva fatto. 
Allora abbiamo ricominciato 
a spiegare la politica di ricon¬ 
ciliazione. C’era un uomo an¬ 
ziano, vedovo, che aveva due 
soli figli. Il primo combat¬ 
teva nelle forze di liberazio¬ 
ne ed era stato ucciso dai 
soldati di Saigon. Il secondo 
era stato arruolato a forza 
nelle file di Saigon, per col¬ 
pa di quel capoposto, ed era 
stalo ucciso in combattimento 
dalle forze di liberazione. Il 
vecchio così riteneva respon¬ 
sabile il capoposto, m ogni 
caso, della morte dei suoi due 
figli, e nutriva per lui un odio 
implacabile. Il nostro argo¬ 
mento e stato: oggi la gran¬ 
de causa nazionale deve ave¬ 
re la meglio sugli interessi 
e sui sentimenti personali. Il 
vecchio si convinse, e ac¬ 
cettò che il capoposto tornas¬ 
se a visitare la famiglia nel¬ 
la zona Ubera. Genitori e 
moglie di questo individuo as¬ 
sistevano alla riunione, e si 
convinsero che sarebbe potu¬ 
to davvero tornare. Andaro¬ 
no a dirglielo, chiedendogli 
solo di non comportarsi più 
come nel passato. E ora egli 
può andare e venire, anche se 
Thieu vieta ogni contatto tra 
le due zone ». 

« E' grazie a questo lavoro, 
anche, che persino nelle zone 
contestate, dove magari efi 
sul villaggio la bandiera di 
Saigon e ufficialmente c'è un 
comitato amministrativo no¬ 
minalo da Saigon la popola¬ 
zione può fare quello che vuo¬ 
le. e Saigon non ha alcuna 
autorità 

« Thieu sa tutto questo, ed 
è per questo che attua una 
politica di rapida rotazione 
delle truppe, per impedire un 
rapporto troppo stretto tra po¬ 
polazione e soldati. Pri¬ 
ma una unità restava sul po¬ 
sto anche un mese. Ora non 
resta più di cinque o dieci 
giorni. Vi cito un episodio che 
spiega perchè Thieu debba fa¬ 
re cosi; a X... un capitano 
di Saigon, responsabile di tre 
posti militari, dopo la fir¬ 
ma degli accordi di Parigi 


prese contatto con un ser¬ 
gente delle forze di libera- 
S on & a&ordnndosi perchè -_ 
ì %onVÌiigGÌrasie nè~Sul vlllaffftf 
gì nè sui contadini, e ci si 
informasse reciprocamente 
degli spostamenti di truppe. 

• « Cosi a Qitang ■ Tri. Qui 

Thieu ha mandato due divi¬ 
sioni, una di parò e una di 
mannes, composte tutte due 
di soldati del centro e del¬ 
l’estremo sud, per impedire 
la fraternizzazione. Ma sia¬ 
mo tutti vietnamiti, è vero? 
Così noi abbiamo fatto ve¬ 
nire un gruppo teatrale del¬ 
l’estremo bud, e abbiamo 
eretto un palco proprio sulla 
linea che separa le due zone, 
il palco era tre metri di qua e 
tre metri di là. Poi è comin-x 
ciato lo spettacolo. I nostri 
assistevano, di qua. in massa. 
Dall’altra parte i soldati di 
Saigon, ai quali Thieu ha dato 
la consegna dei « tre no » — 
non vedere, non parlare, non 
sentire ~ venivano a due o 
tre' per volta. Ma quando le 
nostre cantanti hanno comin¬ 
ciato a cantare la canzone 
chiamata Vong Co (letteral¬ 
mente: eco del tempo anti¬ 
co) che già sotto i france¬ 
si esprimeva rimpianto per la 
indipendenza perduta ed evo¬ 
cava sentimenti di patriot¬ 
tismo, i soldati di Saigon si 
sono lanciati sul palco, si so¬ 
no impossessati del micro¬ 
fono e hanno cominciato a 
cantare anche loro il Vong 
Co. con parole nuove, quelle 
della riconciliazione e della 
concordia... 

« Impediscono i contatti, ma 
quando a due o tre mesi di 
siccità seguirono piogge da di¬ 
luvio e le loro posizioni ven¬ 
nero inondate, i soldati di 
Saigon vennero da noi, e noi 
li abbiamo alloggiati e nu¬ 
triti, finché le loro posizio¬ 
ni non tornarono all’asciutto. 

« Cosi il risentimento con¬ 
tro Thieu, contro la guerra, 
la voglia di vedere rispettati 
gli accordi, cresce non solo 
fra i soldati ma anche tra gli 
ufficiali di Saigon. Per gli pi¬ 
ti ufficiali è forse diverso, 
perchè un generale o un co¬ 
lonnello cumula anche fun¬ 
zioni civili che sono una 
occasione par arricchire rapi¬ 
damente. 


Risentimento 


Un capitano detenuto alla pri¬ 
gione militare di Go Vap, ha 
scritto m una sua lettera che 
un decimo degli effettivi del¬ 
l’esercito di Thieu sono ora 
in prigione. Questi soldati de¬ 
tenuti vengono ufficialmente 
accusati di reati come la con¬ 
cussione, il furto, ma in real¬ 
tà sono quasi tutti contro la 
guerra, contestano la guer¬ 
ra e vogliono il rispetto degli 
accordi. Le diserzioni sono 
molto numerose, ed è un cir¬ 
colo vizioso per Thieu: il sol¬ 
dato diserta, viene ripreso e 
costretto a servire nelle pri¬ 
me linee, come manodopera 
destinata a saltare sulle mi¬ 
ne o a rivelare la nostra 
presenza. Ma noi lo sappia¬ 
mo, e evitiamo di sparare 
su questi soldati. Li catturia¬ 
mo, li liberiamo, vengono ri¬ 
presi, e il circolo vizioso ri¬ 
comincia. 

Il colonnello Thao ci ave¬ 
va già raccontato queste co¬ 
se, quando il New York Ti¬ 
mes pubblicava una cor¬ 
rispondenza da Saigon che 
appariva come una inat¬ 
tesa conferma di quella che 
non era una analisi ottimisti¬ 


ca, ma un esame estrema¬ 
mente accurato della situa- 

«S-g”«9 «tot- ■ , 
» fmnit awi£c«6Tn "dftujFgted 

rigi sulla cessazióni' del fuo¬ 
co — scriveva il 17 dicem¬ 
bre il giornale americano — 
il morale di molte unità com¬ 
battenti sud-vietnamite (cioè 
di Saigon - N.d.r.) sembra 
essere seriamente calato. La 
caduta del morale tende ad 
essere più acuta nelle unità 
di fanteria e di milizia che 
nei gruppi più scelti, come 
l’aviazione e i marines. Ma, 
in tutto il paese, si può co¬ 
gliere una stanchezza appa¬ 
rentemente senza fine, alla 
quale si aggiunge l'aumen¬ 
to dei prezzi, che rende il de¬ 
stino di un soldato ancora 
più infelice di quanto sia mai 
stalo. La tensione di questi 
undici mesi comincia a farsi 
evidente nelle forze annate, 
come nel resto della società 
sud .vietnamita. Soldati e mi- 
, liziani sono spesso protagoni¬ 
sti di furti e dialti'di vio- 
: lenza. _ ■> . * ’ f, 


Violenza 


A Saigon un caporale 
della guardia vice presiden¬ 
ziale era stalo condannato a 
dieci giorni di rigore per es¬ 
sersi assentato senza permes¬ 
so. Il quarto giorno della sua 
detenzione riuscì a impadro¬ 
nirsi di un fucile M-16 ed a 
sparare ad un capitano. Poi 
si è ucciso. Un maggiore 
dell’esercito rimasto senza de¬ 
naro è penetrato nell’ufficio 
del suo generale e, puntan¬ 
do la pistola. chiese un pre¬ 
stito. Il generale glielo die¬ 
de. In certe unità di fante¬ 
ria si dice che i soldati usi¬ 
no le armi per chiedere, e 
ottenere, delle licenze... Nei 
luoghi dove i soldati non pos¬ 
sono disertare, come nella cit¬ 
tà accerchiala di An Loc, 
l’uso dell'eroina si diffonde 
rapidamente~ Sorseggiando 
birra in un ristorante all’aper¬ 
to ad un miglio dalla linea del 
fronte, nella provincia di Tay 
Ninh. quattro soldati della 
25 * dirupane, nessuno dei 
quali poterà essere accusato 
di disfattismo, stavano discu¬ 
tendo su quale fosse la par¬ 
te migliore del corpo da feri¬ 
re. 

Altrimenti . uomini arruolati 
prima dei venti anni possono 
attendersi di restare soldati 
tino a 43 anni di età .. Il sol¬ 
dato semplice Lienq disse che 
non gli sarebbe importato se 
una mina gli avesse fatto sal¬ 
tare un piede ”Potrei farmi 
un piede nuovo, un piede di 
legno, zoppicare un po’, tro¬ 
varmi un qualche lavoro, e 
sistemarmi quietamente co¬ 
me gli altri", disse ». * 

Questo è il quadro nel qua¬ 
le la lotta politica e militare 
— anche miniare perchè 
Thieu continua le sue offensi¬ 
ve senza speranza, e le for¬ 
ze di liberazione devono ri¬ 
spondere con la stessa mone¬ 
ta — si svolge attualmente 
nel Vietnam del Sud. E" la 
lotta tra chi vuole il rispetto 
degli accordi, totale e inte¬ 
grale. ed un regime che si 
trova in una situazione di ma¬ 
rasma e di dissoluzione senza 
precedenti, ma che gli Stati 
Uniti continuano, con la stes¬ 
sa ostinazione del passato, a 
sostenere con ogni mezzo, ar¬ 
mi, danaro, bombe e k consi¬ 
glieri». E’ ••*"! fase nuova, 
difficile e complesso 

Emilio Sarai Amadè 


HONG KONG, 27 

Secondo la « Far Eastern 
Economie Review» il prossi¬ 
mo anno si preannuncla dif¬ 
ficile per 1 paesi asiatici per 
11 perdurare dell’esplosione de¬ 
mografica. 

La rivista cita cifre e stime . 
di organi dell’ONU e del go- ' 
verni interessati. Il dato fon¬ 
damentale è ohe se l’attuale 
ritmo di accrescimento non 
diminuisce, la popolazione del¬ 
l’Asia. di oltre due miliardi, 
raddoppierà in un decennio. 
Poco prima del suo ritiro dal- ' 
la carica, il segretario gene¬ 
rale dell’ONU, U Thant, aveva 
avvertito che se in dieci anni ’ 
la carica demografica non fos- 1 
se stata « disinnescata », il 
problema avrebbe raggiunto 
« proporzioni sbalorditive, al 
di là della nostra capacità di 
controllo ». 

I primi due anni del decen¬ 
nio indicato da U Thant come 
« scadenza » sono passati sen¬ 
za progressi apprezzabili. La 
quarta conferenza per la po¬ 
polazione dell’OCSE ha calco¬ 
lato che ad avere programmi 
pubblici per il controllo delle 
nascite sono ventlsel paesi, 
con due terzi della popolazio¬ 
ne mondiale. Altri ventiquat¬ 
tro paesi appoggiano iniz'a- 
tlve di enti privati, ma nel 
complesso 1 governi spendono 
molto meno di quanto è giudi¬ 
cato indispensabile. In India, 
gli stanziamenti per 11 con¬ 
trollo delle nascite, pari ai¬ 
ri,6 per cento del bilancio, 
sono stati ridotti della metà 
per il prossimo anno fiscale, 
dovendo il governo di Indirà, 
Gandhi dirottate risorse per - 
far fronte alla crisi economi- ' 
ca. Secondo il ministero del’a 
Sanità di Nuova Delhi, la de¬ 
curtazione dei fondi renderà 
impossibile la preventivata ri-, 
duzlone del tasso di natalità 
dal 32 per mille al 25 per 
mille entro il 1981. Con il rit¬ 
mo di accrescimento del 1973. 
la popolazione indiana di 573 
milioni di abitanti raddoppie¬ 
rebbe in trentuno anni. 

Passando in rassegna la si¬ 
tuazione nei diversi paesi asia¬ 
tici, la pubblicazione nota che 
quello in cui il programma 
demografico è attuato su scala 
massiccia è il più popoloso 
del mondo. la Cina, dove il 
controllo delle nascite è stato 
reso popolare attraverso 1 ser¬ 
vizi sanitari, gruppi di partito 
e scuole e dove lo Stato ha di¬ 
stribuito gratuitamente anti¬ 
concezionali. gestendo'cliniche 
la pianificàsftflra; dfcttà na— 
tà’e conducendo program¬ 
mi di istruzione nelle scuole 
e nelle fabbriche. 

Un programma con buoni ri¬ 
sultati viene condotto nella 
Corea del Sud. continua l’ana¬ 
lisi della rivista. Nel quin¬ 
quennio 1966-70. esso ha por¬ 
tato a un declino del tasso di 
accrescimento dal 2.7 per cen¬ 
to all’1.9 per cento. 

1 II 1974 è stato consacrato 
dall’ONU come «anno della 
popolazione » e alla vigilia di 
esso, per quanto riguarda la 
Asia, si deve prendere atto di 
mediocri risultati. Secondo la 
«Far Eastern Economie Re¬ 
view», in molti paesi 1 pro¬ 
grammi hanno fissato obiet¬ 
tivi e scadenze senza predi¬ 
sporre i mezzi necessari, fra 
cliniche, laboratori e prodotti 
anticoncezionali da distribui¬ 
re. ’ ' 

La « Far Eastern Economie 
\Review» afferma'poi che la 
crisi energetica aggrava l pro¬ 
blemi che si pongono ai paesi 
sovrappopolati. La penuria di 
carburante significa infatti 
rallentamento nello sviluppo 
deiragricoltura, che ha biso¬ 
gno di fertilizzanti chimici de¬ 
rivanti dagli idrocarburi e di 
energia per l’irrigazione e per 
le macchine agricole: più pe¬ 
noso appare pertanto il co¬ 
stante aumento delle bocche 
da sfamare. 

Al problema dell’energia de¬ 
dicano ampio spazio sia la ci¬ 
tata Far Eastern Economie 
Review sia altre pubblicazioni 
di Hong Kong. Un interessan¬ 
te annuncio appare sullo Hong 
Kong Standard: la Cina popo¬ 
lare avrà nella provincia di 
Kwangtung la sua prima cen¬ 
trale elettro-nucleare se rice¬ 
verà l'approvazione finale per 
un progetto in tal senso, in 
collaborazione con Hong Kong. 
La centrale, riferisce il quoti¬ 
diano, fornirebbe elettricità al 
piccolo territorio della colo¬ 
nia britannica. Il progetto sa¬ 
rebbe entrato nella fase atti¬ 
va mediante uno «studio di 
realizzabilità » affidato alla so¬ 
cietà americana di consulen¬ 
za « Brown and rootes ». 

Oltre a varare questo pro¬ 
getto. Cina e Hong Kong sa¬ 
rebbero prossime a concludere 
negoziati per l’aumento di 
forniture cinesi alla colonia di 
carburanti e olii di vario tipo. 

La febbre dell’energia, con 
tentativi di cercare sostituti o 
di accelerare ricerche già in 
corso, ha investito l’intera re¬ 
gione. La crisi petrolifera e 
l’aumento dei prezzi del greg¬ 
gio rappresentano un proble¬ 
ma di prima grandezza per la 
economia deU'Asia dove vive 
il 56 per cento deH’umanltà, 
afferma a Petroleum News», 
un periodico pubblicato a 
Singapore. Sola eccezione a 
questa diagnosi allarmante 
sono i paesi che già oggi han¬ 
no una produzione superiore 
al fabbisogno, come l'Indone¬ 
sia, o quelli che, come la Ma¬ 
laysia, hanno avviato ricerche 
sottomarine, ottenendo risul¬ 
tati in prospettiva molto lu¬ 
singhieri. 


Lettere 
all’ Unita c 


La speculazione 
sul prezzo 
del grano 

Signor direttore, '* 


leggendo diversi giornali . ho 
appreso che l'aumento di 70 
lire del prezzo della pasta 
sarebbe dovuto al latto che I 
nostri fornitori esteri hanno 
fatto salire il prezzo che pra¬ 
ticavano in passato. Mi rivol¬ 
go proprio all'Unità per sa¬ 
pere se effettivamente c'è sta¬ 
to tale rialzo del prezzo del 
grano al di fuori dell’Italia, 
o se si tratta soltanto di scu¬ 
se per abbagliare i nostri la¬ 
voratori. ' , 


MICHELE GIUFFREDA 
(S. G. Rotondo . Foggia) 


B ersonale centinaia di rifugia- 
politici, alcuni provenienti 
addirittura dall'eroico tentati¬ 
vo rivoluzionario di Béla Kun 
in Ungheria, nel ’19 e ‘20? E 
di nuovo rivisse la capacità 
di lotta e di sacrificio degli 
antifascisti sammarinesi quan¬ 
do. infuriando feroce la per¬ 
secuzione contro 1 democra¬ 
tici d’ognl tendenza ad opera 
del fascismo repubblichino, 
decine' di antifascisti samma¬ 
rinesi aprirono le loro case 
ai compagni italiani in unità 
e fraternità di lotta. E non 
furono i comunisti sammari¬ 
nesi a respingere il 28 otto¬ 
bre 1943 ogni compromesso 
coi repubblichini, subendo 
rappresaglie e persecuzioni? 

LETTERA FIRMATA 
((San Marino) 


Il prezzo del grano duro 
(cioè la qualità usata per fab¬ 
bricare la pasta) è effettiva¬ 
mente aumentato in misura 
molto forte afi’estero, anche a 
causa del tatto che ITtalia, 
pur essendo il principale pro¬ 
duttore di grano duro in Eu¬ 
ropa, non riesce a coprire il 
fabbisogno della propria in¬ 
dustria. Importando quasi 10 
milioni di quintali di grano 
durU dall’estero, l’Italia con¬ 
tribuisce cosi all’aumento dei 
prezzi sul mercato internazio¬ 
nale. 

La richiesta del PCI perchè 
Il prezzo della pasta rimanes¬ 
se fermo si basa su più fatti: 
i coltivatori hanno venduto 
il grano dell’annata 1973 ai 
prezzi degli anni scorsi (mol¬ 
to più bassi di quelli esteri); 
il prezzo estero è destinato 
a ridursi in futuro; è possi¬ 
bile aumentare la produzione 
interna di grano duro nelle 
zone collinari, specialmente 
del Mezzogiorno, a bassi co¬ 
sti. La speculazione sul mer¬ 
cato estero, cioè, non è un 
motivo che possa giustifica¬ 
re l’aumento del prezzo del¬ 
la pasta ' e deve Indurci a 
combattere la speculazione al¬ 
l'Interno. (r. s.j. 


Un «centro» per 
gli animali ma non 
per gli emigrati 


BIAGIO COMINOTH 
(Stoccarda - RFT) 


Come a San Marino 
si lottò 

contro il fascismo 


Scrive la ntoj 
dell’appuntato 
di PS in pensione 


Caro direttore dell'Unità, 
sono la moglie di un ap¬ 
puntato di PS in pensione dal 
marzo 1972. ' Molti anni fa, 
quando nelle famiglie dei di¬ 
pendenti dei corpi di polizia 
si faceva veramente la fame, 
ricordo che mio marito e 1 
suol colleghi ottennero un au¬ 
mento grazie al fatto che l'U¬ 
nità scrisse un articolo in cui 
definiva « figli » gli alti gradi 
e « figliastri » tutti ali altri, 
quelli come mio marito. Qua¬ 
le aggettivo potreste trovare 
adesso, per definire quei po¬ 
veri pensionati che, pur a- 
vendo fatto trent’anni di du¬ 
ro servizio, hanno avuto la 
sfortuna di andare In pen¬ 
sione prima del gennaio 1973 
e quindi non possono benefi¬ 
ciare dell’assegno perequatlvo 
a pensionabile »? Adesso pas¬ 
seranno anni prima che que¬ 
ste pensioni saranno riviste, 
e noi ci ridurremo con le 
toppe. Hanno dato lo zucche- 
■ rino ai più giovani, ma stia- 
. no attenti a non lasciarsi ab¬ 
bindolare, perchè quando non 
saranno più utili, verranno 
; messi da parte come è acca¬ 
duto a mio marito. 


Caro direttore, 

voglio segnalarti un pìccolo 
fatto accaduto di recente in 
due cittadine tedesche vicine 
a Stoccarda, per far capire ai 
lettori in quali condizioni an¬ 
che psicologiche sono ancora 
costretti a vivere gli emigran¬ 
ti. Si tratta di questo: era 
stata proposta la costruzione 
di un « centro di incontro per 
il tempo libero » per i lavora¬ 
tori stranieri di Villlngen e 
Schwennlngen. I due comuni 
avrebbero dovuto partecipare 
alla spesa totale di 100 mila 
marchi con un contributo mo¬ 
desto: 5 mila marchi. Ebbe¬ 
ne, i due Consigli comunali , 
si sono riuniti e hanno rifiu¬ 
tato il contributo; nella stes¬ 
sa riunione, hanno però ap¬ 
provato.una delibera che stan¬ 
zili laSipejaJH 73 mila mar u 
cnl péF IdxOttruzione di foia- 
zoo. 

Questo fatto ha suscitato 
enorme impressione presso 
l’opinione pubblica ed anche 
la stampa di Stoccarda si è 
occupata dell'incredibile epi¬ 
sodio. Il parroco di una del¬ 
le due cittadine ha scritto una 
lettera di protesta: «Io non 
ho niente contro gli animali 
— ha detto — ma non riten¬ 
go giusto che per gli italiani 
si debba rifiutare un posto di 
ritrovo ». Intanto la diocesi 
del circondario ha concesso 
a questo parroco la somma 
di 5 mila marchi come con¬ 
tributo per la costruzione del¬ 
la casa dell'emigrante, men¬ 
tre un deputato regionale ha 
aperto una sottoscrizione. Non 
si sa se si riuscirà a racco¬ 
gliere i soldi necessari per 
la costruzione della casa; co¬ 
munque il comportamento de¬ 
gli amministratori di quei due 
comuni è semplicemente ver¬ 
gognoso. ‘ ." 


MARGHERITA FLORIO 
(Milano) 


Caro' direttore, 
su l’Unità deli’11 dicembre 
i stata pubblicata una lettera 
di Pliamo Pennecchi m cui si 
polemizzava giustamente con 
Anna Lisa Carlotti, autrice del 
libro Storia del partito fasci¬ 
sta sanmarinese. Vorrei fare 
anch'io qualche considerazio¬ 
ne•. L’avvento del fascismo a 
S. Marino, contrariamente a 
quanto sostiene la Garlotti, fu 
tutt’altro che idilliaco ,e lo 
dimostrano le violenze e le 
brutalità compiute dallo squa¬ 
drismo locale e regionale. 

La stessa affermazione del¬ 
l’autrice del saggio, secondo 
cui m fondo a S, Marino 
non vi fu resistenza al fasci¬ 
smo, appare decisamente te¬ 
meraria sol che si valutino 
con serietà gli avvenimenti. Vi 
fu all’inizio una decisa oppo¬ 
sizione al fascismo da parte 
del movimento socialista e da 
parte del primo nucleo comu¬ 
nista appena costituito a San 
Marino nel febbraio 1921. Del 
resto la riprova viene dal 
buon numero di militanti co¬ 
munisti e socialisti che già nel 
’23 furono allontanati dal la¬ 
voro, perseguitati in ogni mo¬ 
do, costretti all’emigrazione. 
E’ proprio nella forzata emi¬ 
grazione che si formano t qua¬ 
dri del PCS che già nel ’41 
riprenderà in patria nella 
clandestinità la lotta al fa¬ 
scismo. E non fu forse oppo¬ 
sizione al fascismo quella che 
guidò i volontari sammarine¬ 
si nelle Brigate intemaziona¬ 
li in Spagna, ove combattero¬ 
no elementi come Gildo Ga- 
speroni . Lino Celli, Giocondo 
Capicchloni? Che altro fu, se 
non resistenza al fascismo 
ciò che spinse tanti giovani 
sammarinesi, come t marti¬ 
ri Claudio Canti e Vittorio 
Ghiotti, a prendere le armi 
contro l’invasore tedesco ed il 
suo servo locale? Ed ancora, 
non fu sincero sentimen¬ 
to antifascista e popolare quel¬ 
lo che indusse decine di fa¬ 
miglie sammarinesi ad ospi¬ 
tare, con rischio e sacrificio 


Ringraziamo 
questi lettori 1 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sla dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuliano MARCONI, Sesso; 
VirgtoìiFjBÒNZA, Busto Ga- 
rolfo (« / lavoratori sono for¬ 
temente preoccupati, oltre che 
per il giornaliero deprezza¬ 
mento del loro salario, anche 
per il pericolo che incombe 
sulla democrazia nel nostro 
Paese: mal come in questi 
giorni il capitalismo italiano 
ed europeo dimostra la sua 
caratteristica di rapina »); 
E.Z., Imola; Mario REBOA, 
Genova; Settimio AGOSTI¬ 
NELLI, Arezzo (« Sono un 
grande invalido del lavoro, a- 
vendo perdute gli arti infe¬ 
riori 11 anni or sono in un 
grave infortunio. Possiedo una 
macchinuccia, ho chiesto al 
prefetto di concedermi l'au¬ 
torizzazione a circolare nei 
giorni festivi — visto che io 
non posso usare i mezzi pub¬ 
blici — ma mi è stata nega¬ 
ta. A me sembra una ingiu¬ 
stizia »); Giulio MARZORATI, 
Egidio BERN ASCON I e Gio¬ 
vanni RONCHETTI, Monza 
(«A nome di numerosi altri 
"iscritti" alla SIAE protestia¬ 
mo perchè tale società, e non 
è la prima volta, ci richiede 
il pagamento, della quota as- 
sociattvàché regak^mente ab¬ 
biamo già corrisposto »). 

Angelo UHI(JRI, Berna (il 
tuo resoconto della festa a La 
Chaux-de-Fonds, svoltasi il 7 
e 8 dicembre, ci è giunto sol¬ 
tanto la vigilia di Natale. Un 
po’ troppo in ritardo per da¬ 
re conto dettagliatamente del 
successo della vostra manife¬ 
stazione, ma ti ringraziamo 
ugualmente); Un gruppo di 
anziani pensionati. Imperia 
(«Certi ministri, e in parti¬ 
colare La Malfa, non voglio¬ 
no concedere quei miseri au¬ 
menti sui minimi di pensio¬ 
ne. E’ proprio vero che chi 
ha la pancia piena non si 
preoccupa di chi ce l’ha vuo¬ 
ta»); F.D.S., Viterbo («Vo¬ 
glio esprimere tutta la mia in 
dignaztone verso quegli ele¬ 
menti dei gruppetti che il 12 
dicembre a Rama hanno col¬ 
pito un nostro compagno del¬ 
la Federazione. Essi si defini¬ 
scono di sinistra, ma in real¬ 
tà sono capaci soltanto di ai 
toccare il nostro partito»); 
Cesare PAVANIN, Lendinara 
(«/I governo, con l’aiuto dei 
tre sindacati, deve assoluta- 
mente effettuare un rigoroso 
controllo sui prezzi dei gene¬ 
ri alimentari, che continuano 
a subire vertiginosi aumenti, 
colpendo severamente gli spe¬ 
culatori e gli accaparratori »). 

Pietro CORDELLA, Circolo 
« Di Vittorio », Oppeneimer 
T and strasse 63, 6000 Frank¬ 
furt («Vorrei ringraziare tra¬ 
mite l’Unità tutti gli addetti 
dei novanta comuni dell’Um¬ 
bria che hanno tempestiva¬ 
mente risposto alla nostra let¬ 
tera con la quale comunicava¬ 
mo la costituzione in Ger¬ 
mania federale di una "Fa¬ 
miglia umbra". Questo ci per¬ 
metterà di entrare in contat¬ 
to con tutti i nostri corre¬ 
gionali per portare avanti le 
nostre richieste a); Lois HI* 
NORTNAS, Bologna; Antonio 
E., Napoli (in una funghissi 


ma e documentata lettera de¬ 
nuncia gli assurdi criteri in 
cui si ranno i cocco rei per 
conto del ministero delle Fi¬ 
nanze: «Sono passati più di 
quattro anni dalla prova scrit¬ 
ta, è passato pii di un anno 
da quando ho superato la pro¬ 
va orale; nell’aprile del 73, 
infine, mi è stato comunicato 
d’aver vinto il concorso, ma 
finora non sono stato chia¬ 
mato in servino»). 
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| Lo ha dichiarato ieri il portavoce del ministro degli esteri egiziano 

s r \ 

Fahmy : ritorneremo a Ginevra 
dopo il disimpegno sul Canale 

Un accordo fra le due delegazioni militari — che tornano a riunirsi oggi — è considerato condizione essenziale 
per la prosecuzione della trattativa generale - Il generale Ismail: le truppe israeliane sulla riva ovest del Ca- 
I ' naie sono «circondate e in posizione precaria» - Ipotesi sulla posizione palestinese verso la trattativa 


GINEVRA, 27. 

Le delegazioni militari egi¬ 
ziana e israeliana, che discu¬ 
tono sotto la presidenza del 
generale finlandese dell’ONU 
Siilasvuo sul disimpegno del¬ 
le opposte forze sul Canale, 
torneranno a riunirsi domani 
mattina. Sull’incontro di ieri 
che si è protratto per un’ora 
e mezzo, non sono state for¬ 
nite indicazioni ufficiali; sem¬ 
bra tuttavia che le posizioni 
esposte dalle parti siano ap¬ 
parse alquanto lontane, dato 
che gli israeliani insistono 
sulla tesi — inaccettabile per 
l’Egitto — di uno «scambio 
di posizioni » sulle due rive 
del Canale, cioè su un ritorno 
alle posizioni del 5 ottobre. 

Una riprova indiretta delle 
difficoltà che il negoziato in¬ 
contra la si ottiene dalle di¬ 
chiarazioni del ministro egi¬ 
ziano degli esteri, Fahmy, e 
di quello della guerra, Ahmed 
Ismail. In una intervista al 
giornale di Beirut AI Antoar, 
Fahmy ha detto in maniera 
assai esplicita che l’Egitto ab¬ 
bandonerà i colloqui di Gi¬ 
nevra se i negoziati militari 
non porteranno al ritiro degli 
israeliani, sulla riva occiden¬ 
tale del Canale, alle posizioni 
del 22 ottobre. Fahmy ha sot¬ 
tolineato che il ritiro israelia¬ 
no è «un preludio essenzia¬ 
le», all’ulteriore svolgimento 
della conferenza. Richiesto di 
cosa farà l’Egitto se Israele 
rifiuterà di ritirarsi dai ter- 
ritori occupati, Fahmy ha ri¬ 
sposto: «Torneremo a com¬ 
battere. • I nostri 1 fronti In 
Egitto e in Siria sono pronti 
a riprendere le ostilità, e la 
nostra capacità militare non 
sarà colpita da una diploma¬ 
zia che risulti improduttiva». 
Oggi stesso, al momento di 
lasciare Ginevra, il portavoce 
di Fahmy aveva dichiarato: 
« Torneremo quando sarà sta¬ 
ta realizzata la separazione 
delle forze e quando il cessate 
11 fuoco sarà stabilizzato. Allo¬ 
ra si potrà affrontare il fon¬ 
do del problema». 

Questi concetti sono stati 
ribaditi anche dal ministro 
della guerra. Ismail. in un di¬ 
scorso pronunciato dinanzi 
ad un gruppo di egiziani resi¬ 
denti all’estero. «Siamo pron¬ 
ti — ha detto Ismail — a 
impartire a Israele una se¬ 
conda e anche una terza le¬ 
zione qualora non si ritirasse 
dai territori occupati. Il do¬ 
vere delle nostre forze arma¬ 
te è la liberazione'della-spa¬ 
tria; èsse devono 1 -continuare 
a essere pronte. Indipenden¬ 
temente dai negoziati politi¬ 
ci in corso». Ismail ha an¬ 
che detto che le forze Israe- 
liane a ovest del Canale (va¬ 
lutate In 20 mila uomini) so¬ 
no in una situazione «preca¬ 
ria e preoccupante», con le 
truppe egiziane che le hanno 
«circondate da ogni parte» 
e le «stringono in una mor¬ 
sa ». Per parte loro — ha pro¬ 
seguito Ismail — le forze e- 
giziane hanno stabilito cin¬ 
que forti teste dì ponte lun¬ 
go il tratto di Canale fra 
Porto Said e ì Laghi Amari. 

Riguardo alla situazione sul 
Canale, è da rilevare die se¬ 
condo il corrispondente mili¬ 
tare del giornale israeliano 
Haaretz gli egiziani hanno 
realizzato, attraverso la via 
d’acqua due avere e proprie 
strade » che si presume siano 
in grado di resistere «ad ogni 
sorte. - di bombardamenti ». 
Quanto alla terza armata, che 
Tel Aviv definisce «accerchia¬ 
ta nel Sinai» a sud di Suez, 
altri corrispondenti militari 
israeliani osservano che essa 
sembra non mancare di acqua, 
dato che sarebbe stato sco¬ 
perto nella zona un pozzo di 
acqua dolce, nè di carburan¬ 
te. dato che 1 suoi mezzi mo¬ 
torizzati «compiono manovre 
senza alcuna restrizione ». 

Lungo il Canale, intanto, 
continuano a verificarsi Inci¬ 
denti e violazioni quotidiane. 
Il giorno di Natale, secondo 
un rapporto dell’ONU, ci sono 
state 44 violazioni, con uso 
anche di artiglierìa. Gli israe¬ 
liani — a quanto risulta — 
hanno fatto affluire nella zo¬ 
na tra Suez e Ismailia dei ti¬ 
ratori scelti, «per eliminare 
1 cecchini egiziani ». 

Dal canto suo 11 generale 
Elazar, capo d! stato maggio¬ 
re di Israele, ha dichiarato 
che le forze di Tel Aviv de¬ 
vono restare « in stato di 
massimo allarme» e ha pre¬ 
visto che un accordo sul di¬ 
simpegno delie forze non si 
potrà raggiungere « prima 
della metà di gennaio o del 
primi di febbraio». 

Fino allora dunque la con¬ 
ferenza non tornerà a riunir¬ 
ti, ed intanto saranno venuti 
a maturazione altri problemi 
come quello della posizione 
dei palestinesi che sarà di¬ 
scussa dal Congresso naziona¬ 
le palestinese appunto in gen¬ 
naio. Secondo il giornale li¬ 
banese L’Orient-Le Jour (ma 
manca in proposito alcuna 
conferma) il CC dell’OLP si 
sarebbe pronunciato contro 
la partecipazione alle trattati¬ 
ve di Ginevra, anche solo a 
titolo di osservatore. 


Ancora 
esplosioni 
a Londra 

LONDRA. 27. 

Un’altra bombai la venticin¬ 
quesima della serie iniziata die¬ 
ci giorni fa, è esplosa a tarda 
notte nella stazione della me¬ 
tropolitana di Sloane Square, 
■e! quartiere di Chelsea. L’ordi¬ 
gno era stato piazzato in una 
delle tre cabine telefoniche si¬ 
tuate all’ingresso della stazio¬ 
ne. Gravi i danni ma nessun 



GINEVRA — La delegazione militare egiziana (a destra) a quella Israeliana (a sinistra) alla ripresa dei colloqui di pace 
nella città svizzera 

Dopo aver inviato loro rappresentanti in Spagna 

Sindacati e movimenti giovanili 
denunciano il processo Camacho 

Sottolinealo il carattere pretestuoso delle accuse contro gli esponenti delle «comisiones obreras» • Smascheralo il 
' tentativo di mettere sotto accusa l'intero movimento operaio e democratico spagnolo • La coraggiosa autodifesa del 
leader antifranchisfa * Appello alla mobilitazione unitaria • Chiesto un incontro con il ministro degli Esteri italiano 


Continuano in tutto il nostro 
Paese le prese di posizione 
per la salvezza dei dieci sin¬ 
dacalisti spagnoli perseguitati 
dal governo franchista. 

La delegazione delle mag¬ 
giori Federazioni sindacali 
dell’industria italiana (chimi¬ 
ci, metalmeccanici, edili e 
tessili) che ha assistito al 
processo svoltosi - a Madrid 
contro Marcelino Camacho e 
gli altri militanti delle com¬ 
missioni operaie spagnole, ha 
diffuso un comunicato in cui 
denuncia aU’opinione pubblica 
italiana e al lavoratori « U 
carattere di montatura re¬ 
pressiva e antioperaia che ha 
avuto questo processo-farsa». 

a La spietata volontà del re¬ 
gime — continua il comunica¬ 
to — che, duramente scosso 
dalle lotte operaie, ha tentato 
di costruire accuse chiara¬ 


mente false contro i dieci mi¬ 
litanti, rei di rappresentare le 
istanze di libertà e di rinnova¬ 
mento della classe operaia, si 
è clamorosamente rivelate nel 
clima di intimidazione cui 
erano sottoposti i compagni 
processati, il collegio di dife¬ 
sa e le stesse delegazioni scra- 
nlere presenti sottoposte a 
provocatori controlli e alla 
stretta sorveglianza della po¬ 
lizia politica. 

«Tutta l’accusa si è basa¬ 
ta sui rapporti di polizia mai 
provati in aula. Non un testi¬ 
mone o una prova sono stati 
portati dalla accusa al proces¬ 
so. Al contrario, l'interroga¬ 
torio del processati e le quat¬ 
tro testimonianze a favore dei 
compagni hanno fatto cadere 
le accuse e letteralmente 
smascherato la montatura po¬ 
liziesca. 


Per la successione di Carrero Bianco 

Spagna: rinviato 
in extremis il 
Consiglio del regno 

j 

La riunione dovrebbe aver luogo nella giornata di oggi 


MADRID. 27. r 

La crisi politica spagnola 
rispetta i tempi previsti. Que¬ 
sta sera avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi a Madrid il consiglio del 
Regno, per proporre, secondo 
lo legge, i nomi di 3 candidati 
alla carica di capo del go¬ 
verno. lasciata vacante da 
Carrero Bianco, ucciso in un 
attentato 11 20 dicembre scor¬ 
so: dopo varie ore di silenzio 
si è appreso che c’erano stati 
solo degli incontri di caratte¬ 
re personale e che la riunione 
del Consiglio del Regno era 
stata rinviata a domani. 
Sarà 1 poi Franco a sceglie¬ 
re, fra questi tre nomi, il 
nuovo primo ministro, e ad 
annunciare la scelta, pro¬ 
babilmente nel messaggio del 
30 dicembre, il messaggio di 
Capodanno. Proprio il 30 di¬ 
cembre scadono i termini, pre¬ 
visti dalia legge, per la no¬ 
mina del successore di Car¬ 
rero Bianco. 

Circa il nome su cui cadrà 
la «celta. l’agenzia Associa¬ 
ted Press scrive che proba¬ 
bilmente sarà confermato l’at¬ 
tuale presidente ad interim 
Torcuato Femandez Miranda; 
se la scelta dovesse essere 
questa, che pare piuttosto 
scontata, sarà il nuovo vice 
presidente a poter indicare gli 
spostamenti che la dramma¬ 
tica morte di Carrero Blan¬ 
do ha provocato all’Interno 
del regime. Sempre secondo 
l'Associated Press presumibil¬ 
mente un militare assurgerà 
alle funzioni di vice capo del 
governo. Pare comunque ab¬ 
bastanza evidente fin da ora 
che la crisi apertasi nel re¬ 
gime non sarà sanata dalia 
formazione del nuovo gabinet¬ 
to. anche se la configurazio¬ 
ne di questo chiarirà la con¬ 
fusa situazione politica al ver¬ 


tici della Spagna, dove le di¬ 
verse tendenze del regime si 
confrontano in modo anche 
aspro. 

Dopo la formazione del nuo¬ 
vo governo sarà anche an¬ 
nunciata la sentenza conclu¬ 
siva del processo 1001 svolto¬ 
si da giovedì a sabato scorsi 
contro Marcelino Camacho e 
gli altri nove militanti delie 
comisiones obreras per 1 qua¬ 
li la pubblica accusa ha chie¬ 
sto pene varianti dai venti ai 
dodici anni di reclusione. - 

Intanto continua a restare 
senza esito la caccia in gran¬ 
de stile, scatenata dalia poli¬ 
zia franchista, per arrestare 
! sei baschi accusati di ave¬ 
re organizzato e attuato l’at¬ 
tentato contro Carrero Bian¬ 
ca Come noto, tre di questi 
baschi si sono fatti vivi ieri, 
due in Francia e uno in Bel¬ 
gio, per reclamare la propria 
estraneità alla uccisione di 
Carrero Bianco che, così, di¬ 
viene sempre più oscura. No¬ 
nostante che tre dei sei accu¬ 
sati paiano completamente 
estranei alla vicenda, I gior¬ 
nali spagnoli, su cui fi regi¬ 
me esercita un netto control¬ 
lo. hanno dato il via ad una 
gazzarra anti-francese, a cui 
avrebbe fatto eco il richiamo 
in patria per consultazioni 
dell'ambasciatore a Parigi, 
Pedro Cortina. Sostanzialmen¬ 
te I giornali, soprattutto quel¬ 
li delle tre province basche, 
accusano la Francia di pro¬ 
teggere l'ETA e chiedono la 
estradizione dei guerriglieri 
che si trovano oltre fi confi¬ 
ne francese. Questa campa¬ 
gna ha un carattere di estre¬ 
ma faziosità, in quanto mira 
a fare in modo che fi gover¬ 
no francese impedisca qual¬ 
siasi attività degli oppositori 
antl-franchistl. 


' « L’attentato a Carrero 
Blàncò — rilfevi il cdfniihlca- 
to — ha acuito li clima di 
repressione e di intimidazione 
fuori e dentro l’aula del 
processo e fa temere una uti¬ 
lizzazione dell’atto terroristico 
per la conferma delle mo¬ 
struose pene richieste e per 
lo scatenarsi di una nuova on¬ 
data repressiva di massa. 

« I dieci compagni spagnoli 
possono essere salvati solo 
dalla mobilitazione immediata 
della classe operaia intema¬ 
zionale e in primo luogo di 
quella italiana, che va espres¬ 
sa con la lotta nelle fabbr.- 
che e con ferme manifesta¬ 
zioni di solidarietà militante 
di • protesta, i Sotto questo 
aspetto la presenza massiccia 
in aula di delegazioni sinda¬ 
cali democratiche straniere 
(per ITtalia erano presenti 
circa trenta persone in rap¬ 
presentanza del movimento 
sindacale, delle ACLL dei mo¬ 
vimenti giovanili dei partiti 
democratici, dei giuristi de¬ 
mocratici) ha garantito la 
pubblicità del processo dando 
la possibilità ai dieci compa¬ 
gni di far conoscere al mondo 
la coraggiosa accusa della 
classe operaia spagnola con¬ 
tro fi regime franchista. 

« Il governo italiano — si 
chiede nel comunicato — deve 
intervenire immediatamente 
interpretando i sentimenti de¬ 
mocratici e antifascisti della 
classe operaia „e del popolo 
italiano utilizzando con fer¬ 
mezza tutti 1 mezzi per sal¬ 
vare dal carcere i dieci sin¬ 
dacalisti e fermare la mano 
alla repressione fascista. 

«Alla luce di quanto ha vi¬ 
sto in Spagna, la delegazione 
chiede un incontro urgente al 
governo e al ministro degli 
Esteri, con la presenza di tut¬ 
ti gii osservatori italiani al 
processo per ottenere inizia¬ 
tive immediate che Isolino il 
regime di Franco' e garanti¬ 
scano la libertà per i dieci 
compagni ». 

• • m 

I movimenti * giovanili de¬ 
mocratici (FGCI, FGR, FGSl, 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile DC) hanno inviato 
nei giorni scorsi a Madrid una 
delegazione unitaria — com¬ 
posta da Sandro Amorosino, 
Paolo Cattai, Giovanni Ma- 
gnolini — per assistere al 
processo contro le e comisio¬ 
nes obreras » e per testimo¬ 
niare la solidarietà antifasci¬ 
sta intemazionale che anima 
la gioventù democratica ita¬ 
liana . Al loro ritorno, i dele¬ 
gati hanno rilasciato questa 
dichiarazione: 

« Insieme con numerose de¬ 
legazioni italiane (c’erano sin¬ 
dacati, ACLL giuristi demo¬ 
cratici, rappresentanze di co¬ 
muni e regioni), abbiamo as¬ 
sistito dall’inizio alla fine al¬ 
l’ignobile processo contro 
Marcelino Camacho e altri no¬ 
ve militanti delle "comisiones 
obreras". 

Si è trattato di un vero e 
proprio tentativo del regime 
reazionario franchista di pro¬ 
cessare l’intero movimento 
operaio e democratico spagno¬ 
lo, del quale le "comisiones 
obreras ” sono l’avanguardia 
di classe, autonoma, unitaria, 
di massa; e di colpirne alcu¬ 
ni prestigiosi rappresentanti 
con mostruose condanne. 

II "Tribunale per l’ordine 
pubblico” (copia perfetta del 
Tribunale Spedale fascista); 1 


pretestuosi capi ^'imputazio¬ 
ne; la assoluta mancanza'di 
prove materiali e testimonia¬ 
li (l’accusa si è fondata solo 
sui rapporti delia polizia che 
definivano gli imputati come 
” soggetti di pessima condotta 
sociale”);' le 'pesantissime 
condanne richieste (188 anni 
in dieci!); la continua inti¬ 
midazione contro accusati e 
difensori: lo stato d’assedio 
organizzato dalla polizia at¬ 
torno al tribunale, le provoca¬ 
zioni squadriste, gli arresti di 
decine e decine di giovani 
operati nell'Inutile tentativo di 
isolare il processo e di vani¬ 
ficarne il carattere pubblico; 
tutte queste sono le prove del 
carattere di infame montatu¬ 
ra repressiva organizzata dal 
regime fascista attorno t al 
processo stesso. 

U coraggio di Camacho e 
degli altri imputati, la ferma 
difesa dei diritti sindacali, de¬ 
mocratici, personali che essi 
hanno ostentato negli interro¬ 
gatori. fi fatto stesso di esse¬ 
re essi espressione delle più 
diverse componeni della so¬ 
cietà spagnola (operai, intel¬ 
lettuali come Sartorius, un re¬ 
ligioso come don Garcia Prie- 
to); e poi, la fila intermina¬ 
bile di giovani, donne, operai, 
intellettuali, osservatori di 
molti paesi, che per ore, sotto 
la pioggia, hanno circondato 
in una silenziosa e potente 
manifestazione fi palazzo ' di 
giustizia il giorno di.apertu¬ 
ra del processo: i numerosis¬ 
simi scioperi avutisi in quel 
giorno in tutta la Spagna: an¬ 
cora, le arringhe dei difenso¬ 
ri (che rappresentavano ogni 
tendenza politica democratica 
e perfino moderata spagnola); 
tutte queste cose hanno sman¬ 
tellato ogni accusa, hanno te¬ 
stimoniato l’ampiezza. la con¬ 
sistenza, la determinazione 
nella solidarietà e nella bat¬ 
taglia per la libertà delle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. della gioventù e del po- 
. polo spagnoli; hanno fatto sal¬ 
tare l’obiettivo del regime di 
soffocare la mostruosità e l’e¬ 
co del processo. 

Marcelino Camacho, alla fi¬ 
ne, inutilmente interrotto dal 
presidente del Tribunale spe¬ 
ciale, ha dichiarato: " Sono 
operaio, di famiglia operaia, 
tutta la mia attività è stata 
al servizio della classe ope¬ 
raia. perchè la libertà e I di¬ 
ritti sindacali non interessano 
solo i lavoratori, ma tutto fi 
Paese”. Ci sembra che queste 
dichiarazioni esprimano tutto 
fi significato degli obiettivi di 
libertà e di giustizia del mo¬ 
vimento operalo e democrati¬ 
co spagnolo. Per noi e per la 
gioventù italiana sono un ap¬ 
pello alla mobilitazione unita¬ 
ria: bisogna assolutamente 
impedire la condanna di que¬ 
sti prestigiosi rappresentanti 
del popolo spagnoio; bisogna 
Intensificare la lotta unitaria 
perché la Spagna sia libera, 
perchè sia sconfitto il fasci¬ 
smo intemazionale. 

U governo italiano si deve 
fare Interprete di questi sen¬ 
timenti della gioventù, inter¬ 
venendo subito, direttamente. 
In ogni forma possibile, per 
fermare la mano della repres¬ 
sione franchista; a questo fi¬ 
ne, Insieme con tutte le al¬ 
tre delegazioni di osservatori 
italiani al processo, abbiamo 
deciso di chiedere un incontro 
urgente con il ministro degli 
esteri». 


Un articolo 

\ I 

dei ministro Patolicev 

L'URSS 

* •) 

favorevole 
allo sviluppo 
dei rapporti 
con l'occidente 

Dal nostro corrispondente 

- MOSCA, 27. 

L’interesse dell’Unione So¬ 
vietica ad un ulteriore svi¬ 
luppo della collaborazione e- 
conomica con ì paesi capita¬ 
listici sviluppati dell’Europa 
Occidentale, compresa l’ita- 
Ila. è ribadito in un articolo 
del ministro del commercio 
estero Nikolal Patolicev, pub¬ 
blicato stamane dalla Frauda. 

Allargando 1 legami econo¬ 
mici con l’Europa occidenta¬ 
le, scrive il ministro, l’Unio¬ 
ne Sovietica « ha la possibili¬ 
tà di utilizzare In maniera 
più completa e razionale le 
sue risorse e le sue capacità 
e nello stesso tempo di otte¬ 
nere, in cambio, le merci di 
altri paesi che essa non pro¬ 
duce o la cui produzione ri¬ 
sulta più costosa della loro 
importazione ». 

Il ministro polemizza d’al¬ 
tra parte con coloro che in 
occidente sostengono che 
l’URSS trarrebbe vanteggi 
unilaterali dall’aumento dei 
legami economici. « L’incon¬ 
sistenza di questo atteggia¬ 
mento — egli rileva — è ov¬ 
via: gli uomini d’affari con¬ 
cludono i loro contratti dì im¬ 
portazione ed esportazione 
soltanto nel caso in cui que¬ 
sti siano per loro interessan¬ 
ti, utili o necessari». 

Il bilancio del commercio 
estero è stato nel 1973 per 
l’URSS altamente positivo. 
Esso è cresciuto del 10% ri¬ 
spetto al 1962, raggiungendo 
la cifra di 29 miliardi di ru¬ 
bli. 

L’Europa Occidentale co¬ 
munque,' malgrado fi notevo¬ 
le incremento dei rapporti 
economici dell’URSS con gli 
Stati Uniti e 11 Giappone, as¬ 
sorbe da sola circa il 70 per 
cento del commercio sovieti¬ 
co con il mondo capitalistico 
sviluppato. 

AH’origine dei mutamenti 
positivi dei rapporti economi¬ 
ci tra l’URSS e numerosi pae¬ 
si defi’Europa occidentale, a 
giudizio del ministro, è la po¬ 
lìtica dello Stato sovietico che 
mira alla distensione e allo 
sviluppo della cooperazione 
reciprocamente vantaggiosi. 

D’altra parte. « il fallimento 
della politica degli embarghi, 
l’inasprirsi dei problemi di 
mercato, il grande potenziale 
economico sovietico in conti¬ 
nua crescita, il peso del pae¬ 
si socialisti nella produzione 
mondiale » hanno costretto 
gli stati capitalistici «ad im¬ 
boccare la strada della gra¬ 
duale rinuncia a diverse li¬ 
mitazioni nei confronti del 
pfaèsl socialisti». 

Tuttavia, osserva 11 mini¬ 
stro, questo processo di « li¬ 
beralizzazione » è « ancora lon¬ 
tano dall'essere completo e 
in taluni casi nuove forme di 
discriminazione vengono a so¬ 
stituire le vecchie». 

Evocando le novità dei rap¬ 
porti economici tra l’URSS e 
gli altri paesi, fi ministro Pa¬ 
tolicev pone l’accento sugli 
accordi di cooperazione con¬ 
clusi con aziende dell’Europa 
occidentale per la valorizza¬ 
zione delle risorse naturali 
sovietiche e per la creazione 
in Unione Sovietica di impre¬ 
se industriali su una base di 
compensazione cioè da paga¬ 
re con la cessione di una quo¬ 
ta della produzione per un 
certo numero di anni. • 

‘ A titolo di esempio, il mi¬ 
nistro cita i contratti con di¬ 
versi paesi per la fornitura 
di gas naturale sovietico, la 
costruzione con il - concorso 
della Finlandia di complessi 
per la lavorazione del legno 
ed il recente accordo conclu¬ 
so con la Montedison. Questo 
ultimo per un ammontare di 
oltre mezzo miliardo di ru¬ 
bli. prevede la costruzione 
nellTJRSS di 7 grandi com¬ 
plessi chimici in cambio del¬ 
la fornitura di ima serie di 
prodotti che le nuove fabbri¬ 
che faranno. La durata del¬ 
l’accordo è di 10-12 anni. 

«Queste relazioni economi¬ 
che e commerciali di lungo 
respiro — conclude Patolicev 
— rafforzano la fiducia. Esse 
sono una buona base econo¬ 
mica per la stabilizzazione e 
lo sviluppo favorevole delle 
relazioni politiche tra 1 pae¬ 
si europei. Esse esercitano 
un’azione positiva sul clima 
politico intemazionale ». 

Romolo Caccavate 


L'assassino 
di M. L. King : 
« Sono stato 


Pressioni dei petrolieri 


pagato » 


NASHVILLE (Tennessee), 27. 

Una stazione televisiva ame¬ 
ricana, che cita « fonti auto¬ 
revoli », ha annunciato ieri che 
James Earl Ray avrebbe am¬ 
messo di avere ottenuto del 
denaro per uccidere fi dottor 
Martin Luther King, a Mem¬ 
phis, nel 1968. 

La stazione televisiva WSM- 
TV di Nashville ha aggiunto 
che, sempre secondo Te sud¬ 
dette fonti, Ray avrebbe fat¬ 
to questa ammissione, citando 
anche i nomi di molte perso¬ 
ne che lo avrebbero pagato per 
uccidere King, in un esposto 
inviato alla corte federale di 
Nashville, sabato. 

Ray, che sta scontando una 
condanna a 99 anni di car¬ 
cere in questa prigione sta¬ 
tale, per l’uccisione del leader 
di diritti civili, sempre se¬ 
condo la stazione TV, «avreb¬ 
be rinunciato al patrocinio del 
sul ultimo avvocato difensore, 
Bernard Fìnsterwald, di Wa¬ 
shington, e si sarebbe assun 
to la propria difesa». Ray a* 
vrebbe fatto la suddetta am¬ 
missione per evitare di es¬ 
sere trasferito In un altro pe¬ 
nitenziario 


(Dalla prima pagina) 

Spagna, Belgio, Giappone, Fi¬ 
lippine, Paesi africani vengo¬ 
no considerati paesi «amici» 
e quindi saranno riforniti del¬ 
la stessa quantità di petrolio 
di cui si rifornivano prima 
del conflitto arabo Israeliano 
e delle misure di embargo; ma 
nessuna misura del genere è 
stata adottata per l’Itelia non 
compresa — a quanto pare — 
nel novero dei paesi « amici ». 

1 La necessità di aumentare il 
prezzo del carburante, «forse 
anche del 50% » è stata intanto 
ieri ribadita, in una intervista 
alla agenzia Ital, dall’ono¬ 
revole Giancarlo Matteotti, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ENI, il qua¬ 
le ha sostenuto inoltre la esi¬ 
genza « di un drastico raziona¬ 
mento della benzina». 

VERTICE FINANZIARIO Por 

oggi è prevista la riunione 
dei tre ministri finanziari 
Giolitti, Colombo, La Malfa 
(che torneranno a riunirsi tra 
sabato e domenica) 1 quali do¬ 
vranno delineare e precisare 
l’insieme delle direttive eco¬ 
nomiche espresse dal vertice 
dei quattro partiti della mag¬ 
gioranza. La riunione del ver¬ 
tice finanziario prelude ad 
un successivo incontro con il 
presidente del Consiglio Ru¬ 
mor per precisare le linee del 
piano « globale » per il ’74. Una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri è invece prevista imme¬ 
diatamente dopo fi 6 gennaio, 
mentre per il 15 gennaio è pre¬ 
visto un incontro governo- 
Regioni per varare i program¬ 
mi di competenza regionale. 
Nella seconda metà di gennaio, 
infine, dovrebbe svolgersi l’an¬ 
nunciato incontro tra il gover¬ 
no ed i sindacati. 

INTERVISTA LEONE Nuovl 

commenti si sono avuti ie¬ 
ri alla Intervista rilasciata 
domenica scorsa dal presidente 
della Repubblica al « Giorno ». 
Secondo l’organo socialista 
«dalle parole di Leone scatu¬ 
risce ci sembra un invito ai 
partiti a superare le divisioni 
e a ritrovare una comune vo¬ 
lontà politica, la sola che può 
risolvere concretamente 1 pro¬ 
blemi ». Per quanto riguarda, 
in particolare, la questione del 
fermo di polizia, « l’Avanti » 
si richiama alla posizione già 
espressa dai socialisti «sensi¬ 
bile ai nuovi problemi posti 
dal dilagare della moderna cri¬ 


minalità organizzata e dello 
adeguamento degli strumenti 
di difesa della società, ma non 
meno sensibile ai problemi del¬ 
le garanzie, che in questo cam- 
,po specifico... hanno un va- 
' lore pregiudiziale ». 

AGNELLI j n una interviste 

rilasciata alla Agenzia stam¬ 
pa cattolica • (Asca) Gian¬ 
ni Agnelli ammette che l'au¬ 
mento dei consumi privati « ha 
in taluni casi avuto punte trop¬ 
po elevate e manifestazioni 
dannose ». « Certo — prose¬ 
gue — esso si è concentrato, 
forse in maniera eccessiva, 
soltanto in certe > parti ; del 
Paese o della struttura so¬ 
ciale». Agnelli rileva però, in 
evidente polemica con fi mini¬ 
stro La Malfa, che «negli ul¬ 
timi venti anni fi tesso di svi¬ 
luppo dei consumi privati è 
stato nettamente inferiore a 
quello del prodotto nazionale. 
Perciò parlare di compressio¬ 
ne di consumi privati signifi¬ 
cherebbe condannare questo 
paese alla crisi». 

Gli investimenti e i consumi 
pubblici « anche se debbono 
avere un ruolo assai maggiore 
dell’attuale, non sono sufficien¬ 
ti a reggere da soli il peso 
dello sviluppo». Agnelli chie¬ 
de poi che venga dato tempo 
« alla struttura industriale di 
adattarsi al soddisfacimento 
di nuovi bisogni ». Esistono del 
« tempi tecnici necessari per 
la riconversione anche solo 
parziale del cicli produttivi. 
Se questi tempi tecnici non 
vengono rispettati, ci trovia¬ 
mo ad avere due strozzature ti¬ 
piche: da un lato la scarsità 
del nuovi prodotti domandati, 
dall'altro ozio forzato per i 
lavoratori e gli impianti im¬ 
piegati in produzioni non più 
richieste». Riferendosi al re¬ 
cente vertice dei partiti di go¬ 
verno esprime un giudizio 
« tutto sommato positivo ». « Il 
fatto che la rotta sia stata 
tracciata — prosegue Agnelli 
— non vuole certo dire che 
essa sia già percorsa ». Le am¬ 
missioni dì Agnelli non posso¬ 
no certo far dimenticare le 
responsabilità che la Fiat ha 
avuto nella politica che ha sa¬ 
crificato alFautomobile settori 
di vitale importanza per un 
diverso sviluppo del paese. 
Le indicazioni del capo della 
Fiat non vanno comunque ol¬ 
tre le parole. Un’occasione per 
cambiare politica, seppure 
senza « brusche sterzate », la 
stanno offrendo ì sindacati 
, con la piattaforma rivendica¬ 


tiva presentata ’ per la Fiat. 
Ma le risposte fino ad oggi so¬ 
no state negative. 

PANORAMA ECONOMICO 

una lettera inviata al quo¬ 
tidiano « 24 ore • Il Sole » per 
fi solito numero speciale con 
il consuntivo di fine d’anrlo, 
il presidente del consiglio Ru¬ 
mor esprime preoccupazioni 
per l’anno « che cl accingiamo 
ad affrontare e che non sarà 
meno difficile di quello tra¬ 
scorso». Egli si richiama in 
particolare al peso delle « con¬ 
dizioni esterne » rilevando che 
« l’aumento del prezzo delle 
materie prime, a cominciare 
dal petrolio, porrà a dura pro¬ 
va le nostre capacità ». 

Da parte sua, il ministro 
degli esteri Moro, in un arti¬ 
colo sempre per lo < stesso 
quotidiano, riferendosi alle più 
recenti decisioni della comu¬ 
nità europea rileva che « l’aver 
potuto presentarsi con posi¬ 
zioni comuni nelle differenti 
sedi costituisce una conferma 
dell’impegno che anima i vec¬ 
chi ed i nuovi membri della 
comunità ». 

Sarà ridotta 
l’assicurazione 
per le auto ? 

Il ministro defiTndustria, 
on. De Mite, si è incontrato 
ieri sera con il presidente del¬ 
l’Associazione nazionale fra 
le imprese assicuratrici (Ania) 
sen. Pel la e con i, rappresen¬ 
tanti delle maggióri compa¬ 
gnie di assicurazione per esa¬ 
minare Il problema della ri¬ 
duzione delle tariffe dei pre¬ 
mi della « RCA obbligatoria » 
del 12 per cento rispetto alla 
tariffa 100 del 1971. Una tale 
riduzione risulterebbe uguale 
dell’1,25 per cento sui premi 
pagati dagli assicurati tenuto 
conto che gli automobilisti 
usufruiscono attualmente di 
una riduzione del 10,75 per 
cento, che sarebbe scaduta al 
31 dicembre prossimo, termi¬ 
ne ultimo della validità del 
decreto di proroga. 

Il ministro ha ribadito ai 
rappresentanti dell’ANIA la 
intenzione di ridurre le ta¬ 
riffe e ha invitato le compa¬ 
gnie a fornire una risposta 
immediata e comunque in 
tempo utile, cioè prima di 
lunedi 31 dicembre: diversa- 
mente provvedere con decre¬ 
to a istituire la nuova tariffa 
ridotta. 


Vigilia elettorale in Israele 
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elezioni dilaniato dalla pole¬ 
mica interna fra i vari grup¬ 
pi e partiti che lo compongo¬ 
no (il Rafi di Dayan, il « Ma- 
pai » di Golda Meir, del suo 
presunto delfino Shapir e di 
Eban, l'« Ahdut Avoda » di Al¬ 
lori, dì Galili e dell’ex segre¬ 
tario dei sindacati Aharon, il 
«Mapam », l’ala più a sini¬ 
stra dello schieramento). Ci 
eravamo abituati in questi 
anni di statu quo e di annes¬ 
sione latente, che avevano ca¬ 
ratterizzato la politica israe¬ 
liana nei confronti dei paesi 
arabi, a vedere in quello 
schieramento due correnti 
predominanti: quella degli ir¬ 
removibili sostenitori del do¬ 
minio israeliano sui territori 
occupati e quella di coloni¬ 
che invece sì mostravano di¬ 
sposta a cedere tutte o in 
parte quelle terre. Molti tut¬ 
tavia qui in Israele, tra I più 
convinti sostenitori del rea¬ 
lismo e della ragione, affer¬ 
mano oggi che questa divi¬ 
sione era del - tutto fittìzia 
Perché essa non era stata 
mai messa a confronto con la 
concreta possibilità di verifi¬ 
ca. Ora questa passibilità a 
Ginevra è presente. 

* Ed eccoci al negoziato gi¬ 
nevrino. Eban si afferma (che 
pur milita tra le cosiddette 
colombe) è tornato dalla con¬ 
ferenza parlando della ne¬ 
cessità di formare un gover¬ 
no che si assuma la respon¬ 
sabilità prioritaria del « di¬ 
simpegno» dalle truppe egi¬ 
ziane nel Sinai e lungo fi Ca¬ 
nale. Ncm una parola ha det¬ 
to tuttavia sul ritiro delle 
truppe israeliane dalle terre 
occupate, non un solo impe¬ 
gno a riconoscere le risolu¬ 
zioni dell’ONU che prevedono 
la restituzione agli arabi del¬ 
le terre di conquista. «Non 
vorremmo aver avuto ragio¬ 
ne — affermano i suoi criti¬ 
ci — quando dicevamo che 
la divisione tra falchi e co¬ 
lombe era del tutto fittizia». 


Questa comunque è l’ora del¬ 
la verità. E qui si innestano 
le preoccupazioni per gli uo¬ 
mini dello establishment, le 
loro reticenze e la loro posi¬ 
zione elusiva e diciamolo pu¬ 
re, la paura di dire final¬ 
mente la verità dopo aver la¬ 
sciato intendere che In defi¬ 
nitiva Israele avrebbe potuto 
tare quel che voleva, senza 
rendere conto a nessuno. 

Come reagirà l’uomo della 
strada dinanzi al crollo di 
queste illusioni e alla proba¬ 
bilità che un nuovo governò 
laburista possa presentarsi fi¬ 
nalmente a Ginevra dicendo 
chiaramente ciò che è pron¬ 
to a restituire agli arabi in 
cambio di una pace giusta e 
durature? I, dirigenti dell’al¬ 
leanza di destra, il « Likud » 
di Begin e di Sharon, l’hanno 
già suggerito, agli elettori a 
tutte lettere: un orgoglioso 
«no» ad ogni minima con¬ 
cessione. anche a costo di re¬ 
stare soli, di perdere tutti 
gli amici. La stampa e i co¬ 
mizi degli uomini delia de¬ 
stra hanno assunto toni addi¬ 
rittura ossessivi per spinge¬ 
re gli elettori a questo rifiu¬ 
to della ragione e ad abbrac¬ 
ciare l’irrazionale. Non sono 
rifuggiti dal rispolverare 1 
complessi e le paure anco¬ 
ra vivi dell’« olocausto » di 
Auschwitz e dei campi hitle¬ 
riani: « la stessa sorte ci ri¬ 
serveranno gli arabi se cede¬ 
remo anche solo un centime¬ 
tro delle terre occupate». E 
sui giornali molti lettori mo¬ 
strano di essere sensibili a 
questo ricatto fatto di maca¬ 
bre memorie. 

Non meno pesante è il ri¬ 
catto religioso che si richia¬ 
ma al testi biblici per defi¬ 
nire le frontiere e lanciare 
l’anatema su chi intende pro¬ 
fanare il suolo sacro della 
« Erez Israel » (La terra di 
Israele) cedendo all’IsIam 
quella che fu «la terra dei 
padri ». 

L’attacco è talmente mar¬ 
tellante che persino gli am¬ 


bienti più moderati e meno 
prò-arabi cominciano ad in¬ 
terrogarsi. Sul giornale dì lin¬ 
gua polacca (gli ebrei di ori¬ 
gine polacca sono assai nu¬ 
merosi fra la media borghe¬ 
sia israeliana) leggiamo infat¬ 
ti: «Come immaginano que¬ 
sti falchi la continuazione, 
pericolosa per la nostra stessa 
esistenza, della dottrina del 
grande impero, nelle reali 
condizioni venutesi a creare 
nella situazione intemaziona¬ 
le? ». Questo giornale cita gli 
argomenti usati ih un comi¬ 
zio da un candidato di uno 
dei tre partiti religiosi (due 
di questi fanno capo all’al¬ 
leanza di destra del « Likud » 
mentre l’altro appoggia ester¬ 
namente la coalizione laburi¬ 
sta) il quale addirittura ri¬ 
sponde a questo interrogati¬ 
vo affermando che per con¬ 
tinuare la politica del « non 
bisogna cedere un metro » 
non servono gli alleati poli¬ 
tici. ma che basta «seguire 
i libri sacri » e che « fi po¬ 
polo eletto da dio può senza 
dubbio contare su di lui. co¬ 
me supremo condottiero, sen¬ 
za dubbio infallibile nella sua 
strategia ». 

Per fortuna, commenta il 
giornale, il richiamo al buon 
senso cl viene dalla conver¬ 
sazione con i soldati che ven¬ 
gono per qualche ora ogni 
tanto dal fronte, i quali «si 
rendono conto, che i territo¬ 
ri occupati cl servono soltan¬ 
to come base di trattativa per 
realizzare le nostre aspira¬ 
zioni di pace». Questi ragaz¬ 
zi e questi uomini sono il ven¬ 
ti per cento della popolazione 
produttiva mobilitata per la 
guerra del Yom Kyppur. For¬ 
se da loro potrebbe venire la 
sorpresa di un nuovo, chiaro 
orientamento. Quello di chi, 
per la quarta volte, ha visto 
da vicino il volto della guer¬ 
ra e sa che, in assenza della 
pace, sono prevedibili guerre 
che potrebbero essere ben più 
crudeli di quella del Yom 
Kyppur. 


L’emergenza a Ciampino 


(Dalla prima pagina) 

ti. particolarmente Indifeso da 
eventuali attacchi. 

Questa è stata una delle 
ragioni, si afferma in ambien¬ 
ti ministeriali, che hanno 
spinto all’adozione di cosi 
drastiche misure di sicurez¬ 
za. Ma perchè I’allanne, da 
cosa è nato? Ieri le voci uf¬ 
ficiose riprese dalle agenzie 
di stampa parlavano di ope¬ 
razione di prevenzione dietro 
la segnalazione di «qualcosa 
di grave» che sarebbe potu¬ 
to accadere ali’aeroporto di 
Ciampino. 

Ufficialmente non erano pe¬ 
rò giunte conferme. 

■ Ieri, attraverso il riserbo che 
circonda tutta l’operazione, so¬ 
no filtrati altri particolari sul¬ 
la natura e la provenienza 
delie segnalazioni, degli al¬ 
larmi. 

Un primo allarme, stando 
sempre a voci, sarebbe arri¬ 
vato al ministero degli Inter¬ 
ni la mattina di Natale: si 
trattava di una segnalazione 
del SID nella quale veniva 
riferita una informazione pro¬ 
babilmente ricevuta da altri 
servizi di controspionaggio e- 
steri. Secondo questa notizia 
un commando aveva in pro¬ 
getto di attaccare aeroporti 
in Italia. Chi faceva parte di 
questo Ipotetico commendo? 
In Francia i servizi di con¬ 
trospionaggi sosterrebbero, se¬ 
condo fonti giornalistiche 
smentite però da altre (e, in 
sciata, anche dal ministero 
df .l’Interno italiano), che 
M&o era quasi sicuramente 
■ollegato con le tredici per- 
Mone, definite appartenenti al- 
|Ma resistenm turca o palesti¬ 


nese, arrestate In una villa 
nei pressi di Parigi. L’orga¬ 
nizzazione di liberazione del¬ 
la Palestina ha smentito che 
qualcuno degli arrestati ab¬ 
bia a che vedere coti la OCP. 

Mentre 1 primi reparti giun¬ 
gevano all’aeroporto romano 
una seconda segnalazione, a- 
nonima, perveniva alla dire¬ 
zione aeroportuale di Ciam¬ 
pino. Questa volta si parlava 
di un atto di sabotaggio che 
avrebbe dovuto colpire un 
aereo della compagnia tede¬ 
sca «Hapag Lloyd » in par¬ 
tenza, la sera del 25. per Stra¬ 
sburgo. n volo è stato bloc¬ 
cato e passeggeri, aereo e ba¬ 
gagli perquisiti. Uno del pas¬ 
seggeri, un certo Haust. è ri¬ 
sultato mancante aU’appello. 
Solo poco dopo le 23 Laero- 
plano per Strasburgo ha po¬ 
tuto levarsi in volo. 

Ma già nel ' giorni scorsi 
(si tratta sempre di voci che 
non hanno trovato diretta con¬ 
ferma) vi erano state segna¬ 
lazioni di possibili attentati. 
Domenica scorsa I servizi se¬ 
greti tedeschi avevano appre¬ 
so che due gruppi di terrori¬ 
sti, definiti « palestinesi », era¬ 
no entrati nella Repubblica 
federale tedesca con l’Intenzio¬ 
ne di proseguire per ITtalia, 
la Svizzera o l’Austria. La 
notizia sarebbe stata trasmes¬ 
sa al servizio di controspio¬ 
naggio italiano. Infine qual¬ 
che giorno prima di Natale 
l’Alitalia aveva ricevuto una 
lettera proveniente da Tunisi 
in cui si parlava di possibili 
attentati negli aeroporti. Que¬ 
sta Informazione sarebbe sta¬ 
ta fornita alla compagnia di 
bandiera italiana dalla stessa 
pollila tunisina. 


Tutte queste notizie • voci 
hanno spinto all’adozione del¬ 
le misure speciali in atto a 
Ciampino. 

Ieri, il ministro degli In¬ 
terni. Taviani, ha presiedu¬ 
to una riunione con i nuovi 
ispettori generali per i ser¬ 
vizi di polizia negli aeropor¬ 
ti e nei porti. 

Una nota della agenzia An¬ 
sa afferma che «visite. Ispe¬ 
zioni, controlli, riunioni con di¬ 
rettori di scali aerei, con prio¬ 
rità per quelli Intemazionali 
già colpiti da imprese di ter¬ 
roristi e dirottatori, saranno 
i primi compiti del quattro 
ispettori generali che hanno 
la missione di riorganizzare 
i servizi di sicurezza dell’In¬ 
tera rete aeroportuale italia¬ 
na ». Secondo l’agenzia si pre¬ 
vede che il dottor Allitto Bo¬ 
nanno farà le prime ispezio- 
nia Genova e Torino e il dot¬ 
tor Colombo a Palermo e Ca¬ 
gliari. 

Afferma ancora l’Ansa che 
«la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi di sicurezza riguarderà 
tutti i livelli di attività aero- 
portuali: arrivi e parte no», 
smistamento bagagli, assisten¬ 
za al volo e assistenza a ter¬ 
ra, sale transito, aerostazioni, 
aree di parcheggio. Verrà an¬ 
che esaminata la funzionalità 
dei controlli con gli appa¬ 
recchi «metal-detector» rive¬ 
latori di oggetti di metallo e 
la dotazione di armi delle 
squadre anti-sabotaggio ». 

A Ciampino. in attesa di qn» 
sta riorganizzazione, continue¬ 
rà a funzionare lo spedali 
sistema di controllo espletato 
dai carabinieri e darti «fieri 
della Vàie. 
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Lo ha dichiarato ieri il portavoce del ministro degli esteri egiziano 

Fahmy : ritorneremo a Ginevra 
dopo il disimpegno sul Canale 

Un accordo fra le due delegazioni militari — che tornano a riunirsi oggi — è considerato condizione essenziale 
per la prosecuzione della trattativa generale - Il generale Ismail: le truppe israeliane sulla riva ovest del Ca¬ 
nale sono «circondate e in posizione precaria» - Ipotesi sulla posizione palestinese verso la trattativa 


GINEVRA, 27. 

Le delegazioni militari egi¬ 
ziana e israeliana, che discu¬ 
tono sotto la presidenza del 
generale finlandese dell’ONU 
Siilasvuo sul disimpegno del¬ 
le opposte forze sul Canale, 
torneranno a riunirsi domani 
mattina. Sull'incontro di ieri 
die si è protratto per un’ora 
e mezzo, non sono state for¬ 
nite indicazioni ufficiali; sem¬ 
bra tuttavia che le posizioni 
esposte dalle parti siano ap¬ 
parse alquanto lontane, dato 
che gli israeliani insistono 
sulla tesi — Inaccettabile per 
l'Egitto — di uno «scambio 
di posizioni » sulle due rive 
del Canale, cioè su un ritorno 
alle posizioni del 5 ottobre. 

Una riprova indiretta delle 
difficoltà che il negoziato in¬ 
contra la si ottiene dalle di¬ 
chiarazioni del ministro egi¬ 
ziano degli esteri, Fahmy, e 
di quello della guerra, Ahmed 
Ismail. In una intervista al 
giornale di Beirut Al Anxoar, 
Fahmy ha detto in maniera 
assai esplicita che l'Egitto ab¬ 
bandonerà 1 colloqui di Gi¬ 
nevra se i negoziati militari 
non porteranno al ritiro degli 
israeliani, sulla riva occiden¬ 
tale del Canale, alle posizioni 
del 22 ottobre. Fahmy ha sot¬ 
tolineato che il ritiro Israelia¬ 
no è « un preludio essenzia¬ 
le», all’ulteriore svolgimento 
della conferenza. Richiesto di 
cosa farà l’Egitto se Israele 
rifiuterà di ritirai-si dai ter¬ 
ritori occupati, Fahmy ha ri¬ 
sposto: « Torneremo a com¬ 
battere. I nostri ' fronti in 
Egitto e in Siria sono pronti 
a riprendere le ostilità, e la 
nostra capacità militare non 
sarà colpita da una diploma¬ 
zia che risulti improduttiva». 
Oggi stesso, al momento ■ di 
lasciare Ginevra, il portavoce 
di Fahmy aveva dichiarato: 
« Torneremo quando sarà sta¬ 
ta realizzata la separazione 
delle forze e quando il cessate 
11 fuoco sarà stabilizzato. Allo¬ 
ra si potrà affrontare il fon¬ 
do del problema». 

Questi concetti sono stati 
ribaditi anche dal ministro 
della guerra. Ismail, in un di¬ 
scorso pronunciato dinanzi 
ad un gruppo di egiziani resi¬ 
denti all’estero. «Siamo pron¬ 
ti — ha dette Ismail — a 
impartire a Israele una se¬ 
conda e anche ima terza le¬ 
zione qualora non si ritirasse 
dai territori occupati. Il do¬ 
vere dèlie nostre forze arma¬ 
te è la liberazione'della•pa¬ 
tria: ( èsse devono eontlftuare 
a essere pronte, indipenden¬ 
temente dai negoziati politi¬ 
ci in corso». Ismail ha an¬ 
che detto che le forze Israe¬ 
liane a ovest del Canale (va¬ 
lutate in 20 mila uomini) so¬ 
no in una situazione «preca¬ 
ria e preoccupante », con le 
truppe egiziane che le hanno 
«circondate da ogni parte» 
e le «stringono in una mor¬ 
sa ». Per parte loro — ha pro¬ 
seguito Ismail — le forze e- 
gizlane hanno stabilito cin¬ 
que forti teste di ponte lun¬ 
go il - tratto di Canale fra 
Porto Said e i laghi Amari. 

Riguardo alla situazione sul 
Canale, è da rilevare che se¬ 
condo il corrispondente mili¬ 
tare del giornale israeliano 
Haaretz gii egiziani hanno 
realizzato, attraverso la via 
d’acqua due «vere e proprie 
strade» che si presume siano 
in grado di resistere « ad ogni 
sorta di bombardamenti ». 
Quanto alia terza armata, che 
Tel Aviv definisce «accerchia¬ 
ta nel Sinai » a sud dì Suez, 
altri corrispondenti militari 
israeliani osservano che essa 
sembra non mancare di acqua, 
dato che sarebbe stato sco¬ 
perto nella zona un pozzo di 
acqua dolce, nè di carburan¬ 
te, dato che i suoi mezzi mo¬ 
torizzati «compiono manovre 
senza alcuna restrizione ». 

Lungo il Canale, intanto, 
continuano a verificarsi inci¬ 
denti e violazioni quotidiane. 
Il giorno di Natale, secondo 
un rapporto dell’ONU, ci sono 
state 44 violazioni, con uso 
anche di artiglieria. Gli israe¬ 
liani — a quanto risulta — 
hanno fatto affluire nella zo¬ 
na tra Suez e Ismailia dei ti¬ 
ratori scelti, « per eliminare 
J cecchini egiziani ». 

Dal canto suo il generale 
Elazar, capo di stato maggio¬ 
re di Israele, ha dichiarato 
che le forze di Tel Aviv de¬ 
vono restare « in stato di 
massimo allarme» e ha pre¬ 
visto che un accordo sul di¬ 
simpegno delle forze non si 
potrà raggiungere « prima 
della metà di gennaio o dei 
primi di febbraio». 

Fino allora dunque la con¬ 
ferenza non tornerà a riunir¬ 
ai, ed intanto saranno venuti 
a maturazione altri problemi 
come quello della posizione 
dei palestinesi che sarà di¬ 
scussa dal Congresso naziona¬ 
le palestinese appunto in gen¬ 
naio. Secondo il giornale li¬ 
banese L’Orient-Le Jour (ma 
manca in proposito alcuna 
conferma) Il CC dell’OLP si 
sarebbe pronunciato contro 
la partecipazione alle trattati¬ 
ve di Ginevra, anche solo a 
titolo di osservatore. 


Ancora 
esplosioni 
a Londra 

LONDRA, 27. 

Un’altra bomba.' la venticin¬ 
quesima della serie iniziata die¬ 
ci giorni fa, è esplosa a tarda 
notte nella stazione della me¬ 
tropolitana di Sloane Square, 
Sei quartiere di Chelsea. L’ordi¬ 
gno era stato piazzato in una 
delle Ire cabine telefoniche si¬ 
tuate all’ingresso della stazio¬ 
se. Gravi i danni ma nessun 



GINEVRA — La delegazione militare egiziana (a destra) e quella israeliana (a sinistra) alla ripresa del colloqui di pace 
nella città svizzera 

Dopo aver inviato loro rappresentanti in Spagna 

__ _ * / 

Sindacati e movimenti giovanili 
denunciano il processo Camacho 

SoHolineafo il carallere pretestuoso delle accuse contro gli esponenti delle «comisiones obreras» • Smascheralo il 
' tentativo di mettere sotto accusa l'intero movimento operaio e democratico spagnolo - La coraggiosa autodifesa del 
leader antifranchista - Appello alla mobilitazione unitaria • Chiesto un incontro con il ministro degli Esteri italiano 


Continuano in tutto il nostro 
Paese le prese di posizione 
per la salvezza dei dieci sin¬ 
dacalisti spagnoli perseguitati 
dal governo franchista. 

La delegazione delle mag¬ 
giori Federazioni - sindacali 
dell’industria italiana (chimi¬ 
ci, metalmeccanici, edili e 
tessili) che ha assistito al 
processo svoltosi a Madrid 
contro Marcelino Camacho e 
gli altri militanti delle com¬ 
missioni operaie .spagnole, ha 
diffuso un comunicato in cui 
denuncia all’opinione pubblica 
italiana e ai ■ lavoratori « il 
carattere di montatura re¬ 
pressiva e antioperaia che ha 
avuto questo processo-farsa». 

a La spietata volontà del re¬ 
gime — continua il comunica¬ 
to — che, duramente scosso 
dalle lotte operaie, ha tentato 
di costruire accuse chiara¬ 


mente false contro i dieci mi¬ 
litanti; rei di rappresentdte le 
istanze di libertà e di rinnova¬ 
mento della classe operaia, « 
è clamorosamente rivelata nel 
clima di intimidazione - cui 
erano sottoposti i compagni 
processati, il collegio dì uife- 
sa e le stesse delegazioni sera 
niere presenti ■ sottoposte a 
provocatori controlli e alia 
stretta sorveglianza della po¬ 
lizia politica. , 

«Tutta l’accusa si è basa¬ 
ta sui rapporti di polizia inai 
provati in aula. Non un testi¬ 
mone o una prova sono stati 
portati dalla accusa al proces¬ 
so. Al contrarlo, l’interroga¬ 
torio dei processati e le quat¬ 
tro testimonianze a favore dei 
compagni hanno fatto cadere 
le accuse e letteralmente 
smascherato la montatura po¬ 
liziesca. 


|Per la successione di Carrero Bianco 

Spagna: rinviato 
in extremis il 
Consiglio del regno 

La riunione dovrebbe aver luogo nella giornata di oggi 


MADRID. 27. 

La crisi politica spagnola 
rispetta i tempi previsti. Que¬ 
sta sera avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi a Madrid il consiglio del 
Regno, per proporre, secondo 
la legge, ì nomi di 3 candidati 
alla carica di capo del go¬ 
verno, lasciata vacante da 
Carrero Bianco, ucciso in un 
attentato il 20 dicembre scor¬ 
so: dopo varie ore di silenzio 
si è appreso che c’erano stati 
solo degli incontri di caratte¬ 
re personale e che la riunione 
del Consiglio de! Regno era 
stata rinviata a domani. 
Sarà poi Franco a sceglie¬ 
re. fra questi tre nomi, il 
nuovo prima ministro, e ad 
annunciare la scelta, pro¬ 
babilmente nel messaggio del 
30 dicembre, il messaggio di 
Capodanno. Proprio il 30 di¬ 
cembre scadono i termini, pre¬ 
visti dalla legge, per la no¬ 
mina del successore di Car¬ 
rero Bianco. 

Circa il nome su cui cadrà 
la «celta, l’agenzia Associa¬ 
ted Press scrive che proba¬ 
bilmente sarà confermato i’at- 
ti»a!e presidente ad interim 
Torcuato Femandez Miranda; 
se la scelta dovesse essere 
questa, che pare piuttosto 
«contata, sarà fi nuovo vice 
presidente a poter indicare gli 
spostamenti che la dramma¬ 
tica morte di Carrero Blan¬ 
do ha provocato all’interno 
del regime. Sempre secondo 
l'Associated Press presumibil¬ 
mente un militare assurgerà 
alle funzioni di vice capo del 
governo. Pare comunque ab¬ 
bastanza evidente fin da ora 
che la crisi apertasi nel re¬ 
gime non sarà sanata dalia 
formazione del nuovo gabinet¬ 
to. anche se la configurazio¬ 
ne di questo chiarirà la con¬ 
fusa situazione politica al ver¬ 


tici della Spagna, dove le di¬ 
verse tendenze del regime si 
confrontano in modo anche 
aspro. 

Dopo la formazione del nuo¬ 
vo governo sarà anche an¬ 
nunciata la sentenza conclu¬ 
siva del processo 1001 svolto¬ 
si da giovedì a sabato scorsi 
contro Marcelino Camacho e 
gli altri nove militanti delie 
comisiones obreras per i qua¬ 
li la pubblica accusa ha chie¬ 
sto pene varianti dai venti ai 
dodici anni di reclusione. - 

Intanto continua a restare 
senza esito la caccia in gran¬ 
de stile, scatenata dalia poli¬ 
zia franchista, per arrestare 
1 sei baschi accusati di ave¬ 
re organizzato e attuato l’at¬ 
tentato contro Carrero Bian¬ 
co. Come noto, tre di questi 
boschi si sono fatti vivi ieri, 
due in Francia e uno in Bel¬ 
gio, per reclamare la propria 
estraneità alia uccisione di 
Carrero Bianco che, così, di¬ 
viene sempre più oscura. No¬ 
nostante che tre dei sei accu¬ 
sati palano completamente 
estranei alla vicenda, i gior¬ 
nali spagnoli, su cui fi regi¬ 
me esercita un netto control¬ 
lo, hanno dato il via ad una 
gazzarra anti-francese, a cui 
avrebbe fatto eco il richiamo 
in patria per consultazioni 
dell’ambasciatore a Parigi, 
Fedro Cortina. Sostanzialmen¬ 
te i giornali, soprattutto quel¬ 
li delle tre province basche, 
accusano la Francia di pro¬ 
teggere l’ETA e chiedono la 
estradizione dei guerriglieri 
che si trovano oltre fi confi¬ 
ne francese. Questa compa¬ 
gna ha un carattere di estre¬ 
ma faziosità, in quanto mira 
a fare In modo che 11 gover¬ 
no francese impedisca qual¬ 
siasi attività degli oppositori 
antl-franchisti. 


' « L'attentato _ a Carrero 
Blàncb — riifcvà il cdtntlhica- 
to — ha acuito il clima di 
repressione e di intimidazione 
fuori e dentro l'aula del 
processo e fa temere una uti¬ 
lizzazione dell’atto terroristico 
per • la conferma delle mo¬ 
struose pene richieste e per 
lo scatenarsi di una nuova on¬ 
data repressiva di massa. 

« I dieci compagni spagnoli 
possono essere salvati solo 
dalla mobilitazione immediata 
della classe operaia intema¬ 
zionale e in primo luogo d: 
quella italiana, che va espres¬ 
sa con la lotta nelle fabbr.- 
che e con ferme manifesta¬ 
zioni di solidarietà militante 
di. protesta. - Sotto questo 
aspetto la presenza massiccia 
in aula di delegazioni sinda¬ 
cali democratiche straniere 
(per ITtaiia erano presenti 
circa trenta persone m rap¬ 
presentanza del movimento 
sindacale, delle ACLI. dei mo¬ 
vimenti giovanili dei partiti 
democratici, dei giuristi de¬ 
mocratici) ha garantito la 
pubblicità del processo dando 
la possibilità ai dieci compa¬ 
gni di far conoscere al mondo 
la coraggiosa accusa della 
classe operaia spagnola con¬ 
tro il regime franchista. 

- « II governo italiano — si 
chiede nel comunicato — deve 
intervenire immediatamente 
interpretando i sentimenti de¬ 
mocratici e antifascisti della 
classe operaia ,e del popolo 
italiano utilizzando con fer¬ 
mezza tutti 1 mezzi per sal¬ 
vare dai carcere i dieci sin¬ 
dacalisti e fermare la mano 
alla repressione fascista. 

«Alla luce di quanto ha vi¬ 
sto in Spagna, la delegazione 
chiede un incontro urgente al 
governo e al ministro degli 
Esteri, con la presenza di tut¬ 
ti gli osservatori italiani al 
processo per ottenere inizia¬ 
tive immediate che Isolino fi 
regime di Franco' e garanti¬ 
scano la libertà per i dieci 
compagni ». 

• • • 

I movimenti ■ giovanili de¬ 
mocratici (FGCl, FGR, FGSI, 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile DC) hanno inviato 
nei giorni scorsi a Madrid una 
delegazione unitaria — com¬ 
posta da Sandro Amorosino. 
Paolo Gattai, Giovanni Ma- 
gnolini — per assistere al 
processo contro le « comisio¬ 
nes obreras » e per testimo¬ 
niare la solidarietà antifasci¬ 
sta intemazionale che anima 
la gioventù democratica ita¬ 
liana, Al loro ritorno, i dele¬ 
gati hanno rilasciato questa 
dichiarazione: 

«Insieme con numerose de¬ 
legazioni italiane (c’erano sin¬ 
dacati, ACLI, giuristi demo¬ 
cratici, rappresentanze di co¬ 
muni e regioni), abbiamo as¬ 
sistito dall’inizio alla fine al¬ 
l’Ignobile processo - contro 
Marcelino Camacho e altri no¬ 
ve militanti delle "comisiones 
obreras”. : - 

Si è trattato di un vero e 
proprio tentativo del regime 
reazionario franchista di pro¬ 
cessare l'intero movimento 
operaio e democratico spagno¬ 
lo, del quale le "comisiones 
obreras ” sono l’avanguardia 
di classe, autonoma, unitaria, 
di massa; e di colpirne alcu¬ 
ni prestigiosi rappresentanti 
con mostruose condanne. 

II "Tribunale per l’ordine 
pubblico" (copia perfetta del 
Tribunale Speciale fascista); i 


pretestuosi capi ^'imputazio¬ 
ne; la assoluta mancanza' di 
prove materiali e testimonia¬ 
li (l’accusa si è fondata solo 
sui rapporti delia polizia che 
definivano gli imputati come 
j "soggetti di pessima condotta 
sociale”);' le pesantissime 
condanne richieste (186 anni 
in dieci!); la continua inti¬ 
midazione contro accusati e 
difensori; lo stato d’assedio 
organizzato dalla polizia at¬ 
torno al tribunale, le provoca¬ 
zioni squadriste, gli arresti di 
decine e decine di giovani 
operati nell’inutile tentativo di 
isolare il processo e di vani¬ 
ficarne fi carattere pubblico; 
tutte queste sono le prove del 
carattere di infame montatu¬ 
ra repressiva organizzata dal 
regime fascista attorno , al 
processo stesso. - • 

II coraggio dì Camacho e 
degli altri imputati, la ferma 
difesa del diritti sindacali, de¬ 
mocratici, personali che essi 
hanno ostentato negli interro¬ 
gatori, fi fatto stesso di esse¬ 
re essi espressione delle più 
diverse componeni della so¬ 
cietà spagnola (operai, intel¬ 
lettuali come Sartorius, un re¬ 
ligioso come don Garcia Prie- 
to); e poi, la fila intermina¬ 
bile di giovani, donne, operai, 
intellettuali, osservatori • di 
molti paesi, che per ore, sotto 
la pioggia, hanno circondato 
in una silenziosa e potente 
manifestazione • il palazzo dì 
giustizia 11 giorno di.apertu¬ 
ra del processo; i numerosis¬ 
simi scioperi avutisi in quel 
giorno in tutta la Spagna; an¬ 
cora, le arringhe dei difenso¬ 
ri (che rappresentavano ogni 
tendenza politica democratica 
e perfino moderata spagnola); 
tutte queste cose hanno sman¬ 
tellato ogni accusa, hanno te¬ 
stimoniato l’ampiezza. la con¬ 
sistenza, la determinazione 
nella solidarietà e nella bat¬ 
taglia per la libertà delle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. della gioventù e del po- 
. polo spagnoli; hanno fatto sal¬ 
tare l’obiettivo del regime di 
soffocare la mostruosità e l’e¬ 
co del processo. 

Marcelino Camacho, alla fi¬ 
ne, inutilmente interrotto dal 
presidente del Tribunale spe¬ 
dale, ha dichiarato: " Sono 
operaio, di famiglia operaia, 
tutta la mia attività è stata 
al servizio della classe ope¬ 
rala, perchè la libertà e i di¬ 
ritti sindacali non interessano 
solo i lavoratori, ma tutto il 
Paese”. Ci sembra che queste 
dichiarazioni esprimano tutto 
fi significato degli obiettivi di 
libertà e di giustizia del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co spagnolo. Per noi e per la 
gioventù italiana sono un ap¬ 
pello alla mobilitazione unita¬ 
ria: bisogna assolutamente 
impedire la condanna di que¬ 
sti prestigiosi rappresentanti 
del popolo spagnolo; bisogna 
intensificare la lotta unitaria 
perché la Spagna sia libera, 
perchè sia sconfitto fi fasci¬ 
smo intemazionale. 

U governo italiano si deve 
fare interprete di questi sen¬ 
timenti della gioventù. Inter¬ 
venendo subito, direttamente. 
In ogni forma possibile, per 
fermare la mano della repres¬ 
sione franchista: a questo fi¬ 
ne, Insieme con tutte le al¬ 
tre delegazioni di osservatori 
italiani al processo, abbiamo 
deciso di chiedere un incontro 
urgente con il ministro degli 
esteri ». 


Un articolo 

\ 

del ministro Patolicev 

L'URSS 
favorevole 
allo sviluppo 
del rapporti 
con l'occidente 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 27. 

L’interesse dell’Unione So¬ 
vietica ad un ulteriore svi¬ 
luppo della collaborazione e- 
comunica con i paesi capita¬ 
listici sviluppati dell’Europa 
Occidentale, compresa l’Ita¬ 
lia. è ribadito in un articolo 
del ministro del commercio 
estero Nikolal Patolicev, pub¬ 
blicato stamane dalla Pravda. 

Allargando ì legami econo¬ 
mici con l’Europa occidenta¬ 
le, scrive il ministro, l’Unio¬ 
ne Sovietica « ha la possibili¬ 
tà di utilizzare in maniera 
più completa e ìazionale le 
sue risorse e le sue capacità 
e nello stesso tempo di otte¬ 
nere, in cambio, le merci di 
altri paesi che essa non pro¬ 
duce o la cui produzione ri¬ 
sulta più costosa della loro 
importazione ». 

Il ministro polemizza d al¬ 
tra parte con coloro che in 
occidente sostengono che 
l’URSS trarrebbe vantaggi 
unilaterali dall’aumento dei 
legami economici. « L’incon¬ 
sistenza di questo atteggia¬ 
mento — egli rileva — è ov¬ 
via: gli uomini d’affari con¬ 
cludono i loro contratti di im¬ 
portazione ed esportazione 
soltanto nel caso In cui que¬ 
sti siano per loro interessan¬ 
ti, utili o necessari ». 

Il bilancio del commercio 
estero è stato nel 1973 per 
l’URSS altamente positivo. 
Esso è cresciuto del 10% ri¬ 
spetto al 1962, raggiungendo 
la cifra di 29 miliardi di ru¬ 
bli. 

L’Europa Occidentale co¬ 
munque,' malgrado il notevo¬ 
le ■ incremento dei rapporti 
economici defi’URSS con gli 
Stati Uniti e il Giappone, as¬ 
sorbe da sola circa il 70 per 
cento del commercio sovieti¬ 
co con il mondo capitalistico 
sviluppato. 

All’origine dei - mutamenti 
positivi dei rapporti economi¬ 
ci tra l’URSS e numerosi pae¬ 
si dell’Europa occidentale, a 
giudizio del ministro, è la po¬ 
litica dello Stato sovietico che 
mira alla distensione e allo 
sviluppo della cooperazione • 
reciprocamente vantaggiosi. 

D’altra parte, « Il fallimento 
della politica degli embarghi, 
l’inasprirsi dei problemi di 
mercato, il grande potenziale 
economico sovietico in conti¬ 
nua crescita, il peso dei pae¬ 
si socialisti nella produzione 
mondiale » hanno costretto 
gli stati capitalistici «ad im¬ 
boccare la strada della gra¬ 
duale rinuncia a diverse li¬ 
mitazioni nei confronti dei 
lìaèsi socialisti». 

Tuttavia, osserva il mini¬ 
stro. questo processo di «li¬ 
beralizzazione » è « ancora lon¬ 
tano dall’essere completo e 
in taluni casi nuove forme di 
discriminazione vengono a so¬ 
stituire le vecchie». . 

Evocando le novità dei rap¬ 
porti economici tra l’URSS e 
gli altri paesi, il ministro Pa¬ 
tolicev pone l’accento sugli 
accordi di cooperazione con¬ 
clusi con aziende dell’Europa 
occidentale per la valorizza¬ 
zione delle risorse naturali 
sovietiche e per la creazione 
in Unione Sovietica di impre¬ 
se industriali su una base di 
compensazione cioè da paga¬ 
re con la cessione di una quo¬ 
ta della produzione per un 
certo numero di anni. 

A titolo di esempio, il mi¬ 
nistro cita i contratti con di¬ 
versi paesf per la fornitura 
di gas naturale sovietico, la 
costruzione con il concorso 
della Finlandia di complessi 
per la lavorazione del legno 
ed il recente accordo conclu¬ 
so con la Montedison. Questo 
ultimo per un ammontare di 
oltre mezzo miliardo di ru¬ 
bli. prevede la costruzione 
nellTJRSS di 7 grandi com¬ 
plessi chimici in cambio del¬ 
la fornitura di una serie di 
prodotti che le nuove fabbri¬ 
che faranno. La durata del¬ 
l'accordo è di 10-12 anni. 

«Queste relazioni economi¬ 
che e commerciali di lungo 
respiro — conclude Patolicev 
— rafforzano la fiducia. Esse 
sono una buona base econo¬ 
mica ner la stabilizzazione e 
Io sviluppo favorevole delle 
relazioni politiche tra 1 pae¬ 
si europei. Esse esercitano 
un’azione positiva sul clima 
politico intemazionale ». 

Remolo Caccavaie 


L'assassino 
di M. L. King : 
«Sono stato 
pagato » 

NASHVILLE (Tennessee), 27. 

Una stazione televisiva ame¬ 
ricana, che cita « fonti auto¬ 
revoli », ha annunciato ieri che 
James Earl Ray avrebbe am¬ 
messo di avere ottenuto del 
denaro per uccidere fi dottor 
Martin Luther King, a Mem¬ 
phis, nel 1968. 

La stazione televisiva WSM- 
TV di Nashville ha aggiunto 
che, sempre secondo le sud¬ 
dette fonti, Ray avrebbe fat¬ 
to questa ammissione, citando 
anche i nomi di molte perso¬ 
ne che lo avrebbero pagato per 
uccidere King, In un esposto 
inviato alla corte federale di 
Nashville, sabato. 

Ray, che sta scontando una 
condanna a 99 armi di car¬ 
cere in questa prigione sta¬ 
tale, per l’uccisione del leader 
di diritti civili, sempre se¬ 
condo la stazione TV, «avreb¬ 
be rinunciato al patrocinio del 
sul ultimo avvocato difensore, 
Bernard Finsterwald, di Wa¬ 
shington, e si sarebbe assun¬ 
to la propria difesa». Ray a- 
vrebbe fatto la suddetta am¬ 
missione per evitare di es¬ 
sere trasferito In un altro pe¬ 
nitenziario 


Pressioni dei petrolieri 
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Spagna, Belgio, Giappone, Fi¬ 
lippine, Paesi africani vengo¬ 
no considerati paesi «amici» 
e quindi saranno riforniti del¬ 
la stessa quantità di petrolio 
di cui si rifornivano prima 
del conflitto arabo israeliano 
e delle misure di embargo; ma 
nessuna misura del genere è 
stata adottata per l’Italia non 
compresa — a quanto pare — 
nel novero del paesi « amici ». 

La necessità di aumentare il 
prezzo del carburante, « forse 
anche del 50% » è stata intanto 
ieri ribadita, In una intervista 
alla agenzia Ital, dall’ono¬ 
revole • * Giancarlo Matteotti, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ENI, il qua¬ 
le ha sostenuto Inoltre la esi¬ 
genza « di un drastico raziona¬ 
mento della benzina». 

VERTICE FINANZIARIO 

oggi è prevista la riunione 
dei tre ministri finanziari 
Giolitti, Colombo, La Malfa 
(che torneranno a riunirsi tra 
sabato e domenica) 1 quali do¬ 
vranno delineare e precisare 
l’insieme delle direttive eco¬ 
nomiche espresse dal vertice 
dei quattro partiti delia mag¬ 
gioranza. La riunione del ver¬ 
tice finanziario prelude ad 
un successivo incontro con il 
presidente del Consiglio Ru¬ 
mor per precisare le linee del 
piano « globale » per il ’74. Una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri è invece prevista imme¬ 
diatamente dopo il G gennaio, 
mentre per il 15 gennaio è pre¬ 
visto un incontro governo- 
Regioni per varare i program¬ 
mi di competenza regionale. 
Nella seconda metà di gennaio, 
infine, dovrebbe svolgersi l’an¬ 
nunciato incontro tra il gover¬ 
no ed 1 sindacati. 

INTERVISTA LEONE Nuovi 

commenti si sono avuti ie¬ 
ri alla intervista rilasciata 
domenica scorsa dal presidente 
della Repubblica al « Giorno ». 
Secondo l’organo socialista 
« dalle parole di Leone scatu¬ 
risce ci sembra un invito ai 
partiti a superare le divisioni 
e a ritrovare una comune vo¬ 
lontà politica, la sola che può 
risolvere concretamente i pro¬ 
blemi ». Per quanto riguarda. 
In particolare, la questione del 
fermo di polizia, « l’Avanti » 
si richiama alla posizione già 
espressa dai socialisti «sensi¬ 
bile ai nuovi problemi posti 
dal dilagare della moderna cri¬ 


minalità organizzata e dello 
adeguamento degli strumenti 
di difesa della società, ma non 
meno sensibile ai problemi del¬ 
le garanzie, che in questo cam- 
( po specifico... hanno un va¬ 
lore pregiudiziale». 

AGNELLI In una j n tervlsta 

rilasciata alla Agenzia stam¬ 
pa cattolica ' (Asca) Gian¬ 
ni Agnelli ammette che l’au¬ 
mento del consumi privati « ha 
in taluni casi avuto punte trop¬ 
po elevate e manifestazioni 
dannose ». « Certo — prose¬ 
gue — esso si è concentrato, 
forse in maniera eccessiva, 
soltanto in certe • parti v del 
Paese o della struttura so¬ 
ciale». Agnelli rileva però, in 
evidente polemica con 11 mini¬ 
stro La Malfa, che «negli ul¬ 
timi venti anni il tasso di svi¬ 
luppo dei consumi privati è 
stato nettamente inferiore a 
quello del prodotto nazionale. 
Perciò parlare di compressio¬ 
ne di consumi privati signifi¬ 
cherebbe condannare questo 
paese alla crisi». 

Gli investimenti e i consumi 
pubblici • « anche se debbono 
avere un ruolo assai maggiore 
dell'attuale, non sono sufficien¬ 
ti a reggere da soli il peso 
dello sviluppo ». Agnelli chie¬ 
de poi che venga dato tempo 
«alla struttura industriale di 
adattarsi al soddisfacimento 
di nuovi bisogni ». Esistono del 
« tempi tecnici necessari per 
la riconversione anche solo 
parziale dei cicli produttivi. 
Se questi tempi tecnici non 
vengono rispettati, ci trovia¬ 
mo ad avere due strozzature ti¬ 
piche: da un lato la scarsità 
dei nuovi prodotti domandati, 
dall’altro ozio forzato per 1 
lavoratori e gli impianti im¬ 
piegati in produzioni non più 
richieste ». Riferendosi al re¬ 
cente vertice dei partiti di go¬ 
verno esprime un giudizio 
« tutto sommato positivo ». « Il 
fatto che la rotta sia stata 
tracciata — prosegue Agnelli 
— non vuole certo dire che 
essa sia già percorsa ». Le am¬ 
missioni di Agnelli non posso¬ 
no certo far dimenticare le 
responsabilità che la Fiat ha 
avuto nella politica che ha sa¬ 
crificato all’automobile settori 
di vitale importanza per un 
diverso sviluppo del paese. 
Le indicazioni del capo della 
Fiat non vanno comunque ol¬ 
tre le parole. Un'occasione per 
cambiare politica, seppure 
senza «brusche sterzate», la 
stanno offrendo i sindacati 
con la piattaforma rivendica¬ 


tiva presentata per la Fiat. 
Ma le risposte fino ad oggi so¬ 
no state negative. 

PANORAMA ECONOMICO 

una • lettera 1 Inviata al quo¬ 
tidiano « 24 ore • Il Sole » per 
il solito numero speciale con 
il consuntivo di fino d’anrio, 
il presidente del consiglio Ru¬ 
mor esprime preoccupazioni 
per l'anno « che ci accingiamo 
ad affrontare e che non sarà 
meno difficile di quello tra¬ 
scorso». Egli si richiama in 
particolare al peso delle « con¬ 
dizioni esterne » rilevando che 
« l’aumento del prezzo delle 
materie prime, a cominciare 
dal petrolio, porrà a dura pro¬ 
va le nostre capacità ». 

Da parte sua, 11 ministro 
degli esteri Moro, in un arti¬ 
colo sempre per lo . stesso 
quotidiano, riferendosi alle più 
recenti decisioni della comu¬ 
nità europea rileva che « l’aver 
potuto presentarsi con posi¬ 
zioni comuni nelle differenti 
sedi costituisce una conferma 
dell’impegno che anima i vec¬ 
chi ed i nuovi membri della 
comunità ». 

Sarà ridotta 
rassicurazione 
per le auto ? 

Il ministro deilTndustrla, 
on. De Mita, si è incontrato 
Ieri sera con il presidente del¬ 
l’Associazione nazionale fra 
le imprese assicuratrici (Ania) 
sen. Pella e con i, rappresen¬ 
tanti delle maggiori ■> compa¬ 
gnie di assicurazione per esa¬ 
minare il problema della ri¬ 
duzione delle tariffe dei pre¬ 
mi della « RCA obbligatoria » 
del 12 per cento rispetto alla 
tariffa 100 del 1971. Una tale 
riduzione risulterebbe uguale 
dell‘1,25 per cento sui premi 
pagati dagli assicurati tenuto 
conto che gli automobilisti 
usufruiscono attualmente di 
una riduzione del 10,75 per 
cento, che sarebbe scaduta al 
31 dicembre prossimo, termi¬ 
ne ultimo della validità del 
decreto di proroga. 

Il ministro ha ribadito ai 
rappresentanti dell’ANIA la 
intenzione di ridurre le ta¬ 
riffe e ha invitato le compa¬ 
gnie a fornire una risposta 
immediata e comunque In 
tempo utile, cioè prima di 
lunedi 31 dicembre: diversa- 
mente provvederti, con decre¬ 
to a istituire la nuova tariffa 
ridotta. 


Vigilia elettorale in Israele 
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elezioni dilaniato dalla pole¬ 
mica interna fra i vari grup¬ 
pi e partiti che lo compongo¬ 
no (il Rafì di Dayan, il «Ma- 
pai » di Golda Meir, del suo 
presunto delfino Shapir e di 
Eban, l'« Ahdut Avoda » di Al¬ 
imi, di Galili c- dell’ex segre¬ 
tario del sindacati Aharon. il 
«Mapam », l’ala più a sini¬ 
stra dello schieramento). Ci 
eravamo abituati In questi 
anni di stata quo e di annes¬ 
sione latente, che avevano ca¬ 
ratterizzato la politica israe¬ 
liana nei confronti del paesi 
arabi, a vedere in quello 
schieramento due correnti 
predominanti: quella degli ir¬ 
removibili sostenitori del do¬ 
minio israeliano sui territori 
occupati e quella di coloro* 
che invece si mostravano di¬ 
sposta a cedere tutte o In 
parte quelle terre. Molti tut¬ 
tavia qui in Israele, tra 1 più 
convinti sostenitori del rea¬ 
lismo e della ragione, affer¬ 
mano oggi che questa divi¬ 
sione era del tutto fittizia. 
Perché essa non era stata 
mai messa a confronto con la 
concreta possibilità di verifi¬ 
ca. Ora questa possibilità a 
Ginevra è presente. • 

Ed eccoci al negoziato gi¬ 
nevrino. Eban si afferma (che 
pur milita tra le cosiddette 
colombe) è tornato dalla con¬ 
ferenza parlando della ne¬ 
cessità di formare un gover¬ 
no che si assuma la respon¬ 
sabilità prioritaria - del « di¬ 
simpegno» dalie truppe egi¬ 
ziane nel Sinai e lungo il Ca¬ 
nale. Non una parola ha det¬ 
to tuttavia sul ritiro delle 
truppe israeliane dalle terre 
occupate, non un solo impe¬ 
gno a riconoscere le risolu¬ 
zioni dell'ONU che prevedono 
la restituzione agli arabi del¬ 
le terre di conquista. «Non 
vorremmo aver avuto ragio¬ 
ne — affermano i suoi criti¬ 
ci — quando dicevamo che 
la divisione tra falchi e co¬ 
lombe era del tutto fittizia». 


Questa comunque è l’ora del¬ 
la verità. E qui si innestano 
le preoccupazioni per gli uo¬ 
mini dello establishment, le 
loro reticenze e la loro posi¬ 
zione elusiva e diciamolo pu¬ 
re, la paura di dire final¬ 
mente la verità dopo aver la¬ 
sciato intendere che in defi- 

fiitiva Israele avrebbe potuto 
are quel che voleva, senza 
rendere conto a nessuno. 

Come reagirà l’uomo della 
strada dinanzi al crollo di 

Se illusioni e alla proba- 
che un nuovo govèrno 
laburista possa presentarsi fi¬ 
nalmente a Ginevra dicendo 
chiaramente ciò che è pron¬ 
to a restituire agli arabi in 
cambio di una pace giusta e 
duratura? I.dirigenti dell’al¬ 
leanza di destra, il « Likud » 
di Begin e di Sharon, l’hanno 
già suggerito- agli elettori a 
tutte lettere: un orgoglioso 
« no » ad ogni minima con¬ 
cessione. anche a costo di re¬ 
stare soli, di perdere tutti 
gli amici. La stampa e i co¬ 
mizi degli uomini della de¬ 
stra hanno assunto toni addi¬ 
rittura ossessivi per spinge¬ 
re gli elettori a questo rifiu¬ 
to della ragione e ad abbrac¬ 
ciare l’irrazionale. Non sono 
rifuggiti dal rispolverare i 
complessi e le paure anco¬ 
ra vivi dell’« olocausto » di 
Auschwitz e dei campì hitle¬ 
riani: « la stessa sorte ci ri¬ 
serveranno gli arabi se cede¬ 
remo anche solo un centime¬ 
tro delle terre occupate». E 
sui giornali molti lettori mo¬ 
strano di essere sensibili a 
questo ricatto fatto di maca¬ 
bre memorie. " 

Non meno pesante è il ri¬ 
catto religioso che si richia¬ 
ma ai testi biblici per defi¬ 
nire le frontiere e lanciare 
l’anatema su chi intende pro¬ 
fanare il suolo sacro della 
« Erez Israel » (La terra di 
Israele) cedendo allTslam 
quella che fu «la terra del 
padri ». 

L’attacco è talmente mar¬ 
tellante che persino gli am¬ 


bienti più moderati e meno 
pro-arabi cominciano ad in¬ 
terrogarsi. Sul giornale di lin¬ 
gua polacca (gli ebrei di ori¬ 
gine polacca sono assai nu¬ 
merosi fra la media borghe¬ 
sia israeliana) leggiamo infat¬ 
ti: «Come immaginano que¬ 
sti falchi la continuazione, 
pericolosa per la nostra stessa 
esistenza, della dottrina del 
grande impero, nelle reali 
condizioni venutesi a creare 
nella situazione intemaziona¬ 
le? ». Questo giornale cita gli 
argomenti usati Ih un comi¬ 
zio da un candidato di uno 
del tre partiti religiosi (due 
dì questi fanno capo all’al¬ 
leanza di destra del « Likud » 
mentre l’altro appoggia ester¬ 
namente la coalizione laburi¬ 
sta) il quale addìritturai ri¬ 
sponde a questo interrogati¬ 
vo affermando che per con¬ 
tinuare la politica del « non 
bisogna cedere un ■ metro » 
non servono gli alleati poli¬ 
tici. ma che basta «seguire 
i libri sacri » e che « il po¬ 
polo eletto da dio può senza 
dubbio contare su di lui. co¬ 
me supremo condottiero, sen¬ 
za dubbio infallibile nella sua 
strategia ». 

Per fortuna, commenta il 
giornale, il richiamo al buon 
senso ci viene dalla conver¬ 
sazione con i soldati che ven¬ 
gono per qualche ora ogni 
tanto dal fronte, i quali «si 
rendono conto, che ì territo¬ 
ri occupati ci servono soltan¬ 
to come base di trattativa per 
realizzare le nostre aspira¬ 
zioni di pace». Questi ragaz¬ 
zi e questi uomini sono il ven¬ 
ti per cento della popolazione 
produttiva mobilitata per la 
guerra del Yom Kyppur. For¬ 
se da loro potrebbe venire la 
sorpresa di un. nuovo, chiaro 
orientamento. Quello di chi, 
per la quarta volta, ha visto 
da vicino il volto della guer¬ 
ra e sa che, in assenza della 
pace, sono prevedibili guerre 
che potrebbero essere ben più 
crudeli di quella del Yom 
Kyppur. 


L’emergenza a Ci ani pino 
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ti, particolarmente indifeso da 
eventuali attacchi. 

Questa è stata una delle 
ragioni, si afferma in ambien¬ 
ti ministeriali, che hanno 
spinto all’adozione di cosi 
drastiche misure di sicurez¬ 
za. Ma perchè l’allarme, da 
cosa è nato? Ieri le voci uf¬ 
ficiose riprese dalle agenzie 
di stampa parlavano di ope¬ 
razione di prevenzione dietro 
la segnalazione di «qualcosa 
di grave» che sarebbe potu¬ 
to accadere all’aeroporto di 
Ciampino. 

Ufficialmente non erano pe¬ 
rò giunte conferme. 

Ieri, attraverso 11 riserbo che 
circonda tutta l’operazione, so¬ 
no filtrati altri particolari sul¬ 
la natura e la provenienza 
delie segnalazioni, degli al¬ 
larmi. 

Un primo allarme, stando 
sempre a voci, sarebbe arri¬ 
vato al ministero degli Inter¬ 
ni la mattina di Natale: si 
trattava di una segnalazione 
del SID nella quale veniva 
riferita una informazione pro¬ 
babilmente ricevuta da altri 
servizi di controspionaggio e- 
steri. Secondo questa notizia 
un commando aveva in pro¬ 
getto di attaccare aeroporti 
In Italia. Chi faceva parie di 
questo ipotetico commando? 
In Francia i servizi di con¬ 
trospionaggi sosterrebbero, se¬ 
condo fonti giornalistiche 
smentite però da altre (e, in 
serata, anche dal ministero 
detl’Intemo italiano), che 
e,sso era quasi sicuramente 
collegato con le tredici per¬ 
sone, definite appartenenti al¬ 
la zedstenm turca • palesti¬ 


nese, arrestate in una villa 
nei pressi di Parigi. L’orga¬ 
nizzazione di liberazione del¬ 
la Palestina ha smentito che 
qualcuno degli arrestati ab¬ 
bia a che vedere con la OCP. 

Mentre i primi reparti giun¬ 
gevano all’aeroporto romano 
una seconda segnalazione, a- 
nonima, perveniva alla dire¬ 
zione aeroportuale di Ciam¬ 
pino. Questa volta si parlava 
di un atto di sabotaggio che 
avrebbe dovuto colpire un 
aereo della compagnia tede¬ 
sca «Hapag Lloyd » in par¬ 
tenza, la sera del 25. per Stra¬ 
sburgo. Il volo è stato bloc¬ 
cato e passeggeri, aereo e ba¬ 
gagli perquisiti. Uno del pas¬ 
seggeri, un certo Haust, è ri¬ 
sultato mancante afi’appello. 
Solo poco dopo le 23 l’aero¬ 
plano per Strasburgo ha po¬ 
tuto levarsi in volo. 

Ma già nel giorni scorsi 
(si tratta sempre di voci che 
non hanno trovato diretta con¬ 
ferma) vi erano state segna¬ 
lazioni di possibili attentati. 
Domenica scorsa i servizi se¬ 
greti tedeschi avevano appre¬ 
so che due gruppi di terrori¬ 
sti, definiti « palestinesi », era¬ 
no entrati nella Repubblica 
federale tedesca con l’intenzio¬ 
ne di proseguire per ITtaiia, 
la Svizzera o l’Austria. La 
notizia sarebbe stata trasmes¬ 
sa al servizio di controspio¬ 
naggio italiano. Infine qual¬ 
che giorno prima di Natale 
l’Alitalia aveva ricevuto una 
lettera proveniente da Tunisi 
in cui si parlava di possibili 
attentati negli aeroporti. Que¬ 
sta informazione sarebbe sta¬ 
ta fornita alla compagnia di 
bandiera italiana dalla stessa 
pollala tunisina. 


Tutte queste notizie • voci 
hanno spinto all’adozione del¬ 
le misure speciali in atto a 
Ciampino. 

Ieri, il ministro degli In¬ 
terni, Taviani, ha presiedu¬ 
to una riunione con i nuovi 
ispettori • generali per 1 ser¬ 
vizi di polizia negli aeropor¬ 
ti e nei porti. - 

Una nota della agenzia An¬ 
sa afferma che a vìsite, ispe¬ 
zioni, controlli, riunioni con di¬ 
rettori di scali aerei, con prio¬ 
rità per quelli intemazionali 
già colpiti da imprese di ter¬ 
roristi e dirottatori, saranno 
i primi compiti dei quattro 
ispettori generali che hanno 
la missione di riorganizzare 
i servizi di sicurezza dell’In¬ 
tera rete aeroportuale italia¬ 
na ». Secondo l’agenzia si pre¬ 
vede che fi dottor Allitto Bo¬ 
nanno farà le prime Ispezio- 
nia Genova e Torino e il dot¬ 
tor Colombo a Palermo e Ca¬ 
gliari. 

Afferma ancora l’Ansa che 
«la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi di sicurezza riguarderà 
tutti i livelli di attività aero- 
portuali: arrivi e parte noe, 
smistamento bagagli, assisten¬ 
za al volo e assistenza a ter¬ 
ra, sale transito, aerostazioni, 
aree di parcheggio. Verrà an¬ 
che esaminata la funzionalità 
dei controlli con gli appa¬ 
recchi «metal-detector» rive¬ 
latori di oggetti di metallo e 
la dotazione di armi delle 
squadre anti-sabotaggio ». 

A Ciampino. in attesa di q«» 
sta riorganizzazione, continue¬ 
rà a funzionare k> special* 
sistema di controllo espletato 
dai carabinieri e dogli avieri 
della VAM. 
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Un commento di Al Ahram alle decisioni sull’attenuazione dell’embargo 
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Monito egiziano a risolvere 
presto il conflitto mediorientale 

L'influente giornale del Cairo afferma il diritto arabo a usare ancora l'arma dei petrolio, se Israele non restituirà 
i territori occupati - Accuse algerine all'lrak - Scarse conseguenze, per ora dell'embargo petrolifero per gli USA 


La minaccia della «bomba demografica» 

India: un miliardo 
di abitanti 
entro tre decenni 

i 

li governo di Nuova Delhi ha decurtato gli stanzia¬ 
menti per il controllo delle nascite • Positivi risultati 
della politica demografica in Cina - Il 1974 procla¬ 
mato dall'ONU «anno della popolazione» 


IL CAIRO. 27 

La decisione dei Paesi arabi 
di attenuare le restrizioni nel¬ 
la produzione petrolifera, e, 
quindi, in pratica, di aumen¬ 
tare la produzione attuale del 
13,3 per cento, è salutata dal¬ 
la stampa egiziana « come un 
modo per differenziare l'ami¬ 
co dal nemico». Al Ahram 
scrive fra l’altro che « l’arma 
del petrolio ha dimostrato la 
sua efficacia e non dev’essere 
in nessun modo una procedura 
di rappresaglia ». Ciò non si¬ 
gnifica — aggiunge però il 
giornale — che i paesi arabi 
non si serviranno nuovamente 
del petrolio per esercitare sul¬ 
l’Occidente pressioni politiche 
efficaci. « Gli arabi — scrive 
— dovranno poter re-imporre 
l’embargo se non saranno tro¬ 
vate soluzioni sollecite del 
conflitto mediorientale sulla 
base della giustizia e della 
restituzione dei territori arabi 
occupati nel 1967». 

Dal canto suo Al Gumhurtya 
afferma che « la decisione 
adottata nel Kuwait dimostra 
che gli arabi non ricattano 
nessuno, ma usano l’embargo 
per far rispettare l loro di¬ 
ritti legittimi ». « Gli arabi — 
aggiunge — sono stati molto 
attenti a non causare problemi 
di ordine economico in Europa 
e in Giappone dopo che questi 
paesi hanno espresso il loro 
appoggio alla causa araba ». 

* • ♦ 

ALGERI, 27 

Il quotidiano El Moudjahid, 
primo organo d'informazione 
algerino a criticare la posi¬ 
zione « dogmatica ed ineffi¬ 
cace » dell’Irak concernente 
la politica petrolifera araba, 
scrive stamani che l’atteggia¬ 
mento del governo di Baghdad 
non costituisce affatto « un 
contributo efficace alla causa 
araba e ai diritti dei pale¬ 
stinesi ». 

« La posizione di Baghdad 
si rivela molto dogmàtica e 
inefficace, perchè la causa 
araba è in una situazione in 
cui le azioni precedono le pa¬ 
role», scrive il giornale. «Lo 
stesso ministro del petrolio 


Messaggio del PCI 
per il 30° 
anniversario del 
PC del Marocco 

Il CC del PCI ha indirizzato 
al Comitato centrale del Partito 
di Liberazione e del Socialismo 
del Marocco il seguente mes¬ 
saggio: 

« Nel trentesimo anniversario 
della fondazione del vostro Par¬ 
tito. il CC del PCI vi invia i sa¬ 
luti e gli auguri più calorosi e 
fraterni di tutti i comunisti italia¬ 
ni. Il vostro Partito, nonostante 
le enormi difficoltà che ancora 
ostacolano gravemente il pieno 
e libero dispiegarsi della sua 
attività, ha svolto e svolge un 
ruolo rivoluzionario nella lotta 
delia Nazione marocchina con¬ 
tro la reazione, per l'emancipa¬ 
zione del popolo lavoratore, per 
l’indipendenza nazionale. Il no¬ 
stro Partito e ii nostro popolo 
seguono con attenzione e ammi¬ 
razione, nello spirito dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, la vo¬ 
stra lotta che. ne siamo certi, 
riceverà nuovo impulso dalle 
celebrazioni del 30.mo anniver¬ 
sario del vostro Partito. 

Augurandovi successi . nelle 
battaglie per far avanzare la 
causa dell'emancipazione e del 
socialismo nel vostro paese, vi 
preghiamo di accogliere i no¬ 
stri sentimenti fraterni e la no¬ 
stra profonda solidarietà ». 


Iracheno — esso prosegue — 
ha rivelato che la produzione 
petrolifera irachena non è sta¬ 
ta mai cosi e’evata: si aggi¬ 
rerebbe sul tre milioni di ba¬ 
rili al giorno. Tutto questo 
petrolio dove va? E’ sempli¬ 
cemente immesso nel sistema 
mondiale e in tal modo ne 
migliora considerevolmente le 
disponibilità. Se il ministre 
iracheno definisce ciò un con¬ 
tributo efficace alla causa 
araba e ai diritti dei palesti¬ 
nesi, noi riteniamo da parte 
nostra ohe non lo sia affatto. 

Il giornale nota a questo 
proposito che « il primo mi¬ 
nistro olandese si è vantato 
recentemente del fatto che 
l’embargo arabo, in ultima 
analisi. Incide poco sull'Olan¬ 
da (paese definito «nemico» 
degli arabi), a causa, in par¬ 
ticolare, di « certe divergen¬ 
ze » da cui, a suo dire, trae 
profitto il governo dell’AJa 
per assicurarsi un rifornimen¬ 
to di petrolio ». 


WASHINGTON. 27 9§i 

Il governo americano ha KB 

annunciato oggi un piano di SI 

riserva per il razionamento 
della benzina che dovrebbe BH 

assicurare ad ogni automobi- 
lista fino a 35 galloni (circa M ot 

129 litri) di carburante al me- ESp 

se. ma che entrerà in azione 
soltanto nel caso in cui non L» 
funzionasse l’attuale sistema &■—« 

di controlli volontari. Illu- 
strandone le caratteristiche in MO 

una conferenza stampa, il ca- un I 
po dell’Ente federale per la 
energia William Simon ha di- " 
chiarate fra l’altro che i ta- - 
gliandi per il razionamento p* 

sono già in fase di stampa e ’ U 

che « se necessario il piano _ 

potrebbe essere attivato a par¬ 
tire dal primo marzo». 

Il presidente Nixon ha uti- 
lizzato un normale aereo di 
linea per recarsi da Washing- ^ 

ton a S. Clemente, dove passe- 
rà un periodo di ferie: e ciò ^ 

allo scopo di risparmiare i 30 
mila litri di carburante che 
altrimenti avrebbe consumato 
l’apparecchio Dresidenziale. É 

C'è tuttavia chi ritiene che * 

queste economie siano dema- ^ 

gogiche poiché si è «scoper¬ 
to » che la crisi energetica 
in USA « non è cosi grave co- | « 
me si riteneva In un primo 
tempo». fai 

Il Wall Street Journal ha 
pubblicato una lunga analisi 
nella quale afferma: 

1) l’èmbargo del petrolio 
arabo contro gli; JJSA è tut» ^ 
t'altro che efficace, dato ché 
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MONEE (Illinois, USA) — Un mare di carta igienica di estende a perdita d'occhio lungo la strada ferrata dopo lo scontro tra 
un treno passeggeri e un autocarro, che appunto trasportava tonnellate di bianchi rotoli 

Disfacimento delle strutture del regime fantoccio di «Saigon 

Stanchezza e demoralizzazione 
serpeggiano nelle file di Thieu 

I soldati vogliono la pace, cercano di fraternizzare con le forze del GRP, oppure diser¬ 
tano, si suicidano, sparano agli ufficiali, si feriscono da soli per essere posti in congedo 


Dal nostro inviato 


iicembre 

raC&n- 


l’Irak e la Libia continuano 
ad inviare il grezzo verso il 
mercato americano in quan¬ 
tità considerevole (ed è noto 
d’altra parte che gli USA im¬ 
portano dal Medio Oriente 
poco più del 10 per cento del 
loro fabbisogno di greggio); 

2) Infatti fino al 14 dicem¬ 
bre gli USA lianno importato 
circa sei milioni di barili di 
petrolio al giorno, cioè più 
o meno la stessa quantità CliC 

, importavano prima dell'inizio 
della « quarta guerra » arabo¬ 
israeliana. e ciò nonostante la 
decisione dei paesi arabi di 
ridurre tale ammontare di al¬ 
meno due milioni di barili al 
giorno; 

3) La rivista Newsweek ha 
rivelato che ogni giorno ven¬ 
gono dirottati verso gli USA 
700.000 barili di petrolio che 
sono invece destinati ad altri 
paesi e ciò grazie a « trucchi » 
escogitati dalle grandi com¬ 
pagnie. 

• • • 

TEHERAN. 27 

La società nazionale irania¬ 
na dei petroli ha raddoppiato 
il prezzo del carburante per 
gli aerei che fanno scalo ne¬ 
gli aeroporti del paese. 


ta le sue esperienze, che rlon 
sono singolari perchè tutti nel 
Vietnam del Sud le hanno 
vissute, ma che gettano una 
luce nuova sulla situazione in 
cui è venuto a trovarsi il re¬ 
gime di Tlueu, sul disfacimen¬ 
to economico, politico, mora¬ 
le delle strutture che gli ame¬ 
ricani hanno lasciato sul po¬ 
sto. Ma singolare può appari¬ 
re la sua impressione, e la 
sua testimonianza, su quanto 
ha visto viaggiando a piedi, 
in jeep, in elicottero (elicot¬ 
teri di Saigon!) sulla terra 
martoriata del Sud. « L’im¬ 
magine dello sforzo compiuto 
dagli Stati Uniti — dice — è 
straordinaria. Mi sono sem¬ 
pre chiesto come la popola¬ 
zione e l’esercito di libera¬ 
zione siano riusciti a dare 
dei colpi t a questa allu¬ 
cinante macchina. bellica, ed 
a ‘ sconfiggere Vaggressione 
americana. Io • d’ero, io ero 
nelle forze di liberazione, ma 
vedere ora dall’interno questa 
macchina è inimmaginabi¬ 
le. E’ sul posto che si vedo¬ 
no il furore e l'ampiezza de¬ 
gli sforzi impiegati per ripor¬ 
tare il Vietnam all'età della 
pietra. Ma vi è questo di im- 


Mentre si profila un accordo per la ripresa dello scambio dei prigionieri 

Nuovi scontri provocati 
dalle truppe di Saigon 

L'offensiva si è scontrata con i contrattacchi delle forze di liberazione - Le due parti 
dovrebbero scambiarsi detenuti prima del Capodanno lunare (Tet) - Riprende l'iniziativa 
dei partigiani cambogiani - Travolte tre posizioni fortificate dei mercenari di lon Noi 


SAIGON. 27. 

Quella di Natale è stata una 
giornata di violenti combatti¬ 
menti nel delta del Mekong, 
e in particolare nella provin¬ 
cia di Chuong Thien. che è 
in gran parte amministrata 
dal GRP ma che Thieu vor¬ 
rebbe riportare sotto ii con¬ 
trollo del regime di Saigon. 
Le offensive lanciate dalle for¬ 
ze di Saigon si sono tuttavia 
scontrate con i contrattacchi 
delle forze di liberazione, e 
si sono risolte in una serie 
di gravi scacchi per gli ag¬ 
gressori. Negli scontri avve¬ 
nuti Il km a nord-ovest di 
Vi Thanh, capoluogo della 
provincia, gli aggressori han¬ 
no avuto in un solo quarto 
d’ora oltre 150 tra morti, feri¬ 
ti e dispersi. L’invio di rinfor¬ 
zi nel tardo pomeriggio di 
Natale — circa 1.500 uomini 
appoggiati da mezzi corazza¬ 
ti — non ha migliorato la si¬ 
tuazione per le forze di Sai¬ 
gon, che hanno subito ulte¬ 
riori perdite. Tra i morti fi¬ 
gurano un comandante e un 
vice comandante di battaglio¬ 
ne. 

Contemporaneamente alla 
notizia di questi scontri, si 
è appreso a Saigon che tra 
GRP e amministrazione di 
TVlieu sarebbe stato raggiun¬ 
to un accordo « in linea di 


principio» per la ripresa del¬ 
lo scambio dei prigionieri ci¬ 
vili e militari, sospeso fin dal 
luglio scorso. Lo scambio do¬ 
vrebbe avvenire in modo che 
i detenuti possano celebrare 
il Capodanno lunare (Tet) In 
seno alle rispettive famiglie 
Va rilevato che. anche se que¬ 
sto accordo dovesse essere 
realmente attuato, resteranno 
pur sempre nelle prigioni e 
nei campi di Thieu circa 200 
mila detenuti politici, che 
Thieu si rifiuta di liberare. 

Non è questo il solo punto 
dell’accordo di Parigi che 
Thieu si ostina a non rispet¬ 
tare. Ieri, ufficialmente, Sai¬ 
gon aveva dichiarato che nes¬ 
sun punto dell’accordo di Pa¬ 
rigi stabilisce la esistenza nel 
Vietnam del Sud di due go¬ 
verni (GRP e Saigon), due 
zone di controllo, due eserci¬ 
ti e tre forze politiche (GRP 
e Saigon e la « terza compo¬ 
nente » > Questa dichiarazione 
è stata definita oggi, a Pari¬ 
gi, come «indegna, impuden¬ 
te e provocatoria» dal porta¬ 
voce della delegazione del 
GRP. 

In Cambogia sono continua¬ 
ti violenti combattimenti nel¬ 
le Immediate vicinanze di Ph- 
nom Penh. Le forze del Fron¬ 
te unito nazionale (FUNK) 
hanno travolto altre tre posi¬ 


zioni fortificate del mercena¬ 
ri di Lon Noi a soli sette chi¬ 
lometri a nord della capita¬ 
le. Combattimenti sono incor¬ 
so anche più a nord. A meno 
di venti chilometri a nord- 
ovest di Phnom Penh le for¬ 
ze di liberazione hanno sotto¬ 
posto a forti attacchi le posi¬ 
zioni di Muk Kampuol e di 
Prek Anchanh. 

Le località attaccate s: tro 
vano quasi tutte sulle sponde 
del Mekong e del Ton Le Sap. 
Alla confluenza dei due fiu¬ 
mi sorge Phnom Penh. che 
vede cosi progressivamente ri¬ 
dotta r« agibilità » delle vie di 
comunicazione fluviali Ora 
che la stagione secca è co¬ 
minciata. le acque de: due fiu¬ 
mi stanno rientrando in un 
alveo più stretto, cosa che ren¬ 
de più difficile la navigazio¬ 
ne dei convogli, molto vulne¬ 
rabili al fuoco dei partigiani 
attestati sulle rive dei fiumi. 

Nel Laos il principe Sufa- 
nuvong. presidente del Fron¬ 
te patriottico Lao, ha accusa¬ 
to le forze di destra di Vien¬ 
itene di avere disposto l’accer¬ 
chiamento delle guarnigioni 
che il Fronte patriottico vm 
già Inviato nelle città di Viért- 
tiane e di Luang Prabang. ai 
termini dell’accordo per la 
neutralizzazione delle duè 
città. 


portante: anche gli ufficiali 
fantoccio hanno visto tutto 
quello che gH-americajtf Agjfc 
no fatto senza ottenere rtsuF 
tati. E devono trarne delle 
conclusioni, la principale del¬ 
le quali è che se non sono 
riusciti gli Stati Uniti con que¬ 
sto furore e questo sforzo, non 
riuscirà certamente nemmeno 
il regime di Thieu ». 

Riconciliazione 

« E allora? », si interroga¬ 
li Allora la sola via è quella 
del rispetto degli accordi, e 
della riconciliazione e concor¬ 
dia nazionali. Noi facciamo 
sforzi enormi per procedere 
su questa strada. A Long An, 
ad ovest di Saigon, per esem¬ 
pio, c’è stata una grande di¬ 
scussione tra la popolazione 
sull'atteggiamento da - tenere 
verso i soldati fantoccio. E’ 
stala‘una discussione .molto 
viva, perchè la popolazione 
era stata vittima di questi 
boia. C'era il problema se la¬ 
sciare tornare nella zona li¬ 
bera, dove vivevano sua mo¬ 
glie e i genitori, il capo di 
un posto militare dei fantoc¬ 
ci, che si era macchiato di 
molti delitti. Nella prima riu¬ 
nione della popolazione non si 
riuscì a decidere niente. La 
gente diceva che, se lo si la¬ 
sciavo tornare, avrebbe for¬ 
se commesso altri delitti, e 
che comunque bisognava pu¬ 
nirlo per quanto aveva fatto. 
Allora abbiamo ricominciato 
a spiegare la politica di ricon¬ 
ciliazione. Cera un uomo an¬ 
ziano, vedovo, che aveva due 
soli figli. Il primo combat¬ 
teva nelle forze di liberazio¬ 
ne ed era stato ucciso dai 
soldati di Saigon. Il secondo 
era stato arruolato a forza 
nelle file di Saigon, per col¬ 
pa di quel capoposto, ed era 
stalo ucciso in combattimento 
dalle forze di liberazione. Il 
vecchio così riteneva respon¬ 
sabile il capoposto, in ogni 
caso, della morte dei suoi due 
figli, e nutriva per lui un odio 
implacabile. Il nostro argo¬ 
mento è stato: oggi la gran¬ 
de causa nazionale deve ave¬ 
re la meglio sugli interessi 
e sui sentimenti personali. Il 
vecchio si convinse, e ac¬ 
cettò che il capoposto tornas¬ 
se a visitare la famiglia nel¬ 
la zona libera. Genitori e 
moglie di questo individuo as¬ 
sistevano alla riunione, e si 
convinsero che sarebbe potu¬ 
to davvero tornare. Andaro¬ 
no a dirglielo, chiedendogli 
solo di non comportarsi più 
come nel passato. E ora egli 
può andare e venire, anche se 
Thieu vieta ogni contatto Ira 
le due zone ». 

« E' grazie a questo lavoro, 
anche. che persino nelle zone 
contestate, dove magari c'è 
sul villaggio la bandiera di 
Saigon e ufficialmente c’è un 
comitato amministrativo no¬ 
minato da Saigon la popola¬ 
zione può fare quello che vuo¬ 
le, e Saigon non ha alcuna 
autorità 

« Thieu sa tutto questo, ed 
è per questo che attua una 
politica di rapida rotazione 
delle truppe, per impedire un 
rapporto troppo stretto tra po¬ 
polazione e soldati. Pri¬ 
ma una unità restava sul po¬ 
sto anche un mese. Ora non 
resta più di cinque o dieci 
giorni. Vi cito un episodio che 
spiega perchè Thieu debba fa¬ 
re così: a X... un capitano 
di Saigon, responsabile di tre 
posti militari, dopo la fir¬ 
ma degli accordi di Parigi 


prese contatto con un ser¬ 
gente delle forze di libera- 
iàonq. accordandosi perchè. 
"Howiiigfmrasti nè~Sut vlllaQ# 
gi nè sul contadini, e ci si 
informasse reciprocamente 
degli spostamenti di truppe. 

« Cosi a Quang Tri. Qui 
Thieu ha mandato due divi¬ 
sioni, una di parà e una di 
marines. composte tutte due 
di soldati del centro e del¬ 
l’estremo sud, per impedire 
la fratemizzazione. Ma sia¬ 
mo tutti vietnamiti, è vero? 
Così noi abbiamo fatto ve¬ 
nire un gruppo teatrale del¬ 
l’estremo sud. e abbiamo 
eretto un palco proprio sulla 
linea che separa le due zone, 
il palco era tre metri di qua e 
tre metri di là. Poi è comin-* 
ciato lo spettacolo. I nostri 
assistevano, di qua, in massa. 
Dall’altra parte i soldati di 
Saigon, ai quali Thieu ha dato 
la consegna dei « tre no » — 
non vedere, non parlare, non 
sentire — venivano a due o 
tre per volta. Ma quando le 
nostre cantanti hanno comin¬ 
ciato a cantare la canzone 
chiamata Vong Co (letteral¬ 
mente: eco del'tempo anti¬ 
co) che già sotto i france¬ 
si esprimeva rimpianto per la 
indipendenza perduta ed evo¬ 
cava sentimenti di patriot¬ 
tismo, i soldati di Saigon si 
sono lanciati sul palco, si so¬ 
no impossessati del micro¬ 
fono e hanno cominciato a 
cantare anche loro il Vong 
Co, con parole nuove, quelle 
della riconciliazione e della 
concordia... 

a Impediscono i contatti, ma 
quando a due o tre mesi di 
siccità seguirono piogge da di¬ 
luvio e le loro posizioni ven¬ 
nero inondate, i soldati di 
Saigon vennero da noi, e noi 
li abbiamo alloggiati e nu¬ 
triti, finché le loro posizio¬ 
ni non tornarono all’asciutto. 

« Cosi il risentimento con¬ 
tro Thieu, contro la guerra, 
la voglia di vedere rispettati 
gli accordi, cresce non solo 
fra i soldati ma anche tra gli 
ufficiali di Saigon. Per gli al¬ 
ti ufficiali è forse diverso, 
perchè un generale o un co¬ 
lonnello cumula anche fun¬ 
zioni civili che sono una 
occasione par arricchire rapi¬ 
damente. 

Risentimento 

Un capitano detenuto alla pri¬ 
gione militare di Go Vap, ha 
scritto in una sua lettera che 
un decimo degli effettivi del¬ 
l’esercito di Thieu sono ora 
in prigione. Questi soldati de¬ 
tenuti vengono ufficialmente 
accusati di reati come la con¬ 
cussione, il furto, ma in real¬ 
tà sono quasi lutti contro la 
guerra, contestano la guer¬ 
ra e cogliono il rispetto degli 
accordi. Le diserzioni sono 
molto numerose, ed è un cir¬ 
colo vizioso per Thieu: il sol¬ 
dato diserta, viene ripreso e 
costretto a servire nelle pri¬ 
me linee, come manodopera 
destinata a saltare sulle mi¬ 
ne o a rivelare la nostra 
presenza. Ma noi lo sappia¬ 
mo, e evitiamo di sparare 
su questi soldati. Li catturia¬ 
mo, li liberiamo, vengono ri¬ 
presi, e il circolo vizioso ri¬ 
comincia. 

Il colonnello Thao ci ave¬ 
va già raccontato queste co¬ 
se, quando il New York Ti¬ 
mes pubblicava una cor¬ 
rispondenza da Saigon che 
appariva come una inat¬ 
tesa conferma di quella che 
non era una analisi ottimisti¬ 


ca, ma un esame estrema- 
mente accurato della ■ Atua- 
#P n( i-t«AWW uri a nno dal- 
m 1#b«t dkimctOrttb 'rstr Kwr 
rigi sulta cessazióne' del-fuo¬ 
co — scriveva il 17 dicem¬ 
bre il giornale americano — 
il morale di molte unità com¬ 
battenti sud-vietnamite (cioè 
di Saigon - N.d.r.) sembra 
essere seriamente calato. La 
caduta del morale tende ad 
essere più acuta nelle unità 
di fanteria e di milizia che 
nei gruppi più scelti, come 
l'aviazione e i marines. Ma, 
in tutto il paese, si può co¬ 
gliere una stanchezza appa¬ 
rentemente senza fine, alla 
quale si aggiunge l’aumen¬ 
to dei prezzi, che rende il de¬ 
stino di un soldato ancora 
più infelice di quanto sia mai 
stato. La tensione di questi 
undici mesi comincia a farsi 
evidente nelle forze armate, 
come nel resto della società 
sud. vietnamita. Soldati e mi- 
. liziani sono spesso protagoni¬ 
sti di furti ,e di atti.'di vio¬ 
lènza. 2 - 


Violenza 


A Saigon un caporale 
della guardia vice presiden¬ 
ziale era stato condannato a 
dieci giorni di rigore per es¬ 
sersi assentato senza permes¬ 
so. Il quarto giorno della sua 
detenzione riuscì a impadro¬ 
nirsi di un fucile M-I6 ed a 
sparare ad un capitano. Poi 
si è ucciso. Un maggiore 
dell’esercito rimasto senza de¬ 
naro è penetrato nell’ufficio 
del suo generale e, puntan¬ 
do la pistola, chiese un pre¬ 
stito. Il generale glielo die¬ 
de. In certe unità di fante¬ 
ria si dice che i soldati usi¬ 
no le armi per chiedere, e 
ottenere . delle licenze... Nei 
luoghi dove i soldati non pos¬ 
sono disertare, come nella cit¬ 
tà accerchiala di An Loc, 
l’uso dell’eroina si diffonde 
rapidamenteSorseggiando 
birra in un ristorante all’aper¬ 
to ad un miglio dalla linea del 
fronte, nella provincia di Tay 
Ninh, quattro soldati della 
25’ divistone, nessuno dei 
quali poteva essere accusato 
di disfattismo, stavano discu¬ 
tendo su quale fosse la par¬ 
ie migliore del corpo da feri¬ 
re. 

Altrimenti, uomini arruolali 
prima dei venti anni possono 
attendersi di restare soldati 
fino a 43 anni di età.. Il sol¬ 
dato semplice Lieng disse che 
non gli sarebbe importato se 
una mina gli avesse fatto sal¬ 
tare un piede ”Potrei farmi 
un piede nuovo, un piede di 
legno, zoppicare un po’, tro¬ 
varmi un qualche lavoro, e 
sistemarmi quietamente co¬ 
me gli altri”, disse ». 

Questo è il quadro nel qua¬ 
le la lotta politica e militare 
— anche militare perchè 
Thieu continua le sue offensi¬ 
ve senza speranza, e le for¬ 
ze di liberazione devono ri¬ 
spondere con fa stessa mone¬ 
ta — si svolge attualmente 
nel Vietnam del Sud. E’ la 
lolla tra chi vuole il rispetto 
degli accordi, totale e inte¬ 
grale. ed un regime che si 
trova in una situazione di ma¬ 
rasma e di dissoluzione senza 
precedenti, ma che gli Siati 
Uniti continuano, con la stes¬ 
sa ostinazione del passato, a 
sostenere con ogni mezzo, ar¬ 
mi, danaro, bombe e « consi¬ 
glieri ». E’ una fase nuova, 
difficile e complesso 

Emilio Sarai Amadè 


HONG KONG, 27 

Secondo la « Far Eastern 
Economie Review» il prossi¬ 
mo anno si preannuncio dif¬ 
ficile per l paesi asiatici per 
il perdurare dell’esplosione de¬ 
mografica. . 

La rivista cita cifre e stime . 
di organi dell’ONU e del go- ' 
verni Interessati. Il dato fon- , 
damentale è che se l’attuale 
ritmo di accrescimento non 
diminuisce, la popolazione del¬ 
l'Asia, di oltre due miliardi, 
raddoppierà • in un decennio. 
Poco prima del suo ritiro dal- ’ 
la carica, il segretario gene¬ 
rale dell’ONU, U Thant, aveva v 
avvertito che se in dieci anni 
la carica demografica non fos- 1 
se stata « disinnescata », il 
problema avrebbe raggiunto 
« proporzioni sbalorditive, al 
di là della nostra capacità di 
controllo ». 

I primi due anni del decen¬ 
nio indicato da U Thant come 
« scadenza » sono passati sen¬ 
za progressi apprezzabili. La 
quarta conferenza per la po¬ 
polazione dell’OCSE ha calco¬ 
lato che ad avere programmi 
pubblici per il controllo delle 
nascite sono ventlsei paesi, 
con due terzi della popolazio¬ 
ne mondiale. Altri ventiquat¬ 
tro paesi appoggiano iniz'a- 
tive di enti privati, ma nel 
complesso 1 governi spendono 
molto meno di quanto è giudi¬ 
cato indispensabile. In India, 
gli stanziamenti per il con¬ 
trollo delle nascite, pari al- 
1T,6 per cento del bilancio, 
.sono stati ridotti della metà 
per il prossimo anno fiscale,, 
dovendo il governo di,Indirà. 
Gandhi dirottate risorse per 4 , 
far fronte alla crisi economi¬ 
ca. Secondo il ministero del'a 
Sanità di Nuova Delhi, la de¬ 
curtazione dei fondi renderà 
impossibile la preventivata ri¬ 
duzione del tasso di natalità 
dai 32 per mille al 25 per 
mille entro il 1981. Con il rit¬ 
mo di accrescimento del 1973, 

‘ la popolazione indiana di 573 
milioni di abitanti raddoppie¬ 
rebbe in trentuno anni. 

Passando in rassegna la si¬ 
tuazione nei diversi paesi asia¬ 
tici, ia pubblicazione nota che 
quello in cui il programma 
demografico è attuato su scala 
massiccia è il più popoloso 
del mondo, la Cina, dove il 
controllo delle nascite è stato 
reso popolare attraverso i ser¬ 
vizi sanitari, gruppi di partito 
e scuole e dove lo Stato ha di¬ 
stribuito gratuitamente anti¬ 
concezionali, gestendoLcl iniche 
c»jier la pianificà^tonte (fettà na— 
talità’e conducendo program¬ 
mi di istruzione nelle scuole 
e nelle fabbriche. 

• Un programma con buoni ri¬ 
sultati viene condotto nella 
Corea del Sud. continua l’ana¬ 
lisi della rivista. Nel quin¬ 
quennio 1966-70, esso ha por¬ 
tato a un declino del tasso di 
accrescimento dal 2,7 per cen¬ 
to allT.9 per cento. * • 

' Il 1974 è stato consacrato 
dall’ONU come « anno della 
’ popolazione » e alla vigilia dì 
esso, per quanto riguarda la 
Asia, si deve prendere atto di 
mediocri risultati. Secondo la 
«Far Eastern Economie Re¬ 
view», in molti paesi i pro¬ 
grammi hanno fissato obiet¬ 
tivi e scadenze senza predi¬ 
sporre i mezzi necessari, fra 
cliniche, laboratori e prodotti 
anticoncezionali da distribui¬ 
re. * - • 

La « Far Eastern Economie 
Rebbio » affermatpoi che la 
crisi energetica aggrava i pro¬ 
blemi che si pongono ai paesi 
sovrappopolati. La penuria di 
carburante significa infatti 
rallentamento nello sviluppo 
dell’agricoltura, che ha biso¬ 
gno di fertilizzanti chimici de¬ 
rivanti dagli idrocarburi e di 
energia per l’irrigazione e per 
le macchine agricole: più pe¬ 
noso appare pertanto il co¬ 
stante aumento delle bocche 
da sfamare. 

Al problema dell’energia de¬ 
dicano ampio spazio sia la ci¬ 
tata Far Eastern Economie 
Review sia altre pubblicazioni 
di Hong Kong. Un interessan¬ 
te annuncio appare sullo Hong 
Kong Standard: la Cina popo¬ 
lare avrà nella provincia di 
Kwangtung la sua prima cen¬ 
trale elettro-nucleare se rice¬ 
verà l'approvazione finale per 
un progetto in tal senso. In 
collaborazione con Hong Kong. 
La centrale, riferisce il quoti¬ 
diano. fornirebbe elettricità al 
piccolo territorio della colo¬ 
nia britannica. Il progetto sa¬ 
rebbe entrato nella fase atti¬ 
va mediante uno «studio di 
realizzabilità » affidato alia so¬ 
cietà americana di consulen¬ 
za « Brown and rootes ». 

Oltre a varare questo pro¬ 
getto. Cina e Hong Kong sa¬ 
rebbero prossime a concludere 
negoziati per l’aumento di 
forniture cinesi alla colonia di 
carburanti e olii di vario tipo. 

La febbre dell’energia, con 
tentativi di cercare sostituti o 
di accelerare ricerche già in 
corso, ha investito l’intera re¬ 
gione. La crisi petrolifera e 
l’aumento dei prezzi del greg¬ 
gio rappresentano un proble¬ 
ma di prima grandezza per la 
economia dell’Asia dove vìve 
il 56 per cento dell’umanità, 
afferma «Petroleum News », 
un periodico pubblicato a 
Singapore. Sola eccezione a 
questa diagnosi allarmante 
sono i paesi che già oggi han¬ 
no una produzione superiore 
al fabbisogno, come l’Indone¬ 
sia, o quelli che, come la Ma¬ 
laysia, hanno avviato ricerche 
sottomarine, ottenendo risu! 
tati in prospettiva molto lu¬ 
singhieri. 


Lettere 
all’ Unita' 


La speculazione 
sul prezzo 
del grano 

Signor direttore, ’’ 

leggendo diversi giornali, ho 
appreso che l'aumento di 70 
lire del prezzo della pasta 
sarebbe dovuto al fatto che i 
nostri fornitori esteri hanno 
fatto salire il prezzo che pra¬ 
ticavano in passato. Mi rivol¬ 
go proprio all’Unità per sa¬ 
pere se effettivamente c’è sta- . 
to tale rialzo del prezzo del 
grano al di fuori dell'Italia, 
o se si tratta soltanto di scu¬ 
se per abbagliare I nostri la¬ 
voratori. 

MICHELE GIUFFREDA , 
(S. G. Rotondo • Foggia) 

Il ' prezzo del grano duro > 
(cioè la qualità usata per fab¬ 
bricare la pasta) 6 effettiva¬ 
mente aumentato in misura 
molto forte all’estero, anche a ! 
causa del fatto che ITtalia, 1 
pur essendo il principale prò- ’ 
duttore di grano duro in Eu¬ 
ropa, non riesce a coprire il 
fabbisogno della propria in¬ 
dustria. Importando quasi 10 
milioni di quintali di grano 
duro dall’estero, ITtalia con¬ 
tribuisce cosi all’aumento dei 
prezzi sul mercato Intemazio¬ 
nale. 

La richiesta del PCI perchè 
il prezzo della pasta rimanes¬ 
se fermo si basa su più fatti: 
i coltivatori hanno venduto 
il grano dell’annata 1973 ai 
prezzi degli anni scorsi (mol¬ 
lo più bassi di quelli esteri); 

11 prezzo estero è destinato 
a ridursi in futuro; è possi¬ 
bile aumentare la produzione 
interna di grano duro nelle 
zone collinari, specialmente 
del Mezzogiorno, a bassi co¬ 
sti. La speculazione sul mer¬ 
cato estero, cioè, non è un 
motivo che possa giustifica¬ 
re l’aumento del prezzo del¬ 
la pasta e deve indurci a 
combattere la speculazione al¬ 
l’interno. (r. sj. • 


Un «centro» per 
gli animali ma non 
per gli emigrati 

Caro direttore, 

voglio segnalarti un piccolo 
fatto accaduto di recente in 
due cittadine tedesche vicine 
a Stoccarda, per far capire ai 
lettori in quali condizioni an¬ 
che psicologiche sono ancora ■ 
costretti a vivere gli emigran¬ 
ti. Si tratta di questo: era 
stata proposta la costruzione 
di un « centro di incontro per 
il tempo libero » per i lavora¬ 
tori stranieri di Villingen e 
Schwennìngen. I due comuni 
avrebbero dovuto partecipare 
alla spesa totale di 100 mila 
marchi con un contributo mo¬ 
desto: 5 mila marchi. Ebbe¬ 
ne, i due Consìgli comunali , 
si sono riuniti e hanno rifiu¬ 
tato il contributo: nella stés¬ 
sa riunione, hanno però ap¬ 
provato.una delibera che stan- 
ì zìÀ la'jmeaajti 73 mila mor-. 
col péri uft&ttruzione di TriS*- 
zoo. 

Questo fatto ha suscitato 
enorme impressione presso 
l’opinione pubblica ed anche 
la stampa di Stoccarda si è 
occupata dell'incredibile epi¬ 
sodio. Il parroco di una del¬ 
le due cittadine ha scritto una 
lettera di protesta: «Io non 
ho niente contro gli animali 
— ha detto — ma non riten¬ 
go giusto che per gli italiani 
si debba rifiutare un posto di 
ritrovo ». Intanto la diocesi 
del circondario ha concesso 
a questo parroco la somma 
di 5 mila marchi come con¬ 
tributo per la costruzione del¬ 
la casa dell’emigrante, men¬ 
tre un deputato regionale ha 
aperto una sottoscrizione. Non 
si sa se si riuscirà a racco¬ 
gliere i soldi necessari per 
la costruzione della casa; co¬ 
munque il comportamento de¬ 
gli amministratori di quei due 
comuni è semplicemente ver¬ 
gognoso. 

, ' . BUGIO COMINOTri 

“ (Stoccarda - RfT) 


Come a San Marino 
si lottò 

contro II fascismo 

Caro' direttore, 
su l’Unità dell’ll dicembre 
è stata pubblicata una lettera 
di Pliamo Pennecchi in cui si 
polemizzava giustamente con 
Anna Lisa Cariota, autrice del 
libro Storia del partito fasci¬ 
sta sanmarinese. Vorrei fare 
anch’io qualche considerazio¬ 
ne. L’avvento del fascismo a 
S. Marino, contrariamente a 
quanto sostiene la Garlotti, fu 
tutt’altro che idilliaco ,e lo 
dimostrano le violenze e le 
brutalità compiute dallo squa¬ 
drismo locale e regionale. 

La stessa affermazione del¬ 
l’autrice del saggio, secondo 
cui tn fondo a S . Marino 
non vi fu resistenza al fasci¬ 
smo, appare decisamente te¬ 
meraria sol che si valutino 
con serietà gli avvenimenti. Vi 
fu all'inizio ur.a decisa oppo¬ 
sizione al fascismo da parte 
del movimento socialista e da 
parte del primo nucleo comu¬ 
nista appena costituito a San 
Marino nel febbraio 1921. Del 
resto la riprova viene dal 
buon numero di militanti co¬ 
munisti e socialisti che già nel 
'23 furono allontanati dal la¬ 
voro, perseguitati in ogni mo¬ 
do, costretti all’emigrazione. 
E’ proprio nella forzata emi¬ 
grazione che sì formano i qua¬ 
dri del PC S che già nel ’41 
riprenderà ' in patria nella 
clandestinità la lotta al fa¬ 
scismo. E non fu forse oppo¬ 
sizione al fascismo quella che 
guidò i volontari sammarine¬ 
si nelle Brigate intemaziona¬ 
li tn Spagna, ove combattero¬ 
no elementi come Gildo Ga- 
speroni . lino Celli, Giocondo 
Capicchioni? Che altro fu, se 
non resistenza al fascismo 
ciò che spinse tanti giovani 
sammarinesi, come l marti¬ 
ri Claudio Canti c Viiicrlo 
Ghiotti, a prendere le armi 
contro l’invasore tedesco ed il 
suo servo locale? Ed ancora, 
non fu sincero sentimen¬ 
to antifascista e popolare quel¬ 
lo che indusse decine di fa¬ 
miglie sammarinesi ad ospi¬ 
tare, con rischio e sacrificio 


R ersonale centinaia di rifugia- 
poliiict, alcuni provenienti 
addirittura dall’eroico tentati¬ 
vo rivoluzionarlo di Béla Kun 
in Ungheria, nel ‘19 e ’20? E 
di nuovo rivisse la capacità 
di lotta e di sacrificio degli 
antifascisti sammarinesi quan¬ 
do, infuriando feroce la per¬ 
secuzione contro t democra¬ 
tici d’ognl tendenza ad opera 
del fascismo repubblichino, 
decine' di antifascisti samma¬ 
rinesi aprirono le loro case 
' ai compagni italiani in unità 
e fraternità di lotta. E non 
furono i comunisti sammari¬ 
nesi a respingere il 28 otto¬ 
bre 1943 ogni ' compromesso 
coi repubblichini, subendo 
rappresaglie e persecuzioni? 

LETTERA FIRMATA 
1 ((San Marino) 


Scrive la moglie 
delPappuntato 
di PS in pensione 

Caro direttore dell’Unità, 
sono la moglie di un ap¬ 
puntato di PS in pensione dal 
marzo 1972. ■ Molti anni fa, 
quando nelle famiglie dei di¬ 
pendenti dei corpi di polizia 
si faceva veramente la fame, 
ricordo che mio marito e I 
suoi colleghi ottennero un au¬ 
mento grazie al fatto che l'U¬ 
nità scrisse un articolo in cui 
definiva « figli » gli alti gradi 
e « figliastri » tutti gli altri, 
quelli come mio marito. Qua¬ 
le aggettivo potreste trovare 
adesso, per definire quei po¬ 
veri pensionati che, pur a- 
vendo fatto trent’anni di du¬ 
ro servizio, hanno avuto la 
sfortuna di andare in pen¬ 
sione prima del gennaio 1973 
e quindi non possono benefi¬ 
ciare dell’assegno perequativo 
« pensionabile»? Adesso pas¬ 
seranno anni prima che que¬ 
ste pensioni saranno riviste, 
e noi ci ridurremo con le 
toppe. Hanno dato lo zucche¬ 
rino al più giovani, ma stia¬ 
no attenti a non lasciarsi ab¬ 
bindolare, perchè quando non 
saranno più utili, verranno 
messi da parte come è acca¬ 
duto a mio marito. 

MARGHERITA FLORIO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 1 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuliano .MARCONI, Sesso; 
Virgintt^pONZA, Busto Ga- 
rolfo (« I lavoratori sono for¬ 
temente preoccupati, oltre che 
per il giornaliero deprezza¬ 
mento del loro salario, anche 
per il pericolo che incombe 
sulla democrazia nel nostro 
Paese: mai come in questi 
giorni il capitalismo italiano 
ed europeo dimostra la sua 
caratteristica di rapina »); 
E.Z., Imola; Mario REBOA, 
Genova; Settimio AGOSTI¬ 
NELLI, Arezzo (« Sono un 
grande invalido del lavoro, a- 
vendo perduti? gli arti infe¬ 
riori 11 anni or sono in un 
grave infortunio. Possiedo una 
macchinuccia, ho chiesto al 
prefetto di concedermi l’au¬ 
torizzazione a circolare nei 
giorni festivi — visto che io 
non posso usare i mezzi pub¬ 
blici — ma mi è stata nega¬ 
ta. A me sembra una ingiu¬ 
stizia a); Giulio MARZO RATI, 
Egidio BERN ASCON I e Gio¬ 
vanni RONCHETTI, Monza 
(«A nome di numerosi altri 
”iscritti ” alla SIAE protestia¬ 
mo perchè tale società, e non 
è la prima volta, d richiede 
il pógtàngnto. della quota at- 
sociatim ché regolarmente ab¬ 
biamo già corrisposto »). 

Angelo CHIURI, Berna (il 
tuo resoconto della festa a La 
Chaux-de-Fonds, svoltasi ii 7 
e 8 dicembre, ci è giunto sol¬ 
tanto la vigilia di Natale. Un 
po’ troppo in ritardo per da¬ 
re conto dettagliatamente del 
successo della vostra manife¬ 
stazione, ma ti ringraziamo 
ugualmente); Un gruppo di 
anziani pensionati. Imperia 
(w Certi ministri, e in parti¬ 
colare La Malfa, non voglio¬ 
no concedere quei miseri au¬ 
menti sui minimi di pensio¬ 
ne. E’ proprio vero che chi 
ha la pancia piena non si 
preoccupa di chi ce l’ha vuo¬ 
ta»); F.D.S., Viterbo ( svo¬ 
glio esprimere tutta la mia in¬ 
dignatone verso quegli ele¬ 
menti dei gruppetti che il 12 
dicembre a Roma hanno col¬ 
pito un nostro compagno del¬ 
la Federazione. Essi si defini¬ 
scono di sinistra, ma tn real¬ 
tà sono capaci soltanto di at¬ 
taccare il nostro partito»); 
Cesare PAVANIN, Lendinara 
(sii governo, con l'aiuto dei 
tre sindacati, deve assoluta- 
mente effettuare un rigoroso 
controllo sui prezzi dei gene¬ 
ri alimentari, che continuano 
a subire vertiginosi aumenti, 
colpendo severamente gli spe¬ 
culatori e gli accaparratori »). 

Pietro CORDELLA, Circolo 
■ Di Vittorio », Oppeneimer 
Landstrasse 63, 6000 Frank¬ 
furt (« Vorrei ringraziare tra¬ 
mite l’Unità tutti gU addetti 
dei novanta comuni dell’Um¬ 
bria che hanno tempestiva¬ 
mente risposto alla nostra let¬ 
tera con la quale comunicava¬ 
mo la costituzione in Ger¬ 
mania federale di una "Fa 
miglia umbra”. Questo ci per¬ 
metterà di entrare in contat¬ 
to con tutti i nostri corre¬ 
gionali per portare avanti le 
nostre richieste »); Lois HI- 
NORTNAS, Bologna; Antonio 
E., Napoli (in una lunghissi¬ 
ma e documentata lettera de¬ 
nuncia gli assurdi criteri in 
cui si fanno i - concorsi per 
conto del ministero delle Fi¬ 
nanze: e Sono parsati più di 
quattro anni dalla prova scrit¬ 
ta, i passato più di un anno 
da quando ho superato la prò- 
va orale; nell’aprile del 73, 
infine, mi è stato comunicato 
d’aver vi ufo fi concorso, ma 
finora non sono stato chia¬ 
mato fn servizio»). 
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